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PREFAZIONE 



.... quella terra che il Danubio riga 

Poi che le ripe tedesche abbandona. 

Dante, Paradiso, Vili, 65-66. 

Gli antenati dei Magiari abitavano antichissi- 
mamente, con numerose tribù affini ^ le steppe asia- 
tiche comprese fra la catena dell' Ural e quella 
deir Aitai, Queste tribù uralo-altaiche mossero in 
epoche diverse ed in varie direzioni a popolare lon- 
tane parti delVAsia e dell' Europa, e, fissatesi nelle 
ntiove sedi, non solo perdettero memoria della loro 
origine, ma, mentre senza dubbio parlavano prima 
dialetti molto affini^ per influenza poi delle popo- 
lazioni colle quelli si trovarono a contatto, come 
pure perchè fra le varie tribù ur aio-altaiche si 
perdette ogni comunicazione , esse talmente modi- 
ficarono le loro lingue, che a grandissimo stento il 
glottologo può riconoscere la parentela linguistica 
fra Ostiachi, Samojedi, Finni, Lapponi, Fermi, 
Estty Magiari y Tartari, Ceremissi, Turchi, Giap- 
ponesiy che originariamente appartennero tutti al 
€eppo uralo- altaico, ogzedbyvnvjv^^i*. 



Prefazione 



Un carattere essenziaìissitno perà è comune a 
quéste lingue: esse sono infatti tutte agglutinanti, 
cioè esprimono i rapporti fra cosa e cosa per mezzo 
di suffissi. 

I Magiari, ramo dei Finni, seguendo probabil- 
mente gli Unni attraverso il Caucaso, la Russia 
meridionale e la Rumania, vennero^ guidati da 
Arpdd, ad occupare la Pawionia nell'anno 8gg. 

La loro conversione al Cristianesimi, cominciata 
circa il 973, fu completa sotto S, Stefano, re d' Un- 
gheria (997-1038) specialmente per opera di m^is- 
sionarì veneziani, i quali sostituirono V antico al- 
fabeto ungherese (caratteri scitici, che si scrivevano 
di sotto in su e da destra verso sinistra) coli' al- 
fabeto latino leggermente modificato, 

II materiale lessicale dei Magiari si modificò 
straordinariamente nel millennio di loro residenza 
in Europa, cosicché, secondo il Dankowski, su 
4468 vocaboli della lingua ungherese, 1898 sono 
slavi, 962 magiari puri, 889 greci, 334 latini, 
2<^8 tedeschi, 268 italiatii, 2^ francesi, 4 ebraici. 

Vi si contano quattro dialetti assai sim^ili fra 
loro (palóczen, transdanubiano, tibiscanoeszeklero). 
Volendo sottilizzare si posson tuttavia distinguere 
II dialetti, 

L' Ungherese viene ora parlato anzitutto da poco 
meno di 8 milioni di Magiari; inoltre, secondo 
Vultim^o censimento, quasi un milione e mezzo di 
altri Ungheresi non Magiari conosce il magiaro. 
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Prefazione Xi 



Infine la corrente del panmagiarismo y che tende 
potentemente, anzi prepotentemente a magiarizzare, 
co W elemento unificatore della lingua ufficiale^ tutte 
le popolazioni non magiare dell' Ungheria (circa 
12 milioni fra tedeschi, rumeni ^ serbi, croati, ita- 
liani, sloveni, bulgari y turchi ^ zingari, albanesi y ecc) 
non può far altro che propagare la conoscenza di 
questa lingua, certo la più colta fra quelle d^ ori- 
gine uralo- altaica. 



Dottor Arturo Aly Belfàdel. 
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Ortografia ed ortoepia. 



§ I. Alfabeto. — La lingua magiara od un- 
gherese usa Talfabeto latino, con qualche lettera 
modificata, dimodoché ne risultano 39 lettere o 
digrammi, ed un solo trigramma, il cui nome, 
scritto con pronuncia italiana, è posto accanto al 
relativo segno nella tavola seguente: 



Osservazioni 

breve, chiuso, verso o 
chiaro, lungo 

z aspro come in « pinza » 
e dolce, come in « cece » 

quasi il suono di j francese 
chiuso, più spesso aperto 
stretto assai. 

g duro, come in « ghiro » 

g dolce 

aspirato, come in tedesco 



Lettera 




Nome 


a 




a 


d 




a 


b 




bei 


C cz 


tz 


zej 


cs ts 

d 

ds dzs 
e (e) 




cej 
dej 

e 


e 
f 
g 




ef 
ghej 


gy 

h 




gej 
ha 


t 




t 


Aly Belfàd 


EL. 
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Grammatica magiara 



Lettera 


Nome 


Osservazioni 


i 


i 


Strascicato 


j 


Jej 


come in 


«Jena» 


k 


ka 


e duro, 


come in « casa » 


l 


el 






ly 


egr 


come in 


« egli » 


m 


em 






n 


en 






ny 


egn 





come in 


« regno » 


1/ 
ó 


lungo 










tedesco, 


breve; eu francese 


d 


ò 


tedesco, 


lungo 


P 


pej 






r 


er 






s 


esc' 


come in « pesce »; eh francese 


sz 


ess 


^ aspro. 


come in « persona » 



§2 

come 



tiej 
u 
u 
il 
il 

vej 
; ^^j 

. Note alla 
in italiano le 
r, t, 71, V. 



quasi cej 

breve, toscano 

lungo, toscano 

tedesco, breve; u francese 

tedesco, lungo 

5" dolce, come in « rosa » 
g dolce francese, z boemo 

PRONUNCIA. — Si pronunciano 
lettere : ò, d, f, i, j, l, m, n, 
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Le vocali con accento acuto à, é, i, ó, ii si pro- 
nunciano un po' strascicate, quasi àa, èe, ìi ecc. : 
tó/= piatto (quasi tàal), kén = zolfo (quasi kèen 
o kéjn)\ ^ = vecchio (quasi òo^ ecc. 

a senz'accento si pronuncia fra a ed o, come 
in vari dialetti italiani : fai = muro (pronuncia 
quasi /^/); « = il (pronuncia quasi ó), 

e oppure cz (raramente tz)-=2 aspro: cél o 
czél o tzél=mìra. (pronuncia tsèel). Il più usato 
dei tre segni è cz. 

cs o ts è il nostro e schiacciato: csei o tsel 
= inganno (pronuncia chi). Più usato cs. 

e oppure é. Veramente e à suono molto aperto 
ed ig' suono chiuso. Ma Tortografia moderna scrive 
e in tutt'e due i casi. La e chiusa era anticamente 
anche scritta è. 

gy non è assolutamente uguale al g schiac- 
ciato italiano, bensì è qualcosa fra il g dolce ed 
il gruppo dj. Ricorda così il g siciliano óìjigghiu 
(figlio), il g valsesiano di vegiu (vecchio), il y 
greco-moderno di ywi\ (donna). 

h leggermente aspirato come in tedesco. Solo 
è muto, se finale: ^.y<?^ = boemo, e nei nomi di 
famiglia, dopo altra consonante: Vargha. 

ty suona quasi come il cs, cioè quasi come 
il nostro e schiacciato, ma un po' più dolce, come 
lo dicono i Valsesiani nella parola afacc (affatto) 
o i Greci moderni nella parola uai (e) o come in 
certe parti della Francia si pronuncia la parola 
moitié: kutya = cane (pron. quasi cucio). 

§ 3. Anomalie ortografiche. — q, ph, x non 
si trovano in ungherese, ma solo in parole stra- 
niere : quarcz = quarzo ; Xenophon = Senofonte 



4 Grammatica magiara 

Mentre eh, th, w, y (vocale) sono veramente 
lettere e digrammi stranieri al magiaro, tuttavia 
si trovano in antichi nomi di famiglia ungheresi. 
In essi si trovano pure digrammi di forma unghe- 
rese, ma che vengono pronunciati in modo diffe- 
rente, da quanto venne insegnato fin qui. 
In questi antichi nomi di famiglia: 

eh ora à suono di e schiacciato (Szeehenyi, 
Ziehy, Forgdch) ; ora quello di k (Chvalay) ; 
ez si legge e schiacciato (Czergheò) ; 
gh si pronuncia g duro, senz'aspirazione 
(Czergheò, Vargha, Balogh, Ghyczy) ; 

ss si pronuncia come 7 francese in Dessewffy ; 
th à valore di semplice t (Kossuth, Némeih); 
w si pronuncia v (Wésselényi, Warga) ; 
y suona i (Rdkdczy, Kisfaludy, Szdpdry), 
Inoltre si trova talora aa invece di d (Gaal); 
00 invece di ó (Soos) ; eo, ed, ew col suono di d 
(Georch, Eòtvds, pronuncia ^^r^ri", dtvòs ; Edri, Edr- 
ddgh, Czergheò, pronuncia ori, òr dog, csergo; 
Thewrewk, Dessewffy, pronuncia tordk, dezsSffi), 
§ 4. DoppiK. — Le doppie si fanno sentire nella 
pronuncia. 

I digrammi cs, cz, gy, ly, 7iy, ty, sz e zs ven- 
gono raddoppiati scrivendo doppia solo la prima 
delle due lettere: faggyù=^sevOy invece di fa- 
gygyù, 

' Si scrive invece tutto, se si tratta di suffisso:- 
asszony = donna, ; asszo7iynyal^= con una donna, 
e non asszonnyal. 

Si perde una consonante, se, ad una parola 
^niente in una doppia, viene aggiunta una desi- 
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Ortografia ed ortoepia 5 

nenza cominciante colla stessa consonante raddop- 
piata alla fine della parola: /<?// = fatto, tet-tel e 
non tettici. 

§ 5. Gruppi di lettere. — Nella flessione e 
nell'agglutinazione delle parole possono formarsi 
certi digrammi e trigrammi, le cui lettere gene- 
ralmente si pronunciano staccate : igaz = vero ; 
igazsàg = verità. 

Taluni però si pronunciano come indica la ta- 
vola seguente (la pronuncia è indicata all'italiana): 

dj suona g schiacciato. 

ds » e schiacciato (nei nomi astratti de- 
sinenti in sdg o ség^, 

z aspro. 

gg schiacciato e doppio. 

gn schiacciato. 

gn schiacciato, doppio. 

ss doppio. 

2z doppio, aspro. 

quasi e schiacciato, come il ty un- 
gherese. 

e schiacciato. 

come un doppio ty ungherese. 

zz aspro, doppio. 



• Vocali. 

§ 6. Parole alte e basse. — Sono brevi le 
vocali a, e oppure é, i, o, o, il; sono lunghe a, 
é, i, ó, n, Oy u. 
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dsz 


» 


gyj 


» 


7lj 


» 


nyi 


» 


szs 


» 


tcz 


» 


tj 


» 


ts 


» 


tyj 


» 


tsz 


» 
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Nota. — Buon numero di parole unghe- 
resi vengono scritte da taluni autori con vocali 
lunghe, da tali altri abitualmente con vocali 
brevi. 

Si dicon basse o dure le vocali: a, a, o, ó, u, u; 
molli od alte e, ò, d, il, ti; indeterminate o medie 
é, i, i, é; tuttavia é, i sono generalmente alte; 
i generalmente bassa. 

Le voci ungheresi sono basse od alte secondochè 
anno vocali alte o basse. Quando vi siano nella 
stessa parola vocali alte e basse è Tultima qi^ella 
che decide del grado della parola : gyertya = can- 
dela, è parola bassa o dura, perchè Va finale è 
vocale dura. Se invece Tultima è una vocale in- 
determinata, son le precedenti che decidono : 
alapit è bassa; épit è alta. 

Se tutte son vocali indeterminate, solo il dizio- 
nario può indicare se la parola è alta o bassa: 
imi è bassa. 

Colle parole basse si usan suffissi e desinenze 
basse; con quelle alte, suffissi e desinenze alte. 

Nota. — Talune parole si scrivono e pro- 
nunciano indifferentemente con e e con ò: 
veres e vòròs = rosso ; megett e mógott; con 
e e con o: beretva o ^t?r^/z/a = rasojo. 

§ 7. Dittonghi. — Non esi'stono in ungherese. 
Quando più vocali si seguono, esse vengono pro- 
nunciate staccate : Màriaéi (pronuncia Ma' ri-a-é-i)\ 
foldieid (fòV di-e-id) ecc. Cosicché ogni parola à 
tante sillabe quante sono le sue vocali. 

.gle 
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§ 8. Prima regola fonologica generale. — 
I nomi ed i verbi alti, che anno o od S, il od ti 
neirultima sillaba della radice, uniscono per regola 
generale le desinenze ed i suffissi aventi la vocale 
o, mentre le altre desinenze e suffissi alti, aventi 
generalmente la vocale e son riservati pei nomi 
e pei verbi alti non aventi o, d, u, il nell'ultima 
sillaba della radice. Ci son tuttavia eccezioni a 
questa regola. 

§ 9. Seconda regola fonologica generale. 
— Ogniqualvolta ad un nome desinente in a od 
in e si aggiunge una desinenza od un suffisso 
(possessivi, posposizioni, desinenze plurali o com- 
parative ecc.) Va, Ve diventano lunghe, cioè si 
accentuano (ci, é), Vedansi, per gli esempi, la de- 
clinazione, le posposizioni, i suffissi personali ecc. 

Nota. — I suffissi --^^ = in forma di; 
'kent =^comey simile a; --^^r = in tempo di, 
non fanno allungare la vocale a od e finale 
del nome a cui si uniscono. 

§ IO. Accentuazione delle parole. — L'ac- 
cento tonico cade sempre sulla prima sillaba d'ogni 
parola, quand'anche la prima sillaba sia un prefisso. 

Le parole composte portano un accento speciale 
per ogni parte componente. 

Ricordi il lettore, che gli accenti segnati sulle 
vocali non sono quelli tonici e non si lasci quindi 
guidar da essi per accentuar la parola. 

§ II. Divisione delle sillabe. — In fin di 
riga, i digrammi {ny, ly, cz, sz ecc.) non vengon 
mai divisi. 
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Nei digrammi doppi s'è visto scrivere ad esempio 
nny invece di nyny ; ssz invece di szsz ecc. Se 
però si deve dividere il digramma doppio in fin 
di riga, si scrive completo da una parte e com- 
pleto dall'altra: asszony, ma, se diviso, asz-szony ; 
faggyti, ma, se diviso, fagy-gyù ecc. 

Le desinenze, i suffissi, nel divider le parole in 
sillabe, vengono staccati dal resto della parola : 
egész-ség = sai u te . 

Le parole composte si dividono secondo i loro 
componenti : meg-él = vive. 

§ 12. Esempi di pronuncia. 



par 


pronuncia par 


tèi 


» 


tei 


kò' 


» 


come il francese queue 


dot 


» 


dot 


sógor 


» 


scio' g or 


Sdndor 


» 


Sciàn*dor 


dal 


» 


quasi dol 


7iyel 


» 


gnel 


galamb 


» 


quasi go'lomb 


harmat 


» 


» hor'niot 


értsen 


» 


er'cen 


Idz 


» 


las (s dolce) 


imddsdg 


» 


i'macctagk 


egészség 


» 


e' ghéscégh 


ìitcza 


» 


uz'za 


szeszély 


» 


se'sségl' 


szivdrvdny » 


si*varvagn 


fejedeleni 


» 


fe'jedelem 


ìiyit 


» 


gufi 
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voros pronuncia z;<?/^'r^7^^-^ (or tograf. francese) 
énekkel » e'7iecchel 


enieltyu 
vildg 
onéi 
Europa 


» 
» 
» 
» 


e'melciuìi 

vi'lagh 

eu'-né-i (ortografia francese) 

e'-u-ropa 


gydr 

bdnya 

dlddsdtól 


» 
» 


giàr 

quasi bagno 

ardàsciatòl 


arra 
mellény 
oz 
teheneiìiek 


» 

» 
» 


quasi orro 

mèllegn 

euse (ortografia francese) 

te'-he-ne-i-nek 


Franciaorszdg 
Amerika 


» 
» 


quasi Frònzzo-or'sdgh 
A'merica 


Paris 


» 


pàrisc* 


Brassó 


» 


quasi bros'sció 


Mdria 


» 


» Md'ri-o 


kéréseink 


» 


ké'-re-sce-ink 


igazsdgos 


» 


i'gos-scia-gosc' 


mdjus 

hegy 

Jdnos 


» 
» 
» 


md'jusc' 
hegg' (dolce) 
Jà'nosc' 


rozsa 


» 


ro'èo 


jindzsa 


» 


fin'gio. 
Articolo. 



§ 13. — Manca in ungherese l'articolo indeter- 
minato: okròt ldtod^=: bue vedo = vedo (un) bue. 
Quello determinato è a davanti ai nomi comuni 
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comincianti per consonante; az davanti a quelli 
comincianti per vocale. È invariabile per genere, 
numero e caso e si pone anche davanti a nomi 
modificati da suffissi. 

A gyermek = il fanciullo ; az anya = la madre ; 
a kutyànak = al cane ; az embereknek = agli uo- 
mini; a malomnal= presso il mulino; a kertészhez 
= pel giardino ; a toronyra = sulla torre. 

Coi nomi aventi suffissi possessivi, l'articolo si 
può usare o tacere: atyad ed az atyad = tuo padre. 
Isfen := Dio, si usa con o senza articolo. 

Nota i^. — Susseguendosi più nomi, che 
in italiano dovrebbero aver tutti l'articolo, in 
ungherese generalmente si mette solo al primo, 
sebbene si possa usare anche davanti a tutti. 

Es. : a lencse, bab és borse ^^X^l lenticchia, 
(la) fava e (il) pisello ; a rozs és biiza := la 
segale e (il) grano ; a gyumolcs és a fozelék 
=■ la frutta ed il legume (i legumi). 

§ 14. Nota 2*. — Eccetto i nomi di fiumi, 
monti, laghi, mari e contrade, tutti i nomi 
proprii (compresi fra questi i nomi dei mesi e 
dei giorni della settimana) non anno articolo. 

Es. : a Tisza = il Tibisco ; a Alpesek =■ le 
Alpi ; a FertS =^ il lago Ferto ; az Adria = 
TAdriatico; a Bdnsdg=^ì\ Banato; ma sem- 
plicemente 0/aszorszdg =^ V Italia ; Róma ^=1 
Roma ; Europa = Europa ; Maria = la Maria ; 
Petdfi ^= il Petòfi ; Angus ztus = l'Agosto. 

Questi ultimi prendono l'articolo solo se ac- 
compagnati da un aggettivo: la piccola Ma- 
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ria ecc., oppure se sono usati al plurale: 
a Hunyadiak^= gli Hunyadi, cioè i vari mem- 
bri della famiglia Hunyadi. Tuttavia il popolo 
usa talora Tarticolo davanti ai nomi proprii 
di persona. 

§ 15. Nota 3'\ — L'articolo sostituisce il no- 
stro pronome «quello, quella» e loro plurali, 
riferiti a parola poco prima detta, il che ac- 
cade anche nelle lingue latine. 

Es. : melyik kalapot keresi on, a feketét 
vagy a sziirkéi ^= quale cappello cerca lei, i/ 
nero o ti grigio? 

§ 16. Nota 4^. — L'articolo si può mettere o 
non mettere davanti ai relativi non interro- 
gativi kz = chi, che, il quale; meijy = il quale, 
la quale, che; e mi ^= che cosa e loro plurali 
(v. § 76). 

Se si usa l'articolo davanti a queste tre pa- 
role, si può scrivere staccato od attaccato ad 
esse: a ki, a mely, a mi oppure aki, amely, ami. 
Es. : azon férfiu a ki (oppure aki oppure 
ki) ott 2/a;z = quell'uomo il quale là è. 

§ 17. Partitivo. — La nostra particella par- 
titiva « di, del » ecc. è taciuta in magiaro. 

Es. : akar on òorff^= vuol Ella (del) vino?; 
egv darab hust = un pezzo (di) carne ; darab ke- 
nyere vari neki = pezzo pane-suo è a-lui ; egy par 
krajczdr oppure par kraj czar =\xn paio di kreutzer. 
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Parti declinabili del discorso 

(nome sostantivo, nome aggettivo, pronome) 



§ i8. Nome. 

DECLINAZIONI. 
1^ (bassa). 

Desinente in vocale : 

Sing. Nom. a varga^=^'\\ calzolajo 

^ ( a vargà-é ^ = (quello) i , , , , . 
Gen. ^ . ,. Y ii-\ ! ael calzolaio 

/ a varga-ei = (quelli) ) ^ 

Dat. a vargd-7iak = 3.1 calzolajo 

Acc. a vargd-t^=ì\ calzolajo. 

Plur. Nom. a vargd-k=^\ calzolaj 

^ ( a vargd-k-é = (quello) ) ^ . , , . 

Gen. } ' 2. '• 7 ii-xJdei calzolai 

\a varga- ^-et =. (^queWi) ) ■' 

Dat. a vargd-k-nak^=^2\ calzolaj 

Acc. a vargd-k-at^=i calzolaj. 

Desinente in consonante: 

Sing. Nom. a hdz^=^\di casa 

Gen. ! , , ..| = della casa (come sopra) 

Dat. a Mz-7iak ^= alla, casa 
Acc. a hdz-at ^=^ la casa. 

' Per Tallungamento della vocale à, é, v. g 9. 
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Plur. Nom. a hdz-ak = le case 



^ i a haz-ak-e /in / s 

Gen. } . . , ,.== delle case (e. s.) 

Dat. a hdz-ak-nak = alle case 
Acc. a hàz-ak-at ^= le case. 

2^ (alta). 
Desinente in vocale: 

Sing. Nom. a kó'rle=^\3. pera 

^ ( a korté'é /in / n 

Gen. i 1 .. .. ^.[=: della pera (e. s.) 

Dat. a kdrté-7iek = alla pera 
Acc. a kdrté-t^=\2i. pera. 

Plur. Nom. a kdrté-k=^\e pere 

Dat. a kdrté-k-nék^=^ 2ì{\q pere 
Acc. ^ kòrté-k-et =:-\^ pere. 

Desinenti in consonante: 

Sing. Nom. a kertész '^=^ il giardiniere 

^ ( a kertész-é .\ i i • i • • / n 
Gen. \ j ., ,. [ ■= del g^iardmiere (e. s.) 
f a kertesz-et ) 

Dat. a kertész-nek =^ al giardiniere 

Acc. a kertész-t = il giardiniere. 

Plur. Nom. a kertész-ek = i giardinieri 

f^ ia kertész-ek'é / j • • i- • •/ x 

Gen. \ 1 .. 7 ,.r-aeiRiardmieri(c.s.) 

{a kertesz-ek et) & . v ^ 

Dat. a kertész- e k-nek = ai giardinieri 

Acc. a kert€sz-ek-et-=^\ giardinieri. 
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Sing. 


Nom 


a kòr=^ì\ circolo 




Gen. 


U^<?r-^= (quello) j 
f a kor-ét = (quelli) ) 




Dat. 


a kòr-nek =^ al circolo 




Acc. 


a kdr-t^=\\ circolo. 


Plur. 


Nom 


. a kòr-òk = i circoli ^ 




Gen. 


( a kor-ok-é = (quello) ) , . . ,. 
L ^^y-ó-^-^.- = (quelli) r^'^"''^^^' 




Dat. 


a kdr-dk-nek=^2À circoli 




Acc. 


a kor-ok-òt ^= i circoli. 



Riepilogando : le desinenze sono le stesse tanto 
pel singolare, quanto pel plurale. Però il plurale 
à un k di più (con o senza vocale d^unione) posto 
tra la radice e la desinenza dei casi. 

Il dativo è anche usato con significato di ge- 
nitivo con una costruzione simile a quella latina: 
mt/it stcnt libri. Questo genitivo, detto possessivo 
od attributivo,^ sarà spiegato dopo i suffissi pos- 
sessivi, essendo il suo uso dipendente da essi. 



^ Vedasi g 22, b). 

~ Siccome esso corrisponde meglio nel significato 
al nostro genitivo, così i grammatici ungheresi, nei 
loro paradigmi mettono sempre gen. e dat. uguali in 
-nak, -nek. Io ò preferito metter prima questo genitivo 
in -é, -éi, vera forma declinata; e più tardi l'altra forma, 
che è una non semplice circonlocuzione. 
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Regole generali per la formazione dei casi 
dei nomi sostantivi ed aggettivi. 



§ 19. Genitivo predicativo. — Così è chia- 
mato il genitivo visto nel precedente paradigma. 
Esso è formato dalle desinenze é (se si parla di 
una sola cosa posseduta) od éi (se si parla di più 
cose possedute) le quali, tanto coi nomi alti, quanto 
coi bassi, si uniscono al nominativo singolare, se 
il possessore è unico, od al nominativo plurale, 
se i possessori sono parecchi. 

Questo genitivo, espresso senz'altro, significa: 
è del tale, appartiene ai tali ecc. 

Es. : Ez a kà'peny a fostesz -e =^ questo ma.nte\\o 
[è] del pittore; a katondé=^[è] del soldato; ur- 
ak-é = [è] dei signori ; tirakéi =^ [sono] dei signori ; 
szabóink olló-i nem vargd-itok-éi = sarto-nostro 
forbici-sue non del-calzolajo-vostro -= le forbici 
(più paja) del nostro sarto non son quelle del vo- 
stro calzolajo ; 

az oliò a szabó'm-é=:\2i forbice la del-sarto- 
mio =: la forbice appartiene al mio sarto. 

Il genitivo predicativo contiene in sé V idea del 
possesso, serve quindi a tradurre il nostro verbo 
«appartenere», ma stacca in certo modo Tidea 
dell'oggetto posseduto da quella del possessore. 
Esso può aver funzione di nominativo ed esser 
declinato od unire le posposizioni sufìfìsse, come 
un semplice sostantivo : 
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Noni. sing. a gyermek = il fanciullo 

Gen. a gyermeké = quello del fanciullo 

(l'oggetto del fanciullo) 

Dat.-Gen. a gyérmekének = a quello del fan- 
ciullo (all'oggetto del fanciullo) 

Acc-Gen. a gyermeké t ^=^ o^^Wo del fanciullo 
(l'oggetto del fanciullo) 

a gyermek-é-hez ^=. a quello del fan- 
ciullo (all'oggetto del fanciullo) 

a gyermek-é-n = su quello del fan- 
ciullo (sull'oggetto del fanciullo). 

§ 20. Nota, — I nomi proprii di persone no- 
tevoli si usano anche al plurale come in ita- 
liano: i Shakespeare, i Ciceroni, gli Hu- 
nyadi ecc. a Shakespearek, a Cicero k, a Hu- 
nyadiak. 

Se però si vuol indicare la famiglia tale o 
tal altra, sia essa notevole o" non, allora la 
finale è sempre ék, composta della finale é 
genitiva, più il segno del plurale k: a Nà- 
dasdyék^=:\di famiglia Nàdasdy, i Nàdasdy; 
Kdrolyiék:=^\ Kàrolyi, la famiglia Kàrolyi ; 
Kàrolyék = la famiglia di Carlo (Kdroly) con 
o senz'articolo; a te7igerészék^=^\d, famiglia 
del marinajo (tengerész), 

A questi nomi cosi modificati si uniscono 
le finali della declinazione ed i suffissi : Pàlfi 
(cognome) ; a Pdlfiak = i Pàlfi ; Pdlfiék =■ la 
famiglia Pàlfi ; Pdlfiéknak = alla famiglia 
Pàlfi; Pàlfiékat (accus.); Pdlfiékhoz ecc. 
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Avvertenze. — Soltanto nei primi esercizi, 
fra parentesi tonde è posto il significato di frasi 
e parole, che l'allievo non potrebbe ancora tra- 
durre. Fra parentesi quadre vengon chiuse le pa- 
role che devon tacersi nella traduzione. 

Si noti che l'ungherese, come il latino, ama 
mettere il verbo alla fine della proposizione. 

ESERCIZIO I. 

I. Kié (di chi è) ^ e zen kertf A /ostésse, — 
2. A gyUszu a lednyé, — 3. A lo az uré. — 
4. Netn a tanitóé, hanem a gazdag ' uré, — ^. A 
hàzak az uiakéi, — 6. Netn az enyém, hanem a 
mobidré, — 1- A szekrény a vendégldsòké. — 

8. Kié ez \a\ hdzf Az a gazdag kalaposé, — 

9. E kóìiyv azon bòlcseké. — 10. x4. biróénak, — 
li. Azon hdz nem a lakatosé. — 12. Megjottek 
(vennero) mar a Afidrdssyékf 

ESERCIZIO II. 

I. Quel (az a) mantello [è] del soldato. — 
2. La forbice [è] del mio sarto. ^ — 3. Non [è] 
della fanciulla, ma della signora. — 4. Qual 
(melyik) casa vede (Idtja) Ella, la mia o quella 



' I verbi « è, sono » vengon sottintesi. Così nelle 
proposizioni seguenti. 

^ L'aggettivo, davanti al sostantivo, è invariabile. 
^ mio ssixXo =^ssabóm, 
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del giudice? — 5. Di chi è questo (ez a) man- 
tello? — 6. Non [è] il mio, ma della piccola fan- 
ciulla. — 7. [È] del fanciullo o di Lei? — 8. Ora 
quello del negoziante vedo (Idtom). — 9. Questi 
(azok) non [sono] miei (enyeim), ma di mio co- 
gnato.^ — IO. Quel cane non [è] di Giovanni; 
quello di Giovanni non è ^ qui. 

§ 21. Accusativo singolare e nominativo 
PLURALE.^ — Questi due casi si formano secondo 
regole molto affini, non però sempre uguali. 

A) I® Il / (per Tace, sing.) ed il k (pel noni, 
plur.) sono direttamente uniti ai nomi alti e bassi 
desinenti in vocale al nominativo singolare.* 

Es. : re^Aa = abito, ruhdt, ruhdk; i^^y/^ = pera, 
kòrtét, korték; 7V= buono, jót, jók. 

Eccezione. — Gli aggettivi desinenti in / pi- 
gliano eccezionalmente ak, ek secondochè son 
bassi od alti: r^^/= vecchio, régiek^=^\ vecchi. 
2° I nomi alti e bassi, specialmente se poli- 
sillabi, che terminano al nominativo sing. mj, l, 
ly, n, ny, r, s, sz, z, zs preceduti da vocale alta, 
bassa e taluni a vocale indetermfnata prendono 
airaccus. sing. il semplice /; al nomin. plur. -ok 



• mio cognato = sógorom-. 

^ non é = nincs. 

^ Quanto si dice del plurale nomin. si riferisce a 
tutto il plurale, non essendo gli altri casi plurali che 
l'unione delle desinenze dei casi alla forma plurale 
del nominativo. 

^ Vedasi § 9. 
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se bassi, -ek se alti. Inoltre molti di quelli colle 
viste finali, aventi o ed u neirultima sillaba pren- 
dono -^*^ secondo il § 8: ^a/ = male, bajt, bajok; 
5a^i= aquila, sast, sasok; kirdly=.x^, kirdlyt, ki- 
ràlyok; ^^7= mira, célt, célok; erény = v\rtùy ere- 
nyt, erények; fiatai =^ gìov^in^y fiatali, fiatalo k; 
eszkoz :=.vaQzzOy eszkòzt, eszkòzòk; ^/r = notizia, 
hirt, kirek ecc. 

Nota. — Le eccezioni sono parecchie a 
questa regola 2'' e solo indicabili da un di- 
zionario. 

Si noti tuttavia: 

a) che gli aggettivi desinenti in -ékony 
pigliano -at ed -ak, spesso con elisione della 
0: vékony = sottile y véknyat ; /ogéko?iy =: su- 
scettìbile y fogékonyak, 

b) che buon numero di nomi terminanti 
al nomin. sing. in s preceduto da vocale, oltre 
l'accus. sing. in -/ come dice la regola n.° 2, 
possono pure farlo in -at ed -et secondochè 
son bassi od alti ; ed il loro nominativo plur. 
è generalmente in -ak, -ek: kamù = {aL\sOy ha- 
mist e hamisat, hamisak; ^<af<?^ = soave, édest 
ed édeset, édesek. 

e) che /><?«2' = denaro, benché abbia la z 
preceduta da consonante fa tuttavia pénzt al- 
l'accusativo sing. ed il plur. nomin. pénzek. 
Rozs^=^se%2\e fa rozsot, 

d) che, sebbene desinenti in una delle 
consonanti indicate alla regola 2'', prendono 
tuttavia : 
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I. -et, -ek i seguenti nomi: ezer= mille; 
fej = testa ; fui = orecchia ; filz = salice ; 
hely = posto ; iz = membro ; kòny = lagrima ; 

• mely = profondo ; méz = miele ; di = tesa ; 

oz = capriolo ; sziìz = donzella ; tej = latte ; 

tiz = dieci ; tiiz = fuoco ; vén = vecchio ; 
^ viz =.acqua (con abbreviamento) ecc. 

II. -at, -ak i seguenti nomi: ya/=muro; 
gyors = veloce ; haj = capello ; hai = pesce ; 
hàrs = tiglio ; ^a-S" = casa ; héj = scorza ; 
igaz = vero ; tossz = cattivo ; sovdny = ma- 
gro ; szdraz = secco ; szdrny = ala ; /a/ = 
piatto; /^//= penna; 2^7 = nuovo; 2/tìj/= burro; 
z;a^ Inferro ecc. 

. III. -t od -at indifferentemente all'accusa- 
tivo sing. ed -ak al plurale nomin. i seguenti 
nomi : arany = oro ; gonosz = vizioso ; gyàr 
= fabbrica ; hdj = sugna ; mdj = fegato ; nydj 
= gregge ; olaj = olio ; szdj = bocca ; tdj = 
= contrada ; var = crosta ; vdr = castello. 

§ 22. B) Tutti gli aggettivi ed i sostantivi, che 
non finiscono in vocale od in una delle conso- 
nanti /, /, ly, n, ny, r, s, sz, z, zs, pigliano ge- 
neralmente all'accus. sing. ed al nomin. plur. : 

a) le desinenze -ot ed -ok (la minor parte 
-at ed -ak) se bassi; 

b) le desinenze -et ed -ek se alti, anche se 
comparativi o superlativi. Però la maggior parte 
(non tutti) quelli che anno ó, ò', ic od u nell'ul- 
tima sillaba, pigliano -ot, -ok (vedi § 8) eccettuati 
fra questi ultimi i participi desinenti in -ott, i 

^li pigliano sempre -et, -^>^. ,^,,,,,^Goo§.. . 
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Es. : àarang =^ca.mpa.ns., harangot, harangok ; 
nagj=:^graindey nagjot, nagyok; ^^r/ = giardino, 
kertetj kertek; erdsebb od erdsb ■=. più forte, ero- 
sebbet od eró'sbei, eró'sebbek od erdsbek ; gyUmdlcs 
= frutto, gyUmolcsdt, gyiimdlcsòk ecc.; sebbene 
si trovi bolcs =■ savio, csopp :^ goccia,y<?7tìf = terra, 
ko/gy = dama, kònyv = libro, sziik = stretto, tolgy 
= quercia, «s-J/tìf^^ verde, zf^j = affare, volgy =^ 
valle ed altri, che fanno bolcset, bòlcsek ; csdppet, 
csòppek ; foldet, foldek ; kònyv et, konyvek; szuket, 
szilkek ecc.; ^^^7/ = cacciato, Uzottet, uzòttek ecc. 

Nota. — Tra i nomi che dovrebbero ap- 
partenere a questa categoria B ed invece fanno 
Taccus. sing. in -at ed il nomin. plur. in -ak 
cito: 4^ = ramo, àgy^=.\^\.\.Oy kad =: guerra., 
hdt = schiena, hold^=- luna, Idb = piede, nyak 
= collo, talp = pianta del piede, vàgy = 
desiderio ecc. 

§ 23. C) Le desinenze basse -at ed -ak sono 
sempre usate nei seguenti casi: 

a) coi nomi bassi aventi suffissi possessivi: ^ 
aj^/a/= tavola, asztalomat-=.\2L mia tavola (accus.),* 
asztalomak = le mie tavole ; asztalomakat = le 
mie tavole (accus.). 

* Quelli alti pigliano -et, -ek. Nella poesia e nell'alta 
prosa, la finale at, et dell'accus. sing. coi nomi por- 
tanti suffissi possessivi può essere ommessa, cosicché 
il nome viene a pigliar la forma del nominativo. 
Es. : az inas hozza kalapom (o kalapomat) = la serva 
porta cappello-mio. 
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b) coi comparativi e superlativi bassi: hami- 
sabb:=L^\<x falso, hamisabbat, hamisabbak; legha- 
misabb = il più falso, leghamisabbak. 

e) coi participi passati bassi, desinenti in -ott: 
mondott ^=i detto, mondottat, mondottak ; irott = 
scritto, trottai, irottak. 

d) coi numeri cardinali ed ordinali bassi (tó- 
rom^=^2)y hdrmat) eccetto hat^=^6 che fa hatot e 
ntillioni = milione, che fa niilliomot e nomin. plur. 
milliom. 

e) colla più parte dei monosillabi e vari po- 
lisillabi bassi senza regola fissa, anche contraria- 
mente alle regole viste fin qui : finom = fino, 
/<i^ zz= molle ecc. Vedansi % 2\ d) e § 22 nota. 

Nota. — ^r= prezzo, ^5'ar= gambo, tàr 
= magazzino, 2'aV = serratura formano l'ac- 
cusativo sing. col semplice / ed il nomina- 
tivo plur. in -ak. 

ESERCIZIO IH. 

I . Ki fò'zi (cuoce) a hùst, a szakdcs vagy a 
lednyf — 2. Nem a kertészt keresem (cerco). — 
3. A nyilat és az ijat keresem, — 4. Ki birja 
(possiede) azon szdrnyatf — 5. Keresed (cerchi) 
az ezustotf — 6. ^ gyikot keresed? — 7. Szép 
gyurilt keresiink (cerchiamo). — 8. Ldtja (vede) 
on ott a szabótf — 9. ^ kopenyt a szabó varrja. 

— IO. Ki festi (dipinge) a képetf Az anyafesti, 

— II. Szereted (ami) a tòrókòtf — 12. Hall j a 
(sente) on a mondottatf — 13. ^ régiek ezt (questo) 
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nem iudtak (seppero). — 14. A tanitók még fia- 
talo k [sottinteso: sono]. — 15. Magyar konyvet 
kuldtetek (mandaste)? Nem magyart, hanem tòròkot. 



ESERCIZIO IV. 

I. Io cerco (keresem) il cocchiere. — 2. Chi ot- 
tiene (kapja) il premio, il poeta o Teroe? — 
3. Tu cerchi (keresed) il ramo. — 4. Vedi (Idtod) 
il morto? — 5. Il buon fanciullo ascolta (hallja) 
il savio. — 6. Chi cuce (varrja) l'abito? — 7. Il 
cappellajo fa (csindlja) il cappello? — 8. Vedo 
(Idtom) la corrente. — 9. Vedi la stella ? — 

10. Sente (hallja) Ella il corno da caccia? — 

11. Sente Ella la campana o la musica? — 12. Il 
giardiniere porta (hordja) la terra. — 13. Il pe- 
scatore ed il cacciatore [son] buoni (jé) amici. — 
14. Parecchi vini [son] dolci. — 15. Ora i giorni 
[son] lunghi e le notti brevi. 

§ 24. D) Nomi con mutazioni radicali nella 
FLESSIONE. — i'^ Nomi abbrevianti. — Molti 
nomi alti e bassi in una o due sillabe, che anno 
una vocale accentuata (lunga) prima dell'ultima 
consonante, formano Taccus. sing. ed il nomin. 
plur. perdendo quest'accento (cioè abbreviando 
la vocale) : nehéz = pesante, nehezet, nehezek (non 
nehézet, nehézek); szekér =^c2irrOy szekeret, sze- 
kerek; pokdr= bicchiere, poharat, poharak; légy 
= mosca, legyet, legyek; derék^=-ecceViexi\.e, de- 
reket, derekek. 
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Questi nomi sono moltissimi e solo possono 
essere indicati da un vocabolario. Essi piglian 
sempre le finali -at, -et all'accus. sing". ; -ak, -ek 
al nomin. plur. secondochè son bassi od alti. 

Nota. — 6!s'<^/= vento, si declina senz'ac- 
cento : szelet, szelek, szele, szeleink ecc. Szél 
= orlo, si declina coiraccento: szélek, széle, 
széleim ecc. 

§ 25. 2° Nomi elidenti. — I nomi, alti o bassi 
che siano, desinenti in -eg, -og, -ak, -ek, -ok, -ok, 
-el, -ol, -di, -ely, -oly, -eni, -om, -dm, -on, -ony, 
-er, -or, -or, -ez, -oz fanno Taccus. sing. ed il 
nomin. plur. perdendo la loro ultima vocale, prima 
d'aggiungere la rispettiva finale alta o bassa: 
7/^a/^/^^ = scimmia, majmot, majmok ; sereg ^=- 
schiera, serge t, serge k; Éorony=^ torre, tornyot, 
tornyok; vékony =^ sottile , véknyat, véknyak; ér- 
zelem = tatto, érzelmet, érzelmek ecc. Rari sono 
quelli che non fanno elisione : elem = elemento e 
durata della vita, elemet, eleniek; drom==^gìo)2i, 
drdmet. 

Riguardo alla finale preferita, si noti : 

a) I nomi bassi aventi qualcuna delle sum- 
mentovate desinenze (eccetto la desinenza -aloni, 
di cui qui sotto la lettera b) prendono per lo più 
le terminazioni -ot ed -ok, pochi -at ed -ak, 

b) I nomi bassi elidenti e colla desinenza 
-alom, se bisillabi prendono -ot, -ok {malom = mo- 
lino, malniot, malmok), se polisillabi prendono at, 
■ak (hatalom = potenza. y hatalmat, hatalmak) ec- 
cetto il trisillabo cimbalom = cembalo, che fa cim- 
balmot ecc. 
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e) I nomi alti desinenti in -elem piglian sempre 
solo -et, -ek: engedelem = permesso , engedelmet, 
engedelmek. 

Nota. — Z.^V^^ = anima, insieme coirul- 
tima sua vocale, perde Taccento all'accusa- 
tivo sing., al nomin. plur. ed ogni qual volta 
gli si unisca un suffisso : lelket, lelkek e non 
lélket, lélkek ecc. 

§ 26. 3° Nomi inserenti. — I seguenti nomi 
monosillabi e qualcun altro, la cui radice origi- 
nariamente terminava in v, aggiungono questo v 
airaccus. sing. ed al nomin. plur., prima della 
desinenza, come pure dinanzi a tutti i suffissi, ed 
abbreviano la loro vocale, meno uno: bo. Essi 
sono: 

M slargo, bò'vet, bovek (radice bSv)\ 
^?/== magia, biivet (radice bilv)\ 
/w =: erba, fllvet, fuvek (rad ice /wz/) fuvòn = 
sull'erba ; 

kà=neye, mese, havat, havak (radice hav)\ 
M= ardore, hevet, hevek (radice hev)\ 
y^z= utile, il bene, javat, javak (radice /az') ; 
^^'= sasso, kovet, kovek (radice kov) kovòn 
= sulla pietra; • 

/^= brodo, sugo, levet, levek (radice /^z/) , * 
/^ = cavallo, lavai, lovak (radice lev), lovon 
= a cavallo; 

mil = opera, miivet, miìvek (radice mUv) ; 
nyu^=-vexn\ej nyuvet, nyìlvek (radice 7tyUv)\ 
^= vecchio, avat, avak (radice av)\ 
/(^i^lago, stagno, tavat, tavak (radice tav). 
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I seguenti àn due accus. sing. : 

csS^=. tubo, csovet o csdt; csovek; 

^^' Issale, savat o sót; 

^^^'= parola, s savat o szdt, szavak o szók; 

/^'zz= tronco, tòvet o tSt, 

Nota. — Di ^^ è più usato sót, che non 
savat, per distinguerlo dall' accus. sing. di 
^az/ = acidità, acido. 

Szót e szók indicano « parola » nel senso 
grammaticale; szavat, szavak = psir ola y come 
suono. 

Javak, plurale di jó è usato solo in senso 
di « possessioni, beni ». 

§ 27. 4"^ Nomi trasformanti. — I seguenti 
nomi, desinenti in u ed in il, oltre all'accus. sing. 
regolare, con semplice aggiunta di t, ne anno un 
altro, in cui questa u oàìih cambiata in v. Questa 
seconda forma usa le finali -at, -et; -ak, -ek e non 
altre all'accus. sing. e al nomin. plur., secondo 
che son parole alte o basse: 

daru (o daru) = gru, darti t (o darut); darvat; 
darvak; 

'/alu = vi\\3.ggìo, /a/ut, meno spesso /aivat; 
falvak ; 

kamu=^ cenere y hamut, hamvat;^ kamvak; 

^rtfw = caverna, odut, odvat; odvak; 

szaru o szarv — eoxviOy szarut, szarvat; szarvak; 



^ Quest'ultimo nel senso di ceneri dell'uomo. 
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enyu o ^^jkz^ = colla, enytlt, enyvet; enyvek; 
y<?«>/w = pino, f enytlt, f enyvet; f enyvek; 
/^/^ìfzzz pidocchio, tetilt, tetvet; tetvek. 

Nota. — Doppio accus. sing. e doppio 
noni. plur. anno pure i seguenti, i quali anno 
qualche affinità coi precedenti : 

^zV^zn: giudice, birót, meno spesso ^eV^// 
per contro birók e più usato birdk; 

borju = vitello, borjut, borjat; borjnk, 
borjak ; 

faggyù = sego Jaggyiitjaggyat;faggyuk, 
faggyak; 

férfi o férjìic = uomo {yvc)yférfit,férfiat, 
férfiùt; 

fi ^ o fiu = figlio, fanciullo, fiùt, fiat ; 
fiùk = ragazzi ; fiak = figli ; 

gyapjù = lana, gyapjùt, gyapjat; gya- 
pjtck, gyapjdk; 

ifj^ = giovine, ifjut, ifjat; ifjuk, ifjak;^ 

mag=^ seme, magot, magvat ; magok," 
magvak ; 

e^r/? = giovine gentiluomo, urfit, urfiat; 
urfik, urfiak; 

z/ar/zÌJ = cornacchia, varjùt, varjat; va- 
rjùk, varjak. 

* Fi n€\ composti, come a/y«^ ^^ parente ecc. i'a.fit 
e fiat: atyafit, atyafiat. Al plur. fa fiak o fiek secondo 
che l'altra parte della parola composta è bassa o alta: 
Pàlfi plur. Pàlfiak; ma Peterfi, Peterfiek. 

"^ Vedasi \ 70. 
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§ 28. 5" Nomi con metatesi. — Son pochi e 
formano accus. sing. in -et e nomin. plur. in -ek, 
ma con trasposizione di sillaba (radice antica): 

^<?^^/y = fiocco, pelyhet, pelyhek ; kehely^=- 
calice, kelyhet, kelyhek ; 

/^/^<?r = peso , terhet, terhek; v e hem = ripie- 
nezza y vemhet, 

§ 29. E) Fra i nomi monosillabi aggettivi o 
sostantivi, aventi le vocali indeterminate é, i, i, 
alcuni formano Taccus. sing. ed il nomin. plur. 
colle desinenze basse -at, ak ; -ot, -ok ; altri colle 
desinenze alte -et, -ek, senza seguire una regola 
qualunque, cosicché solo un vocabolario può in- 
segnarne Tuso. Esempi : 

^<?/* = corteccia, héjat, héjak ; ^/tì?= ponte, 
hidat, hidak (con abbreviamento) ; 

//yè z=: buco, likat, likak ; 5'2'(/ = correggia, 
szijat, szijak; 

7ty7l = sa.ett3. y nyilat, nyilak ; z;/^ = lieto, 
vigat, vigak ; 

sik = piano, sikot, sikok; sip = piffero, sipot, 
sipok; 

^//C' = lucertola, gyikot, gyikok; /«^inca- 
micia, inget, ingek; 

sziv = cuore, szivet, szivek ; czini = titolo, 
czÌTnetj czimek; 

kincs =^ tesoro j kincset, kincsek; /z>-3'/= farina, 
lisztet, lisztek; 

tó^/= impiego, Hsztet, tisztck ecc. 
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Nota. — Qualche nome di questa cate- 
goria fa pure Taccus. sing. col semplice t, 
perchè desinente in una delle consonanti messe 
in nota al § 21, A, 2^ \ ma à il nomin. plur. 
con vocale: 

i•2'/;^z= colore, szint, szinek ; ^^^7= mira, 
czélt, e zèlo k; 

^/r= grido, hirt, hirek ecc. 

§ 30. F) i^ Gli aggettivi bassi desinenti in ù 
(generalmente son composti) formano il nomin. 
plur. in k od ak; quelli alti desinenti in il lo for- 
mano in k od ek: szomoru = mesto , szomorùk e 
szomorùak ; suru^=- denso, siirilk e surilek. Alcuni 
grammatici, unendo le finali -ak ed -ek abbreviano 
la il e la il: egyszeru^=.se\\i^\\Qie, egyszeruk ed 
egyszericek. La finale ak, -ek è sempre usata, 
quando questi aggettivi siano composti con un 
nome, che formi il nomin. plur. solo in -ak od 
in -ek. Esempi : gyorslàòu (composto di gyors e 
/a3w)zz= pieveloce, gyors Idbuak e non gyorsldbuk: 
nagyfeju-=.à\ testa grossa, nagyfejuek e non na- 
gyfejuk, 

I quattro seguenti àn quattro plurali ciascuno : 

hosszu = lungo, hosszùk, hosszùak (e hosz- 
szuak),^ hosszak; 

kon?tyu=>ìeggero, konnyuk, kònnyuek (e kony- 
nyuek), konnyek; 



Per la divisione delle sillabe v. § 11. 
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szdrnyil = terribile, szornyuk, szòrnyuek (e 
szòrnyuek), szornyek ; 

lassù = lento, lassiik, lassuak (e lassuak) 
lassak. 

Nota. — Gli aggettivi, che pigliano per 
regola -ak od -ek al nomin. plur., secondochè 
son bassi od alti, pigliano invece rispettiva- 
mente ok ed ok quando vengano usati sostan- 
tivamente : 

tudds = dotto, tudòsak^=- dotti, tudósok 
= i dotti (sostantivo); 

^^'^zzz eroico, ^^'j^/t = eroici , hdsok^^x 
eroici nel senso di eroi. 

Questa regola è da taluno trascurata. 

§ 31. Osservazioni sul nominativo plurale. 
— Riepilogando, pel nominativo plurale per re- 
gola generale si à: 

-k, -ak, -ek, -ék, -ok, -ok, , 

secondo che Taccusativo singolare aveva rispet- 
tivamente : 

't, -ai, -et, 'et, -ot, -Òt; 

inoltre tutte le irregolarità dell'accus. sing. si 
trovano nel nomin. plur., come Tabbreviamento 
deirultima vocale, le elisioni, l'aggiunta d'un v, 
il cambio dell'ex in v ecc. 

Però, mentre Taccus. sing. unisce solo / al no- 
minativo sing. dei nomi desinenti in j, l, ly, n, 
ny, r, s, sz, z, zs preceduti da vocale, invece il 
nomin. plur. unisce -ok, -ek, -ok secondo i casi, 
e non k soltanto (vedasi § 21 A 2°). 

jQogle 
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ESERCIZIO V. 

I . A ledny nézi (osserva) a tolgyet és a fenyvet, 

— 2. Hallja (sente) a madaratf — 3. Én ne^n 
titdlom (aborro) az egeret, csak a nyuvet, — 
4. Kapod (ricevi) a szekeretf — 5- ^ borjat ke- 
resed (cerchi)? — 6. Gyuloli (odia) on az urfiatf 

— 7. En a kosarat keresem (cerco); on pedig a 
csuprot keresi (cerca). — 8. Ezen a (questi) po- 
harak nem [sottinteso: sono] drdgdk, — 9. Az 
okròk nem [sottinteso : sono] oly gyorsak, niint a 
lovak, — IO. A tollak kònnyìcek [sottinteso: sono]. 
-— II. O mindig csak igazat mond (dice). — 

12. A jó gyermekek tanulnak (imparano). — 

13. Ho l ker e se d (cerchÀ) most a gyikotf — 14. Tori 
(rompe) a gyermek a kovekf — 15. -^ szép ntalmot 
a fili rajzolja (disegna) és a nagy hdzat is, — 
16. Ismered (conosci) a fejedelmetf — 17. Nem 
keresi (cerca) on a kònyvetf Nem, én a kenyeret 
keresem (cerco). — 18. Az hordja a szarvatf 

ESERCIZIO VI. 

I. Guardo (nézem) la peschiera. — 2. Io aborro 
(utdlom) il topo, il verme e la civetta. — 3- H 
mio cavallo ^ [è] bello. — 4. Vedo (Idtom) il lago 
ed il giardino. — 5. Vedi (Idtod) il monte? — 
6. Vede (Idtja) Ella il colle? — 7. Il bue porta 



* Il mio cavallo == lovam. 
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(hordja) il giogo. — 8. Sai (tudod) la cosa? — 
9. Cerca (keresi) Ella il giudice? — io. Vede (làtja) 
Ella Tanima? No, Tanima non vedo (Idtom). — 
II. Vedi la verde erba? — 12. Vedi il gregge? 

— 13. Le gru e le cornacchie [sono] uccelli. — 
14. Questo signore [è] già molto (igen) vecchio. 

— 15. I buoj [sono] lenti ed i cani veloci. — 
16. [Un] grosso coltello cercate (kerestek) o [uno] 
piccolo? [Uno] grosso e aguzzo. — 17. Qual ope- 
rajo porta la lana? — 18. I fiori in questo giar- 
dino ^ [sono] tutti (mind) molto belli. — 19. Queste 
(ezen) parole [son] brevi. 

§ 32. Dativo. — Il dativo singolare o plurale 
si forma aggiungendo -nak (pei nomi bassi) e -nek 
(pei nomi alti) rispettivamente al nominativo sing. 
o plurale regolare od irregolare, avendo presente 
la 2^ regola fonologica generale dell'ortografia 
esposta al § 9 : ruha = abito, riihdnak, ruhdk, 
ruhdknak ; emóer= uomo, emóernek, emberek, 
embereknek, suto=. panettiere, sutò'mnek = al mio 
panettiere ; td = palude, fdnak = alla palude, 
éavak = p3.\udì, tavak?iak = Me paludi. 

Nota. — Dativus commodi. Il dativo un- 
gherese corrisponde spesso al dativo di van- 
taggio dei Latini ed al nostro « per » : kinek 
veszed ezt a kopenytf = per chi (a chi) compri 
questo mantello? 



In questo giardino = ezen kertben. 
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§ 33. Accusativo plurale. — L'accusativo 
plurale si forma unendo -at per le parole basse, 
-et per le parole alte (e non mai -ot ed -di) al 
nomin. plur. : tó5r = casa, hdzak=^c2^t^ (nomina- 
tivo), hdzakat •=• Q,2&^ (accusativo); fenyu-=.^\xio^ 
fenyvek = pini (nominativo), fenyveket^=-^\m (ac- 
cusativo) ecc. 

§ 34. Nomi composti. — L'ungherese possiede 
abbondanti nomi composti. Essi sono formati di 
due altri nomi semplici, o d'un avverbio e d'un 
nome, oppure d'un participio e d'un nome: zseb- 
kendS = fazzoletto da tasca (zseò = tasca, kendd 
=■ panno); természettudomdny = scìenzsi naturale 
(természet = natura, tudomdny = scienza) ; ókor 
= antichità (^= antico, iè^r = tempo); télikabàt 
= abito da inverno (/^/z = d'inverno, kabdt-=- 
abito) ; iróasztal = scrivania (irà = scrivente, 
asztal = tsLvoìo) ecc. Gli esempi spiegano come 
la parola specificante sia sempre messa davanti 
alla specificata, come avviene in quasi tutte le 
lingue. 

Certi nomi composti sono bassi nella i* parte 
ed alti nella 2* o viceversa. 

Vedasi più oltre l'uso dei possessivi coi nomi 
composti (§ 65). 

§ 35. Nota. — Uso di certi sostantivi, a) Férfiù 
= uomo maschio {vir latino) ; ember = uomo 
in genere {homo latino). Spesso viene usato 
ember invece di férfiù, 

b) Szdzad (letterale: centinajo) vale: com- 
pagnia di soldati ed anche secolo ; ezred (de 
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rivato da ezer:=- icxx)) significa reggimento 
di soldati ed anche millennio. Nel senso di 
millennio si dice anche évezred od ezredév, 

e) Nap = sole e giorno. Quando però ci 
sia pericolo di confusione, la parola « giorno » 
è tradotta nappal. 

d) Isien = Dìo, si scrive con I majuscolo; 
invece il suo plurale istenek = dèi, si scrive 
con i minuscolo. 

§ 36. Femminile dei nomi. — Il magiaro non 
à generi. Tutti i nomi sono d'un solo genere. 
Tuttavia talora è necessario formare un femminile. 
Esso si fa per regola generale aggiungendo 710 
(né) al maschile, più spesso unito, talora staccato: 
sógor = cognato , sógorno = cognata ; tanitó =: 
maestro, /a«2V^'w^'= maestra; /^^r/^'^^ = giardiniere, 
kertésznd^^ giardiniera ; magyar = un ungherese, 
niagyar ;i^'=una ungherese; 3am/= amico, ba- 
rdtnò', òard^né =: a.mìcsi ; àdrà =: ha.rone , ódrdné:= 
baronessa. 

Coi nomi di animali invece si prepone htm = 
maschio (che spesso si tralascia) e nostény = fem- 
mina al nome invariato : him oroszldn = leone, 
nò'stény oroszldn •=:-\QonQSS2i\ macska = gatto y no- 
sténymacska = gatta. 

Femminili irregolari: 

him = maschio (animale) ; 
fiostény = femmina (animale); 

r.. [ = maschio (uomo), marito ; 
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r j , 1 = femmina (donna), moglie; 

férfi o férfiù ■=. uomo (vir) ; asszony = donna; 

ùr = signore ; holgy = signora ; 

uracs = signorino ; kisasszony = signorina ; 

atya \ 

apa \ = padre : '^ } = madre ; 
: ^ \ ^ ' marna S 
papa ; 

^^-w/^? zn: padre o madre, genitore; ' 

szulek = genitori ; 

ip \ nap \ 

ipa > = suocero ; napa > = suocera ; 

após J anyós ; 

nagyatya = nonno ; nagyanya = nonna; 

szépapa = bisnonno ; szépaiiya = bisnonna ; 

^ ;= fanciullo, figlio; 

leàìiy = ragazza, figlia ; 

fivér = fratello ; nò'vér = sorella ; testvér = fra- 
tello o sorella; ' 

bdtya = fratello maggiore ; néne = sorella mag- 
giore ; 

ocs = fratello minore ; hiig = sorella minore ; 

nagy bdtya = zio ; nagynéyie = zia ; 

unokaòcs = nipote (maschio) ; unokahùg = nipote 
(femmina); 



' Quando non fa bisogno specificare il sesso. 

^ Quando non sia necessario specificare il sesso. 
F<?r= sangue; fivér letteralmente: sangue di figlio; 
«^'z;^r = sangue di femmina; testvér ^ S2in%\x^ dello 
stesso corpo. Fra loro le sorelle si chiamano anche óc'^ 
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ozvegy od òzvegye^nber = vedovo ; òzvegy od oz- 

vegyasszony = vedova ; 
vd = genero ; meny = nuora ; 
volegény = sposo ; mefiyasszony = sposa ; 
szolga = servo ; szolgdlé = serva ; 
okór = bue ; /e/ién = vacca ; 
kakas = gallo ; tyùk = gallina ; 
gunàr = oca maschio ; lùd = oca femmina ; 
kutya = cane ; szuka = cagna ; 
kos = ariete ; juk = pecora, ecc. 

§ 37. Nota. — Air usanza tedesca, gli un- 
gheresi indicano la moglie col nome del ma- 
rito (la principessa Federico); però al nome 
del marito aggiungono né, come segno del 
femminile: J^egi Mzkldsné=\3. signora Regi 
Nicola (Miklós), e, se si vuol dire poi il nome 
della signora , si aggiunge , ad esempio : 
szicletett Limba Katalin ~ nata Caterina Limba. 
Ozvegy Regi Miklósné szicletett Limba Ka- 
talin =:^ idi vedova di Nicola Regi, nata Ca- 
terina Limba. 

§ 38. Diminutivi. — Si formano unendo ai 
nomi primitivi le finali -ka, -ke; -csa, -cse; -acs, 
-ecs; -cska, -cske; cza e poche altre: 

maddr = uccello, niaddrka = uccellino ; 

levél 1= lettera, levélke = letterina ; 

té = palude, tócsa = paludetta ; 

ur = signore, uracs = signorino ; 

>è^'= pietra, kò'vecs =:: pìetruzza. (inserente); 
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asztal = tavola, asztalocska = tavolino ; 
fiù =. ragazzo, fiiccska = ragazzino ; 
^<^=immagine, ^^^^^^^^= piccola immagine; 
ut = strada, utcza = viuzza,. 



§ 39. Titoli. — Il titolo nobiliare o professio- 
nale, i nomi « signore, signora, signorina » ecc. 
si pongono in magiaro sempre dopo il nome della 
persona. Eccezione fanno herczeg- =z prìncipe , grof 
= conte, ^^r<^= barone, i quali si possono met- 
tere o prima o dopo, ma preferibilmente prima. 
Il cognome è sempre posto prima del nome: Toll 
József kereskedS ur = Toll Giuseppe negoziante 
signore = il signor negoziante Giuseppe Toll. 



ESERCIZIO VII. 

I . A tanitók kónyvet adtak (diedero) a lednyoknak, 
— 2, A gyòkeret keresed (cerchi)? — 3. ^ szabó 
a kabdtot a kertésznek csindlja (fa). — 4. Ok (essi) 
ollókat keresnek (cercano). — 5- ^ kònyvet az 
asszonyoknak adom (do). — 6. Mi nem hdzakat 
épitUnk (edifichiamo), hanem gyàrakat. — 7. ^ 
vajat és a borsot nem a lednynak adom (do), ha- 
nem a vaddszoknak. — ^. A kertész képecskét és 
asztalocskdt vesz. — 9. ^ grófno gyilrut adott 

(diede) a lednynak. — io. O a tanitóndnek tri 
II 

(scrisse). — 11. (9 magyar, hanem felesege (sua m.) 
német nò'. 
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ESERCIZIO Vili. 

I. Cerco (keresem) la gru. — 2. Io do (adoni) 
questa (eze7i) mela alla scimmia. — 3. Dà (ad) 
Ella un anello alle fanciulle? — 4. Che (mit) fanno 
(csindlnak) i signorini? — 5. Al padre manda 
(kuldi) Ella il libro? — 6. Tu dai (adsz) un cap- 
pello al ragazzo. — 7. Le signore amano (szeretik) 
i libri. — 8. Le fanciulle rispondono (felelnek) 
alle signore. — 9. La pietruzza [è] bianca ed az- 
zurra. — IO. A chi ^ scrisse (irt) la regina? Essa 
scrisse alla duchessa. — 11. La serva compra 
(vesz) [una] bella nuova cravatta. — 12. Al cac- 
ciatore od al giardiniere dai questo bel grano? 



Deir aggettivo in particolare. 

§ 40. Note varie. — 1° Gran parte degli ag- 
gettivi sono radici pure, da cui derivano poi nomi 
e verbi. 

1^ L'aggettivo è invariabile per genere e nu- 
mero e precede sempre il sostantivo cui si rife- 
risce, anche quando si tratta di soprannomi di 
sovrani o del numero che accompagna il loro 
nome : jó kirdly = [un] buon re ; jó grofnS = 
[una] buona contessa; j d JÌ2Ìk=^ hnom figli; jd 
lednyok = buone figlie ; jó embernek = ad [un] 



' A chi = kinek: 
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buon Movcio \ jó embereket ^=^hMom uomini (accus.); 
a fi y^ = il figlio [è] buono ; Nagy Kdroly = 
Carlo Magno (letterale : gran Carlo) ; X Benedek 
= Benedetto 'X. 

Quando però l'aggettivo non preceda un so- 
stantivo, esso vien declinato colle stesse regole 
del sostantivo : kést Idtok, meg pedig szép-et = 
coltello vedo, ed anzi bello (accus.) = vedo un 
coltello, anzi uno bello; kicsiny kést kerestek vagy 
nagy 'Ot f =^ pìccolo coltello cercate, o grosso? in 
cui kicsiny non è declinato, perchè precede il so- 
stantivo e nagy è declinato, perchè lontano dal 
sostantivo. 

3*^ La materia, di cui un oggetto è fatto 

(marmo, seta, legno ecc.) si indica in ungherese: 

a) o col nome della materia, seguito dal 

suffisso 'boi, bdl (v. § 127 ^4) e dal participio vató 

= essente : fa = legno ; fdból vaiò = di legno ; 

^) o più semplicemente col nome della ma- 
teria posto, in funzione d'aggettivo, immediata- 
mente davanti al nome dell'oggetto, cui talora 
viene attaccato : a selyeni kalap = il seta cappello 
= il cappello di seta ; faasztal = tavola (asztal) 
di legno (fa), 

4^ Aggiungendo una -i ai nomi di città, di 
nazioni e di altre terre si à il nome del rispettivo 
abitatore; il quale si scrive sempre con lettera 
minuscola: ^<?V^ = Vienna, bécsiz=Lv\c\\n^^^\ Fran- 
khon = Francia, frankhoyii = francese ; Egyiptom 
-=• Egitto, egyiptomi = egiziano ; Spanyolorszàg 
•=. Spagna , spanyolorszdgi = spagnolo ; Amerika 
=America,aw<?r^XW= americano ; C/iina=^CW\n^ 
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chinai =:.chm^se^cc.^ Si noti però, che si trovano 
anche nomi di popoli con altra forma, la quale à, 
il più spesso, funzione d'aggettivo: franczia^:- 
francese ; magyar =: ungherese ; s'^ldv = slavo ; 
<?/^^2' = italiano ; oldh o r^;;^a;^ = rumeno ecc. 

Si trovano anche molti aggettivi non indicanti 
patria e derivati da nomi, mediante la finale i; 
così emberi^=:.nvcidSio da ember-=:-\io\XiO\ tengeri 
= marittimo, da /^;i^^r=mare. 

5^ Kis e kicsiny significano ambidue « pic- 
colo ». Kis però si usa davanti ai sostantivi (ra- 
ramente kicsi^ kicsiny) \ isolatamente si usa sempre 
kicsiny, 

6^ Vecchio si traduce règi parlando di tempo 
e di edifizi ; óreg o vén parlando d'uomini ; d par- 
lando di vini ; ocska, d od avùl parlando di abiti. 
Oszeru ed ddon :=:3,ntìco. Az oregek, a vének-=- 
i vecchi. Régiek^:i^\ antichi. 

7** Unito ai nomi padre, madre, amico e si- 
mili invece di kedves :=. 0,2x0 , si usa spesso édes 
= dolce. 
§41. Gradi degli aggettivi e degli avverbi. 

A) Comparativo di maggioranza. — Si forma 
aggiungendo -bb agli aggettivi positivi ed agli 
avverbi, che terminano per vocale (ricordando il 
§ 9) j* aggiungendo invece -abb, -ebb (secondo che 
l'aggettivo è basso od alto) se l'aggettivo o l'av- 



' Parecchi nomi di famiglia ungheresi finiscono in i 
(se più antichi in y) solo perchè originariamente sono 
nomi di provenienza. 
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verbio positivo termina per consonante. Quanto 
agli avverbi, la più parte, oltre la caratteristica 
comparativa -ab prendono ancora la finale avver- 
biale -an, -en; -ul, -ili (§ 132). 

Esempi : puha = molle, puhdbb =. più molle ; 
gyònge = debole, gyòngébb = più debole ; gyors 
•=' snello, gyorsabb = più snello ; zòld =: verde, 
zòldebb ■=^ "^x^ verde; ^^'j^'= tardi, késdbb-=^^\ix 
tardi; drdga^^ 0.2x0, drdgdbban^=-^\<3i caramente. 
B) Superlativo assoluto. — Si forma in tre 
modi : 

i^ applicando il prefisso leg al comparativo 
di maggioranza. Es. : legpuhdbb = niollissimo ; 
leggyongébb = debolissimo ; legdrdgdbban = ca- 
rissimamente. 

2° preponendo gli avverbi nagyon od igen 
= molto, od altri consimili al positivo. Es. : na- 
gyon gyors ■= molto snello ; igen eró's -=^ molto 
forte; rendkivul ^é'//<?;;?^j = infinitamente ameno; 
folòtte ^-2r<^ zzr oltremodo bello, ecc. 

3*^ preponendo V avverbio sokkal = molto 
al comparativo. Es. : sokkal tòbb = molto più ; 
sokkal ^2'<?^^ = molto più bello. 

§ 42. Osservazioni al comparativo ed al 
SUPERLATIVO. — 1° Gli aggettivi che formano 
Taccusativo singolare con perdita d*una vocale, 
abbreviamenti (perdita d'accento), aggiunta d'un 
V ecc. conservano tutte queste particolarità nel 
comparativo, prima d'aggiungere -abb od -ebb. 
Es.: tó^^r = coraggioso, accus. sing. bdtrat, com- 
parativo bdtrabb ; ^^'= largo, accus. sing. bó'vet, 
compar. bò'vebb ; nekéz = pesante , accus. sing. 
nehezet, compar. nehezebb e w<|^j^ Xy^v § 43» i^) 
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2° Gli aggettivi che terminano per -so e -s8, 
i quali veramente sono già per sé stessi dei veri 
superlativi, pigliano tuttavia il prefìsso leg- raf- 
forzativo, ma non la finale comparativa: legelsS 
■=. primo ; legutolsó = ultimo ; legfelsd =^^\i^x^xs\q ; 
legalsó-=. infimo. 

3° Un superlativo rinforzato si forma in un- 
gherese preponendo legesleg (cioè leg és leg) in- 
vece del solo leg- agli aggettivi. Es. : legesleg- 
^^r^«^^ = superlativamente snello; legeslegjobban 
= più che ottimamente. 

§ 43. Irregolarità dei comparativi e dei 
SUPERLATIVI. — i^ Gli aggettivi che finiscono in 
s, sz, z, ma specialmente i primi, oltre al com- 
parativo di maggioranza regolare in -abb, -ebb, 
ne anno un altro pid breve, formato aggiungendo 
al positivo il solo -b, Es. : édes = dolce, édesebb 
ed édesb, leg édesebb e legédesb : ravasz = scaltro, 
ravaszabb e ravaszb, legravaszabb e legravaszb ; 
igaz = vero, igazabb ed igazb, legigazabb e le- 
gigazb, 

2^ Tutti gli aggettivi, che terminano per t, 
il od il; più quelli in ó ed 6 derivati da verbi, 
oltre il comparativo regolare con bb, ne anno un 
altro in -abb od -ebb, secondo che son bassi od 
alti: ré^/= vecchio, régibb e règie bb; nyontorù 
= misero, nyoniorubb e nyomoriiabb; ^2Ì:Vz/= denso, 
silrubb e silruebb : a//tìJWtìf^= durevole, dllandóbb 
e àllandóabb ; ^z^<?/<5'= credibile, hihetdbb e hihe- 
toebb ; M= cocente, hobb e hdebb, 

'^ Gli aggettivi composti e terminanti per ù 
od // piglian le desinenze del comparativo solo 
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nella prima parte: nagy ldòù = dì grossi piedi, 
nagyobb Idòu; jó szivu ^=: dì buon cuore, joòó 
szivu ecc. 

Questo accade talora anche se i due aggettivi 
sono scritti uniti jdkedvu, joòbkedvii, legjobb- 
kedvu ecc., quantunque quelli scritti in una sola 
parola generalmente aggiungano la finale compa- 
rativa alla fine : kdnnyelmii = volubile, kònnyel- 
muebb ecc. 

Tuttavia si usa ad esempio: valószinu-=^vtro- 
simile, valószinilbb e valóbbszinu ecc., il che ac- 
cade anche d'altri aggettivi composti e con altre 
desinenze: eldkelo ^=^ xìo\à\^ \ eldkelobb ed elò'bb- 
keW ecc. 

4*^ Si notino i seguenti comparativi e super- 
lativi irregolari : 

a) y^= buono, jobb, legjobb ; 

kicsiny o ^/^ = piccolo, kiscbb, Icgkisebb ; 
nagy = grande, nagyobb ; 
^^^= molto, tòbb, legtòbb ; 
^2'^^ = bello, szebb, legszebb. 

b) hoss2ii^=:'\\xngo, hosszabb ; 

//^/^ = giovane, ifjabb, legifjabb; 
kònnyu = leggero , kònnyebb e konnyubb ; 
lassù = lento, lassabb ; 
szornyu = orribile , szornyebb. 

§ 44. Superlativo relativo. — Quando si 
voglia far distinzione fra due o più comparativi, 
allora questi aggiungono la finale -//' e prendono 
l'articolo, venendo così quasi a tradurre il nostro 
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superlativo relativo. Es. : mijoòò, a kisebbik vagy 
a nagyoóòtk f = qmle (è) migliore, il pid-piccolo 
od il più-grande? 

Però la vera maniera di tradurre il superlativo 
relativo è quella di prefìggere leg- a questo com- 
parativo con -zk e l'articolo : a legmagasbik = il 
più alto, ed anche legeslegmagasbik^^W più alto 
possibile. 

§ 45. Nota. — L'ungherese usa anche metter 
le caratteristiche del comparativo e del su- 
perlativo ai sostantivi (si confronti l'italiano 
« per tempissimo, padronissimo »). Bela a sza- 
mdrabbik = Adalberto [è] il più-asino ; én 
emberebb mini ^'=io [son] più-uomo che lui; 
vég = fine, a leg-vége = l'estrema-fine-sua ; 
/<?/^'= vetta, a leg-teteje =i\2i più-alta-vetta- 
sua. 

§ 46. Termini di paragone. — i^ Il «che» 
o « di », che segue il comparativo di maggioranza, 
si traduce con mini (che veramente vale « come ») 
messo nella posizione del « che » o del « di » ita- 
liano, oppure colla posposizione suffissa -ndl o 
-nel (secondo che il nome è basso od alto) appli- 
cato all'ultimo nome (vedi § 127 F): òcsém ifjabb 
mini Ldszló = mio-fratello-minore [è] più-giovane 
di Ladislao ; Gdbor nagyobb Ldszlóndl-=. Gabriele 
[è] più-grande che- Ladislao; mi édesb a méznélf 
= che più-dolce (il) dei-miele? ; az oroszldn ereje 
nagyobb mini a medvéé = la leone forza-sua più- 
grande che la deir-orso = la forza del leone è 
più grande che quella dell'orso. 
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§ 47. 2'^ Il comparativo d'uguaglianza si forma 
in ungherese come in italiano con due correlativi 
più il positivo dell'aggettivo od un verbo, secon- 
dochè vuole la frase. Il secondo correlativo è 
sempre mini = quanto, come. Il primo è quale 
appare dalla tavola seguente dei 



Correlativi di uguaglianza. 



ugy . 

ilyen 
ily , , 
olyan 
oly . 



viint 



ntint 



così . . . come questo 
tanto . . quanto questo 
così . . . come quello 
tanto . . quanto quello 

. mint ì ( così . . . come questo 

. mint \ f tanto . . quanto questo 

. m.int \ ( così . . . come quello 

. ntint S ( tanto . . quanto quello 



(solo coi 
verbi) 



8.> S 



Es. : Elek oly ifju mint én = Alessio [è] tanto 
giovane quanto me (letteralmente : io) ; te nem 
irsz oly szépen mint én = tu non scrivi tanto bene 
quanto me (io); atyam igy (o ugy^ ir, mint on 
= mio padre così scrive, come lei. 

ESERCIZIO IX. 



I . A széles képet festi (dipinge) on, vagy a kes- 
kenytf — 2, A selyem kalap szép, — 3. Amint 
Idtom (vedo), egészen uj divalli ruhàja (abito-suo) 
van (è). — 4. Órdm (orologio-mio) igen szép és 
drdga. — 5- -^ cselszòvS ordògebb az òrdògneL 
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— 6. Ldtom ott a lovat, azt a pejt} — 7. Ez afiù 
az ifjaòòik, — 8. Az tir elobbkeW a parasztndl. — 
9. Ez a torony régibb 7?tint a 7ndsik, — io. Ezen 
ntellények a legszebbek és legbovebbek. —11. Tóbbet 
kapott (ottenne) mint énf Tobbet kaptam (ottenni), 
de megsem eie g et. — 12. Ó nem oly eró's mini én. 

— 13. Mi régibb, a hdz vagy a templomf — 

14. Mi a legtdpldlóbb e le del, A marhahùs, tnég 
pedig ha sillve (arrostita) van (è). — 15. Az alma 
sdrgdbb mini a kórte, — Mi a legalsó? 

ESERCIZIO X. 

I. Fai (csinalod) il corpetto bianco o l'azzurro? 

— 2. L*orologio d'oro [è] caro. — 3. Il cappello 
di feltro [è] bianco. — 4. Egli [è] piò uomo di 
me. — 5. Il cavallo [è] molto più bello dell'asino. 

— 6. [È] più di buon cuore il giovane che il 
vecchio? — 7. Chi più giovane, il fanciullo o la 
fanciulla? — 8. Cerchi (keresed) la grossa o la 
piccola lepre? Cerco (keresem) la piccola. — 9. La 
chiesa fé] più grande della casa. — io. Qual bic- 
chiere cerchi, il più grande o il più piccolo? — 
II. Il re [è] più magnanimo del giudice. — 12. La 
casa [è] alta, la chiesa più alta, la torre altissima. 

— 13. Che (milyen) ragazzo [è] Sandro? Egli [è 
un] molto diligente e capace fanciullo. — 14. Il 
villaggio non [è] così bello come la città. — 

15. [È] più forte l'orso che il lupo? — 16. Il vino 
rosso [è] più amaro del bianco. 



pej solo di cavalli; altrimenti barna. 
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§ 48. Numerali determinati. 



CARDINALI 
hànyf mennyif = quanti? 

1 egy 

2 két o ketto 

3 hdrom 

4 fiégy 

5 ot 

6 hat 

7 y^^/ 

8 nyolcz 

9 kilencz 

10 Z/^' 

11 tizenegy 
\2 tizenketto 

13 tizenhdrom 

14 tizeruiégy 

15 tizenot 

16 tizenhat 

17 tizenhét 

18 tizennyolcz 

19 tizenkilencz 

20 ^W^<3' 

21 huszofiegy 

22 huszonkettd 

ecc. 
30 harmincz 

33 harmincz hdro7n 

34 harmincznégy 



ORDINALI 
AaMjvarf/X' = quale ? (dì numero) 

elso 

masodik o kettedik 

harmadik 

negyedik 

Òtodik 

hatodik 

hetedik 

7iyolczadik 

kilenczedik 

tizedik 

tizenegyedik 

tizenkettedik 

tizenharìuadik 

tizennegyedik 

tizenotodik 

tizenhatodik 

tizenhetedik 

tizennyolczadik 

tizenkileìiczedik 

huszadik 

huszonegyedik 

hiiszoìikettedik 

ecc. 
harminczadik 
harni incz harmadik 
harmincz7iegyedik 
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40 negyven 

43 negyvenhdrom 

50 otven 

60 hatvan 

70 hetven 

80 nyolczvan 

90 kileìiczven 

100 ^-2ra-3' 

loi szàzegy 

102 szàzkettd 

200 kétszdz 

300 hàromszàz 

400 négyszàz 

500 otszdz 

7CXD hetszdz 

1000 ^^^r 

1500 ezer otszdz 

2000 kétezer 

4000 négyezer 

100.000 szdzezer 

1 .000. 000 milliom, militò 

100.000.000 ^-3'^5' milliom 



7tegyvenedik 

negyvenharmadik 

òtvenedik 

hatvanadik 

hetveìiedik 

7iyolczva7iadik 

kilenczvenedik 

szdzadik 

szdzegyedik 

szdzkettedik 

kétszdzadik 

hdromszdzadik 

négyszdzadik 

òtszdzadik 

hetszdzadik 

ezeredik, ezredik 

ezeròtszdzadik 

kétezredik 

négyezredik 

szdzezredik 

milliomodik 

szdz milliomodik. 



§ 49. Uso DEI NUMERALI DETERMINATI. 

«^ I numeri cardinali ed ordinali possono 
prender le desinenze dei casi, i suffissi possessivi, 
le posposizioni ecc. Es. : 

kettò'nk =:■ noi due, i nostri due 
kettò'tòk=^vo\ due, i vostri due 



kettSjòk i , j . , j 
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hdrmunk ^=- noi tre, i nostri tre 

hdrmatok=:^vo\ tre, i vostri tre 

hdrmok = loro tre, i loro tre 

72<^^tów/^ = noi quattro, i nostri quattro 

négj/etek =: voi quattro, i vostri quattro 

né£yok = \oro quattro, i loro quattro ecc. 

otiinknek = 2L noi cinque; ai nostri 5 ecc. 

mind a tizok = tutti e dieci 

otòt (accusativo di ^7 = 5) 

milliót \ r . \. ... . 

.,.. M accusativo di milione) ecc. 

negyedikunk:=-i\ quarto di noi 
dtddikunk-=.i\ quinto di noi ecc. 
az egyik^=-V\xno 
a mdszk =:Va\tro (plur. mdsok) 
egyikUnk = uno di noi 
egyiktek =: uno di voi 
egyikok = uno di loro. 

b) I numeri cardinali precedono il nome a 
cui si riferiscono e sono sempre costrutti col nome 
e col verbo al singolare. Es. : ot fa:=: ^ alberi 
(letterale : 5 albero) ; most ot óra vati = ora 5 
ora è = ora son le 5. 

e) Nei numeri cardinali composti, il numero 
più grande precede il più piccolo, come in italiano. 

d) « Zero » si dice nulla o zérus (accus. nullat, 
zérust), 

e) Egy='\ino^ è soltanto numero, ma talora 
à un uso simile al nostro articolo indeterminato 
(accus. egyet), 

f) « Due » si dice két quando precede altro 

Aly Belfàdbl. 4 
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numero o qualche sostantivo : két kés = 2 coltelli ; 
kétszàz^=. 200. — Si dice invece ketto, con e breve, 
quando è taciuto il nome cui si riferisce, oppure 
è isolato : kettd van neki = ne a due. L'accusativo 
è sempre kettdt. 

Alla stessa regola van soggetti i composti di 
due : harminczkettS ed hdrminczkét ecc. 

Nei numeri ordinali, diventa kett'\ tizenkettedik 
= I2^ 

Mindkettd o monna :=^3.mhìdue. 
g) L'accento originale andò perduto, cioè si 
abbreviò la vocale, oltreché nel numero cardinale 
ketto, anche nei derivati e composti di hàrem, 
négy, hét, tiz e hùsz. Quindi si troverà harmincz 
= 30 ; harmad, harmadik ^= '^ ; negyven = 40 ; 
negyed, negyedik = 4^; hetven = 70; hetedik = 7*^ ; 
tizenegy =11; tizenkettò' =^ 12 ecc. ; tizedik = io'' ; 
huszonegy = 21 ; hziszonnyolcz = 28 ; hiiszadik = 
20*" ecc. 

Tiz-=.\o, si trova anche senz'accento. 
h) Hdrom^=''^ ed ^^<?r= 1000 perdono l'ul- 
tima vocale (cioè sono elidenti) formando l'accu- 
sativo singolare ed i numeri derivati, cardinali ed 
ordinali : hdrmat (acc), mentre il gen. è hàromé; 
harmincz, harmadik ; ezret ed anche ezeret, ezredik 
ed anche ezeredik, 

i) Tiz (accus. tizet ; plur. tizok ; acc. plur. 
tizóket) viene unito al numero seguente, mediante 
r interfisso -en-\ husz mediante l'interfisso -on-. 
Con tutti gli altri numeri non si usano interfissi: 
harmincz ■=. yò , e ^7=5, fanno harminczot ^=. 2>5' 
l) Egy-egy =: a.d uno ad uno; kettó-kettó' = 
due a due (két-két) ; hàrom-hàr^M,^==^2>^Z ecc. 
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m) Eccettuati elsa' e mdsodik che sono irre- 
golari, tutti gli altri numeri ordinali si formano 
unendo la sillaba -dik mediante una vocale d'u- 
nione (a, e, o, o) ai numeri cardinali. 

7i) Nei numeri ordinali composti, solo Tultimo 
piglia la finale -dik, 

o) I numeri ordinali si usano in certi casi 
senza la sillaba finale -ik (vedasi § 127 G). Con 
questi ordinali abbreviati si ottiene ad esempio il 
denominatore delle frazioni : 7io ==^ ^^y H^^d, o 
semplicemente tized, oppure, col suffisso posses- 
sivo, tizede; ^j^ = hdrom negyed; Va = harmad; 
^l^^zLhatod, Unica eccezione éfél=-^l. (accusat. 
felet), 

p) Riguardo a fél si noti, che, mentre noi 
diciamo ad esempio « quattro e mezzo » i Magiari 
dicono « cinque meno mezzo » nel modo seguente: 
otòdfél ; così màsodfél o mdsfél •=■ \ino e V2J ^^" 
madfél=^2 e ^!^\ hdromnegyed hdromra=^2^j^] 
usando in queste composizioni il numero ordinale 
senza la finale -ik. 

Aggiungendo resz apatie, come suffisso a questi 
ordinali monchi, si à la dicitura: la terza parte 
= harmadrész ; la quarta parte = negyedrész ecc. 

q) I numeri ordinali senza la finale -ik si 
usano anche in speciali frasi d'uso frequente : 
negyed ève -==.^ anni prima (letterale: 4° suo anno); 
òtòdnapja ma = da cinque giorni (letterale : 5*^ suo 
giorno oggi). 

r) Il nostro « dopo » unito a locuzioni di 
tempo (3 giorni dopo ecc.) si traduce regolar- 
mente con uldn o mùlva = dopo. Es. : kùsz év 
titdn oppure hùsz év miclva = 20 ea^rwrP^po. 
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s) Il nostro « fa » unito a locuzioni di tempo 
(3 giorni fa, 8 anni or sono) si traduce con elott 
1= avanti, posto nella precisa posizione del nostro 
«fa»; oppure con -vai, -vel =^ con, suffisso al 
nome di tempo e seguito da az€lò'tt=^g\k. Es. : 
husz év e isti = 20 anni fa ; tiz hónap-pal azeldtt 
= dieci mese-con già = dieci mesi fa. 

tj L'ora viene espressa col suffisso -kor^ = 
tempo, età, applicato alla parola (fra = ora. Tal 
suffisso si usa pure in altre locuzioni di tempo, 
ad indicare il nostro «circa». Es. : het órakor-==- 
alle 7 ; félegykor = alla mezza ; félkettSkor = 
mezzo-due-tempo=airi V^, \félhdromkor-=^mQzzO' 
tre- tempo = alle 2 '/^ ; otvenkor ^= cxrcdi 50; hdny 
óra van? = che ora è? ; hdrom óra vari = tre ora 
è = sono le tre. 

« Circa » unito a numeri non indicanti tempo, 
si traduce vagy posto davanti al. numero: vagy 
szàz emàer =^ circa, cento uomo (uomini) (v. § 135); 

u) L'età si esprime in tre modi : 

1° colle parole ^ves od esztendds = annuo, 
poste dopo il numero cardinale degli anni : d negy- 
ven éves = egli 40 annuo = egli à 40 anni ; ò' har- 
mincz esztendos^=^cg\\ à 30 anni. 

2° coi numeri ordinali diminuiti della finale 
-ik: ez a gyerniek mdsod <?W= questo il bambino 
secondo annuo = questo bambino à due anni. 

3<^ gli anni degli animali erbivori domestici 



' Il quale non produce allungamento della vocale 
precedente (v. § 9). 
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si esprimono cogli stessi ordinali senza -ik, più 
la parola yi?lf = erba, usata come suffisso, quasi a 
dire : « questo animale mangia erba da tanti anni » : 
ez a lo hatodfil = questo il cavallo sesto -erba = 
questo cavallo à sei anni. 

Nota. — Tizenkétéves kor-om-ban tanul- 
tam = dodici-annuo tempo-mio-in imparai = 
a 12 anni, oppure nel mio 12° anno imparai ; 
e così: tizenkétéves kor-od-òan-=v\^\ tuo 12° 
anno ; tizenkétéves kordban •=:. nel suo dodice- 
simo anno. 

v) Date. — Il giorno del mese è sempre 
espresso col numero ordinale più il suo suffisso 
possessivo (vedasi Tuso di questi, § 56 e seg.): 
hànyadika van ma = quale-suo è oggi ? (quanti ne 
abbiamo oggi ?) ; a hónap huszonnegyedike = il 
mese ventiquattresimo-suo (cioè 24) ; junius har- 
madtka =^ giugno terzo-suo = il 3 giugno. 

Coirordinale, come in latino, ed anche col car- 
dinale, come in italiano, viene espresso il numero 
deiranno: az ezerkilenczszdztizenotòdik = i 1 1915^ 
(cioè il 191 5); 1848- òan oppure ezernyolczszdz- 
negyvennyolczban = nel 1 848 (il suffisso -ban, -ben 
= in). 

Scrivendo la data intera, si dice prima Tanno, 
poi il mese, poi il giorno. Es. : szilletett ezer- 
nyolczszdztizben (i8io^ben) mdrczius harmadikdn 
= nato 1810 -in marzo al-3^, ed anche szilletett 
ezernyolczszdztizedik évi mdrczius harmadikdn =^ 
nato iSio*^ annuo marzo 3**-in = nacque il 3 marzo 
1810. 
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§ 50. Numeri ripetitivi od avverbi numerali. 
— Si formano unendo la desinenza -szor, -szer o 
-szor (secondo che la parola è bassa od alta) ai 
numeri cardinali. Ne risultano : egyszer = una 
volta; kétszer ^=^ à.M^ volte; hdromszor^=2> volte; 
négyszer=^^ volte; òtszdr^=^^ volte; hatszor-=- 
6 volte ; tizszer =10 volte ; hùszszor = 20 volte ; 
hatvanszor = 60 volte ; szdzszor = 100 volte ; 
ezerszer = 1000 volte ; milliomszor = i .000.000 di 
volte; j^^ = molto, ^^^^^'^r = molte volte; toòò 
= più, tdbbszor = più volte ; hdnyszor = quante 
volte? ecc. 

Se ai numeri ripetitivi si unisce la desinenza 
-ta, -te, si à un'altra forma di numero ripetitivo: 
kétszerte ^=^ ò\i^ volte; hatszorta=^6 volte ecc. 

Nota. — Egy izben o elsS izben^=\^. i^ 
volta ; hdrom izbe7i o harmad izbeìi = la terza 
volta ecc. 

§ 51. Numeri di serie. — Si formano dai nu- 
meri ordinali, cambiando la finale -ik in -szor op- 
pure -szer (o -szor)f secondo che la parola è alta 
o bassa. Ne risultano: eMszcfr=ìn 1° luogo; md- 
sodszor = in 2° luogo ; harmadszor = in 3° luogo ; 
negyedszer = in 4° luogo ; dtòdszòr = in 5° luogo ; 
hatodszor = in 6° luogo ; hetedszer = in 7° luogo ; 
nyolczadszor = in 8® luogo; kilenczedszer^=-\xi g^ 
luogo ; tizedszer = in 10^ luogo ecc. ed anche 
«per la i* volta, per la 2* volta ecc. »; hdnyszor 
= quante volte? 

§ 52. Numeri moltiplicativi. — A) Si for- 
mano aggiungendo le finali -as od -os, -es od -ds 
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(secondo che la parola è bassa od alta) ai numeri 
cardinali. Al numero due (kettò), perchè desinente 
in vocale, si unisce solo -s. Ne risultano: egyes 
== semplice; kettes o yè^^/(5'^ = doppio, duplice; 
hdrmas = triplo, triplice ; négyes = quadruplo ; 
otos = quintuplo ; hatos = sestuplo ; ketes = set- 
templice ; nyolczas = ottuplo ; kilenczes = nonuplo ; 
tizes =. decuplo ; huszas = ventuplo ; szàzas = 
centuplo; ezeres od <?<8'r^^ = milluplo ; milliomos 
= milionario ecc. 

Nota I. — I numeri moltiplicativi sono 
generalmente indeclinabili. Si declinano solo 
nel caso si parli di monete, per tradurre il 
nostro « da uno, da due » ecc. (moneta da 
uno scudo). 

Nota 2. — «L'uno, il 2, il 3; un 3, un 4» ecc. 
come cifre sono espressi coi numeri moltipli- 
cativi. 

Nota 3. — Anche il valore di posto di 
una cifra viene espresso con un moltiplicativo : 
unità, decine, centinaja ecc., traduci: egyes, 
tizes, szàzas ecc. 

B) Altra maniera di formare numeri moltipli- 
cativi è quella d'aggiungere -rétu ai numeri car- 
dinali : egyrétii = semplice ; kétrétil = duplice ; 
hdronirétu^=^\xv^\\Q.^ ecc. 

C) Una terza maniera di formar numeri mol- 
tiplicativi è quella di aggiungere la finale -as od 
'OS; -es od -os ai numeri ripetitivi: négyszer-es 
= quadruplo ; husszoros = ventuplo ; hdnyszoros 
== quante volte tanto? ecc. Dgtzedbyv^vJv^^l^. 
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§ 53. Numeri collettivi. — Unendo la finale 
-an, -en ai numeri cardinali, si indica un certo 
numero di persone riunite: hdny-an^=.\n quanti?; 
ketten = in due ; karman = in tre ; fizen == in 
dieci ; hiiszan = in venti ; kevesen = in pochi ; 
sok'an = in molti, ecc. 

§ 54. Numeri di specie. — Si formano aggiun- 
gendo -/èie ai numeri cardinali: ^^^^<?7^ = d'una 
specie ; kétféle = di due specie ; hàromféle = di 
tre specie ; négyféle = di quattro specie ; otféle 
= di cinque specie; hatféle = di sei specie; két- 
féle ^=ó\ sette specie; tÌ2féle^=.d\ dieci specie; 
sokféle = di molte specie ; tòbbféle = di più specie ; 
kdnyféle = di quante sorta? ; miféle = di qual 
sorta?; serrimi f èie sem o^pxiY^ nem.,. semmiféle 
= in nessun modo o specie. 

Numeri di modo. — Si formano aggiungendo 
ancora -képen ai numeri di specie: egyféleképeyt 
= in un sol modo ; kétféleképen = in due modi ecc. 



§ 55. Numerali indeterminati (v. § 135). 

Tutti i numerali indeterminati, come quelli de- 
terminati, per regola generale sono costruiti col 
singolare; il che accade, per qualcuno di essi, 
anche in italiano (confronta: ogni, nessuno, cia- 
scuno ecc.). Es. : nékdny ember itt vati = alcuni 
uomini son qui (letterale: alcun uomo qui è). 

Di qualcuno, che vien costrutto col plurale, sarà 
detto volta per volta. 
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Molti di essi, quando anno un significato plu- 
rale, prendono la finale avverbiale -an od -en, 
secondo che son bassi od alti. 

A) Hdnyf =^ c\\X2intoì (in numero); hànyanf 
= quanti di loro? 

Menìiyif ^=. Q^w^ntoì (in quantità), mennyiref 
= quanto ! (in quantità). 

mennyim ?;a;i.^ = quanto, quanti ò io? 

ntennyid z/awf = quanto, quanti ài tu? 

mennyie z/«w.^ = quanto, quanti à lui, lei? 

mennyink z/a;2.^ = quanto, quanti abbiam noi? 

mennyitek 2/a«f = quanto, quanti avete voi? 

mennyìok z;a^^f = quanto, quanti anno loro? 

Mentre, come dagli esempi qui sopra, mennyi 
prende i suffissi possessivi regolarmente, hàny li 
prende per lo più allungati colla desinenza -ik: 
hdnyadika. 

Si trova tuttavia anche mennyiedike e hdnya, 
cioè me7tnyi con -ik e hdny senza -ik. Es. : hàny 
napja (quanto giorno-suo ?) = quanti giorni sono? ; 
hàny évef (quanto anno-suo?) = quanti anni sono? 
anche mennyi napja ecc. Hànyadikaf (quanto- 
suo) senz'altro, significa: quanti ne abbiamo del 
mese? Anche hànyadika van maf (quanto-suo è 

oggi?). 

Hànydvalf = quanto (di prezzo). Si risponde 
col numero cardinale, unito al suffisso di 3* per- 
sona singolare, più la posposizione -vai o ^^él 
= con. Es. : hàrom-à-val egy garason = tre per 
(-on) un grosso. 
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B) ennyi, emennyi = tanto, i (quanto questo, i); 
annyi, amannyi ^=.ta\\to, i (quanto quello, i); 
ennyim van = ìo ò tanto (quanto questo); 
ennyid z'a« = tu ài tanto (quanto questo); 
ennyie van=^^gì\y essa à tanto (quanto questo); 
ennyink van = noi abbiam tanto (quanto 

questo) ; 

ennyitek van^=-\o\ avete tanto (quanto questo); 

ennyiók z'a« = essi, esse anno tanto (quanto 
questo) ; 

valamennyi ■=^tMtt\ i, tutti insieme; 

valamennyien = tutti quanti ; 

C) Sok = molto (col singolare); sokan^= molti 
(col plurale); 

tdòò=:pìà (col singolare); fódden =z pìi!i. (col 
plurale) ; 

le^tdbb=.\l più, i più, la maggior parte; 

keves = poco ; kevesen -^ pochi ; kevesebb = 
meno ; legkevesebb = pochissimo ; 

elég (accus. elegeÉ)=^ bastante , abbastanza; 

ìiéhdny, egynéhdny, egynéhdnyan = alcuni , pa- 
recchi ; 

némely, némelyik (^Imx . n^melyek)=:: qualcuno; 

valamelyik = uno di loro; 

nom, egy mas = y un l'altro; dat, egymdsnak; 
acc. egymdst. 

D) Mind^=. tutto; mtnden = tutti i, ogni, cia- 
scuno, tutto (ogni cosa). 

* 

Nota. — Mind è originariamente avverbio; 
quindi è inalterato all'accus. ed al plur. Se 
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vien messo vicino a nomi, questi devono es- 
sere accompagnati dairarticolo. 

Minden è invece aggettivo ed accompagna 
i nomi senz'articolo. 

Es. : mind /dtom =: tutto vedo; ma invece 
mindent tudok = tutto so ; mind az emberek 
= tutti gli uomini, oppure az emberek mind 
= gli uomini tutti; iti van-e minden did^= 
qui è ogni noce ? (son qui tutte le noci ?) ; 
minden itt van = tutto qui è. 

Quando minden significa « tutti » si con- 
corda con un plurale ; quando significa : « ogni, 
ciascuno » si concorda con un singolare : 
minden emberek =: tutti (^\ì) uomini; minden 
ember = ognì uomo. 

Minden unisce i suffissi possessivi: min- 
denem van = io ò tutto ; mindened van = tu 
ài tutto ; mindene van = egli à" tutto ; minde- 
niink va7i :=: noi abbìam tutto ; mindenetek van 
= voi avete tutto ; mindenòk van :=. essi anno 
tutto; mindenem = ì miei averi, i miei beni. 

Mindegyik = ciascuno, ognuno. Significa cia- 
scuno di un determinato numero, mentre minden 
à un significato pid generale, come dagli esempi 
seguenti : 

mindegyikUnk = ciascuno di noi ; m^indegyi- 
kUnknek^='2i ciascuno di noi; 

mindegyiktek = ciascuno di voi ; mindegyik- 
teknek=-2i ciascuno di voi; 
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mindegyikok = ciascuno di loro ; mindegyi- 
kòknek ■==. 'à. ciascuno di loro. 

Si usa pure coi suffissi possessivi. 

Mindenik = ciascuno, ognuno, à Tuso di min- 
degyik: mindenikiìnk = ciascuno di noi ; minde- 
;^^^/^^ = ciascuno di voi; niindenikdk:=^ cìascnno 
di loro. Si usa pure coi suffissi possessivi. 

Mindenki =1 Q\2iScuno. 

Mindnyàjan = tutti quanti ; mindnydjicnk = 
tutti quanti noi ; mindnyàjatok = tutti quanti voi ; 
mindnydja e mÌ7idnydjok:=-XMXX\ quanti loro. 

La forma plurale di questi pronomi è solo ap- 
parente; essi sono dei veri singolari.^ Sono quindi 
sempre costruiti col singolare, meno mindnyàjan, 
che vuole il plurale. 

Si declinano regolarmente: mindnydjunké, mind- 
nyàjatokat, mindnydjoknak, ecc. 

E) Seìiki, ki sem, egy... sem,' egyik sem^=- 
nessuno ; 

semmi, mi sem, = niente, nulla, nessuno (so- 
stantivo ed aggettivo). 

Senki e semmi son sempre costruiti cogli av- 



* Letteralmente questi pronomi sono composti da 
^w/«^ = tutto, e w>'4; = gregge, quindi mindnyàjunk 
significa letteralmente « tutto il nostro gregge ». La 
forma del suffisso possessivo finale è dunque plurale 
perchè si riferisce a più possessori. 

^ Tra egy e sem si pone il nome. Vedasi anche il 
? 85 e). 
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verbi negativi nem, sem = non (cfr. V italiano : non 
vedo nessuno), Es. : Ezt nem Idtja senki'=z questo 
non vede nessuno; oppure: senki sem Idtja ezt 
= nessuno non vede questo = nessuno vede ciò ; 
itt semmi sem dll=ìk nessuno [non] e* è. 

Se però si usa kt sem o mi sem, invece di senki 
e semmi, allora si tace il secondo sem. Es. : ki 
sem Idtja ezt ; e non : ki sem sem, Idtja ezt =: nes- 
suno vede questo ; itt mi sem «7/= là nessuno c'è. 

Prima di senki o semmi, « non è » vien sempre 
tradotto nincs; dopo di essi più frequentemente 
sincs, raramente nincs (v. § 85 e), Es. : itt nincs 
se?iki:=z lèi non-è nessuno; oppure itt senki sincs 
= là nessuno non-è; nincs semmi szilvdja o\ì^\xxe 
semmi szilvdja sincs (letterale : non à nessuna 
prugna-sua; e: nessuna prugna-sua non à) cioè: 
non à alcuna prugna. 

• Quando semmi è usato aggettivamente, si può 
anche tacere nincs o sincs. Es. : neked semmi dol- 
god-==.non ài nulla da fare (letterale: a-te niente 
cosa- tua, sottinteso da fare) v. § 85 e). 



ESERCIZIO XI. 

I. Ott két Jìu van (è). — 2. /// két alma van, 
melyik az oné? * — 3. Ma augusztus huszonhar- 
madika van. — 4. Ez a kert két lediiyé, az hd- 
romé. — 5. Akkor is irtarn (scrissi) neki (a lui); 
de csak néhdny sort. — 6. Te is utdlod (aborri) 
a nyUvet és az egeretf — 7. Hdny k atona van 
ittf — 8. Mind a hdrmunk itt van. — 9. Ki Idtjr 
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(vede) ama gydnyòru paripàt? MindegyikUnk Idtja, 

— IO. Hànydval adja (dà, vende) amaz asszony 
a kortétf Otevel (a cinque) egy garason (-^« = per). 

— II. Mind a tizòket keresem (cerco). — 12. A 
tizedik vagy a huszonharmadik kònyvet hozza 
(porta) òn nekem (mi)? — 13. A [ti] két lavato k 
(vostri cavalli) itt vari (sono); de a [mi] kettSnk 
nincs (non sono) itt. 



ESERCIZIO XII. 



I. Un mezzo e due quarti [sono] un* unità. — 

2. I nostri cinque son (traduci van = è) qui. — 

3. Là vi furono (traduci : vi fu = volt^ circa 50 
uomini. — 4. Noi compriamo (veszilnk) dieci col- 
telli. — 5. Voi otteneste (kaptatok) abbastanza. 

— 6. Qui è (van alla fine) meno velluto, che seta. 

— 7. Quanto denaro è qui? — 8. Che ora è? Son 
le cinque. — 9. Quante noci (singolare) son qui, 
cento o duecento? Son (è) qui anche (in fine!) 
trecento. — io. È forse (van-e) qui tuo fratello 
maggiore?* Da quattro giorni qui è. — 11. Noi 
siam tutti qui (Noi-tutti qui è). — 12. Siam tutti 
e tre qui (Tutti i noi-tre qui è). — 13. Io [ne] 
vedo (Idtok) solo uno. — 14. Il [lago] Balaton [è] 
settanta chilometri lungo e quattordici largo. 



' Tuo fratello maggiore = bàtyàd. 
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56. Aggettivi o suffissi possessivi. 

(suffissi personali).^ 



In ungherese gli aggettivi possessivi si uniscono, 
sotto forma di suffissi, ai nomi cui si riferiscono : 
alma = pomo, almdm = il mio pomo ; leve/= let- 
tera, leveleid=:^\e vostre lettere, ecc.'^ 

Il loro uso è quale appare dalla seguente tavola. 
Dalla tavola stessa risulta, che essi vanno soggetti 
a piccole modificazioni, secondo il nome con cui 
vengono usati. Per regola generale, i suffissi prin- 
cipiati da consonante si usano coi nomi desinenti 
in vocale (Es. : /a = àlbero y /dm = il mio albero) ; 
viceversa quelli principiati da vocale si usano coi 
nomi desinenti in consonante : {dgy^=- letto, dgyad 
= il tuo letto). 

I suffissi pigliano poi vocale alta o bassa, se- 
condo che sono uniti a nome alto o basso. I nomi 
avente suffisso personale si declinano come gli 
altri senza suffissi (vedi esempio di declinazione). 

I possessivi sono in ungherese molto più usati 
che in italiano : kedves òarat-om = caro amico-mio, 



* A torto son detti « personali », perchè si riferiscono 
tanto a persone, quanto ad oggetti. 

^ Si confrontino le antiche forme italiane : fratelmo, 
mogliema e le forme dialettali viventi: sòreta, màm- 
tnata ecc. 
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laddove noi diremmo generalmente « caro amico » ; 
nincs idom = non-è tempo-mio (non ò tempo) ; 
október mdsodika = ottobre secondo-suo = 2 d'ot- 
tobre. 



8 57. 
Tavola delle terminazioni possessive. 





Pei nomi terminanti 


Pei nomi 


terminanti 




in vocale 


in consonante 




bassi 


alti 


bassi 


alti 


mio, mia 


-m 


-m 


-am -om 


-em -òm^ 


tuo, tua 


-d 


^d 


-ad -od 


-ed -od' 


suo, sua 


-ja 


-je 


-a -a 


-e -e 


nostro, nostra 


-nk 


-nk 


-unk -unk 


-Unk -Unk 


vostro, vostra 


-tok 


-lek, -tok' 


-atok-otok 


-etek-ótòV 


loro 


-jok I -jók 
-im 


-ok -uk 


-ók -Uk ' 


miei, mie 


-aim 


-eim 


tuoi, tue 


-id 


-aid 


-eid 


suoi, sue 


-^ 


-ai 


-et 


nostri, nostre 


'ink 


-aink 


-eink 


vostri, vostre 


-itok 'itek 


-aitok 


-eitek 


loro 




-ik 


-aik 


-eik 



\ Coi nomi aventi una ò od una u (d, U) nell'ultima 
sillaba (v. l 8). 
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§ 59. Regole generali per l*uso dei suf- 
fissi POSSESSIVI. — i<^ I sostantivi uniscono i suf- 
fissi possessivi senza vocale, oppure quelli aventi 
le vocali a, o; e, d, (cioè m, am, om, em, dm; d, 
ad, od, ecc.; tok, atok, otok, ecc.) secondochè al 
nominativo plur. anno rispettivamente le desinenze 
k, ak, ok, ek, òk. 

Presentano inoltre tutte le alterazioni radicali 
studiate nella formazione del nominativo plur. cioè 
allungamento, abbreviamento ed elisione di vocali, 
aggiunta d'un v, cambio dell'ai in v, perdita della 
vocale finale, ecc.: macska=^ gdXto^ nomin. plur. 
macskdk, possessivo macskdd; AÌi/= pesce, hal-ak, 
hal-am; ^w^/a/= tavola, osztal-ok, osztal-om; kert 
= giardino, kert-ek, kertem; gyilmolcs=z frutto, 
gyUmòlcsòk, gyUmólcsòm; /^ = cavallo, lo-v-am 
= il mio cavallo, lovaid = i tuoi cavalli ; lélek 
= anima, telkem = la mia anima; maddr=^ uccello, 
madaraim, madaraid, madarai=i miei, i tuoi, 
i suoi uccelli; daru:=gru, darvaim, darvaid=^lc 
mie, le tue gru ; i/ju = giovanetto, t/Juk ed t/jak 
= giovanetti, i/jad= il tuQ giovanetto; gyapjù 
==lana, gyapjam=-l2i mia lana; pehely=^ fiocco, 
pelyhem = il mio fiocco ; pelyheim = i miei fioc- 
chi, ecc. 

I nomi trasformanti, i quali anno due accusa- 
tivi, formano pure i possessivi in due modi : falu 
= villaggio, accus. smg. falut efalvat, possessivo 
falum e falvam; z/ar;'/^ = cornacchia, acc. sing. 
varjùt e varjat, nom. plur. varjtck e varjak, pos- 
sessivo varjùm e varjam, 

2® Mentre tutte le altre finali di declinazione 
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in unione coi suffissi possessivi, sono conservate 
intatte, il plurale invece, in tali unioni, cambia 
il k in i, conservando la vocale, che possa esservi 
prima del k: konyv = libro ^ kdnyvek = libri y ko- 
nyvezd =:^ invece di kdnyvekd'=.i tuoi libri; rózsa 
= rosa, rózsdk = rose, rózsdim = le mie rose, 
rózsàid = le tue rose. 

3** I suffissi possessivi si metton sempre prima 
delle finali proprie del genitivo, del dat., e del- 
l'accus. sing. e plur. : kés = coltello, kése = il 
suo coltello, késének = al suo coltello ; hibà-m-at 
il mio errore (acc). 

4° I nomi aventi il suffisso possessivo sono, in 
generale, usati senz'articolo, ma usarli coll'arti- 
colo non è errore (v. § 13 e § 68 g), 

§ 60. Regole speciali sull'uso dei suffissi 
POSSESSIVI. — A) a) Usano il suffisso possessivo 
di 3* persona sing. e quelli delle tre persone plu- 
rali senza j, cioè i semplici a, e, ok, uk, òk, uk : 

1° Tutti i nomi bassi ed alti desinenti in una 
sibilante (cs^ cz, s, sz, z, zs) oppure ingy, h,j, 
l, ly, m, n, ny, r, ty, v, eccettuati i seguenti, che 
pigliano j: aczél, nagy, bai, czél, kìil, lam, lom, 
rom, som, bau, csin, kin, ón, guny, szenny, csir, 
gdr, hur, or, par, sir, zsir,fukar, magyar, azùr, 
czincziir, kandur, maziir. 

2" I nomi alti terminati da b, p, f, g, eccet- 
tuati i seguenti, che prendono j : gomb, kdzonb, 
zsémb, gò'g, pép, zsilip, csop, pip, 

3"^ I nomi desinenti in -sdg, -ség, -szdg, 

4° I nomi desinenti in -ek, ék, -ok, -ok, ec- 
cettuati homok, konok, rìipok, toh, che prendono j. 
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5** I nomi desinenti in et, derivati da verbi. 

6° I nomi, che unendo un suffisso abbreviano 
o perdono la loro ultima vocale, e quelli che in- 
seriscono una V, 

7° I numeri ed i nomi derivati dai numeri. 

8^ Tutti i comparativi e superlativi, ma solo 
quando anno la finale ik. 

b) Usano il suffisso possessivo di 3* persona 
singolare e quelli delle tre persone plurali conj, 
cioè jUy je ; jok, juk ; jaim, jeim; jaid, jeid; jai, 
jei; jaink, jeink; jaitok, jeitek; jaik, jeik : 

1° I nomi bassi desinenti in b, p, f, g, ec- 
cettuati i seguenti, che non prendono j: àg, bog, 
fog, hug, jog, lab, oszlop, rag, szag, talp, vastag, 
zolog, zug. 

2^ I nomi specialmente bassi desinenti in d, 
k, t, eccettuati i seguenti, che non prendono j : 
ablak, abrak, ajak, csónak, had, hat, hai, hit, lak, 
let, nyak, nydk, òt, sark, test, tét, tett, vét. 

Nota. — Usano specialmente il suffisso 
ja, je i nomi bassi, che prima del b, P,f, g, k 
finale anno una m od una n, 

3° Tutti i superlativi e comparativi, quando 
però non abbiano la finale ik, 

e) Usano il suffisso possessivo di 3"" persona sin- 
golare e quelli delle tre persone plurali tanto con 
j, quanto senza: 

1° i nomi alti desinenti in d; 

2° i nomi desinenti in 4ag, 4yag, -lyog, -rag, 
-rag; dippiù i seguenti con altra desinenza: agyap- 
anyag, asztag, bàdog, fuvatag, hézag, kal- 
kócsag, madzag, sivatag. ogzedbyvnv^w^i*. 
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Nota. — /ifero^ = collera, benché desi- 
nente in -rag non fa che harag-ja. 

3° I nomi desinenti in et, et, ma non derivati 
da verbi ; 

4° i nomi desinenti in dt, derivati da verbi; 
5*^ tutti i nomi desinenti in -zat. 

Nota i^. — Ar e kdr àn ciascuno due si- 
gnificati. Senonchè dr-ja = il suo riflusso, 
dr-a = il suo prezzo ; kar-ja = il suo braccio, 
kar-a^=^iX suo coro. 

. Nota 2*. — Non vanno mai scompagnati 
dal suffisso possessivo della 3* persona sing. 
quei sostantivi che, indicando l'idea al più 
alto grado possìbile: 1° sono preceduti dal 
prefisso superlativo leg-. Es. : szél = orlo, 
a legszéle = V estremo orlo; 2° sono raddop- 
piati, ed allora il primo sostantivo si mette 
al plurale nominativo ed il secondo prende 
il suffisso possessivo di 3*^ persona: a kòltdk 
koltdje = il poeti poeta-suo = T eccellente fra 
i poeti; csoddk csoddja^='VCiex2.v\^\e meravi- 
glia-sua = meraviglia delle meraviglie ; • ti 
hò'sòk hò'sei^=.vo\ eroi eroi-loro = voi (siete) 
gli eroi fra gli eroi, i più grandi fra gli eroi. 

§ 61. B) «Il vostro» si traduce: 

a) col suffisso basso tok; o con quelli alti 
tek, tok: 

1° coi nomi terminati da vocale. Es. kocsi- 
tok •=. la vostra carrozza, kefé-tek = la vostra spaz- 
zola, erdS-tok = il vostro bosco ; 
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2^ coi nomi di due o piò sillabe terminati 
da una sola consonante (specialmente se essa è 
una delle seguenti : cz, cs, g, j, l, ly, m, n, ny, 
p, r, s, sz, 2) : Es. : osztal-tok = la vostra tavola ; 
vtlézség-lek=^ìl vostro valore 

ó) si traduce invece coi suffissi bassi -alok, 
'Otok, e con quelli alti -etek, -dtdk: 

1° coi nomi terminati dalle altre consonanti : 
tdrgy'atok:=.\\ vostro argomento; 

2^ coi nomi monosillabi: keZ'eUk^=\ai vo- 
stra mano. 

Nota. — Talora si usano i suffissi con vo- 
cale d'unione anche con nomi desinenti per 
una delle consonanti sopra elencate : hajlom- 
-otok si usa più di hajlomtok. 

§ 62. Q «Il loro» si traduce: 

a) ok (basso) od ók (alto) quando il suffisso 
possessivo per la 3*" persona singolare (suo, sua) 
fu rispettivamente tradotto col suffisso a oà e: 
hdz == casa, hdz-a = la sua casa, hdz-ok = la loro 
casa ; kez = mano, kez-e = la sua mano, kez-òk 
= la loro mano; 

b) si traduce jok (basso) o jòk (alto), quando 
il suffisso possessivo per la 3* persona sing. (suo, 
sua) fu rispettivamente tradotto col suffisso /a, ^V.- 
alma = mela, almd-ja = la sua mela, alma- jok 
= la loro mela; ^rtìf^'= bosco, erdd-je o erde-je 
= il suo bosco, erdd-jòk o erde-jok = il loro bosco. 

e) invece di ok, ok, jok, jok si trova uk, ilk 
(talora juk, jiik) : 

1° quando, usando ok ecc. si potreb 

joogle 
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tendere un plurale invece di un possessivo : asztal 
== tavola, asztalok = tavole, perciò dsztal-uk = la 
loro tavola e non asztalok; /tó^^r = specchio, iitk- 
ròk = specchi ; perciò tilkruk = il loro specchio e 
non tukròk ecc. ; 

2° per evitare più sillabe successive colla 
stessa vocale (del che in altri casi in ungherese 
non si fa verun conto): y{7^= dente, foguk = il 
loro dente, per non dire fogok con due o; ^ = 
cavallo, lovak = c2Lvaìììy lovuk (per non dire lovok 
con due d) = il loro cavallo ; òròm = gioja, òròmilk 
= la loro gioja, invece di óròmok con tre o. Ta- 
luni usano anche senza ragione alcuna questa 
finale uk, ick ecc., ma non è cosa da imitare. 

§ 63. D) a) Le finali del plurale dei possessivi 
(-im, 'id, 4) si uniscono: 

1° senza vocale d'unione ai nomi desinenti 
in vocale, eccetto quelli desinenti in i. La vocale 
finale del nome (quando sia a, e) viene tuttavia 
allungata (§ 9) : rdzsa = rosa, rézsdim, rózsdid, 
rózsài = le mie, le tue, le sue rose ; korte = pera, 
kortéiììi, kortéid, kòrtéi = le mie, le tue, le sue 
pere; //^/^ = pettine, fésicim, fésuid, fésiii-=\ 
miei, i tuoi, i suoi pettini; 

2° colla vocale d'unione a od e (secondo 
che il nome è basso od alto) ai nomi desinenti in 
consonante ed alla maggior parte di quelli desi- 
nenti in i: hdz=.czs2i\ hàz-a-im, hazaid, hàzai 
= le mie, le tue, le sue case; konyv = libro, kòny- 
veim, konyveid, kdnyv€i^=\ miei, i tuoi, i suoi 
libri ; Ji = figlio, fiaim, fiaid, fiai; yi?7flf/ = conta- 
dino, foldieim, fòldieid, foldiei, 
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b) Un certo numero di sostantivi desinenti in 
consonante aggiunge il plurale dei possessivi di 
persona singolare e plurale indifferentemente in 
tre modi: 

1° senza vocale d'unione; 

2° con vocale d'unione; 

3*^ con j e vocale d'unione. 
Così : bardi = amico ; bardtim, bardtaivt, bard- 
tjaim = i miei amici ; bardtink, bardtaink, bard- 
tjaink^==\ nostri amici; bardtid, bardtaid, bardtjaid 
= ì tuoi amici ; baratilo k, bardlatlok, bardtjaitok = 
i vostri amici; bardliy bardtai, bardi jai = i suoi 
amici ; (non usato bardlik), usati : bardlaik, bard- 
tjaik^=.\ loro amici; così ^^^-8^^^^= discorso, beszé- 
di, beszédei, bes zédjei ^cc,\ cosi jdszdg=h^ne, idi 
jószdgink e jószdgaink, jószdgitok e jdszdgaitok, 
(non usato jószdgik)^ usato jdszàgaik = i nostri, 
i vostri, i loro beni. 

Come dagli esempi, non sono usate le terze 
persone col semplice ik, 

ESERCIZIO XIII. 

I. Ruhdzatunk nem lehet (può essere) mindig 
egyféle. — 2. Nekem (a me) csak egy règi baràlom 
van. — 3. Kalapomat ho zza (porta) ònf — 4. Ili 
vannak (sono) kalapjaim, mellényeim és csiztndim. 

— 5. Madaraidal vagy virdgaidal kedveled-e (pre- 
{&c\sQ^)jobbanf Madaraimat jobban kedvelem (amo). 

— 6. /// vannak mdr napszdmosailok? — 7. Ki 
hozza késeinketf — 8. Tanilójuk ige7i becsicleles 
étnber. — 9. Szolgdink mosl lanilóilokìiak irr 

— IO. Varjaim és darvaim mosl repulnek (voi 
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— II. Ordnk igen draga, — 12, A hàzunkat épiti 
most az épitészf — 13. Az asztaluk ezf — 14. Te 
kettò't vagy hdrmat adsz (dai) neki (a lui). — 15. Ki 
restebb, az òcsém vagy Sdndor, — 16. Hol vannak 
bardtaidf 

ESERCIZIO XIV. 

I. Dov'è (van) il mio cane? — 2. Vedo (Idtom) 
già il mio prato. — 3. Animali è piante provve- 
dono (szolgdltatjdk) il nostro cibo [mettere il verbo 
alla fine]. — 4. [E] buona la sua carta da lettere? 
La mia carta da lettere [è] buona, ma la mia 
sabbia cattiva. — 5. Fa (csindlja-e) già il fale- 
gname le tue tavole, le tue sedie e le tue casse? 

— 6. Soltanto i miei letti e le mie sedie son 
(vannak) qui. — 7. Cerco (keresem) i nostri libri. 

— 8. [Son] vostre sorelle queste (ezen) giovani 
signore? — 9. Qui son già i vostri domestici? — 
IO. La tua mano [è] piccola e netta. — 11. Il no- 
stro pane [è] bianco. — 12. I tuoi orologi sono 
qui. — 13. [Son] le vostre sedie queste (ez), o 
di vostro fratello maggiore? — 14. Il mio cane 
[è] grosso e brutto, ma molto fedele. — 15. Mio 
fratello minore [è] più giovane e più alto di Carlo. 

— 16. Le nostre lezioni [sono] più facili che 
[quelle] dei fanciulli. 

§ 64. Suffissi possessivi con nomi irrego- 
lari. — A) atya = padre ; apa = papà ; anya =;= 
madre ; ipa = suocero ; bdiya = fratello maggiore ; 
néne = sorella maggiore ; huga o hiig = sorella 
minore; ^V:^^ = fratello minore, e loro composti: 
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gyàmatyu = tutore, nagycUya = nonno, nagyanya 
= nonna ecc. , mentre uniscono regolarmente i 
suffissi possessivi di i* e 2* persona singolare 
{atyàm, anydd ecc.), perdono invece la vocale finale 
unendo il suffisso possessivo della 3* persona sin- 
golare: atyja'=s\xo padre, invece di atydja; anyja 
= sua madre, invece di anyàja; nénje = su^ so- 
rella maggiore, invece di nénéje; ócscse = suo fra- 
tello minore, invece di ocséje ecc. 

Gli stessi uniscono il suffisso possessivo della 
3* persona plurale o colla irregolarità del singo- 
lare: aty-jai, nénjej, òcscsei ecc., oppure anche 
regolarmente: atydi, bdtyài, oc sei ecc. 

Il già visto òcse fa pure ocscsòk = vostro (di voi 
altri) fratello minore. 

B) Parecchi nomi desinenti in ó od S cam- 
biano ó in a ed d in e prima di prendere le de- 
sinenze possessive della 3* persona singolare e 
delle 3 persone plurali. 

I più frequenti sono : a//t/ = porta, bimbo ^=^ boc- 
ciòlo, ^^/>è^= puledro, disznó^=^vti?ì]2\^, hintó=^ 
cocchio, ^t7rfl?^ = botte, /zW= manzo, zaszló^=^ 
bandiera, zsidó ^=-^r^o ecc.; ^/^'= davanti, erdo ' 
= bosco, ^r^= forza, esztendS ■= dinno, fò' o fej 
=testa, /df(C^'=: tempo, w<?<s'^'= campo, ;2^'= moglie, 
fa'^'AJ-'^z grappolo, vigna, ^^2^/^'= padre o madre, 
tetò' = tetto, indo = polmone, velo -=. cervello, 
vesszà'= verga., va' = genero ecc. 

Si trovano perciò: ajlaja = \3. sua porta, aj'lai 
= le sue porte ; bimba ja = il suo boccinolo, bimbai 
= i suoi bocciòli; erdeje^=.\\ suo bosco, erdeim. 
;= i miei boschi ; ereje = la sua forza (pel plurale 
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vedi nota i*); esztendeje, esztendejók, esztendeim, 
esztendeid; feje = la sua testa ; hordaja e hordója 
= la sua botte, hordóid e hordaid = le tue botti ; 
ideje = il suo tempo; mezeje = il suo campo, 
mezeid^=- i tuoi campi; neje = sua moglie, ne jet 
= le sue mogli ; szSleid = i tuoi grappoli ; veje 
= suo genero, vejeim=-\ miei generi; zdszlaja 
= la sua bandiera, zdszlaid = le tue bandiere, ecc. 
Si usano pure nel moderno parlare i regolari 
ajtója, ajtóiy ecc., mezò'je, mezò'id, ecc., erdoje, 
erdò'tm, ecc. Non si usa però mai fò'je, ma sem- 
pre feje. 

Nota i.^ — Alla prima e seconda persona, 
fa' forma regolarmente fom, jò'd, ed irrego- 
\dirraQnX.efejem,fejed, Similmente si usa talora 
nejem, nejed; vejem, vejed da no e vS, ma 
tale uso non è raccomandabile. 

ErS, come forma ereje, forma pure ereim, 
ereid, erei ; tuttavia (per distinguerlo dall'ab- 
breviante /r = vena, che fa ere, ereim, ereid, 
erei) usa preferibilmente il regolare erdim, 
erò'idy erdi ed anche erejiniy erejid, ereji. 

Nota 2.* — iS'rwj/t^'^: riparo, /«rtì^^'= ba- 
gno, kendS = panno, velS = cervello, for- 
mano regolarmente ernySim, ftcrddid, ken- 
dò'i, ecc. 

Nota 3.* — Biro = giudice, aggiunge i 
suffissi possessivi alla radice antiquata bira, 
quindi soltanto birdm, birdd, birdja, 

N o t a 4.^ /V = figlio forma Jiam, fiad, fia^ 
fiunk, Jìatok, Jìokj ecc. 



jby VJV^V^Vlt 



Suffissi possessivi coi nomi composti 8i 

§65 
Suffissi possessivi coi nomi composti. 

i^ Se i nomi composti son ben fusi per rt- 
guardo al loro significato, le finali possessive sono 
unite solo air ultimo sostantivo : kereszt-atya = pa- 
drino (di battesimo), keresztaty-ja = suo padrino; 
zseb-óra ^=- Q)Xq\o%\o (da tasca), zsebórdd^=.\\ tuo 
orologio. 

Nota. — Taluni sostantivi composti usano 
sempre il secondo componente unito al pos- 
sessivo di terza persona singolare. 

Tali : asztalfia (asztal-fi-a) = cassettone ; 
istennyila (Isten-nyil-a) = fulmine; vdsàrfia 
(vdsdr-fi-a) = dono della fiera, ecc. 

2° Quando la fusione dei componenti il nome 
non è perfetta, .il primo nome porta il suffisso vo- 
luto dalla sua posizione, Tultimo porta il suffisso 
di terza persona, ed i due sostantivi vengono scritti 
separati, meno hazafi = patriota ed atyafi =: pa- 
rente, che, anche coi suffissi, vengono scritti in 
una sola parola : szuleiésnap (sziìletés = nascita ; 
rtap = giorno) =: giorno della nascita ; szuletésed 
ftapja = il giorno della tua nascita ; atydmfia = 
padre-mio- figlio-suo = il mio parente ; hazdnkjìa 
= patria-nostra- figlio-suo = il nostro patriota. 

3^ Taluni nomi composti possono unire i suf- 
fissi possessivi come insegna il precedente n.° 1° 
ed anche come insegna il n.^ 2° Es. : órakulcs = 
chiave da orologio, órakulcsod ed anche drdd kul- 
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csa (chiave-da-orologio-tua e orologio- tuo chiave- 
sua) = la tua chiave da orologio. 

4" Ur od z^r=il signore, prende la finale pos- 
sessiva e generalmente la prende pure il nome 
che Taccompagna. Viceversa ass2ony'=^\2i signora 
non prende finali possessive. Es: atydm uram=i 
padre-mio signor-mio = il mio signor padre ; biro 
«raw = giudice signor-mio = il signor giudice; 
komàm a^^^^wjK = comare-mia signora = la mia si- 
gnora comare. 

Nota. — Tulajdon e sajàt significano «pro- 
prio », allorquando precedano un nome con 
suffisso possessivo: ez a tulajdon hdzam (que- 
sta la propria casa-mia) = questue la mia pro- 
pria casa; <?^^^ sajdt szavaid (queste proprie 
parole-tue) = queste sono le tue proprie pa- 
role. (Vedi inoltre § 69 g), 

% 66. Genitivo possessivo 
(od attributivo, o costrutto). 

Il genitivo indicante possesso si esprime in un- 
gherese in due modi, che sono: 

1° Il dativo del nome del possessore preposto 
al nominativo (con suffisso possessivo) del nonie 
della cosa posseduta, con articolo o senza. Es. : 
az atydnak a hdza = al padre la casa-sua, oppure 
az atydnak hdza = al padre casa sua = la casa 
del padre; a ledny-nak <7//^-/ = alla fanciulla for- 
bici-sue = le (parecchie) forbici della fanciulla ; 
szabómnak ollója = al-mio-sarto cesoja-sua = le 
cesoje del mio sarto. ogzedbyvjvji^^it 
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2° Il nominativo del nome del possessore pre- 
posto semplicemente al nominativo (senz'articolo 
e con suffisso possessivo) del nome della cosa pos- 
seduta : az atya hàza = il padre casa-sua = la casa 
del padre ; a ledny alidi = la fanciulla forbici-sue 
(parecchie) = le forbici della fanciulla; szabóm ol- 
/c//a = sarto-mio cesoje-sue = le cesoie del mio 
sarto; Gòrogorszàg kirdlya = Grecia. re-suo = il 
re di Grecia (anche a goròg kiràly = il greco re) 
e così tutte le volte che si deve dire: «il re di », 
«l'imperatore di», ecc. — Quando vi siano due 
genitivi attributivi da metter di seguito, il primo 
si mette d'una maniera ed il secondo dell'altra : 
a ledny tanitójdnak gyurili = la fanciulla al-suo- 
maestro anelli-suoi = gli anelli del maestro della 
fanciulla. 

Questo genitivo del possessore è sempre unito 
al nome dell'oggetto posseduto, col quale fa corpo, 
mentre il genitivo predicativo stacca le due idee. 

Nota. — Un terzo modo, usato da qualche 
scrittore per fare il genitivo attributivo è quello 
che risulta dall'esempio seguente : Merre zu- 
gnak habjai Tiszdnak, Dundnak = in-qual- 
direzione romoreggiano le-loro-onde al Tibi- 
sco, al Danubio? (cioè le onde del Tibisco, ecc.). 

§ 67. Suffissi possessivi appellativi. — Ciò 
che in italiano si dice : il fiume Tibisco, la città 
di Budapest, il mese di agosto, il lago Balaton, si 
traduce in ungherese con un possessivo di terza 
persona singolare così: il Tibisco fiume-suo (a 
Tisza folyó-ja); Budapest cAXSk-sxx'à. (Budapest vd- 
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ros-a); Agosto mese-suo (Augusztus hav-a) (^); 
Baiatoti lago-suo (Balaton tav-a). 

Il possessivo tuttavia talora è taciuto: Paris 
vàros = la città di Parigi, 

ESERCIZIO XV. 

I . Tanitód kòìiyve ezf — 2. TiszteljUk (stimiamo) 
baràtunk atyjàt — 3. Kinek (a chi) a nyerge ezf 
— 4. Mit keresnek (cercano), uraim? — 5. Bu- 
dapest Magyarorszdg fSvdrosa. — 6. Aprilis else j e 
igeìi szép volt (fu). — 7. Magyar a bardtjaf Magyar, 
hanem felesége német nò\ — 8. Tanitóno a nenjef 
Ne7n tanitónS, hanem kertésznó'. — 9. Ldtom (vedo) 
tevédet. — io. Ismeri (conosce) on ama gazdag 
épitész szerencsés csalddjdtf — 11. A ledny gyii- 
szuje szépy az asszonyé nem szép. — 12. Tuia j don 
ruhdidat adod (dai) idef — 13- A kirdly zàszlaja 
a katona kezében (nelle mani) van. — 14. 6* azon 
ur igen szerencsés is, mert jó a neje^ fia, leànya, 
bdtyja és ocscse. — 15. Atyàdé vagy anyddé ama 
szép hdzf — 16. A virago k bimbai szépek, — 
1'] , Irdasztahiìik szép és drdga, — 1^, A nevem.na- 
pja mdjus havdban (nel mese) vaìi. — 19. Atydfn- 
fiat vdrom (aspetto). — 20. Minden atydnkftdt 
szeretem (amo). — 21. Nem ertem> (capisco) sza- 
vaid. 



(') Ho veramente significa « neve » , ma unito ai 
nomi di mesi vale « mese », che sarebbe veramente 
tradotto dalla parola hónap. 
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ESERCIZIO XVI. 

I. Questo (ez) [è] il libro del tuo maestro. — 
2. Chi fu {volt) ieri da Lei {*)? Il figlio del mio 
maestro. — 3. Quando è [vati) il suo giorno ono- 
mastico? — 4. Il mio onomastico è oggi. — 5. [È] 
questa [ez alla fine) la vacca del giardiniere? — 
6. Questa non [è] del giardiniere, ma del ma- 
gnano. — 7. Qui sono {van) ir mio gatto ed il 
tuo cane. — 8. [È] bella la capitale della Fran- 
cia ? — 9. Capitale della Francia [è] Parigi e Pa- 
rigi [è] città molto grande e bella. — io. Il dieci 
di niaggio non fu {volt) un bel giorno. — 11. Con- 
sidero {atldtom) il mio errore. — 12. Che più lo- 
devole : la virtù della fanciulla o la sua diligenza ? 

— 13. Io ora dico {mondom) la mia propria opi- 
nione. — 14. Il re è padre del popolo. — 15. Il 
giudice del villaggio [è] uomo molto coraggioso. 

— 16. Quel signore [è] un uomo molto ricco; 
molto bella e grande [è] la sua casa, il suo giar- 
dino, il suo campo ed il suo bosco. — 17. Le 
porte di casa mia son grosse. — 18. Là sono i 
nostri campi, i nostri boschi e le nostre vigne. 

— 19. Quando fu {volt) il suo genetliaco? 



(*j Da Lei = ònnél. 
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§ 68. Pronomi personali e possessivi (0 

Singolare 
i.^ Persona. — Nom. én=iio: 

^ ( enyém = dì me, mio 
• ( enyéim = di me, miei 

^ ( nekem \ 

^^^' \ énnekem \ = ^ "^^' '^^> "^^ 

. ( engem ) 
^^^' \engemet\ = '^^^ ^' 

2. « Persona. — Nom. A? = tu: 

( ti€d=^ di te, tuo 
^^\^//<?z^=di te, tuoi 

3-* Persona, — Nom. ^'=egli, essa: 

(t7z;<fzz=di lui, di lei, suo 
^^* 1 òWi=z di lui, di lei, suoi 

fncki ) 
>^^/è^! = ^ ^^^> g^l^' ^ lei» le 



(') Riguardo al pronome impersonale si^ vedasi il 
paragrafo 107. 
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^^^' 1 ò'tet\~ ^"^' ^^^ ' ^^' ^^ 
Plurale 
i.^ Persona. — Nom. mi = noi: 
mienk = di noi, nostro 



( mieink = di noi, nostri 
_ ( nekIXnk ) 

- ( minket ) 

2.» Persona. — Nom. // = voi 

( //W<?^ = di voi, vostro 
( tieitek = di voi, vostri 

^^^- \tinekUk\ = ''^'''^ ^^' ^» 

^^^- \ benneteket\ = ^'''' v' 

3.^ Persona. — Nom. dk (S) = essi, esse, loro : 

( ovék = di loro, loro (singolare) 
^"' t ^*^^/>^ = di loro, loro (plurale) 

Acc. ^'>^<?/ = loro, li, le. 
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Il « Lei ». — Sing. Noni, òn (0 = Ella, Vos- 
signoria : 

{dné=dì V. S., Suo 
^^"- lonét = di V. S., Suoi 

Dat. onnek=:a. Lei, a V. S., Le 

Acc. dnt=heìf V. S., La 

Plur. Nom. <w<?^ Q) = le Lor Signorie, Loro: 

(^>2^'^^=di Lor Signori, Loro (sing.) 
^"' 1 (?;2^'/è<?V = di Lor Signori, Loro (plur.) 

Dat. dnoknek = a Lor Signori 

Acc. onòket =^ Lor Signori. 

§69. 

Uso DEI PRONOMI PERSONALI E POSSESSIVI. 

a) Come in italiano, così anche in magiaro, 
i pronomi personali vengono per lo più tralasciati 
davanti al verbo, e solo vengono espressi, quando 
su loro riposi l'energia del discorso, specie nelle 
antitesi, davanti ai relativi, presso la congiunzione 
ts e nelle esclamazioni. 

òj invece di mi, si può trovare mznk; invece 
di fty si può dire tik; ed invece di ó'k si usa anche 
ó' (vedasi oltre: ^), ma son voci popolari. Talora, 
aggiungendo mmk e tik alla radice verbale, si 



(M Al posto di ón, ónóky il popolo usa anche maga 
e magok o maguk. Vedere \ 70. 
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ottiene un'altra forma di verbo: vagy mink=.va' 
gyunk = siamo ; vagy tik = vagytok'=z siete. 

e) Bennìlnket e benneteket sono più energici 
che minket e titeket. Sono un composto colla po- 
sposizione ben (ved. § 127 B), Similmente più 
energica è la 2^ forma del dativo: érmekem, mi- 
nekUnky ecc. 

d) Per le frasi: noi due, voi tre, loro quat- 
tro e simili, vedasi § 49 a), 

e) Il genitivo attributivo del pronome si for- 
ma, come pel nome, col dativo seguito dal nome 
con suffisso possessivo : onnek szolgà-ja = a- Vos- 
signoria servo-suo = servo di V. S. 

Il genitivo predicativo sopra declinato ha vera 
funzione di pronome possessivo. Questi genitivi 
o pronomi possessivi si declinano alla lor volta re- 
golarmente: enyémet, tiednek, tieiteké, dvéiket, ecc. 
e ad essi si uniscono pure tutte le posposizioni 
quali si vedranno al § 126 e segg. : ovén, enyém- 
ben, enyémhez, ecc. 

Come in italiano, si usano, secondo i casi, senza 
articolo o coll'articolo : az enyem, a tied, a mieink, 
az ovéik, ecc. 

Nota i.^ — In poesia si trova anche enyim, 
invece di enyém; tiéd invece di tied. Così pure 
popolarmente si dice: enyémek ed enyimek 
invece di enyéim. 

Nota 2.* — Alla domanda: «di chi è?» in 
italiano si risponde: «è mio, è tuo », ecc. In 
magiaro il verbo è sottinteso e si risponde: 
« il mio, il tuo », ecc. : az enyém, a tied, ecc. 
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E se, invece di questi pronomi, c*è il nome 
del possessore, questo si pone al genitivo: a 
tanttàé=zdé[ maestro. 

/) Il dativo dei pronomi personali, unito alla 
terza persona sing. e plur. dei vari tempi del 
verbo essere fvan, vannak) prende il significato 
del verbo avere (vedi § 86). 

g) I pronomi personali servono spessissimo 
pleonasticamente a dar forza alla frase, metten- 
dosi, accompagnati da articolo, davanti al nome, 
avente suffisso possessivo della loro stessa persona. 
In questi casi, il nome può trovarsi anche accom- 
pagnato da tulajdon e sajdt = proprio (ved. § 65, 
4.** nota): az S kdn!fV'e=^ìì lui libro-suo = il suo 
proprio libro \ ez a én tulajdon hdzant = questa 
la io propria casa-mia ; a te sajdt szavaid = le tu 
proprie parole- tue. 

Si noti, che, mentre si usano ragolarmenté i 
pronomi én, te, d^ mi e //, per la terza persona 
plur. si usa 6 invece di dk, Es. : az ò' kertjòk = 
i loro giardini. 

h) d con tutta la sua declinazione non è solo 
usato ad indicar persone, ma anche animali. Invece 
per le cose vengono usati i pronomi dimostrativi 
az, ez (vedasi § 73 D), 
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8 70. 
Pronome personale e possessivo rinforzato 

Prima persona: 

Singolare 

N(Mn. magam = (io) stesso, (io) solo 

Gen. magarne =• (óÀ me) stesso; mio proprio, 

mia propria 
» magaméi = (di me) stesso ; miei proprii , 

mie proprie 
Dat. magamnak = (a me) stesso 
Acc. magamat = (me) stesso, mi 

Plurale 

Nom. magunk •=! inox) stessi 

Gen. m^igunké .=. (àx noi) stessi; nostro proprio, 

nostra propria 
» magunkéi =:- {d\ noi) stessi; nostri proprii, 

nostre proprie 
Dat, magunknak = (a noi) stessi 
Acc. magunkat = (noi) stessi, ci 

Seconda persona: 

Singolare 

Nom. magad = (tu) stesso, (tu) solo^ 
Gen. magadé ■=■ {ài\ te) stesso; tuo proprio, tua 
propria 
» magadéi ^=: (ji\ te) stesso; tuoi proprii, tue 
proprie 
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Dat. magadnak = (a te) stesso 
Acc. magadat = (te) stesso, ti 

Plurale 

Noni, magatok = (voi) stessi 

Gen. magalo ké =. {óì voi) stessi; vostro proprio, 

vostra propria 
» magatokéi'={àx voi) stessi; vostri propri i, 

vostre proprie 
Dat. magatoknak = (a voi) stessi 
Acc. magalo kat ■=. (yoì) stessi, vi 

Terza persona: 
Singolare 

Noni. wa^a = (egli) stesso, (essa) stessa; (egli) 

solo, (essa) sola; V. S. (^ 
Gen. magdé-=^ (di lui) stesso; (di lei) stessa; suo 

proprio, sua propria 
» magdéi =. (di lui) stesso ; (di lei) stessa ; suoi 

proprii, sue proprie 
Dat. magdnak = (a lui) stesso; (a lei) stessa 
Acc. magai z= (lui) stesso, (lei) stessa, si 

Plurale 

Noni. magokQ), maguk Q) =■ {i^ssi) stessi; (esse) 
stesse; Lor Signori, Lor Signore 



(*) Popolarmente maga z=idn^=. Vossignoria, e magok 
z=. dnòk = Lor Signori. 

f ) Per distinguerlo dal plurale di mag = seme, che 
è magok, 
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Gen. maguk^=(dì loro) stessi; (di loro) stesse; 

loro proprio, loro propria 
» magukéi = (di loro) stessi ; (di loro) stesse ; 

loro proprii, loro proprie 
Dat. magoknak = (a loro) stessi ; (a loro) stesse 
Acc. magokat = (loro) stessi, (loro) stesse, si. 

Nota I. — Questo pronome deve essere 
usato ogni qualvolta l'azione ricada sulla per- 
sona che la fa (riflessivi) : Idtom magamat = 
vedo me stesso, mi vedo; al contrario 6 Idt 
engem = egli vede me, perchè Fazione non è 
pili riflessa. 

Nota 2. — Generalmente magam, ecc.. 
corrisponde alla nostra parola « stesso », e 
quindi generalmente il pronome personale è 
tradotto esso pure: 

én magam 

énmagam 

ennenmagam [ 

) = 10 stesso 
en7ie7i magam ' 

dn magam 

ònnon magam 

te m,agad 

ten magad 

tenmagad 

tennen magad )= tu stesso 

tennenmagad 

dn magad 

ònnon magad 
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= egli stesso 



vtinmagunk _ 

^ — noi stessi 
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d maga 
on maga (*) 
ònnon maga 
dnnonmaga 

minnenmagunk \ 

// magatok ) 

tinmagatok \ = voi stessi 

tinnenmagatok ) 

ònmaguk ) , 

dnnd7imaguk j = 'oro stessi. 

Nota I . — Il genitivo di vtagam, ma- 
gaci, ecc., è un vero pronome possessivo rin- 
forzato. Naturalmente esiste anche Taltro ge- 
nitivo, formato dal dativo, seguito da nome 
con suffisso possessivo. 

Nota 2. — Il pronome personale e pos- 
sessivo rinforzato regge sostantivi con suffisso 
possessivi di terza persona singolare o plu- 
rale, come in questi esempi : a magad széke 
= la tu-stesso sedia-sua = la tua propria se- 
dia ; a magad székei = le tu-stesso sedie-sue 
= le tue proprie sedie, sebbene si usi anche 
in altre diciture : ama hàz a magtmké =■ que- 
sta casa [è] la nostra-propria. 

Nota 3. — La posizione di magam, ma- 
gad, maga, ecc., nella proposizione dà alla 

(') Òn maga significa pure : Loro stessi. 
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parola ora il significato di : « io solo >y ora 
quello di « io stesso, tu solo o tu stesso » ecc, 
És. : maga a kertész van = stesso il giardi- 
niere è ^ è il giardiniere stesso : maga van 
a kertész = solo è il giardiniere = è il solo 
giardiniere. Da cui si vede, che, per signifi- 
care « solo » il magam, magaci^ maga^ deve 
esser posto vicino al verbo. 

Nota 4. — Csak (solo) od egy editi (uni- 
camente), posti davanti a viagam, magad, 
maga (egyedill magam^ ecc.), vengono a signi- 
ficare, e con energia: io solo, tu solo, egli 
solo, ecc. Si dice del resto anche più breve- 
mente: egy magam. = io solo, egymagad^=. tu 
solo; egym^ga=^eg\ì solo, ecc. 

Nota 5. — Masod-maga-m-mal =^ \o con 
un altro ; harmadmagammal = io con due 
altri; negyed-maga-m-mal^=\o con tre altri; 
masod-maga-d-dal = tu con un altro ; harmad- 
magàval = egli con due altri, ecc. (vedere 
§ 127 G), 

§ 71. Titoli pronomi. — Invece di «Vostra 
Maestà, T Eccellenza Vostra», ecc.; Tungherese 
dice: « Maestà-tua, Eccellenza-tua, ecc». 

Invece di « Sua Maestà, Sua Eccellenza, Sua 
Altezza »[ dice « Egli Maestà-sua, egli Eccellenza- 
sua, egli Altezza-sua », ecc. 

Tutti i titoli si usano colla 3^ persona sing. o 
plur. del verbo. 
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on = Lei ] • 

kegyed = Vostra (tua) grazia | 

( urasdgod = Vostra Signoria (uomo) [ ^ 

( asszo7iysdgod = Vostra Signoria (donna) > jf 

ì ""^gysS \ = V^^^^ Grandezza (donna) ^ 
kend^=^\^^i (fra contadini) ] 

ònòk = Loro, Lor Signori I -^ 

kegyetek = le Lor Grazie 1 u 

urasdgtok = le Loro Signorie (uomini) f j 
asszoìiysàgtok = le Loro Signorie (donne) 
nagysdgtok = le Loro grandezze (special- i § g^ 

mente donne) ]«-l 

kendtek = Loro (fra contadini) i || 

nagysdgos ùr = gentil Signore 
nagysdgos asszony = gentil Signora 
nagysdgos kisasszony ^ gentil Signorina 



o 



tekintetes ter 
tensiir 



\ = egregio Signore 



teki7itetes asszony \ . r^. 

tensasszony ^ = egregia Signora 

6 méltósdga = illustrissimo 

TJgym^ltidgod ! = Vostra Eccellenza 

méltósdgtok \ ,, . ,r X- 11 

nagyméltósdgtok i = C^^) Mostre Eccellenze 

fd7iséged^=^ Vostra (tua) fdnségtek =(le) Vostre 
Altezza Altezze 
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felséged = Vostra Maestà 
S Jelsége :=: Sua Maestà 

d felsége a kiràly \ 

a kiràly 3 felsége > = S. M. il Re 

a kirdlyi felség ) 

ESERCIZIO XVII. 

I. Az óné ez \a\ kdpenyf Az ^yém, a magarne. 

— 2. Én magam vagyok (sono) itt, — 3. Nekem 
adja (dà) a kulcsot vagy Ldszlonakf Onnek adom 
(do). — 4. Te Idtsz (vedi) engem^ de magadat nem 
Idtod (vedi). — 5. Neked csindlom (faccio) az 
asztalt. — 6. Atydd szeret (ama) minket, — 7. 
Szereti (ama) da hatalmatf — 8. Adja on a piros 
almdtf — 9. (5 a legerdsby on a leggydngébb, — 
IO. Hdnyat adtok (date) nekif — 11. Hany óra- 
kor volt (fu) iti az on nagybdtyja ? Fél nyolczkor, 

— 12. A 2 ónoknek lova szép. — 13. /// van az 6 
macskdjaf — 14. Mit csinal[Ì2L) kend ittf — 15. Nek- 
tek adom (do) a keìiyeret, — 16. Ti magato k 
vagytok (siete) ottf — 17. Nem a mi tanitónkéi 
ezen kések? — 18. Egészen jóke (buone) a ti raj- 
zónaitokf — 19. Tieitek ezen szép virago kf Igen, 
ezen a magunkéi? — 20. Mit parancsol (à)^ nagy- 
sdgodf 

ESERCIZIO XVIII. 

I. Vede (Idtjd) Ella la casa? — 2. Egli solo è 
là? — 3. Mi dai {adod) Tabito? Ti do {adom^ l'a- 
bito. -— 4. L'anello [è] tuo (traduci «il tuo»). — 
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5. Chi scrive (irja) a Lei quésta {esen) lettera? — 

6. Gli mandi {kUlddd) la lepre? Non gli mando 
{kuldóm) la lepre. — 7. Che [è] più pesante, il 
ferro od il legno? -- 8. Il suo cavallo è più cat- 
tivo del mio. — 9. Chi è qui? Io stesso. — io. Tu 
stesso sei qui? 11. — Di chi {kié^ [è] quell'im- 
magine? Di me stesso. — 12. Di chi (^£<?V) [sono] 
questi anelli? Nostri, di noi stessi. — 13. [È] Suo 
quest'inchiostro? Non [è] il mio, non trovo (Jtalà- 
lom) il mio. — 14. Qual {melyik) libro sceglie 
(ydlasztjd) Ella, il Suo od il suo? — 15. Egli non 
ama (szeret) voi, bensì noi. — 16. La penna [è] 
vostra. — 17. [Son] suoi questi {azok a) mulini? 
Questi (azok) non [sono] suoi, ma nostri. — 18. Da 
iadja) la chiave a me o a Ladislao ? [La] do {adoni) 
a Lei. — 19. Non dai {adod) loro le prugne (singo- 
lare)? — 20. Qual cappello porti (ho2od)y il mio od 
il tuo? 

§ 72. Dimostrativi (Aggettivi e pronomi). 

a) Sing. Nomin. e ) 
ez) 

J ) z= questo, questa 

ime \ 

imez \ 
Dat. ennek 
Acc. ezt 

Plur. Nomin. eaek 

I>at. ezeknek 
Acc. ezeket 
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F) Sing. Nomin. {a) 

az S f I codesto, codesta 

ama ) ( \ quello, quella, ciò 
amazS ] 

Dat. annak 

Acc. azt 

Plur. Nomin. azok 

Dat. azohmk 
Acc. azokat 

Nota. — Il plurale dei dimostrativi vieti 
formato da az, ez, amaz, emez, ecc., e non 
da (a), e, ama, eme, ecc. 

§ 73. Uso DEI DIMOSTRATIVI. 

A, La stessa voce dimostrativa serve come ag- 
gettivo e come pronome. Come pronomi tuttavia 
si usano quasi soltanto le forme az, ez, amaz, 
emez, ugyanaz, ugyanez (vedi E), Invece tutte le 
forme si possono usare aggettivamente. Però si 
noti, che fra l'aggettivo dimostrativo ed il sostan- 
tivo si mette generalmente l'articolo, il quale 
invece è taciuto, quando la voce dimostrativa sia 
usata come pronome : ez a kés = questo coltello ; 
az az ^w^^r = quell'uomo; azoknak az uraknak 
= a codesti signori, ecc.; ma invece: ezt twdom = 
questo so; ianiiód kònyve ezf-=-h questo il libro del 
tuo maestro? Fa però eccezione il nominativo sin- 
golare, il quale, nella funzione addiettiva, può 
anche usarsi senz'articolo: ez ^i5' = questa casa; 
e labda = questa palla ; ama kert = codesto giar- 
dino; a<8r /a = quell'albero. Dgtzedbyv^vJv^^l^. 
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, Ama, amaz, eme, emez, ime, im^ez, e sono usate 
senz'articolo. 

Pronominalmente sono declinati ; aggettivamente 
sono indeclinabili e precedono il sostantivo. 

B, Quelle forme del nominativo singolare dei 
dimostrativi, le quali sono desinenti in vocale, si 
usano davanti a parole, che cominciano per con- 
sonante. Viceversa quelle desinenti in z si usano 
davanti a parole che cominciano per vocale: e 
megett, ez ember; ama kertész; amaz alma; ez 
az ember, az a kert, 

C, ^-3'^;e = questo ; a-3'(?;e = codesto e quello, 
sono dimostrativi molto usati e generalmente come 
aggettivi. Essi sono indeclinabili e non sono mai 
seguiti da articolo: ezen embemek od ennek az 
embernek=^2i quest'uomo. 

Z>. I pronomi az, ez vengono spesso usati invece 
del pronome personale ò\ nel senso di egli, essa 
e funzionano anche da veri « pronomi di cosa »: 
iti van mar az alj/af = qm è già il padre? Az 
még nincs zV/ = quello (egli) ancora non-è qui; 
nagy-e a malom? ^=. [è] grande il mulino? Az sem 
nagy = esso anche-non [è] grande. A sipot keresi 
onf = ì\ piffero cerca Ella? Nem azt keresem=- 
non lo cerco. Kié ez a kalapf •=^à\ chi [è] questo 
cappello? Ez az enyém = esso [è] il mio = è mio. 

I nostri « pronomi di cosa » tuttavia il più spesso 
vengono taciuti e nella frase si usa il verbo de- 
terminato, il quale à il significato d'un verbo ac- 
compagnato da un pronome di cosa : kérém =- pre- 
gavo, ed anche: lo pregavo. (Vedasi § 94 i''). È 
da notar tuttavia che talora l'ungherese usa azt. 
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ezt laddove l'italiano non mette alcun pronome 
« lo, la ». 

E, Due composti di ez e di az sono i pronomi 
ed aggettivi dimostrativi ugyanez •=^ (^^%X.o stesso, 
questa stessa, esso, essa; ugyanaz ■=' (^^Vio stesso, 
quella stessa ; codesto stesso, codesta stessa, esso, 
essa; i quali si declinano precisamente come i 
semplici ez, az. 

Quindi : 

Sing. Nomin. ugyanez ugyanaz 

Dat. ugyanennek ugyanannak 

Accus. ugyanezt ugyanaz t 

Plur. Nomin. ugyanezek ugyanazok 

Dat. ugyanezeknek ugyanazoknak 

Accus. ugyanezeket ugyanazokat. 

Indeclinabili sono : ugyanezen, ugyanazon. 
Come aggettivi ugyanez ed ugyanaz son seguiti 
dall'articolo : ugyanaz a od ugyanaz az, ecc. 
Si scrive pure ugyan ez, ugyan az, ecc. 

F, Ez, az e composti (emez^ amaz, ugyanez, 
ugyanaz, ecc.J unendosi a desinenze o suffissi co- 
minciati da consonante, cambiano la z finale nella 
consonante iniziale del suffisso che segue: et-tó'/ 
invece di ez-tdl, annak invece di aznak, ebben 
invece di ezben, ugyanabból, invece di ugyanaz- 
bòi, ecc. 

La z rimane invece, se il suffisso comincia per 
vocale: ez-ért, azon, (Vedansi posposizioni suf- 
fisse § 126-127). 

G, Il nostro « quello di » non si traduce in 
ungherese coi dimostrativi, ma col genitivo. Es. : 
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a tiednél vagy a kertés2énél^=}pirtsso il tuo o 
presso quello del giardiniere. 

ESERCIZIO XIX. 

I. Ezt keresem (cerco), azt vetem (getto). — 2. 
Nempiros ez az alma? — 3. Ugyanazt a fi-Ut ke- 
restétek (cercaste).^ — 4. Kié ez a nyeregf — 5. 
Adod (dai) azon kortét? — 6. Ki épiti az aklot? 

— 1' ^ gy^rmek a kenyeret az egérnek adja (dà). — 
8. Ezek a kertek kétlednyéi, azok Mrom^i [sottìnt. 
«sono»]. — 9. Ez az 6 fdja. — io. Ki nyerge ezf 

— II. Neki adom (do) a kenyeret, még pedig a 
magarne t, — 12. Kié ez a kanàlf — 13. Ezen lab- 
dai veted (getti), vagy amazt? — 14. Azt a kala- 
pot csindlja (fa) a kalapos, vagy eztf — 15. Ki 
ezen asszonyf — 16. Szépek ama madarakf Igenis, 
nagyon szépek. — 17. Miért szomxyrùabb eme szép 
ledny, mini ama erSs ifjuf 

ESERCIZIO XX. 

I. Manda (killdi) Ella questo libro al padre? — 
2. Questo cappello [è] nuovo. — 3. Spedimmo 
(kUldtiink) denaro a quei signori. — 4. Egli fu 
(volt) sempre un onest'uomo ed ora anche lo (az) 
[è]. — 5. Non [è] più bella la luna, che quella 
stella? — 6. Quel cappellaio fa (csindlja) il cap- 
pello. — 7. Quella casa [è] la tua. — 8. Vede 
(Idtja) Ella questo colle? — 9. I fanciulli recano 
(hoznak) specchi e bicchieri. — io. I vecchi non 
seppero (tudtdk) questo. — 11. Quella casa [è] la 
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più grande della città (^). — 12. Questo [è] il libro 
del tuo maestro. — 13. Io vedo (Idtom) questo, 
tu invece vedi (làtod) quello. — 14. Di chi (kiéi) 
[sono] queste case? Quelle non [sono] le mie. — 
15. Chi fa le tavole e le sedie? Le fa Tabile fale- 
gname. — 16. Quelle tavole sono lunghe. 

§ 74. Relativi. 

a) Sing. Nomin. ki'=^ chi, che, quale, il quale. 

^^^- \kiéi\^) 
Dat. kinek 
Acc. kit 
Plur. Nomin. kik 

Dat. kiknek 
Acc. kiket, 

b) Sing. Nomin. mely = quale, il quale, qual 
dei due. 

Dat. melynek 

Acc. mely et 

Plur. Nomin. mely e k 

Dat. melyeknek 

Acc. melyeket. 



(*) « Della città » in questo caso si traduce : a vàrosban. 
(^) Si riferisce ad un solo oggetto. 
(^) Si riferisce a più oggetti. 
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c) Sing. Nomin. wt = che cosa^ che 
Dat. minek 
Acc. mit 

Plur. Nomin. mik 

Dat. miknek 
Acc. miket, 

§ 75. Altri relativi: 

melyik, gen. melyiké, acc. sing. melyiket; 
plur. nom. melyek; 
mily o milyen, acc. sing. milyent ; 
plur. nom. milyenek, acc. milyeneket ; 
minò, dat. minane k ; 

Significano anch'essi: quale, il quale, che; e 
specialmente: quale fra due o più. Se aggettiva- 
mente usati, sono invariati. 

Pronomi relativi composti (che si declinano re- 
golarmente) : 

valaki = qualcuno 

eg-y valaki ~ un certo 

akdrki, akdrkicsoda ^ , . 

òdrkiy bdrkicsoda \ ^ 

senki :=• w^^^Mwo (') 

valaniely = qualche 

akai^mely = ogni 

vaiami = qualcosa 

akdrmi, akdrmicsoda ) 1 1 • 
r , • i^ • j J = checchessia 
darmi, bdrmicsoda ' 



(') Vedere Numerali indeterminati (§ 55 ^). 
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semmi = niente (*) 

minemtl, miféle = di che qualità. 

§ 76. Uso DEI RELATIVI. 

I relativi si usano anche interrogativamente. Se 
non sono interrogativi, si possono accompagnare 
all'articolo, staccato od unito: a ki, aki, a kik, 
a kit, a melyek, a mi, ami, ecc. (vedere § 16) e 
si usano pure al plurale quando si riferiscono a 
nomi plurali, mentre in italiano c'è il singolare 
solo. Se interrogativi, sempre senz'articolo; 

Ki si riferisce solo a persona. 

Mely, melyik si riferiscono solo a cose ed ani- 
mali, ed anno anche funzione d'aggettivo. 

Mi si riferisce solo a cosa od a proposizioni 
intere. 

Gli altri si usano tanto riferendosi a persona, 
quanto a cosa. 

Kiki = ognuno. 

Nota I.* — Kiéf semplicemente significa 
= di chi è? a chi appartiene? e così: kiéi^=. 
di chi sono? riferendosi ad un solo posses- 
sore; kikéf—óX chi è?; kikéif~à\ chi sono? 
riferendosi a pili possessori. 

Nota2.* — Il dativo minek è molto spesso 
usato nel senso del nostro « perchè » interro- 
gativo (latino air, tedesco warum). Vedere 

§ 138. 



(*) Vedere numerali indeterminati ($ 55 E).^ 

Digitized by VJV^V7*ilC 



io6 Grammatica magiara 



Nota 3.'' — Ki ez, ki az = chi è che... ; 
mi ez, mi a^ = che cos'è che...; kicsoda = 
chi è?; m,icsoda'=-Qki^ cosa è? dat. micsoda- 
nak ; mekkora (acc. m,ekkorat) -~ quanto gran- 
de?; ka?iyadik f =1 quaìeì (di numero). Rispo- 
sta: un numero ordinale. 

Nota 4.^ — I relativi semplici e composti 
prendono le desinenze possessive; melyikunk 
= quale di noi; melyik-etek, me/_yikÉek-=^qua\e 
di voi; melyikok, melyike — quale di loro; mim, 
mid, mije ; mink, mitek, mijòk (Vedasi § 86). 

§ 77. Indeterminati. 

ily 

ilyes 

ilvcti 

emilyen \ = ^^^^» "^ ^^^^ (^^"'^ ^"^^^^) 

imi /yen 

efféle ■ 

oly \ 

olyas f 

olyan ). ~ tale, un tale (come quello) 

amolyan \ 

afféie ] 

Tutti questi si usano anche come avverbi cor- 
relativi, ma ily, oly sono veri aggetti vi-pronomi. 

ESERCIZIO XXI. 

I. Melyik torony magasb, ez vagy amazf — 2. 
Ki szabóf Melyik szabóf — 3. Mindig azt mon- 
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dja (dice) dn, a mi igaz? — 4. Ki van (è) ittf 
Tivadar. — 5. Minek vagy (sei) te ittf — 6. Mi- 
lyen ruhàt Òltunk (indossiamo) télenf — 7. Kinek 
adod (dai) ezeìi almàtf — 8. Ki marad (rimane) 
és ki nem marad, — 9. Ki birja (possiede) a bi- 
rodalmat? — io. Kisebb a hdz, mint a templomf 
— II. Most hdrom negyed hdromra van. — 12. 
Nem az Ònéf — 13. Az ember, aki tegnap ndlam 
volt (da-me fu). — 14. Kik vannak (sono) ittf — 

15. Kik azon urak, a kik ott allnak (sono)? — 

16. Mely szalagok drdgdbbak, a vdszon- vagy a 
selyemszalagok f 

ESERCIZIO XXII. 

I. Che coltello [è] questo? [Quel] tale che sem- 
pre cercasti (kerestél), — 2. Che scrive (ir) Ella, 
caro amico ('). Ora scrivo (irok) una lettera. — 
3. Perchè scrivi (irod) ora questa lettera? — 4. 
Che tempo fece (volt) jeriì Jeri fece molto cattivo 
tempo. — 5. Chi cuce (varrja) l'abito? — 6. Qual 
cappello cerca (keresi) Ella^ questo o quello? — 
7. Quale getta (veti) Ella? — 8. A chi mandi 
(kUldod) questo cane? [Lo] mando (kUldom) al cac- 
ciatore. — 9. Qual mantello fa (csindlja), il più 
stretto od il più largo? — 10. Questo libro [è] 
molto bello. — 11. Questo fanciullo scrive (irja) 
la lettera. — 12. Qual abito (nominativo) indos- 
sava (volt rajta = era su lui)? — 13. Il cane, che 
Ella vide (Idtott) là. — 14. Di chi [è] questo libro? 



V) Usa il suftisso possessivo. 
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Codesto [è] del maestro. — 15. A chi dà (adja) 
Ella questo specchio? Ai fanciulli del sarto od a 
[quelli] dell'oste? 

Verbo. 

§ 78. Generalità. — La lingua magiara à tre 
forme di coniugazione del verbo: 

i^ la forma soggettiva od indeterminata; 

2° la forma con -ik\ 

3^ la forma oggettiva o determinata. 

Buon numero di verbi, come vedremo, si con- 
jugano in due di queste forme. 

La forma in -ik è molto simile alla forma inde- 
terminata, perciò la conjughiamo dopo questa. 

§ 79. Radicali e vocali d'unione. — L'in- 
finito di tutti i verbi magiari termina colla sillaba 
-ni, talora preceduta da a o da e. Togliendo que- 
sta finale -ni e la vocale d'unione, quando c'è, 
si à la radice del verbo, a cui si aggiungono le 
desinenze di conjugazione. Questa radice è, sen- 
z'altro, la 3* persona sing. dell'indicativo presente 
della forma indeterminata. 

I verbi in -ik invece aggiungono la desinenza 
-ik a questa radice per formare la 3' persona. 
Cosi le radici dei verbi szà/ni =■ psLrÌRrey jami = 
andare, ki?nonda7ii = pronunciare ed elkiildeni — 
mandar via, sono szól, jàr, kimond, elkilld, che 
significano rispettivamente: egli parla, egli va, 
egli pronuncia, egli manda via. Invece il verbo 
utazni = viaggiare à la radice utaz, ma la ter^a 
persona sing. del pres. indie, è utazik, essendo 
esso un verbo della forma in -^«edbyvnvjwvit 
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Per questo motivo, per sapere a qual forma di 
conjugazione appartiene un verbo, si usa dirlo alla 
terza persona sing. del pres. mdic. , allo stesso modo 
che i Greci dicono la prima persona dello stesso 
tempo e gli Arabi la terza sing. del perfetto. Anche 
nei dizionari, i verbi vengono elencati alla terza 
persona sing. del pres. indicativo Q). 

La vocale d'unione a (pei verbi bassi) ed e (per 
quelli alti) si trova solo nei verbi, la cui radice 
finisce con due consonanti o con / preceduta da 
vocale lunga e taluni anche in questo caso la tra- 
lasciano. Es. : ali a-ni od tì^//-m= stare; tekint-e-ni 
oppure /^^m/-«e* = guardare. 

Queste stesse vocali d'unione si mettono per 
eufonia davanti alle finali -tok, -tek^ -nak, -nek, 
delle seconde e terze persone plurali di vari tempi, 
quando a queste finali precedano due consonanti, 
come pure davanti alla desinenza sz della seconda 
persona sing. pres. indie, quando la radice ter- 
mini con una sìhWdinte : fogad-j-a-tok; illdóz-end- 
-ett-enek; ds-asz invece di dssz C). 

Vi sono verbi, che anno una consonante d'unione 
(verbi inserenti) vedere § 122. 



(*) Per conoscere la conjugazione d'un verbo ma- 
giaro, bisogna sapere: la 3^ pers. sing. del pres., del- 
l'imperf. e del perf. indie, e la 3^ pers. sing. del pres. 
congiuntivo. 

(^) Si usa tuttavia scrivere keres-sz invece di keres- 
esz e così in verbi simili, ma i due suoni si pronun- 
ciano staccati, 

joogle 
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§ 80. CONJUCjAZIONE DEI VERBI. 

Le desinenze dei verbi sono leggermente diffe- 
renti, secondochè sono appiccate a verbi alti o 
bassi (vedere § 8), il che si vede chiaramente nella 
seguente tavola delle desinenze e nei paradigmi 
dei verbi. 

Il perfetto indicativo, tutti i modi di futuro, il 
presente del congiuntivo, dell'ottativo e dell'in- 
finito anno delle lettere o sillabe caratteristiche, 
che verranno segnate volta per volta e che trovan 
posto tra il radicale e la desinenza del verbo. 



Digitized by VjOOQlC 



Tavola delle desinenze verbali 



Iti 

^ < 

a > 

•s < 

I < 

■a :3 

0) o 

I 




Grammatica magiara 



^ 



oggettiv 
.rminata 
erbi 


r 


'^J *^ *«VJ ^ *^ *^ 


-^> 


1 




g"^ 1 




►^ 


ì^ ' 


S ^à ^ ^ ►i^ 


Ui 


w 


^ ^Q ^Q ^ ^ ^ 






u 






^ 



> rt 



<:5i 






Ss 



s > 



-^ ►Vi 






I 






III 



« HS ^« ^Q 



IH W co M CI co 



c75 






/-e 



•^ o 



5 ^ 

5| 



4> 



^ 


e 


1 

« 


1 


t 


1 


^ 


=f 


^ 


^ 


^ 




•8 V 




^ 


^ 


^ 


^ 


^ 



\> \ì 



•4^ p.^ 



1^ «S» «V» »fc4 «K» *«^ 



« ^Q 8 Q Q 

hI» *t!» «v» i!» «*Ia «*!» 

"C: 'kS Isa *S4 -sì «V» 

<:ì c> c> <:> c> c> 



Q *« 



8 Q 'S 



i!* -^ -s» -^ -^ *»U 
III III 



* A ^ A 



c3 ci d od c8 ^ 
M M CO M W tO 



bc u 

Digitized|^OOglg^ 



Tavola delle desinenze verbali 



^ <Vi ^> -tS \> 'Vi 

*♦»* '♦I* *♦!* "V» ««l» 1*4 

•^ ••<:ì --^ =^ •<:> -^ 



II 



"^ ^ -«iiì 
•8 \) *^ 



**«» **«4 •** <» li» hI* 

tj» -4:: Isa <cì -^ "isS 
>i ^ ^ ^ ^ ^ 



^ ^ ^ ••« \5 ^ 



o 















2^ :i5 ^ ^ 



S ^à 
Q Q 



^ ^ <iì 



o 



S ^à « 4ÌJ "^ 

.- 'Vi ^ -tj* '^^-^ vS 

/^ ^3 ^à ^3 '^ ^ Sj 

^> ^ ^> %i %i ^ 

• I • I I I 

^ -^ ^ ^ 

S "^ .Q .8 ^^ ^ 
? ? ^> '^*'^'^> 

>à ^i ^i >à ^ ^à 

S 8 § g S 8 

Q Q « « Q « 









2 S -v» -i^ 

^ &\ &\ «^ 



s >, 






cu 



0* "s 



o 

s 

*^ « I 



^v* i;* 'fc* 1^ «v» *»:» 
I I I I I I 

J^ * A A A A 

a ■ 

c3 ce d :« (ri c3 

c75 E 



3 



-^ -^ ^ 



Si 



v< V V 



:« V V -^ 



<;ì <::, '^ 8 Q Q 



=8 



o 



8 8 8 8 § 8 Vm 



? '^i « 



^ I ^ 



^ K^ *^ 

S ^ t^ « -^ 8 

< «Vi <0 -S <Vi «Vi 

^ ^3 ^à 'g "xà "^Si 






8 ^ i 
8 Q ?à 



V^ '^ ^3 ^à 
8 8 8 8 



8 8 ^ 

« « « Q Q « 



Oh ^ * A 



ci cS c8 c9 I 
M CI CO M 






(j 

a. 






biO Diaitized ^VJVJV 

G A A ^ A ^ 



N 

G 



113 

6 

M 






73 
> 



«0 



i 'S S 






'-^ =-, 



G 

Cd . 

c 

!3 
O «(^ 



! ^ 



il 

« G 



Gratntnatica magiara 



\B /2 



'^i *^ *^ 



- >ì 



5 o 






o 

-4-» 

o 

a 

U 

o 

CO 



hi 

a 



i 



l< 'Vi 



rt ^Q 'Q '^ 



> rt 



6(0 'S 



<^^ 









'Vi 



^Q ^Q *Q 



^J "'^ 



^ 

^ ^ 



S e 

O 



s > 



« "'Vi 



^Q Q 






VI 

a, 



M CI co M CI co 



2 * 

c75 






•X3 o 
.2 « 

n > 



3 ^ 

5| 



?> ^ ^-^ « ^ ^ 
2i* 2^ 3^ :^* 5k i* 



§ :^ -^ ^ -^ 

•*!\ *♦«* »««A *♦!» •*!» hL 

^ -l^ «V» *V4 -iS h3 

\> '^ ^ ^ \> ^ 



^ -^J* -s* -^ ^ ^ 



"^^1 ^ 



ili 



"<4 *»Ì4 *♦«* 1v» 

*v2 «J^ **3 "ìs» , , 
<:> ;ì ^ ^ ^ 9> 



<S 'Q 



8 Q 



St* »V» «Vi il* l!» *** 



^ A ^ A ^ 



^ ed d ci o3 ^ 
M M CO M M CO 



biC vh 

Digitizedti^>jOOQlg^ 



Tavola delle desinenze verbali 






<^ =S \j *'V> 






$ >s >5 ?5 ?:j$t 



'<;ì =<5> 






•<:ì -^i -^ 



2^ 2^ 2»» j4 

^^* ^ V T?» 
\> ^ ^ ^ 



'Vi ^ 



"^ >^ -^ 
^ -S \> *^ 



►^ ^ ^ 
l 5* 2*» ^ 2*» 5* ^ 

-* <:ì Ci Ci ^ Ci Ci 



lì 



« 






^ •§ <kì 



^ 
§ 






O 

(14 



=S § 






o 



•V» «^A "«^ »** «VA «<» 
I I I i i I 

JJ * A A A A 

a. • 

c5 c« Cd :« c« o3 

M M fO M CI CO 



s g 

O % 



^ So 
So 

**< (A 



1 



1 ^à 



:^ 



>3 ^ ^ 



"^ .^ ";kì 

.« .8 ^ .^ 

'xà ^S ^ '>3 ^ ^à 

« « 8 8 8 8 

Q Q Q Q Q Q 



Ci ^ 



S fe -^ 7;^ 



Sj '^ 



i § § s 



'Vi 



« ^ ^ 'tj» ^S Q Q 

M '^ '^ ^ *>3 '^ '^ 

8 8 8 8 g « 

« S Q Q Q Q 



-^ "«^ "^ 

5 "^ t} .§ ^ 8 
*^ *ì3 ^ *§ '^ '^ 



Ci 



8 .^ 8 
8 <S Q 



S '^ '^ "S '^ ^à ^ 



8 8 



a A 



113 

6 

M 

M 

(U 

o 






a; 
al 



^ £; 



'8 



o 






■^ c8 



O 

a 

co 



.0 



G ; 
'(fi 



3 * 



> 









•'Ci ::-, 



d Cd eS cS ce ce 


f?i 


biO DigitizedMvjV^V. 
fl A A ^ A A 


C! 



'§1 
51 



fi e 



114 



Grammatica magiara 



ci 
o 



> 

o 
a 
o 






.S 
o 

S 
s 

■o 

>>« 
a 

-d 

+ 

o 

u 

p 

I 

-d 



'♦j ^ ^ ■^»* ^ 

•ij *»U i4 «^li *s hI* 

^ 'V* ^ ^ «VA ^ 

,< ^J ^ ^ ^ ^ 



§ ^ ^ ^ ^ -^ 

. Q Q « » ^Q ^Q 

^•s :à ^ ^ ^ :à ^ 

« <i QS <ji '^ Qi <i 

M -^ij ^ ^J ^i Sa ^ 






051 

1^ 



'8 



^ Hi 






s> ^ 



*»i "«Ia *K» 

•^ 'W» -vi 

^ <i ^ ,- ^ 

*ì3 Sì ^ '^ Si 

8 § S § 8 

Q Q Q Q Q 

I I I ■ I 

xn 

^ A * ^ A 

a 

:Q ^ Cd 4 4 



2** >» 2*» 5^ >» :s 



0) 

ci 






••§à 



S <^ 
o Cu 

* ^ ^ 



c75 



^ A A g 



o S 



s § 



S 



' 


w>> 




bo , 




1 


(U 


d 






Cd 


s 


u 






4; (0 



.> ^ 

'■M S^ 

■M ^ 

.v " ^ 

ni 

SS 
u u 

-^ ^ > 

? Cd .^ 

> J-, Oh 



«s _ , 






a, 
a 
o 



"T^'f^'f^ ^>*^ 



§ § ? « ^^ ^ 



f< 'V ^ V •''^ ^ ^ 



^ 






» '^ I 



.1.1.1.1.1 I 

> ^ ^ ^ ^•^ 



"^ ^ ^ 



^"^C 



^ "^ ^ 

Q -- <i 8 Q Q 

ci A A ^ A A 

^ A c8 c0 ctf ^ 

M W te M d CO 

DigitizedbyCiQpgle ^ 

C A A 3 A A 



Tavola delle desinenze verbali 115 



0) •• 




o 



- J 



O 



G A A ^ A 

'(fi E 



O 



c 



s ò 3 ^ 






o 



■«i -^ "^ .§ %ll 



5 i «???«??: ^ ■^ 8 1 

'^ co I I • » I ' .j-j w oc 

^ y^ G -s 2 « S 



«•-S "^j ^ ^ a, -^ S «ì S 

Scf <k»'^^ i>-oJ4>JD 

• cn -M <U y e ^ 

co e > S *^ 

-, ^ *S "^ e > 



a, S S *« •" e > 

o > « 'S 



eS rt «s rt ci rt .0 JS Crlo Ta 



iv» r^ Ci ^ ^^ "^ 



ii6 Grammatica magiara 





PARTICIPIO 




Presente. 


Verbi bassi delle tre forme Verbi alti delle tre forme 


-o' 


'3 




Perfetto. 


. -/, -ott 


4, -ett, {-ott) (') 




Futuro. 


-and'ó 


-eìid-ò 




GERUNDIO. 


-va 


-ve 


-vàn 


'Vén 




INFINITO. 


Impersonale (per le tre forme). 


-ni (talora con 


vocale d'unione, -a-ni, -e-ni). 


Personale (per le tre forme). 




VERBI 




Bassi Alti 


Sing. I* pers. 

» 2* » 


-n-om 'ìi-ent (-n-om Q)) 
-n-od -n-ed (-n-odQ)) 


» 3* » 


-ni-a -ni-e 


Plur. I* » 


-n-unk -n-ilnk 


» 2* » 


-n-otok -n-etek (-n-dtokQ)) 


» 3* » 


-ni-ok -7ii-dk 



Nota I. — Il plurale della forma in -ik k 
sempre le finali del plurale della forma sog- 



(') Con quei verbi, che anno una ó od una lì nel- 
l'ultima sillaba della radice. 
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gettiva. Nella liogua parlata si usano frequen- 
temente i verbi in ik colle finali soggettive 
anche al singolare. 

§ 81. CONJUGAZIONE PASSIVA. 

Alla radice del verbo si unisce la sillaba -tat-, 
'tei- (-ai-, -et') secondo che il verbo è alto o basso, 
e poi le finali della conjugazione in -ik. 

Sulla maniera di unire le sillabe -tat-, -tei- (-ai-, 
-et-) vedasi § 96. 

§ 82. Suffisso bipersonale. 

Così è chiamata la finale speciale, che si unisce 
al verbo, quando il soggetto è la prima persona 
singolare e l'oggetto è la seconda persona singo- 
lare o plurale. 

Allora il verbo prende la caratteristica del tempo 
e del modo in cui è conjugato, quando caratte- 
ristica ci sia, ma, invece delle desinenze solite, 
piglia, qualunque sia il tempo, la desinenza -lak 
(alak), -lek (-elek) secondo che il verbo è basso 
od alto. Il pronome di seconda persona singolare 
o plurale è pure tradotto prima o dopo il verbo. 
Cosi : verbo Idtni, radice Idt = vedere ; kémi^ ra- 
dice kér = pregare. 

Indicativo presente (senza caratteristica): 



1^1 1 ti teged = ti vedo 

Idt-lak \ ... u 1 • A 

{ htekel = VI ved< 



kér-lek \ ^^^^^ — ^^ P^^^^ 
\ titeket = vi prego 
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ii8 Grammatica magiara 

Imperfetto: 

7^^ ' 7 t ( té^ed = ti vedevo 

f ttteket = VI vedevo, ecc. 

Perfetto (caratteristica /): 

Idt't-alak] ^."f^, ~ . . ,. 

f ttteket = VI vidi, ecc. 

Futuro : 

7'j ' j- 7 I. ( té^ed = ti vedrò 

•^ * ( titeket = VI vedrò, ecc. 

Congiuntivo presente (caratteristica J): 

téged ) 'Ih \ c^'i^ ^^ aspetti 

titeket \ '^ ( ch'io vi aspetti 

téged ] ^..... . , , (ch'io ti odii 

titeket ^y^lol-j-elek = j ^j^,j^ ^j ^^jj 

téged \ . , j y ( ch'io ti fermi 

titeket S ^^^^'^'"^^^^ — \ ch'io vi fermi(v.§io8,A.3*^) 

§ 83. Verbi Ausiliari. 

Sono tre : fog, van e lesz. 

a) il primo è usato come ausiliare, anzi persino 
come ausiliare di van e lesz. 

Se ne usa il presente ed il perfetto indicativo, 
per formare il futuro primo ed il futuro secondo 
composti, e può esser messo prima o dopo il verbo, 
di cui è ausiliare. 

b) Gli ausiliari van =^è, e lesz = diventa, son 
detti verbi, di esistenza, ^nno comuni vari tempi 
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della conjugazione. Si conjugano solo nella forma 
soggettiva, essendo di lor natura intransitivi, e, 
benché irregolari, è necessario conoscerli prima 
dei verbi regolari, essendo ausiliari di essi. 
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Futuro Primo 

(à tre forme, comuni ai due verbi). 

Prima forma, semplice, poco usata: 

Sing. i^ pers. lesz-ek Q)=.\o sarò (diventerò) 

» 2* » iesz-esz o lész-esz (0 

» 3* » lesz o lesz-en 

Plur. I* » lesz-Unk 

» 2* » l^sz-tek 

» 3* » lesz-nek 

Seconda forma, semplice, poco usata: 

Sing. I* pers. le-end-ek = io diventerò (sarò) 

» 2* » le-end-esz o le-end-sz 

» 3* » le-end 

Plur. I* » le-end'Unk 

» 2* » le-end-etek o le-end-tek 

» 3* » le-end-enek o le-end-nek 

Terza forma, composta, molto usata: 

Sing. I* pers. /<?«-«/ yi?^-t?^ = io sarò o diventerò 

» 2* » len-ni fog'Sz 

» 3'^ » len-ni fog 

Plur. I* » len-ni fog-unk 

» 2* )5> len-ni fog'tok 

» 3* » len-ni fog-nak 



(') È lo stesso presente indicativo di /fJ5r, che serve 
di futuro a van^ il quale ne manca. Le altre due forme 
sono i veri futuri di lesz. 

(^) Popolarmente lesz-el. 
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Sing. 
» 


I* pers, 

2* » 


* 
Plur. 


3^ » 
i'' » 


» 


2'' » 


» 


3" » 



Futuro esatto semplice 

(poco usato e comune ai due verbi). 

le-end-ett-em = sarò stato o sarò] 

le-end-ett-él [diventatoj 

le-end-ett 

le-end-ett-unk 

le-end-ett-etek 

le-end-ett-ek 

Futuro esatto composto 

(più usato e comune ai due verbi). 

len-ni fog-t-am'=^sdiYÒ stato o sarò] 
len-ni fog-t-dl [diventatoj 

len-ni fog-ott 
len-ni fog-t-unk 
len-ni fog-t-atok 
len-ni fog-t-ak 

CONGIUNTIVO - IMPERATIVO 

Presente (comune ai due verbi). 



Sing. 


i* pers 

2* * 


» 
Plur. 


3'' » 


» 


2" » 


» 


3" » 



Sing. 


i*" pers. 


ihogy) 


legy-ek 


» 


2^ » 




[légyO 


» 


3^ » 




legy-en 


Plur. 


i" » 


Imper. 


\ legy-iink 


» 


2" » 




1 legy-etek 


» 


3^ » 




\ legy-enek 



^= (eh 'io) sia o] 
[diventi] 

Congiuntivo 



(*) Popolarmente legy-e'l. 
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Passato. 
vol't = stato le-tt = diventato 

Futuro 

(comune ai due verbi). 
le-end-d = che è per essere o diventare 

Gerundio 

(comune ai due verbi). 
le-ve i 

lé'Ve \\ essendo, essendo stato 
le-vén{\ diventando, essendo diventato 
lé'Vén) 

INFINITO 

Presente impersonale (comune ai due verbi). 

len-ni = essere, diventare 

Presente personale (comune ai due verbi). 
len-n-em kell (od altro verbo) = devo essere] 
len-n-ed kell [o diventare] 

len-ni' e kell 
len-n-IXnk kell 
len-n-etek kell 
len-ni' ok kell 

Nota. — Nel discorso, si usa spesso len- 
nek, ecc. , invece di volnek, ecc. = io sarei ) 
lettem volna invece di voltam volna, ma non 
viceversa. 
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§ 85. Uso DEI VERBI d'esistenza. 

a) Van = è, e vannak = sono, vengon ta- 
ciuti nelle proposizioni semplici, siano esse affer- 
mative o negative. 

Cosi, mentre si dice: én beteg vagyok = io ma- 
lato sono ; te erds vagy = tu forte sei. ; si dice 
invece: d egészséges = egli [è] sano; ki gyònge? 
= chi [è] debole?; azon gyermekek dlmosak:=: 
quei fanciulli [sono] neghittosi ; atyja orvos = suo 
padre [è] medico ; nem kek a szilva f = non [è] 
azzurra la susina?; a szabó nem gazdag:=ì\ sarto 
non [è] ricco. 

In tutti gli altri tempi e persone, il verbo sem- 
plice non è taciuto. 

ój Van significa « c'è, si trova, esiste » ; van- 
nak = ci sono, si trovano, esistono. Solo in questo 
significato, essi vengono espressi: Isten van és lesz 
=: Dio è e sarà. 

e) « Non è » « non sono » nel senso di « non 
c'è, non esiste, non si trova; non ci sono, non 
esistono, non si trovano » vengono tradotti non 
con van^ vawiak e la negazione, bensì con voci 
speciali, qui sotto elencate, che anno pure gli spe- 
ciali significati scritti al loro fianco : 

nincs, oppure nincsen ^=- non è, non c*è; 

nincsenek ^=' ^s^\ non sono, essi non ci sono; 

sincs, oppure sincsen = non è, non c'è, non 
è neppure, non c'è neppure; 

sincsenek = essi non ci sono, essi non son 
neppure. 
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Sincs, sincsenek posti immediatamente davanti 
a senki e semmi prendono il significato di « anche 
non è, anche non à; anche non sono, anche non 
anno *. Es. : Ut sincs senki =^ c\m anche-non-è nes- 
suno = anche qui non c'è alcuno Q). V. § 55 E. 

ESERCIZIO XXIII. 

I. Itt vati df Igen, 6 itt vmi, — 2. Itt vagy 
mar? IgeniSy itt vagyok mar. — 3. Az atya egészsé- 
ges, Az atya nem egészséges, — ^. A hdzban (in 
casa) csak egy van. — 5. Télen hideg van és nyd- 
roti meleg vati. — 6. Beteg vaiai? — 7. Itt volt 
on? Igeti, itt voltarti. — 8. Ezeti szilva kék. — 
(^. O a legvastagabbik. — io. Netn vastagabb a 
szakdcs ttiitit a kertészf — 11. Kdroly restebb 
LdszlótidL — 12. Hàny korte vati (traduci col plu- 
rale) a kosdrban (nel canestro). — 13. Itt egy fiù 
sincs. — 14. Tegnapeldtt a tiemzeti szinhdzban 
(nel teatro) voltatok. — 15. Atydtn biróvd (non si 
traduce il -vai) Idn, s én irnokdvd (idem) levék. 

ESERCIZIO XXIV. 

I. La lingua italiana è bella e facile. — 2. Fa (è) 
freddo. — 3. E vero che Tabito stretto nuoce (drt) 
alla salute? È vero, perchè Tabito stretto com- 
prime (òsszeszoritja) il corpo. — 4. Io ero forte, 
e tu eri debole. — 5. Il fanciullo sarà qui. — 6. 
È ricco il medico? Il medico non è ricco. — 7. 



(*) Ciò perchè sitics è la fusione di is ttincs = anche 
non-è. 
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Mercoledì (szerddn) sarò là. — 8. Cosi può essere. 
— 9. È maestro tuo padre? Mio padre non è mae- 
stro. — IO. Non esistono streghe. — 11. Oggi 
fu molto caldo. Oggi non è caldo. — 12. Non 
è anche qui il giardiniere? — 13. È anche più falso 
del gatto. — 14. Ieri non sei stato là? Io anche 
fui là. — 15. Chi è quel signore, che era (fu) qui 
ora? Quel signore è il medico di mio padre. — 
16. Io diventerò pittore. 

§ 86. Segue : Uso dei verbi d* esistenza 
(verbo avere), 

d) Il verbo avere non esiste in ungherese. 
Esso si traduce normalmente in tre modi : 

i*^ Quando la proposizione italiana porta l'og- 
getto non preceduto da articolo, oppure prece- 
duto d^^irarticolo indeterminato. (Es. : Giacomo à 
denaro, io ò un cappello), allora l'ungherese tra- 
duce il nome od il pronome di persona col da- 
tivo seguito da una 3^ persona sing. o plur. del 
verbo « essere » e Toggetto posseduto (il quale 
porta sempre la sua desinenza possessiva e non 
è preceduto da articolo) diventa cosi soggetto 
della frase Q). 

Es. : annak az asszonynak jó lednya vari = a- 

(^) Nekem van ^z mihi est zz: io 6 
neked van ^ tibi est = tu ài. 
neki van ^ illi est z= egli à 
nekunk van =r nobis est ; - noi abbiamo 
nektek van 1= vobis est =: voi avete 
nekik van r- illis est : - essi anno. 
mhn van nekem? .-- quid-mei est milii? =^ che ò? 
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quella la signora, buona figlia-sua è = quella si- 
gnora à una buona figlia; nekem vannak kala- 
pjaim = a-me sono cappelli-miei = io ò cappelli ; 
io ò dei cappelli ; nekUnk sok pénzUnk volna = 
a-noi molto denaro-nostro sarebbe = noi avremmo 
molti denari ; nem vaia onnek óràja = non era 
a- Lei orologio-suo ? = non aveva orologio? az 
nem lehet, hogy nekUnk is oly hàzunk legyen, 
mini nektek =z questo non può-essere, che a-noi 
anche tale casa-nostra sia quale a-voi = non è pos- 
sibile, che anche noi abbiamo una casa, come voi. 

Nota I*. — Il dativo dei pronomi perso- 
nali può anche essere ommesso in tutte le 
precedenti frasi ed altre simili, venendo esso 
indicato dalla finale possessiva unita al nome 



mid van neked? — quid-tui est tibi? =1 che ài? 
mije van «^^«.^ :- quid-sui est illi? = che à? 
mije van ónnek? — quid-sui est illi? = che à V.S. ? 
mink van nekùnkf = quid-nostri est nobis? — che 

abbiamo? 
mitek van nektekf = quid-vostri est vobis? 1= che 

avete? 
mifòk van nekik zz quid-sui est illis = che anno? 
mijòk van àndkne^? 1=1 quid-sui est illis? =1 che 
anno le SS. VV. 
ed ancora: nekem vannak zn mihi sunt, ecc. 
nekem volt 1:= mihi fuit, ecc. 
nekem voltak =: mihi fuerunt, ecc. 
nekem lesz =, mihi erit, ecc. 
neked lesznept = tibi erunt, ecc. 
neki volna — illi esset, ecc. 
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dell'oggetto posseduto. Però énnek = a V.S. 
è ommesso solo quando si capisca dalla frase, 
che le finali possessive -ja, -je^ -a, -e si rife- 
riscono alla persona cui si parla con rispetto 
(Vossignoria) e non al semplice « lui » : Es. : 
nekUnk van hdzunk = a-noi è casa- nostra ; 
oppure: hdzunk z^aw = casa-nostra è; signifi- 
cano: noi abbiamo una casa; van botjaf op- 
pure: van onnek òotjaf-=-h (a- Lei) bastone- 
suo? = à Lei un bastone? 

Nota 2*. — Quando c'è un aggettivo unito 
ad un sostantivo con suffisso personale, il verbo 
van può esser tralasciato, ma allora, tra l'ag- 
gettivo ed il sostantivo, si mette l'articolo a 
o d^. Es. : annak sok a dolga = a-questo molto 
il lavoro-suo (sottinteso van) = egli à molto 
da fare. 

2^ Quando la proposizione italiana porta l'og- 
getto preceduto dall'articolo determinato (10 ò il 
cappello), allora la proposizione prende in unghe- 
rese questa forma : <c il tale oggetto (cui, se del 
caso, s'aggiunge mio, tuo, suo, ecc.) è presso me, 
te, lui, ecc. » Q). Questa dicitura non si usa na- 
turalmente, che parlando d'oggetti mobili. Es. : 
a ledny rajza ndlam van := il fanciulla disegno - 
suo presso-me è = io ò il disegno della fanciulla ; 
ndlad v annak kdpenyeim = presso- te sono man- 
telli-miei = tu ài i miei mantelli ; kinél van az 



(*) Vedasi la posposizione -nal, -nel al § 127. F: nàlatn 
== presso me, nàlad rz. presso te, ecc. 
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cUya képef = presso-chi è la padre immagine-sua? 
= chi à rimmagine del padre? ; az atya képe most 
a fiimdl van = la padre immagine-sua ora il figlio- 
presso è = il figlio à ora l'immagine del padre; 
nàlatok vannak kesetnk f = presso-voì sono col- 
telli-nostri ? = avete i nostri coltelli ? 

3° Trattandosi d'oggetti immobili è più spesso 
usato il verbo óimz = possedere, al posto del no- 
stro : avere, sebbene si usi anche la forma col da- 
tivo. Es : ICz birja most e hàzat? = Chi possiede 
ora questa casa? magunknak nincsenek hdzaink 
= a-noi-stessi non-sono case- nostre = noi stessi 
non abbiamo case. 

Nota. — Naturalmente nelle frasi neganti 
il possesso, col presente indicativo (io non 
ò ecc.), invece di nem van si usa nincs o ?iin- 
csen in principio di frase, oppure sincs o sin- 
csen in fine di frase (*), ed, invece di nem 
vannak rispettivamente nincsenek e sincseìiek. 
(V: § 55 E). 

Negli altri tempi si dice regolarmente nem se- 
guito dal verbo d'esistenza {yolt, lesz, ecc.). 

Come in italiano, si può anche trovare la nega- 
zione raddoppiata : non ò nessuno, non ò né que- 
sto né quello, ecc. Es. : neki nincs pénze oppure 
nincs pénze = (a lui) non-é denaro-suo = egli non 
à denaro ; nincs neked lovadf = non-é a- te cavallo- 
-tuo? = non ài cavallo?; semmi ruhdja sincs =z 



(*) In fine di frase si può tuttavia usare anche 
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nessun abito-suo non-è; oppure nincs semmi ru- 
hdja = non-è nessun abito-suo (significanti am- 
bidue: egli non à alcun abito); a napszdmosnak 
nincs kòpenye = all'operaio non-è mantello-suo = 
l'operaio non à mantello; a kertésznek sincs ■=• al 
giardiniere anche-non-è = anche il giardiniere non 
Tà; ezen koldusnak sincs semmije = 3,-questo men- 
dicante anche-non-è nulla-suo = anche questo men- 
dicante non à nulla ; nincsenek dióink = non-sono 
noci-nostre = non abbiamo noci ; nektek sincsenek 
szép kònyveitek = a-voi neppure-non-sono bei li- 
bri-vostri =: neppure voi avete bei libri; bardtom- 
nak nincs sem képe, seni rajza = ali '-amico- mio 
non-è né immagine-sua, né disegno-suo. 

Nelle frasi con sem raddoppiato come la prece- 
dente, i verbi nincs, sincs possono essere om messi : 
onnek sem hdza, sem. kertje=-2i Lei né casa-sua, né 
giardino-suo = Ella non à uè casa né giardino. 

e) Il verbo van à pure un composto con si- 
gnificato rafforzato: meg-van ^=- h^ è là, si è tro- 
vato, à. Plurale meg-vaniìak. Esso si costruisce 
col dativo, espresso o taciuto, come van e segue 
le regole dei verbi composti, per quanto riguarda 
la costruzione (Vedasi § 104). Es. : mdr megvan 
= già è-là, ed anche : Tà digià ; nekem is megvan 
ez = a-me anche è ciò = io ò anche ciò ; megvan- 
nak mdr képeitekf = sonò ancora immagini -vo- 
stre ?= avete ancora le vostre immagini? 

Il negativo corrispondente a meg-van è ntncs 
meg, plurale nincsenek meg col prefisso staccato 
e posposto, secondo le regole dei verbi composti 
(vedere § 104). Es. : nincs meg onnek ez a raizf 
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= non è a- Lei questo il disegno? = non possiede 
Ella questo disegno? 

§ 87. y9 Lenni = diventare, essere, regge il da- 
tivo, oppure nomi col suffisso -va, -ve (vedere 
§ 127 H,), Questo suffisso però è, per regola ge- 
nerale, tralasciato, quando si tratta di nomina di 
una persona ad un impiego o della scelta d'uno 
stato fisso : Katondvd lenni = diventar soldato 
(stato non fisso). 

^) Forma potenziale di lenni = poter essere, 
ed anche solo: potere (v. § 99 n. i""). 

Indicativo, 

Presente : le-het-ek = posso (essere) 
le-het'SZ 
le-het 
le-ket-iink 
le -he t' te k 
le-het-nek 

Imperfetto: le-het-ék = potevo (essere) 
le-het'él 
le-het-e 
le-het-énk 
le-het-étek 
le-ket'ének 

Futuro i*^ sempL: le-/iet-end-ek = potrò (essere) 
le-het-end-esz 
le-het-end 
le-het-end-Unk 
le-het- end' etek 

l^-het-end-^n^±^Zoog\<^ 
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Futuro i^ comp.fog'ok ie-het-ni =:: potrò (essere) 
fog-sz le-het-ni 
fog le-het-ni 
fog'Unk le-het-ni 
fog'tok le-het-ni 
fognak le-het-ni 

(La sillaba potenziale non si unisce mai all'au- 
siliare fog^. 

Nota. — «Io posso» si traduce imperso- 
nalmente: a-me può-essere = «^y^^w lehet. E 
così: io poteva = /z^^^w lehete; io ò potuto 
= nekem lehetett (lehetett = si potè); io 
potrò = nekem lehetend oppure nekem fog 
lehetni, ecc. 

ESERCIZIO XXV. 

I. Van-e Q) dnnek kalapjaf — 2. Van rétedf 

— 3-/4 kertésznek tehene volt, — 4. Ònnek keféi 
vannak, — 5. Nekem nincs kosaram. — 6. Meg- 
vauìiak mar konyveim. — 7. NekUnk kònyvllnk 
van. — 8. Neki semmije sincs, — 9. Ki merészò, 
a vaddsz vagy a katonaf — io. Van tintàja és 
papiro sa? Tiniàm és papirosom van, de nincs jó 
tollam, — II. Voltak a tanitónak szép kònyvei? 
Tanitónknak draga kònyvei voltak, — 12. Nem 
voltak ònoknek bdtyàikf — 13. Nincs dnnek ideje. 
Nincs idò'm. — 14. Magato knak vannak dióitok, 

— 15. Ndlam van a te konyved. — 16. Lesz képe. 



(') Vedi \ 139. 
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Kinél (presso chi) ies:s a képf — 17. Ndlatok van 
a mi tollkésUnk, — 18. Jó lesz nekik megmon- 
darti. — 19. Az nem lehety hogy nekUnk is oly 
hdzunk legyen, mint nektek, 

ESERCIZIO XXVI. 

I. Io ò un giardino. — 2. Io ò le tue forbici. 
— 3. Il giardiniere à un libro. — 4. Essi hanno 
delle spazzole. — 5- A Ella un cappello nuovo? 
Ora non ò cappello nuovo, ma già domani [!'] 
avrò. — 6. I nostri sarti anno anelli. — 7. Io 
non ò un mantello. — 8. Non à servi? — 9. À 
Ella libri? — io. Carlo fu un bell'uomo, ma non 
ebbe carattere; Giuseppe invece ebbe carattere, 
ma non ebbe cuore. — 11. Questo signore à un 
giardino molto grande. — 12. È egli là? Egli è 
là. — 13. Il sarto avrà un orologio. — 14. Vossi- 
gnoria non à maestro. Lor signori non ebbero 
maestro. — 15. Anno essi il nostro veltro? — 

16. Sono del giardiniere nostro queste mele? — 

17. Non soltanto voi avete libri, anche noi [ne] 
abbiamo. — 18. Domani non [si] potrà veder la 
luna. 



Digitized by VjOOQIC 



136 



Grammatica magiara 














































> 






















s. 




> 




2 




a 










e 
2 

II 




-• • 




E 




s 












< 




£ 




2 










-àk vaia 
sz vaia 
vaia 


• 


1 


'X! 


II 




II 






lì ^ 




■g 


72 


é 




é 


kkkkk 




^k-k 


fi^ 





2 
















o 


■s 






• 














0) 





















u 









s 










^ 


? 


•^ 








2 













a; 


•e 
















8 


ti 


s? 


a 




2 


1 










§ 


^ 


> 


a 




D 


1 














II 


•V4 


^ 




S 





4^ 
4^ 











« 


«1 




.•S 


> 


^ 








9> 


^^ 




2 

Q 




II 


H 

<! 


•s 

g 


II 

1 


? 




1 ^ ? 




■sz va 
vaia 


1 


-< 




^ 


^ 


b 


b 


b b ti 


^H 


kkk 


1 


1 

06 

00 

eoo 




1 


fi 

1 
l 

tn 

II 




fi 

II 


ti 


ti 


ti ti ti 

Iti 




ti ti ti 


1 
1 

II 

11 








•fr» 




^ 


i^) 














8 




^ 


? 




? "? ? 










5L 




^ 


ìL 


v^ 


5^ ^ ii 




.^ i ii 








"Q 




*Q 


^Q 


^ 


^ -Q ^ 




*Q ^ ^ 








ti 




ti 


ti 


ti 


ti ti ti 




, ti ti ti 


















Digitized by VjOO^ 


^e 



Paradigmi dei verbi regolari 



m 



Il ^ 
'ì^ *»5 < 



^ I § 

ili 

^ .^ ^ 

^ ^ S 




S 

Vi 



t 



u 



O 

i 

e 
2 



O 

•M 
O 



u 






1^1 



<^"^ 



=8 ^ ^ 

•V* *V» 1^ i4 S» 



\> "^ 



^ H) ^W H) ^ H) ^*» ^*» ^^ ^^ ^^ T* 

»^ .^ «^ :^ :§ 4 4 »^ '^ '^ -^ 1^ 






4Ì* O 



o 










O 


(L) 










?; 










S 


e 










a> 










o 


Cd 










tJ 










t 


Xi 










ci 










V 


II 










Xì 










^ 










II 




^ 


^ 










^ 


:5«ì >» 




g 


.^ 




^ *^ 




••a 


<v> 


V 


> V 


'^ 


*%J 


*<^ 


*^ 




''sk h1 


'Si 


•^ 


>i 


1v» 


^ ìL 


5L 


i 


vL 


^ 




^ ^ 


k 


il 


vL 


^ 


<^ ^ 


^ 


<v> 


^ 


%> 




^ ^ 


'^ 


^ 


%> 


^ 


?i ti 


^ 


ti 


ti 


ti 




ti ti 


ti 


^ 


ti 


ti 


Ì5 






• 






«5 










Vi 
Cd 


J. 








.-T (L> 










O^ 






















1 




















4^ 












Vi 










'H 












^ 










a 












II 










^ 




















II 




^ 


<iì 


^ 




g^ 




5$ 


1 


^ 


^^ 




« 


•S 


5» 




Q ^ 




;^ 


? 


? 


« 


^ 


^ 


^« 




"V '*ì' 


**>A 


'li» 


•^ 


<»;» 


^ ^ 


^^ 


^ 


vL 


k 




vL vi 


vi 


v< 


vi 


vL 


^Q ^Q 


^« 


^« 


^Q 


*Q 




*Q ^Q 


*5S 


^5S 


*« 


^5 


ti ti 


ti 


t^ 


ti 


ti 




ti ti 


ti 


^ 


fi 


ti 












Digitized by VJV^V. 


'S'^ 







138 Grammatica tnagiara 



o o 



a* 



<u 



Il i f. 

^ 2 e 

>L ,^ ,iL ,^ vL .vi. o > .V. k .^ .^ .h> 2 ,)^ i :^ 

:^ «^ «^ «^ -'^ =«^ *i. -^^ -^ s^ "5i -^ '^ s f5^ :5^ C^ 

o 

Il o -e s s 

Il r^. li 2 -^ 



5 -^ 



fi II s -2 



O 



" §.« 11^ I -e 5? Ili 1 ^^ 



<^ ^^ ti .$j <^ <^ .S .• J .» ^ v' S •*» ^» *♦* 

kiiLk^^L ^ ?iti?^titif^ O K^k 

00 P ^ § fa *:» -p 

Il I S. -^ Il 

^1 "i^-l "«^ Iti 1^, 

*Q -Q ^ ^ ^ ^ ^« -« ^Q -5 ^ *5 ^ ^ ^ 

Digitized by VnV^V^V It 



Paradigmi dei verbi regolari 



139 



u 







:fcì ^ :t5 ^ ^ ^ 



^ > 
^ ^ 



T II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

2 4 é '^ é --^ '^ 

ce «»5 'Si <v» *v» <CJ •** 





8 


^2 

-Ss 



















a. 


-0 *"* 










S-i 













> 






4^ ^ 


Ok 


1 




"^ -^^ 


1^1 








? V V 


^ io ^ 


w 


^^ 


:tì 


^^^ 


<^-^^ 




•♦* 

•** 


\> ^ ^ ^ ^^ <^ 
^ ^à "ìà "^ Si Sa 


•»^» •»* ••* 

8 8 « 


4) 


§ § 


S 


^ ^ <^ 


<v> ^ <^ 




)L K 


vi 


vi ^ v< 





^ ^ 


Vi 


'^ <v> ^ 


t:> è^ è^ 


U 


?:> Ji 


t^ 


fi ?:> ti 



Il ^ *Aè 

? ^? 52 8 ? ? 

^vli < ^ < «»j» -^ 

io ^ k ^ ^ ^ 



^.888888 

2 .i > ^ .^ ,K vi 

Cd -Ci •?> ««^i Ki «c> -C) 

co 'Si <s» *s» *v* *v» -t^ 

O -O O 

ii '-' ti 

o S; S 

— Il ^ 



o 

Ck 

S 

o 
o 



"^"^ 



? 'Q 55 8 Q Q 

"V ^ <ji n!* «K» -Kl 



« 


^>^^^ 


^ 


•^» 


•<^ 


•«^ 


•r»» 


•^ 


8 


8 


8 




8 


8 


^ 


il 


vi 


i 


vi 


vi 


^ 


^ 


^ 


^ 


^ 


^ 



é 



«i u 



k O 
^ C 

«i ^ 






^ ^ g* 
-^^•^ 

•«»» '•4 •»* 

8 8 8 
)l vi ^ 

è^ «^ t^ 






5: '^ 

2^ 2I 2^ 
•s» *v* *v» 

<:> Q> <^ 
Si "^a Si 

8 8 8 

« « Q 
il vi vi 

■§11 



8 ^ -^ 
8 Q Q 



<ìi <:> <^ 

"^à Si "ìa 

8 8 8 

«S Q « 

k vi vi 

*Q ^Q ^Q 

ti ^ ti 



■22 
SS 



Il S- 




V< Vv Vk Vv 

*« ^Q ^Q *Q 

ti ti ti ti 

Digitized by VJV^VJV It 



— a 

tfì 

> oJ 



140 Grammatica magiara 



§, 2 = 
B *- 

O 



» > — rt 



rt 



P ^ a s 






V ;s ^ ^ « ^ ^ 

•«<k «*i '«j» si» <«I» <k» 

^ 'S s^ '5 ••$ '5 '5 L<:ì ^ ««i «^ »^ '^ 

> 

H 

cu 



II 


;g 




^ 


"^^ 


^ 


^ 




« 




-^ 


^ 


V 


IT 


1 


^ 


^ 


H> 


*'^ 


> 


> 


•f^ 


*^•^ 


.^ 


>L 


> 


k 


.k 


.K 


'^ 


•5 


Ì5^ 


••^ 


i?* 


i?* 


'««4 


«e 


•*4 


•<S 


•V» 


1v» 


2 


'i 


C_^ 








4^ 


•M 


3 








OS 


OS 


•M 








^ 


^ 

















^ 



SS 






+3 :^ « 

5* 



3a ?^"Ss»^^« 



*'^ ^''S'S'S^ S* *^ **r *? S* i* "^ 

^« *Q ^ ^Q ^Q ^?s 'Q '« '« '« '« 'Q 



Paradigmi dei verbi regolari 141 









u 






2 -5 2 « -1 -1 1 f 

Il ^<, §-s"l§^^1 l 

*1v» «<5 ^** ^»» ^»» ^»* ^*» ^^ ^^ ^>» ^^» ^*«» ^ 



S 8 








4-1^ 










> 


. 


*5) 










l-l 




Ih 

1) 










H 




« 










<J 


s 


^ 










H 
H 


h 
Pn 


II 




»^ 


1 


-^ 







:?* -N. 




sS 


J^ 




> S5 


^ 


> 


*^ 


X 






8 8 


8 


? 


« 


s 






u 


1 




^ 


^ 






t^ S 


ti 


ti 


ti 


ti 






s li *2 Q Q -^ 

fl^l III 



ctJ 



\» Cd 

•V* "V» «v» ti» ti e 



^ %j ^ ^ ^ 



_ h 

ti ti ìi ti fi ?i 



u 



ys 



o 



cu cn 

^ ex . ,, iS e 

<u '— ' Il o; « ^ e 

s lsl III I 

^ 1 1 rs § -^ ^ ^ ^ p 



«8S88« <rtii-Yt4tI»^ 

^ *§ ^ ^ ^ ^Q « ^ ^ ^Q ^Q ^ 

ti ii ti ti ti ti ti iJè^iizJ^y&vJt^^^ 



142 



Grammatica magiara 



^ ^ 



^^1 



V ^? ? ^ ^? ^ 

8 8 ? 8 8 « 

go èc ^ ^ è<) è<! 



•t* •^» •»* 't^ 

« 8 8 « 

s^ .-^ -'^ '^ 'S '^ 

<I ««5 *** «s* «vi «C 






2 



5^ OJ 



o 

1-1 



è 



a 
S 
2 



5^ 



2 

a 

S 
o 



o 

9 
3 



*^ ^Q «S '«3 ^Q ^ 

s s « è é s 

^ ^ so so ^ so 



(iT a; 




& Il 



^ 

^ 



SI 






■««•^ 



•«< 



« HS ■« "tS 



1^ . - . . 

8 « 8 8 8 « 

so so è<i èo ^ so 

^ v^ v^ v^ v^ v£^ 

*^4 '^4 •?«» *t>» *t»» •^<» 

8 S 8 8 Sì 8 
^ 5^ vi ìL jL k 
^ ^ '« '?S 'Q '« 

ìi fi ?i ti fi ti 











0} 


ti 


V 


0) 


^ 


a 


u 


co 




II 


s 


% 


x^ 


a 




(fì 


V 


CTI 


^ 




«i 





o 
a 

(A 



ti 



Digitized by VjOOQIC 



u 

a 

(A 

il ti 

:^^ 

^ Cu 

w -a 



Paradigmi dei verbi regolari 



143 



fi 

D 









e 
o 

CI) 

a. 



0^ 



O 

H 



55 






Ut 

OJ 
4-» 
4-» 

a 

co 

OJ 






-3 

O 
cn 



1-1 

a 



o 

1-1 



o 
> 






■^ 



4-1 4-> 






o 



Ui 

4-> 
4-> 

a 



"^ "^ "^ 

.S $ '<5> 



8 8 



'^ ^ ^ ^ ^ 

•S» «Vk "S* -K» "V» 



L^ è è 












••8 



8 « 



O ' 

'^ K ì;. 5L iis k 

^Q ^?S '« ^ '§ 



s s 



^ "^ <i» 

fi» ^ ^ 
8 S 5S 



ys o 

.^8 

w u 

0) Cd 

O -Q 

c'È 

o 5 
si 

Ss 

w O 

OJ 

s'i 






^ ^oizel^yV^OO^le 



Ì5 <U 

Cd r::^ 

G d 
a; o 

S^ 

2 . 

CT^ CU 
O 

te 



144 



Grammatica magiara 



•^ Zi 

H > 

W 

Q 



r^ 



o 



ctf 

e 



§ 



Sì 






> 

►i^ 



o 

OJ 



8* "^ -^ ^ 

•i ì^ "^ 4 'S 2S 
•^ ^'^ '«5 ss -< 8 

^ ^ ^^ ^ ^ ^^ 
X .^ ^ 5 ^ !S 



•ìS "V» 



U 






I -§ 

o II 

H '^ 

fi •^ 



5»? ^J 



:f^ 



50 ^j ^ì 

^ 1^ -^ 

? "^ > 

»> r^ e» 

•<^ ><^ >s^ 



o 

S 

o 



In 



co I-— J 



>» ^ 









ti ^ 



•3 

r 






ti ^ 

S^ S^ 5* 

;?i .-^ ^ 

\, *%) ^ 

p<^ i^^ i>^ 



OS 

00 



<un 



fi 

Ci 



o .i: 



o 

> 



Il > 



:§ 






K^ .^ 






8 -Sì I 

I I I 

•<^ is^^ i<^ 

Q 'S Q 

^ s* <s 



5 









ti 



-I 

•4U K^ i^^ 



:« 



Digitized by VJVJV7V It 



"2 

ti 





Paradigmi 


dei verbi regolari 




145 








Vi 








Q 
o 


ed ■ 
c 


o 

1 




^i's 




-5^ e 








M 
M 




■^ 




"* 1— 1 










COT 


S 


60 

1 




II 




s^ 


^ -^ 






-a 




^ -^ i^ 

J -:* :«^ t ^ « 




v^§ 


••8 


1 


■^ 


i 


S 
o 


*c3 
g 




*^ *^ »^ *^ >^ »tj. 




«s* 'Sk -^ 


>l4 


«s* 


>!» 


» 


^ 






§^§^^^ 




^^^^^^ 


^ 


J2 


o 

al 




■^ ^ =^ è ^ •^ 

"«^ < <i «i: «15 >:* 




llàà 


^ 


^ 


*l 


1 






•> »WH 




- O ^'"^ 








^* 


G 


•55 C 


6 


o s 
5 3 




■-3 3Q 








1) 

1 


.S 

*Cft 


^ fA 

^g 


Q* 


3 -d 




ll^c^ 








CD 


T3 


._r 


S 

o 


3 ^ 

Il ^^ 

.p :^ :^ ^ .^ .|ì 

*t3 >3 "^ "^ "^ "^ 


• 
o 

"4-» 

u 

cu 


11 


1 






i transitivi 
;ondo la f< 






^ ^ ^j ^ ^ Si 
•^ "^ •> "^ -^ ►>$ 




1 


?> 




^-^ ^ ^ c^ c^ ^-^ 




^ \i ^ 
^ -"^ *"S 


.^ 


.-^ 


■^ 




a; 
> 


1 ^ 




^ ^ ^ ^ ^ ►^ 




^ .^ "Ai ►^ ^ 


:^ 










1 




ò abi- 

[tato 

D. a.) 










i 

e- 

Cd 






1 




1 = 

Id eoo 










a,- 

4-» 

o 


2| 




3 

1! "^"^^ 




Il 1 


^ 

8 




<jì 






93). 
Questi 
la dete 




S K^ .JiJ 8 ^ S 




? ^? =55 


a 


Q 


'^ 




, — , 


c^^g 




^^ ^ ^ ^^ ^ ^Q 




'i* "V ? 


li» 


nÌ» 


-il» 




"—^ 


ni ^ — 




.^ ^ ^ ^ ^ <^ 




•s;^ «^ oj^ «^ p>^ «.^ 






Vh '^ 




Q « Q Q « ^ 




«S « Q 


Q 


« 


« 






i^ r* 




<s ^ ►^ -^ -^ ^ 




*^ KS <» 


K^ -^ K^ ^ 

Digitized by VjO 


DQle 


"O 



Aly Belfàdbl. 



146 



GrammaMca magiara 





2 




CO 






•2 




V 










« 




's 




Q 










11 




o 

M 






1 




/•— \ 
















« .«s 


c^ 






''s 






vaia 
vaia 
k vai 
'k vai 
vaia 


6 

o 






il "^"^"^ 




S e 


^ ^ 4 -? 1^ 


1 






^à^à"^^^^ 




^^ 


^ h2 '5É '^ '^ 
^ ^ ^ ^ ^ 






? § g § 5 ^ 




^'^ 


=§ ^ ^ ^ ^ 






^^ì^^ì 




=^ 


:^ .^ :^ :^ :^ 






;5i :?> *fe ^ «S § 




< 


•Ì5; "^ «Vi "i^ ^ 


;è 






"** *^ "s» •<» -Ci *»«* 




II 




3 


o 












.v^ 


^ 




3 S 


6 


C*/ ^ 




:S 


1 

Cfi 

O 




-u '-' 


"4-» 

a> 

4> 


« 2 

^ 3 


vaia 
vaia 
k vaia 
k vaia 
vaia 


c« 


1 




^ 


S "^ 


>- Z%^'^ 




*s 


o 


Sj^Sj '^^•>3 


8 


li 


V ^ ? V V 




Q< 


1 


??? V? V 


3 


^ «^ >i li* li* 






£ 


'^ ^i'^Si '^ 




s 




^sSj^"^^ ^ 


^ > 


^ «^ V %> ^ 









%> >> ^ %i \) 5»» 




:^ ^ 


•^ i^^ .^ »«t^ -{^ 
^ «^ *>5 "^ -^ 









.^ .^ »^ >^ ^ >^ 
•^ ? "^ •? "^ '? 




^ 


^ ^ ^ ^ %> 




Ebr 




\> %) \> %) ^ ^ 




>ì» 


V* ^ ^ '^ 






^^ *^ ^ «tt ^ *^ 




> 

^ 


•N^ »^ «^ >^ *^ 








-J^ "Jè '««^ *<^ '^ -^ 




o 

1 










1 




II 










'•S 




/""N 










C« 






al vaia 
tt vaia 
unk vaia 
atok vaia 
ak vaia 








? ? ^ ? ? ? 




i* 


'V* ^ 1** 'Kk *K» 








Q Q Q Q Q Q 




^ 


•.^ «.^ i>^ r<^ «{a 








H^ >S^ li^ 1^ l^^ l>^ 




Q 


«S ^ « Q ^ 








<à JS ^Q <S « JS 




<* 


•^ -N* •<» -"^ Sa 








H^ K^ <J ^^ <S ^^ 












Digitizedby VJVJV^^lt 



Paradigfni dei verbi regolari 



147 



Il .c« 



o 
S 

•n 



3 
b 



1t « 

gc go ^ Se go ^ 

v.^ v.^ 1.^ t.^ t.^ i!5> 






-f» -f» •<>» •<>» 't,* '«^ 

8 « 8 S 8 S 

»S «§ *§ »§ :§ :^ 

<» «^ ^ <: <x «iS 




^ ^ %> ^ ^ V 

:*^ :f^ :^ i:^ i:^ :f^ 

Ks^ «K^ K^ ■Nsj K^ >V^ 

^ A> ^ ^ A> A> 

Ci* ^ C!r* Ci* C^* ^ 

•1^ «{^ «^ l*^ l»^ <^ 



u 






t-^1 



^ gp ^ gc gc ^ 

.^0^ V.^ ^^ \^^ '^ 



s « « 



8 « 



•>4ì o^ì 1^ "^ *^ "^ 

•S^S ^ -2 »^ •! 



co 

o 

In 

■♦* 



CO 




> 



Ss 



4-» ^ 

.ti '^ 






•Vk *s» «il» <» 

>> -S» "Sk «iS 



p Jii ^ 

-^ .^ J^ 



§ <V> 'Vi "^ 



"^ i^ ì^ 

\) ^ ^ 

•>^ 1.^ i>^ 

? > > 

3i JVi A) 






% 






c** C^ *^ C*^ 



*5o *^ *<vì 

IS^ Mt^ P<^ 



:§ 



o 
o 



0) 

-a 



.S 

'cfl 

.2 
'So 



."8 






Cd 



0^3 





r^l 


■^ ^ 


^5ii 


•s* « -S -t^ 


« "" &s 


'«s a « « 


••;! $!« 


>,i» X» ^ < <» 


S .52 


ti *»>» *»>»"**>* *Nk 


> "S ^ 


£ ^ ^ <5> <:> ^ 
•_s ^ ^ >à ^ '^ 

^ 1 § § § ^ 


G^ 4) 


.—.^^0 


^—''^ N 


"^ "^ ^ ^ ^ 


S) 


►^ "^Jicff^dt^^J^V^S 


.5> 



148 



Granttnatica magiara 





1 § 




■^ s 




^ic 




«^.^ 




•s-S 




^ c3 


^ 


^à ^ 


o 


"<:b 




k 


c3 


=<5> 


V) 


H^ 


P 




O 








i 


^ O 


§15 




Q.ti 


o 


•<* Xì 


UQ 




Q 


•^ IM 


o 


;5: > 


o 


"? ^ 


-** 


àw 


Cfi 


\> 


o 


s* 




'^ 


o 


^ 


u 




9 




"*-» 

9 


-2 


Pm 


> 




OJ 



■««•^ 



1s» ^ "V* "V» "Va 



5S s s ?; R 

> .^ .?• > .?• 

•;ì '<^ '<s> '^ -^ 

Vi -«kS -^ •<» <i 







^ 


^ 




■^ 




j^ 


^ 


<^ 


^Q 


^ 


^ 


« 


«S 


•Kk 


^ 


*S4 


■V» 


^ 



SO ^ ^ ^ SO 
0^ .<5> 05» tj^ .'5> 



^ ^ ^ ^ ^ 

50 Jo Jù ^ «^ 

K&^ >s^ «.{U kIU «^ 

•<S <$ «s^ «^^ ;^ 

^ ^ ^ ^ ^ 

>» S^» >* >» >» 

^ \ì "'^ '\J \j 

l<|^ IN^ K^ l<|^ t^ 



? '? ^ ^ ? ^ 

liè Q "V* <:ì <4 <» -«K» 

•^4 '~Z 'r^ 'tsi 't^ '^» •^» 

r^ CU j^ .V» j^ g fs» 

«^ «^ i^^ o.^ r^ <^ 

"V. "^^ *N4 "^^ "V» "V» 



o 
> 

H 

CU 

o 

> 

H 

D 
3 

o 



s 
e 




is 


«g 


OJ 


/"N.*^ 


X 


3 ^ 


*- OJ 






.'? 


(U .'S 




M fi 


II 




^ 


\i ^ CS %> \5 


'Ji 


> 'f^'^^^'^'S 




^ ^^^^ 


^ 


■b > .*^ > .>^ 


1 


s 5 is •■2 ^ 


•** 




.^ 


h s 


4-» 


-o -^ 


3 


^~^ e^ 


3 


S iS 


-a 


^'4 





-^ ^ 




TJ 


1 


J:5%p1 


II 


V 3 ^ *? '^ ^ 


^ 


^"^'S'V^'T^ S 


§ 


^ ^ ^ "^ ^ 




^> \) ^ ^ ^ 


"S 

^ 


:§ r^:^:^:^ 


^ <0 \> ^ ^ 


%> 


v^' ?^ >» >• >* 


<u 


S^ *^ ^ *<^ \> 


1 


<kì ^ ^ ^ .^ 


<: 




'^ 




^ 








4-> 


U2 rt 


3 


rt .ti 


ctì 


x^^ 




3 oJ 


'0" 


^ 1 — r 




V 


j:: 


ja 


^ 


^ 










« 


^Q ^ $à Q ^ 


•^ 


S 'S^'f^'S 


<»ì 


-«^ <kì ^ <kì <^ 



^ Q «S Q 



'OAnBJdd 



Paradigmi dei verbi regolari 



149 



o o 

III 

« « 






II 

?? 



1^ ? 

.^ «^ ^* 

*v» <k 's» 

US 

^ i5^ ^ 

"V* **«4 ***» 



In ^ 



se 8 s è 8 8 

t^ S ^ :^ ^ ^^ 

> -^ .^ > -i^ > 

'^ :f^ -^ =^ *^ =^ 

•<: "^ •< "v: '^ <* 






fi 
.S 
-a 



'a 















« 8 

^^« 

^^^s 



"Ai 



50 5ù ^ 

»^ l-^ >«t^ 



0-2 

v«^ Co 

^11 












^^|- 

?à Q Q 

li» ^>!. 

"^ •«f^ *^ 

"^ **S» ""N» 






*s» «^ ^ , 

.^ K^ ^>» ' 

•§S «^ (^ ^ 

•♦I» «Kk >l» J-4 



S3 B 



•Th 







^ 


s 




3 


Ti 




-d 






II 






^ 


^ 


^ 


^'^ 


s 


^ 


? 


•* 


« 


^ 


:^ 


^ 


%ì 


'^ 


^^ 


•«^ 


►^ «j^ 


"V^ 


•^ 


•^ 


'^^ 


^ 


^> 


^ 


5^ 


^ 


^ 


^ 


•^ 






S S K 

^ > ^ 

^ 5ù <^ 

""^ "^ ««^ 

^ > "^ 

^ ^ ^ 

s> C^ > 

Nt^ («^ p<^ 



<u 

OJ 

^Q HS ^<^ ^ ^9 ^^ 

se Sì è « è i 

I I I I I I 

•{^ ■«{^ l«I^ l^ •■{^ xt^ 

Q «s Q Q Q ^ 

"V^ "V^ K^ K^ K^ »N^ 

Digitized by VJV^V^V H 









e 

Cd 

.2 

^ Cd 
> 



o 






I50 Grammatica magiara 



co 




1 « 

i ^ 



1 


/"->» 


« 




ig 


r*-« 


co 


'2 


co 


0^ 




CJ 


0) 




^ 




o 





K ^^ .k .k >: >: >t ì: :h :^ 



Il 2 § ju o ^ fe 

I g-fll^^-l I I I •§ i II 

I iN|i-§t i II i ^ -^ i 

^ -^L S >:. ^ ^ ^i ^ a :^ ft* ;§ § 

:^ ^ 4^ :5J :^ ;Sà ^ < ;^ ^ ;J» 

*5o ^'^j *^j *^ ^ \S CL ^'^ X> \i 



% 



•2 






Digitized by VjOOQ IC 



^ 



O^-s»"^»^^ Il II ^ 



Paradigmi dei verbi regolari 



151 























2 








Ui 



















(D 










•0 








> 


^ 












2 




1 


s 

u 
co 








1 

II 




c3 




a 


fi 










fi 

OJ 




ì 


1=5 


A A A A 






^1 




II 




1 


B 


•^^-« 
•^J^^?."^ 






? ^ 




? 




? 


w 8 


S S 8 8 






II 


6 


1 




1 






























CA 






p 


V 






6 

fi 


II 


1 

8 


-d 

II 

•t4 


6 

e 


2 
i2 


1 


•sì 


* * * * 

.V 1 •§ > 







ri 


1 


s 


G 

4> 


8 


X ? ^ ^ « ^ 

0^ "ÌS^^ ^ 






'>3 ^ 

5^ ^> 



H 


1 


£ 


1 


%ì 


^ ^ ^ %) 

<^ -^iì -^ ►^i* 
•^ <s «^ «^s 








1 




1 


> >^ ^ .^ .^ -^ 

-^ <^ I^ i!^ ^ 















s^ 
















u 


u 
















*2 


é 

















*c3 










-d 










*-? 
















-0 


«j 








B 




ii 




S 


T 




6 




'-i 




ce 

4-< 




^ 


S::^ 




S 








3 

ctf 

II 




^> 


(D 'Vi 


A * <ft^ A 


=3 




If 

8 






■ ^ TJ ^ 
1 0" ^à 


•^ 15 <^ 


fi 





§1 








8 


Ì3 ? 


. 1 a Ci .r 

8 S 8 S 


C 








^ 




'é 


> ►4» ^ <^ I<Ì Nt^ 






^^ 




"S 




^ 


Di 







152 



Grammatica magiara 



< 
> 



< 
> 



^ 2 



ti 

o 
o 
o 

p 
o 

< 

< 

:^ 

H 

:s 

O 



O 
OS 



c60 



13 



> 



o 
> 



2i 

4-> 



U 
4-» 

O. 

c« 

c3 



ti 



C 
o 

2 

Oi 



o 

Q 
^25 



a 

a 

o 



s. 


a. 
s 
2 

.8 ^à .« ^ "4^ 


/p> 


2 
II 


m vala{ 
'd vaia 
vaia 
Uk vaia 


« 


? ? 'r >*r *'^ 


•? •? r T^ 


K 


•^ --^ '^ -^ '^ =^ 

'S -S 'S "«^ *** "^ 


> > .b -b 


^ 


SS^S :S 






8^à 



o 

6 

o 









sL Ti. i 

^ ^ ^ <Vj 

fi ti èi ti 



Sìa 



*^ I • I 1^ 



fi ^ 



4L. o 



fi fi 







:2^ 


^ 




m vaia 
d vaia 
a vaia 
uk vaia 


II 


^ ^ ^ 
.« .;s .^ ^Q 


? ? 


T^ 7^ > > 


? Y >» r» 


k ^ 


ìL ^ >L vL 


> ^ .b ^ 


*Q *Q 


*?s ^ '?S ^« 


^ ^Q ^ «S 


fi fi 


iifififi ^fifififi 

DigitizedbyLjOOglt 



Paradigmi dei verbi regolari 



153 























a 



















a 












ti 






^ 















- ' 




u 












u 






^ 












-o 

























> 












ms 






s 












'a 
a 




« 















u 




«1 


Ih 

II 












II 


"^ 


^ & 








"S^ 




g >5 


•:^ -^ :^ 


••f^ 


,s 


^à 




^ 


:?^ 


:*^ 


^ V 


<VJ « *^S ^'Vi 


V 


*<VJ 


^ 


*<^ 


\j 


*<VJ 


1Ì4 'Vk 


S* "v S* S* 


.^ V. 


Vn. 


,5L 


.vL 


.b 


,^ 


ìL 


k > 


=^^=^è 


*<i »<:> 


*^ 


!S^ 


'«5> 


^ 


»<:ì 


«<:ì 


:^ '^ 


'Vk 'Vk . 


h5 
ti 


•*>» 


iNk 


^Vk 


iNk 


iNk 


^2. 


•V» 'Vk »i5 **«» 



II 



fi ti 



ci ti 



s 

(fi 









l 










ti 


e 














s 










« 


^ 














-0 

II 










4> 

CU 


II 












=§ 




















^ 




«i 






"^ 






§ 


^ 




^ 


.•^ 


:*^ 


D 


S ^à 




<e 


«^ 


^ 




^J 


V 


'^ 


'? 


V 


V 


>-i 


> > 


> 


^ 


*^ 


^ 




*«I» 


•^ 


•«Ik 


*Vk 


*v* 


•Sk 


s 


^ ^ 


ìL 


^ 


ìl 


^ 




k 


k 


k 


k 


k 


^ 


p 


<^ «VJ 


^ 


^ 


'^i 


^ 




<VJ 


^ 


^ 


\> 


<VJ 


<vi 




^ ^. 


ti 


ii 


ti 


ti 




ti 


ti 


ti 


ti 


ti 


ti 


a, 


il 















1 










'55 












1 


a 

co 










1 


ts 












^ 










.-. 


co 

ctf 












II 












^3 




II 


















"^ 




> 

c 


s^ 




^ 


^ 

^ 


<kì 




s 
? 


ì 


?s 


1 


^ 
'? 


1 


^?S ^Q 


^ 


'<5> 


^^s 


^Q 




•^ 


li» 


hÌ 


li* 


•Kà 


tlk 


C' 


jL ^ 


i 


ìL 


^ 


k 




ìL 


^ 


^ 


>L 


^ 


^ 




*Q ^ 


'Q 


^Q 


^ 


*«s 




"Q 


'Q 


^ 


^Q 


^Q 


^« 




S ti 


ti 


ti 


fi 


fi 




fi 


ti 


ti 


ti 


^ 


ti 


















Digitiz 


-à by KJKJVJ^LK. 





154 



GrammaHca magiar^i 



o o 

II 



■5 


•1 


^ 


1 


1 


•1 




§ 


? 


<»> 


ti 


g 


^ 


t^ 


"1 


•Si 


l^ 


^ 


^ 


<^ 


•t* 


'^ 


'<v> 



iNk ««^ *K» *K» *««• >»» 



a 

S 

o 

u 



^ ^ *i Sj Sj Si 

■ " § § § 5 



• • • I • I •*-> I I I I 1 1 

:^ :^ :^ :^ :^ :^ S :^ .§ «^ ^^ f^ 4 




u 

V 

a 

S 
2 



8 "Q .Q 



8 « 





o o 












> -a 












4> 3 










, 


5: ^ 










d 


rt c9 










•** 


11^ 










<M 












u 


/-N 










2 


TL^ 






ej 






1^ 


^ 


1 


1 


1 


9 


^ § 
§ '^i 


1 


ci 


1 


ti 




V V 


V 


^^ 


> 


r 




^ «v 


•v» 


"V 


i" 


il» 




vL K 


i 


vL 


W 


j^ 




%^ s» 


^ 


%ì 






fi ?i 


5i 


»i 


èi 


ft 



o 
a 



I a 

.2 -^ 

t " 



o 
g 



:^ .-^ r^ 

"^ "^à "^ "^a "<3 *>3 






S 
^ 



« « « 



Uè 



^►2 « ^ « 

§ § ti ^ ci 

*^ ^ ^ "Ai 

? ? "? ^ 

<«^ <k ^ *•!«*«!« <*^ 

V. K W K k W 

^Q -<t *Q ^Q ^ ^Q 

ci ti ii »i ci ci 



ì 



9 
b 



ti 
a. 



l'I 

•il 

ci ci 



4^ 

^ ^ -iiì 

.Q .a .^ :q 
'^ > > > 
>3 ^ ^ •^ 



I I f 
k k k 
^ *Q ^ 

ci ti ci- 

Digitized by VjC 



Paradigmi dei verbi regolari 



155 







1 




§ 






S 




2 






•2 




•2 


- 




% 




^ 


^ 








Il ^ 


1.l;l 






i'I^'Sl:^ 


>>> 

!>>> 






«v» *ii* hI» «♦!» 'V» »s» 




2^ "^ 2* 5* >» >» 

Tf* ^«* ^^» >» ^*» >» 
^> %> %> %i \> %> 




^ ^ ào SO ào èo 


^^^ 




•3 "^ Sj Sj ^ ^ 


, 




••» ••» •♦» 


'0^ 


« « 8 8 « « 
%) %) «0 ^ %) ^ 


2 


s *8 § *« *§ *S 


éél 


(A 

3 


«^ «^ 4 4 4 4 

•i* < < -i:* < •** 




iS 4 4 4 4 4 
*** «v» '«^ < *** «i2 







•M 


2 






<j 


cS "ti 




*o 







_0 53 





u 4^ 




1 




1 


Iti 


•Ai ^ ^ 






Il ^ 




■♦* 
co 


1 ^à ^ -S -^^ 


.» iS 5§ 


'S, 


S •tj •:S .^ :«^ 


s 

s 


r Q « 8 ^ ^ 


>>> 


g 


<j \> <v> -8 *^i *^ 


1 hI» «K» -V» «^i «^i 


l^^> 


s 


^ :è ^ ^ :à :à 
%) %> ^ ^ ^ ^ 


'§Ì'»Ì'Ì' 


^^s^ 





"i-^^"^-^^ 




^ Sv^ Sn^ Sv^ H.^ Sn^ 


'! '^ 1 


1 


SS§§§^ 


5 

ti 


3 ■§ *S '^ *g 'g 







b b ^ b b ^ 


s 

4i 


b b ^ b b ^ 


^^ S^ «^ 


2 


t^ t^ t^ t^ t^ ti 




ti s ^ ^ § s 




:i 




2 







-M 


A 


s 


-S 




9 


II 


•4>i 


ll 


III 




« Q Q a ^Q ^ 




l'I , 

? 3 «S 8 ^ ^ 

*V **** '^ "^ "^ "^ 


^^^ 




^ ^ ^ ^ :t2 ^ 
<:ì ^ <:> ^ <5> Q> 

"S ^è Sj ^ 'Ì3 ^ 




^^^>>^ 


•♦• •♦» •♦» 




8 g « S St 5J 




•«^ ••* 't* •** •^4 •»* 


? ? ? 




Q Q «S «S « § 

.^ ^ .^ 4 à X 
^ ^ ^ ^ ^ ^ 




« « 8 a s 8 


ìH 






k k k )L k ^ 


Si «^ «!» 




ci ti ti ti ti t^ 


ti ti ti 6 6 6 1 

Digitizedby VnV^V7Vlt 



156 Grammatica magiara 



^ 111 

Il è '^ 






a ^ .5 




^ ^v -^ 



H 






H ^ Il Icf ^ S "^.S-^l-^^^ 

2 -^ S-^ -S-f^^'^ -v "^ > -v "v *v S^ 

t ^ ^ ^ì\ì ì ììììì 

o "^ 

<L) "^ à ''^ 

2 'fi M ^'o 

'S^ ¥i II s s 

•i,, •»>, rt •i^-i^'i^-»v, -v. " ^ -v» il> -«l» il> 

4 4 444 4 4 ^44^^ 



•oApBjad 



jby VJVJVJVIV^ 



Paradigmi dei verbi regolari 



157 





g S 












<L» 












^ £3 




































<U 












Vh 












(L> 












a 












S 

























j-i 












II 
















"^ 






^:5i 




r:^ 


:J^ 


:*^ 




»<^ \> 


\> 


? 


\> 


V 




è 8 


S 


è 


è 


è 




ìL .5«L 


^ 


k 


.5Ì^ 


k 




5<;ì •<:> 


<:> 


=5 


=<:> 


•<:> 




"vS -v* 


1^ 


< 


•^ 


•k: 


1> 


Zi *ùS 










g 


^ 5fi 










1> 


^^^ 










co 












4> 












u 


(U 










cu 

1 


S3 

■4-* 
4-* 













II 










> 






<^ 




< 


§•5» 




^ 


.^ 


:^ 


'\> \j 




^ 


V 


'<u 


H 
H 



è 8 


^^ 


8 


è 


è 


V^ v^ 


^ 


5^ 


^ 


^ 


^5 «^ 


%j 


«^ 


^j 


«;ì 




^ ?i 


ti 


fi 


ti 


ti 




^^ 












.^ cn 












(U co 












U. CQ 












a> 4^ 












-»-* i:^ 












4J d) 












5^ a 












a OT 












co CJ 












rt '— ' 











'? '? '? 

8 è è 

v^ k k 

^Q ^Q ^Q 

ti ti ti 






1 

è è 






> 



ti 



o «s 



^•^ 



^ ^ ^ ^ ^ 
t^ Ci ^ ^ ti 
ti 



^ 



•^ -^ -«^ 

^ ^ 5-!j \i \j 
li» "v* •♦I» li» 1!» 






.^ .5^ > .b 

5i L^ L^ :5? 



Ivi "vS «*5 



co 4^ 

Ili 



Vi 



> 
o V 



ti <:> «^ ^ ti 
<^ •$: *%i *^ 

**«4 "K» *S» hU 



K. 

^ 



1^ ^ ^ ^ 
fi & ti R 



1: o 



ex 

- S « J^ ^ s 

rr> rv »J> ^ ^ ^ 



CO ^ >^ 






<e ^ <ii 

<4 "ti» hU *S4 >I» 






^ ^ k 
^Q ^Q ^Q 
fi ti ti 



a 

6 
> 



S 

e 3 

o 8 
So 

'Ctì *55 
•^ w 

'Cd 



.. s 

Cd ti 

Cd ^« 



-. Cd 

^ tuo 



158 



GrammcUica magiara 






^ 
i^ 



S "^ ^ -iS '^ 

? 'Q ^ ^ "? 'Q 

' è « a s è 8 



S 




^ *Q ^Q ^ *Q ^ 



i< w ^ ^ 

'« ^ *« ^Q 

t5> ti 5i 5> 



o 



ci 

G 
O 

12 
a 
S 




.S 
O 

I 

o 
s 
.p. 



«i2 



> 



> 



Digitized by VjOOQlC 



Uso delle tr^ forme dei verbi 159 

§ 91. — Non è raro trovare usata la forma inde- 
terminata invece della determinata, ma non è 
esempio da seguire. 

§ 92. Forma indeterminata 
o soggettiva del verbo. 

Si usa: 

i^ Colla massima parte dei verbi intransitivi; 

2^ Coi verbi transitivi, quando Toggetto è 
preceduto, in italiano, dall'artìcolo indeterminato, 
che manca in ungherese (vedere § 13); 

3° Quando l'oggetto è l'accusativo d'un pro- 
nome relativo interrogativo o un pronome perso- 
nale, eccetto quelli indicati al § 94, 3**: mit csi- 
ndlsz = che fai ? d titeket nem szeret = egli voi 
non ama; 

4° Con tutti i pronomi, che non figurano nella 
lista di quelli costrutti colla forma determinata 

(§ 94-); 

5'^ Con semmiy vaiami; 
6° Coi numeri cardinali. 

§ 93. Forma in -ik del verbo. 

Si usa, secondo che indica il vocabolario; 
I® Con un certo numero di verbi intran- 
sitivi ; 

2° Con pochi verbi transitivi. 
Quando un verbo in -ik sia usato transitiva- 
mente, viene conjugato secondo la forma deter- 
minata. Cosi il primo verbo del paradigma in 
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-ik {laknt)y quando à significato transitivo, si con- 
iuga: 

Indicativo Pres. lak-om = abito 
lak-od 
lak-ja 
lak-juk 
lak-jdtok 
lak-jdk 

Imperfetto lak-dm = abitavo 
/ak-dd 
lak-d , 
lak'àk 
lak'dtok 
lak-dk, ecc. 

Gong. pres. lak-j-am, lak-j-ad, lak-j-a, ecc. 
Ottat. pres. lak-n-dm, lak-n-dd, lak-n-dy ecc. 

§ 94. 
Forma determinata od oggettiva del verbo. 

Si usa: 

i** Quando il complemento oggetto è prece- 
duto dall'articolo determinato {a, az) espresso e 
sottinteso, oppure è un nome proprio o di festa, 
benché in gran parte quésti nomi si usino senza 
articolo : Esempio : Idtom a macskdt -=. vedo il 
gatto (non Idtok) ; vdrod az anydt •:=. [tu] aspetti 
la madre ; sajndlom szegényt = compiango [il] 
povero; megnézi ón Pdrist /^.^ = visita Ella Pa- 
rigi anche ? husvétot unneplem = Pasqua celebro 
(io celebro Pasqua) ; vdrod = tu [lo] aspetti ; 
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2° Quando 1* oggetto, cui il verbo si riferisce 
à un suffisso possessivo, oppure il suffisso geni- 
tivo -é -éi, oppure ancora uno dei pronomi pos- 
sessivi (genitivi del pronome personale): enyém, 
lied, ove, (mio, tuo, suo) : Es. : kalapomat hazza 
onf (il) mio-cappello porta Ella? melyik hàzat 
làtja on, az enyemet vagy a biró-é-tf = qual casa 
vede Lei, la mia o la dei-giudice? melyik poha- 
rat vdlasztja on; az ónét, vagy az ovét f = qnsì 
bicchiere scéglie Ella, il proprio (di V. S.), o il 
suo (di Lui)? 

3*^ Quando l'oggetto è una delle parole se- 
guenti : 

aj Taccusativo del pronome di 3* pers. sing. 
o plur. : ^ty ó'tetf ó'ket; ónt, ónoket ed anche gli af- 
fini kegyedet, kegyeteket; magai, magokat, urasd- 
god, ecc. Es. : kerUljuk òndket-=^ evitiamo Lor 
Signori == noi Li evitiamo; hallja <JV = sente lui 
(egli lo sente) ; 

b) un pronome od aggettivo indicativo azl, 
ezt, azokaty ezekety azoti, ezen, espresso o sottin- 
teso. Es. : azl hiszem = questo credo; Idtj'a on 
azon kòrlétf = vede Ella questa pera? Ldtom = 
(la) vedo; nem nagyon uldlom (sottinteso azt)-=- 
non molto (lo) aborro; 

e) gli accusativi dei riflessivi : )nindnydjunkat 
= tutti noi ; mindìiydjatokat = tutti voi ; mindnyd- 
jat o mindnydjokat = tutti loro ; magamat, ma- 
gadat, magdt :=. me stesso, te stesso, lui stesso ; 
o i loro plurali : magunkat, magatokat, magokat 
= noi stessi, voi stessi, essi stessi; nel qual caso 
il verbo è riflessivo. Es. : mindnydjokat ldtom = 
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= tutti-loro vedo ; magamat làtom a tilkorben = 
m«-stessa vedo lo in-specchio (mi. vedo nello spec- 
chio); 

d) r accusativo del pronome reciproco egy- 
mdsl = l'un L'altro ; 

e) l'accusativo dei pronomi o degli aggettivi 
interrogativi, ovvero degli aggettivi o dei nume- 
rali determinati od indeterminati desinenti in -ik, 
ed indicanti un solo oggetto fra molti {egyiket 
= Tuno; melyiket =:= colui che; mdndeniket = 
ognuno, ecc). 

Benché non desinenti in -ik^ usano la forma de- 
terminata del verbo anche gli accusativi dei due 
aggettivi e pronomi numerali mind (riomìn, e ac- 
cus. mind := X\xtt6) e vaiamennyi =' tntto , tutto 
ciò che è qui o là, tutto insieme, tutti insieme. 
Es. : melyiket veti ònf ^=^ quale getta Lei? melyik 
kdpenyt keresedf = qual mantello cerchi ? vaia- 
mennyit adod = tutto dai. 

4° Quando l'oggetto è un'altra proposizione. 
Questa allora comincia per lo più con hogy = che 
o con pronome relativo; ed i verbi, di cui la pro- 
posizione è oggetto, anno generalmente il signifi^ 
cato di: «sentire, vedere, pensare, sapere, dire » 
e simili {érez ■=. sentire ; hall = udire ; làt = ve- 
dere ; néz = osservare; észre venni = accorgersi; 
gondol = pensare ; vél = giudicare ; hisz = cre- 
dere ; tapasztal e tud = sapere ; emlékezik = ri- 
cordare; mond-=-à\x^\ uzen = notìfìcaire ; dllit = 
affermare ; fogad e igér = promettere ; hirdet = 
annunziare, ecc.). Es. : hiszem, hogy d èeteg =z 
credo, che egli [sia] malato. 
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5° Quando il verbo regge un infinito presente, 
che gli segue, oppure è sottinteso. Es. : birod ide 
hozni ama széketf = puoi qui portare quella seg- 
giola? nem òirom = non posso (sottinteso elhozni 
= apportare). 
§ 95. Da quanto sopra risulta: 

i*^ che il verbo intransitivo si conjuga in una 
sola forma, la quale, quando non è quella in -ik 
(il che è indicato dal dizionario) è certamente 
quella soggettiva; 

2° che il verbo transitivo invece à sempre 
due forme: 

a) la forma oggettiva, anche coi verbi xw-ik, 
nei casi contemplati al § 94; 

b) la forma soggettiva, oppure quella in -ik 
(in pochi verbi) all'infuori di questi casi. 

ESERCIZIO XXVII. 

I. Ok olaszul taniilnak, — 2. Ért magyarulf 
Én igen jól értek magyarul és beszélek is. — 3. 
Kinek irt atyàdf Annak, a kit te is ismersz. — 
4. Ali az atyaf — 5. Àr lottai ocsédnek? Én nem 
drtottam neki. — 6. Mikor maradtak iti mind- 
nydjan? — 7. Ezt Idlvdn, simi kezdett, — S. A 
vaddsz vadat és a haldsz halal hoz. — 9. Én csak 
egyet Idtok, — io. Tanùlom a leczkét. — 11. Ne- 
ked ùj keztyilk kellenek, — 12. Az ajtó megnyilik. 
— 13. Mikor latta azon uratf — 14. Ti keresi- 
lek a konyvemet, — 15. Ki nem értette volna ónt, 
ha olàhàl he széU volna f — 16. Szeretném egyszer 
Idtni Budaòestet, — 17. Kalapomut a kalapos 
készUette. .^...^^^^ 
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ESERCIZIO XXVIII. 

I. Io Studio soltanto di giorno. — 2. Parlate- 
desco qui qualcuno? — 3. Un vino artefatto nuoce 
alla salute. — 4. Siedi tu qui? — 5. Dove sedeste 
jeri? Noi sedemmo qui. — 6. Che spedimmo a 
quei signori? — 7. A qual maestro scriverà? — 
8. Che fece jeri? — 9. Il ragazzo obbedisce e si 
veste. — IO. Lavorò Ella jeri? Jeri diligentemente 
lavorai. — 11. Dubiti? Io non dubito. — 12. Dun- 
que non abita qui? — 13. Il sarto taglia e cuce 
gli abiti (traduci al singolare). — 14. Molti già 
sanno questo. — 15. Voi pure studiereste l'un- 
gherese, se aveste trovato un buon maestro. — 
16. Io parlavo meglio rumeno (avverbio) che greco 
(avverbio). — 17. Avendo riccamente regalato i 
ragazzi, ordinò, che li trasportassero in città {a 
vàrosbd). — 18. Capì Ella il suo maestro, quando 
parlò ungherese? Capii, ma non bene. 

ESERCIZIO XXIX. 

1. Te keresed a rajzot. — 2. Mit csinalnak a 
tanitókf — 3. Ugyanazon képet festetiedf Ugya- 
nazt én is festem, — 4. A kecske megldtta magàt 
a tiikorben (nello specchio), s azt gondolta, hogy 
egy mas pajtdsa vati ott, — 5. Mi mindig erige- 
delmeskediink, — 6. Hallo ttad ezen hirtf Hirt 
hallok. — 1* A kertésznek vannak tUkréi, — S. A 
piros almàt keresi onf — 9. Talàn a negyedik 
emeleten (al piano) lakik, ez pedig az elsó'y s Ut 
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nent ismeri senki, — io. Netn az atyànak adja a 
konyvet? — 11. Nem mély a Tiszaf — 12. ^4 
foldmives szàntófòldjét mivelé. — 13. Él a gyer- 
mekf — i^. A vendégWs és a kàvés németUl ta- 
nùlnak, — 15. Mennyi pénzt kapott édes atyjàtói 
(dal padre)? Ma csak keveset kaptam. — 16. ^ 
varga nem olvas és nem is dolgozik. — 17. Ugy 
làtszik, hogy csalàdik, 

ESERCIZIO XXX. 

I. Voi talora non obbedite. — 2. Che disse al 
suo maestro, quando ieri con lui (ve fé) s* incontrò? 

— 3. Chi sa meglio la sua lezione, io o Lei? — 
Lei [la] sa sempre meglio. — 4. Tu aspetti il giar- 
diniere. — 5. Il saponajo liquefa il sego. — 6. 
Dove siedono i signori? — 7. Che trovasti? — 
8. Voi studiate molto, ma sapete soltanto poco. 

— 9. Deploro veramente, che incomodo cosi. — 
IO. Anch'essi cercarono lo stesso anello. — 11. 
Obbediscano a loro padre. — 12. Non à cucchiajo. 

— 13. Che portano i fanciulli? — 14. Tu legge- 
sti la lettera. — 15. Direi, se sapessi. — 16. Sti- 
miamo Ladislao. — 17. Perchè ti lagni? — 18. 
Non sospettai su nessuno {senkire). 

§ 96. Verbo passivo. 
Verbi factitivi od effettivi. 

Per formare il passivo (') d'un verbo, basta met- 
tere fra la radice pura del verbo e le desinenze 



• (*) L'ungherese evita quanto più può la forma passiva. 
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della forma in -ik, la sillaba -tot-, -tei-, secondo 
che il verbo è basso od alto- 
Se a questa radice allungata con -^at-, -tei-, si 
uniscono invece, secondo i casi, le desinenze delle 
forme soggettiva od oggettiva, si ottiene il verbo 
factitivo, corrispondente al nostro « far fare ». 

Es. : te kalapot csinàl-tat-sz magadnak = tu cap- 
pello fai-fare a-te-stesso = tu ti fai fare un cap- 
pello (csinàlni = fare, csinàltatni = far fare ed 
esser fatto) ^ te nekem szép konyvet kóttettél = 
tu a-me bel libro facesti-legare {kotni = legare ; 
kottetni = far legare, esser legato). 

a) La sillaba infissa factito-passiva tat-, -tet- 
si usa tale e quale: 

I® coi verbi attivi e medii a radice polis- 
sillaba: csinal-tatni = far fare, érez-tet-ni = far 
sentire ; 

1^ coi verbi attivi a radice monosillaba ter- 
minante con t preceduto da vocale : nyit-iat-ni = 
far aprire, kót-tet-ni ::= far legare; 

3® con quasi tutti i verbi medii, la cui radice 
termini con una sola consonante: szUn-tet-nz = 
far cessare (da sziinik = cessa). 

ò) La sillaba factitivo-passiva infissa si ab- 
brevia invece in -at-, -et-: 

1° coi verbi attivi a radice monosillaba: 
ad-at-ni = far dare, fost-et-ni = far dipingere ; 

2° coi verbi medii a radice terminata da due 
consonanti e talora anche altrimenti ; hull-at-ni 
= far cadere ; ugr-at-7ii = far saltare (da ugrik 
— salta); Idg-at-ni ==■ idiV penzolare; 

3*^ coi verbi polissillabi, la cui radice ter- 
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mina con /, preceduta da altra consonante o da 
/ (lungo) : ragaszt-at-ni = far appiccare ; 

4^ coi verbi elidenti a radice bissillaba, che 
diventa monosillaba per Telisione (ved. § 120). 
Es. : tipr-at-ni = far calpestare (da tipor) ; porg- 
et-ni = far voltare (da porog). 

Alcuni di questi verbi non anno elisione nella 
forma factitiva ed allora pigliano -tat-, -tei-: vé- 
geztet-ni ^=. Ì3iic finire. 

5° coi verbi inserenti (vedere § 122), i quali 
però per aggiungere -at-, -et- pigliano la radice 
più lunga, terminata da v, rientrando così par- 
zialmente nella regola i^ : elhivat-ni = far chia- 
mare ; szòv-et-ni = far tessere. 

Nota i^. — I verbi irregolari tesz, vesz, visz, 
hisz, eszik, iszik uniscono la sillaba factito- 
passiva -tat-, -tet- alla radice più breve te-, ve-, 
vi-y hi-, e-, i' ; hi-tet-ni, «ce, e-tet, i-tat-unk. 

Nota 2^. — La sillaba factito-passiva si trova 
modificata in alcuni verbi : fogy-aszt = fa con- 
sumare ; men-eszt = fa andare ; no-v-eszt = fa 
crescere; term-eszt = fa produrre, ecc. 

In altri, con radice desinente in l, n, si trova 
ridotta ad un semplice t ; kel-t = fa svegliare, 
retten-t = fa spaventare, ecc. 
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§ 98. Esempio di verbo factitivo. 

Forma indeterminata Forma determinata 

INDICATIVO — Presente. 



vdr-at'Ok 

vdr-at-sz 

vdr-at 

vdr-aUunk 

vàr-at-tok 

vdr-at-nak 



vdr-at-ék 
vdr-at-dl 
vdr-ai-a, ecc. 



vdr-at-tam. 
vdr-at-t-àl 
vdr-at'Ott, ecc. 



vdr-ai-ni fog-ok 
var-at-ni fog-sz 
vdr-at-ni fogy ecc. 



vdr-at'Om = faccio aspettare 

vdr-at-od 

vdr-at-ja 

vdr-ai-juk 

vdr-at-jdtok 

vdr-at-jdk 

Imperfetto. 

vdr-at'àm = facevo aspettare 

vdr-at-dd 

vdr-at-d, ecc. 

Perfetto. 

vdr-at-t'am = feci aspettare 

vdr-at-t-ad 

vdr-at-t-a, ecc. 

Futuro. 

vdr-at-ni fog-om-=-Ì2Lrb aspet- 
vàr-at-ni fog-od [tare 

vdr- ai-ni fog-ja , ecc . 



CONGIUNTIVO — Presente. 



vdr-ass-ak 
vdr-as-s 
vdr-as-S'On, ecc. 



vdr-as-s-am = ch'io faccia a- 
vdr-as-s-ad [spettare 

vdr-aS'S-Uy ecc. 

joogle 
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OTTATIVO — Presente. 

Forma indeterminata Forma determinata 

vàr-aUn-ék vàr-at-n-àm = farei aspettare 

vdr-at-n-àl vàr-at-n-àd 

vàr-at-n-a, ecc. vàr-at-n-à, ecc. 

I tempi composti si formano come al solito. 

Nota. — « Far sapere » nel senso di « notifi- 
care » si traduce ilzeìi od izen. Es. : nò'verem 
azt Uzente, hogy holnap eljòn = mia-sorella 
questo fece-sapere, che domani viene. 



§ 99. Verbi potenziali. 

Mettendo l'infisso -hai- pei verbi bassi, -het- per 
quelli alti, fra la radice e la desinenza verbale, si 
à il verbo potenziale, cioè quello che indica la pos- 
sibilità o r impossibilità di far l'azione indicata 
dal verbo semplice. Il verbo così modificato, si 
coniuga regolarmente, ed a le tre forme : sogget- 
tiva, oggettiva ed in -iky come il verbo da cui 
vìen derivato. Es. : azt nem tud-hat-juk = questo 
non possiam-sapere (tudni = sapere ; tudhatni = 
poter sapere); mikép p^yulòlheti òn e zen embertf 
= come può-odiare Ella quest'uomo? {gyìcldl7ii:=. 
odiare, gyUldlhetni ■=. poter odiare) ; 6 most nem 
olvashat = egli ora non può-leggere {olvasni =• 
leggere, olvashatni =: poter leggere). 

ALY BELFÀDBL. Digit zedbyVjOOg le 12 
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Nota I*. — I verbi irregolari lesz, tesz, vesz, 
visz, hisz, megy uniscono la sillaba potenziale 
alla radice breve le, te, ve, viy hi, me : vihetni, 
mehetni, ecc. Cosi ancora: fó'hetni, hihatni, 
hihetni, Idhetni, ndhetni, ecc. 

Nota 2*. — I verbi elidenti non fanno più eli- 
sione di vocale, quando venga loro unito l'in- 
fisso -hat-, 'het'> Es: ^r^^Tez = sentire, fa /r- 
zek, invece d^e'rezek, ma fa poi érezhetek^ non 
érzhetek nella forma potenziale. 

Nota 3^. — « Potere » seguito dall'infinito si 
traduce del resto in cinque principali modi: 

1° con szabad-=^\^óX.Oy libero, seguito dal- 
l'infinito personale: onnek nem szabad irnia 
= a-Loro non [è] lecito scrivere ; 

2^ colla conjugazione dei verbi potenziali : 
Es. : orvendek ònt làthatni = godo Lei po- 
ter-vedere ; 

3° col participio dei verbi potenziali, usato 
come aggettivo. Es. : ezen irds nem olvaskaté 
= questa scrittura non potentesi-leggere = 
questa scrittura non si può leggere; 

ù^ coir indicativo presente determinato, pre- 
ceduto da hogy = che. Es. : orvendek, hogy 
ònt làtom = godo che Lei vedo = godo po- 
terla vedere; 

5** col verbo potere {birni) od anche sapere 
{tudfii) : nem birok tovàbb menni = non posso 
più-avanti andare; nem. tud tòbbet megnézni 
= non può più guardare. 
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Ambidue i verbi, essendo transitivi, possono 
perciò coniugarsi anche secondo la forma deter- 
minata: vàr-hat-om, vàr-kat-od, vàr-hat-jay ecc.; 
dolgoz'hat'om, -od, -ja, ecc. 

§ loi. Verbi passivo-potenziali 

E FACTITO-POTENZIALI. 

La sillaba passivo-factitiva -tat-, -tei-, e quella 
potenziale -hat-, -het- posson trovarsi riunite nello 
stesso verbo, ad indicare che l'azione espressa 
dal verbo semplice « può farsi » od « esser fatta 
fare ». 

In questo caso, la sillaba passivo-factitiva (come 
indicano gli epiteti « factito-potenziali », « pas- 
sivo-potenziali ») precede sempre quella poten- 
ziale. Ambe le sillabe vengon poste tra la radice 
e la desinenza della voce verbale. 

Le regole viste pei verbi passivi e factitivi sono 
pure usate per questi passivo-potenziali e factito- 
potenziali. Es. : csinàl-tat-hat-ni = potersi fare o 
poter far fare ; vàr-at-hat-ni = poter essere aspet- 
tato o poter fare aspettare ; elvi-tet-het-ni = poter 
essere portato via o poter far portar via; nem 
kerestethettétek tneg a kulcsotf = non potete-far 
-cercare la chiave? holnap vétetheied az dràt-=z 
domani puoi-far- comprare l'orologio ; ezt nem te- 
tet'het-em = questo non posso-far-fare. 

Nota. — I verbi passivo-potenziali si con- 
jugano secondo la forma in -ik, quelli factito- 
potenziali secondo le forme determinata od 
indeterminata. Dgzedbyv^v^v^^iv. 
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ESERCIZIO XXXII. 

I. Io faccio cercar l'anello. — 2. Io non son 
mai cercato. — 3. Chi fece costrurre questa casa? 

— 4. Essi cercano le forbici. — 5. Avrà Ella un 
anello. — 6. È Suo. — 7. Studi la sua lezione. 

— 8. Si fa scrivere una lettera. — 9. Essi non mi 
faran portar nulla. — io. Gli feci legare un bel 
libro. — II. Il padre promise (traduci: ciò pro- 
mise) al figlio che gli fa fare un soprabito af- 
fatto nuovo, se la sua diligenza corrisponde alla 
Sua aspettazione. — 12. Non mi posso far fare 
mantello. — 13. Difficilmente potranno fare sca- 
vare il fosso. — 14. Non credo che lo possa (posso) 
trovar là. — 15. Oggi non puoi imparare la tua 
lezione. — 16. Perchè non poteròn leggere le 
lettere ? 

§ 102. Verbi riflessivi. 

I verbi riflessivi in ungherese sono generalmente 
tali per proprio significato riflesso, e si conju- 
gano parte secondo la forma soggettiva, parte 
secondo quella in -ik: 

a) kevUl^=s\ scalda; yiiratìf = s'affatica ; ja- 
viil = (si) migliora ; òriclUnk = ci rallegriamo ; 
készilltòk = vi preparate ; 

b) mosdik = si lava ; emlékezik = si ram- 
menta; tàvo2Ìk-=- s'allontana; igyekezunk = c'in- 
dustriamo, ecc. 

Molti verbi però si possono ridurre regolar- 
mente riflessivi, aggiungendo alla loro radice la 
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caratteristica bd oppure od se basso ; dd se alto, 
e conjugandoli secondo la forma in -ik, Es. : nyom 
:= egli preme ; nyom-ód-ik = egli si preme (da sé). 
La massima parte dei verbi si rendono riflessivi, 
come in italiano, aggiungendovi l'accusativo del 
pronome riflessivo magam(ai), magad(at) magà(t)\ 
magunk(at), magatok(at), maguk(at), 

§ 103. Verbi frequentativi. 

Si formano in ungherese per la maggior parte 
aggiungendo -ài, -él alla radice pura del verbo 
basso od alto, talora con qualche consonante di 
unione {g, k, cs, ecc.); ma taluni si formano anche 
in altre maniere: yir = va, jàr-k-àl^-vz. attorno; 
2y = scrive, ir-k-àl— scrìva spesso; i^^r^^— cerca, 
keres-g'él—V2i cercando; olvas—ìeggt, olvas-g-at 
legge spesso. 

I verbi composti con suffisso ripetuto, prendono 
significato frequentativo: fdlfdlnéz':=-2Xz2, spesso 
lo sguardo, ^/^2W^= guarda spesso di fuori, ecc. 
Premettendo il gerundio semplice al verbo che si 
conjuga, si à un'altra forma di frequentativo, o 
meglio di accrescitivo: kérve kérte = pregava 
assai. 

§ 104. Verbi composti. 

Prefissi frequenti nei verbi e loro significato ge- 
nerale : 

agyon = morto be ì , 

^/ = attraverso, sopra belé\ ' 
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egybe = insieme korill = intorno 

^/=via, dis- /<? = in giù [verbo) 

elejébe = contro meg (rinforza V idea del 

fel) ;;ì<?///= presso, inoltre 

fòl ) ^ óssze = insieme, con 

hàtra = dietro rà o r^4 = su, sopra 

ho zza = a, verso szélyel o ^^/// = qua e là 

keresztUl = sopra, at- vissza=- di nuovo, ri-, re- 

ki = fuori [traverso ecc. 

I verbi composti con prefissi, come in tutte le 
lingue, cosi pure in ungherese anno spesso un 
significato ben diverso da quello del verbo ori- 
ginale, tal altra rinforzano semplicemente Tidea 
generale del verbo. 

Essi si usano col loro prefisso unito nelle propo- 
sizioni affermative non interrogative, solo quando 
l'energia del discorso dipenda del prefisso: e/jo- 
vdk még ma = vengo ancor oggi. 

I verbi vengono invece separati dal loro pre- 
fisso nei seguenti casi e nelle seguenti maniere: 
i) Nelle proposizioni affermative non interro- 
gative, quando l'energia del discorso non dipenda 
dal prefisso. In questo caso, il prefisso è posto 
subito dopo il verbo : a konyvet kuldom el oppure 
én kuldom el a konyvet = io mando il libro (verbo 
elkUldeni); alig ment <?/= appena andò via (verbo 
elmenni). 

2) Nelle proposizioni negative dirette. In 
questo caso, il prefisso staccato è posto prima 
della negazione (che precede il verbo, come ge- 
neralmente in italiano) oppure subito dopo il 
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verbo : de neki meg nem mondom oppure de neki 
nem mondom meg = ma a-lui non dico (ciò) = 
ma io non glielo dico ; nem jòtt vissza = non 
venne dinuovo = non ritornò ; senki sem megy el 
velok = nessuno anche-non va via con-lui = nes- 
suno va con lui. 

Nota. — Quando la negazione si fa cogli 
avverbi sem nem ripetuti, il prefisso o si pone 
fra sem e nem tutt'e due le volte; oppure si 
pospone ambe le volte immediatamente al 
verbo: sem el nem olvassa, sem le nem irja 
a levelet oppure: sem nem olvassa el, sem nem 
irja le a levelet = né legge, né copia la lettera. 

La stessa cosa accade per l'imperativo ne- 
gativo con se ne: Es. : se el ne olvasd, se le 
ne ird oppure se ne olvasd el, se ne ird le = 
non leggere, né copiare ! (imperativo). (Ved. 
§ 137). 

3) Nelle proposizioni interrogative, sieno esse 
affermative o negative quando Tenergia della frase 
non si riferisce alla particella prefissa, o quando 
la proposizione comincia con un pronome o con 
un avverbio. In questi casi, il prefisso é sempre 
posposto immediatamente al verbo: ki megy el 
velòkf = chi va via con-lui ? nem moìidod meg, 
ki a2f=:non dici chi [é] costui? mi^rt ment àt 
az erddnf = perché andò-attraverso il bosco? 

Invece nella proposizione seguente, in cui la 
parola più importante è appunto il prefisso, esso 
non viene staccato dal verbo, benché la frase sia 
interrogativa : elmegye veletek az inas f 7^ va-via 
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4° Nel futuro dei verbi composti, che, come 
vedemmo, si forma coir ausiliare fog e l'infinito 
del verbo che si coniuga, il fog si pone fra il 
prefisso ed il verbo semplice, quando, nella frase, 
è il verbo quello che deve spiccare ; viceversa si 
pone prima del verbo composto, quando si yoglion 
fare spiccare le altre parole della frase : meg fogom 
kémi atyàmat = pregherò mio padre (s'insiste 
sul « pregherò ») ; atyàmat fogom megkérni-=^ mio 
-padre pregherò (s'insiste su « mio padre »). 

Nota. — Quanto accade qui "^^ fog, ac- 
cade pure per la congiunzione is = anche, la 
quale si pone tra la particella ed il verbo, 
quando il verbo è la parola più importante 
della frase; e cogl'impersonali /M<?/ = si può, 
keil=sì deve. (Vedere § io6). 

5) Nel congiuntivo e nell'imperativo, il pre- 
fisso vien sempre staccato dal verbo semplice e 
posto immediatamente dopo esso, tanto nelle pro- 
posizioni affermative, quanto in quelle negative, 
interroganti o non. In quest'ultimo caso, si rien- 
tra nelle regole i) e 2). Es. : da kz-jdnnt= uscir e: 
jSjon ki a S20Òàòdl=. [ch'Ella] esca dalla camera; 
da le-irni = copiare : trd le nekem ezen levelet 
= copiami questa lettera ; mi irjuk le eztf = che 
noi copiamo ciò ? ne mondjam meg ezt neki = 
ch'io non gli dica ciò? éredj ^/ = va via; ne ird 
le = non copiare. 

Nota. — I verbi composti con àt- e ke-^ 
resztill' reggono nomi legati al suffisso -n {-an^ 
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-en, -àfì). E siccome questo suffisso non si usa. 
coi pronomi personali (vedere § 127 E)^ anche 
in questo caso, quando la parola dipendente 
è un pronome personale, si usa rajtam^ raj- 
tad, ecc. Es. : a folyà-n keressiiil-menni = 
andar sul fiume ; a golyó àtment rajta = la 
palla andò-attraverso lui. 

ESERCIZIO XXXIII. 

I. Kolumbus Amerikàt fedezte feL — 2. Ki fé- 
dezte fel Amerikàt f — 3. Még nem hozta vis s za 
kabàtomatf — 4. Engedje meg, hogy még ezt 
leirjam, — 5. Azon ujsàgot mar tudiam, de ezt 
csak most tudtam meg, — 6. Szagolja meg ezen 
viràgot, — 7. NekUnk nincsenek konyveink, — 8. 
Este levetkdzom és regge l feldltdzkddom. — 9. Ò 
sem nem ir, sem nem rajzol. — io. SzUkség neki 
megmondanod, hogy csinàlja meg feladatàt. — 11. 
Irja be on azt, melyet tegnap mondottam. — 12. 
Visszahozta valaki a kònyvetf Senki sem hozà 
vissza, — 13. Ha a poharat a gyermeknek adan- 
dod, el fogja tòmi, — 14. Holnap meg fogja on 
làtni, — 15. Killdje vissza ezt a konyvet. — 16. 
A lencse, bab és borsó igen tàplàló eledelt nyuj- 
tanak, 

ESERCIZIO XXXIV. 

I. Che cosa scoperse Colombo? — 2. Peccato, 
ch'Ella non poteva cantare quella bella canzone! 
— 3. Dia a lui il mio soprabito e gli dica che cu- 
cisca su esso (rà) un bottone. — 4. Ti spiego la 
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cosa perciò {azeri in principio di frase) che tu me- 
glio capisca (értsed), — 5. Lesse (diede una scorsa) 
già la mia lettera? Ancora npn la lessi, solo ora 
posso scorrerla. — 6. Quarabito indossiamo d'e- 
state? D'estate indossiamo abito più leggero. — 
7. Il fanciullo si veste. — 8. Perchè ti lagni ? — 
9. Di' al fanciullo, che butti via la mela cattiva. 

— IO. [Ch'io] dica questa notizia a mio fratello? 

— II. Ora non scrivere né disegnare. — 12. Chi 
non ara né semina neppure (nem is) mieterà. — - 
13. [È] necessario, che tu scriva (usa l'indicativo) 
al tuo amico, che suo padre arriverà posdomani. 

— 14. Pregherò mio padre. — 15. Troverai l'abi- 
tazione del pittore, se ti mando da lui (da lui = 
hozzàjcL)ì — 16. Se sbagliai, non nego. 

§ 105. Verbi regolari a due radici. 

A), Un certo numero di verbi ungheresi à due 
radici molto simili, di cui una si usa in senso tran- 
sitivo, l'altra in senso intransitivo o riflessivo. 
Tali sono ad esempio: 

szép-ul = si abbellisce ; szép-it = abbellisce 
(qualche cosa); 

ég = brucia (intransitivo); ég-et = brucia 
(transitivo) ; 

al-szik = dorme; al-tat = addormenta; 

ali = sta ; àll-it — colloca ; 

nd ^ cresce ; no-v-el = aumenta ; 

olV'ad=- fonde (intransitivo) ; olv-aszt = fonde 
(transitivo) ; 
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forr = bolle (intransitivo) ; forr-al ^ bolle 
(transitivo) ; 

hiz-ik = ingrassa (intransitivo); hiz-lal = 
ingrassa (transitivo). 

Di questo bisogna ricordarsi per la scelta dei 
verbi nel vocabolario. Come appare dagli esempi, 
c'è una radice fondamentale, che piglia, per va- 
riar di significato, uno od altro infisso. 

Questi infissi, per quei verbi che conservano, 
se intransitivi, la radice pura, sono: 

'i-, -ai-, -et-, -it-, -tat-, -tet-; 

-al-, ài-, -el-, -lal-\ 

-csàl-, -kal-, -gèl-, -gai-, -egei-, -des-, -dd- 
gel-, ecc. 

Sono invece -aszt-, -eszt-, -it- se la radice pura 
del verbo intransitivo fu allungata con -ad-\ 

-it- se la radice pura del verbo intransitivo 
fu allungata con -ul-, -ul-, ecc. 

B). Alcuni verbi ungheresi possono venire 
coniugati secondo la forma in -ik ed anche in 
quelle senza -ik, non mutando significato. Così 
è ad esempio di : bomol e bomlik = rompersi ; 
omol e omlik = rovinare ; sikamol e sikamlik = 
sdrucciolare, ecc. 

Ma molto spesso il verbo cambia significato 
cambiando la forma con cui si coniuga. Così; 

àldoz = sacrificare, àldozik = andare alla co- 
munione ; 

bàn = deplorare, bànik = trattare ; 

csoporioz = aggruppare, csoportozik = ag- 
grupparsi ; 

gyiil = radunarsi ; gyiilik = marciare. 
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C), I seguenti verbi in -ik anno due radici 
nel solo indicativo presente: Tuna finisce m d o 
s, l'altra in sz. 

Negli altri tempi è seguita solo la prima radice 
(quella finiente in ^ o z). Cosi: 

beteged-ik e betegsz-ik = aihmala ; 
eléged-ik ed elégsz-ik = si contenta ; 
emlékez'ik ed emléksz-ik = si ricorda ; 
gazdagod'ik e gazdagsz-ik = arricchisce ; 
gyanakod-ik e gyanaksz-ik = sospetta; 
gyarapod-ik e gyarapsz-ik = cresce ; 
lenyugod'ik e lenyugszik ^=. si corica, tramonta; 
meleged-ik e melegsz-ik = si scalda ; 
meneked'ik e meneksz-ik = scappa ; 
oreged-ik ed oregsz-ik ^ invecchia ; 
részeged-ik e reszegsz-ik = s'ubbriaca ; 
szàndékoz-ik e szàndéksz-ik=^k di mira, à in animo; 
teleped'ik e telepsz-ik z= sì stabilisce; 
vereked-ik e vereksz-ik = baruffa ; 

Vedansi più avanti altri verbi a doppia e tripla 
radice, ma irregolari (§ 119). 

§ 106. Verbi impersonali. 

Se ne trovano colla forma in -ik e con quella 
soggettiva : 

esik = piove (*) megesik ) __ , 

alkonyodik—dXhtggxdi torténik \ 



(') Siccome letteralmente significa « cade », cosi si 
usa anche dire esik az esò' = cade la pioggia = piove. 
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esteledik = annotta mennyddròg = tuona 

sòtétedik = s'oscura borici -=. s'oscura 

villàmlik =: lampeggia derill = si rasserena 

havaz e havazik^=-Xi^- kell^sì deve, bisogna, 
vica occorre. 

Indie. Pres. esik = piove 

Imperf. esék = piove 

Perfetto esett = piovve, à piovuto 

Piuccheperf. esett vaia = aveva piovuto 
Fut. comp. esni fog = pioverà 
Congiunt. Presente essék = che piova 

Perfetto esett legyen = che abbia pio- 
Ottativo Presente ^^^^^'/è = pioverebbe [voto 
Perfetto esett vo Ina = avrebbe piovuto 
ecc. 

nekem pénz kell ^ a-me denaro occorre 

neked » » = a- te » » 

neki i> » = a-lui x> » 

nekiXnk » » = a-noi » » . 

nektek » » = a-voi » » 

nekik » » = a-loro » » 

nekem p kelle = a-me denaro occorreva 

neked » kelleit=^ a-te denaro occorse 

neki » kellend=. a-lui denaro occorrerà. 

Per Tuso dei verbi impersonali, si noti quanto 
segue : 

1° essi precedono generalmente l'infinito, ma 
si possono usare anche dopo di esso; 

2^ si mettono fra prefisso e verbo, se usati 
con verbi composti. 
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Es. : azt nem lehet tudni = questo non si-può 
sapere ; lehet-e ezt termi = si può-egli questo fare? 
a jó kònyveket el kell olvasni — i buoni libri si 
-deve leggere {elolvasni = leggere) ; nekem imi 
kellett — a-me scrivere toccò = dovetti scrivere ; 
^j/^f = piove? nem esikf= non piove? nem esik 
= non piove. 

§107. Nota. — L'impersonale « si » (si dice, 
si fa, ecc.) è tradotto in ungherese in vari 
modi : 

i*^ Colla 3* persona plurale determinata o 
indeterminata (dicono, fanno, ecc.). 

a) è usata la forma determinata quando si 
à una proposizione dipendente , che corri- 
sponde ad un complemento oggetto : mondjàk^ 
hogy a kutya ott van = dicono (si dice) che 
il cane là è. 

b) È usata la forma indeterminata, quando 
manca la proposizione dipendente e Tazione 
è espressa in un modo generale: Ut magya- 
rul beszélnek = qui ungherese parlano (si 
parla ungherese). 

2^ Invece del nostro « si *, si mette il sog- 
getto az emòer = V uomo; quando però que- 
sto soggetto non sia una stonatura : azt tudha- 
tja az ember = quello può-sapere l'uomo = 
quello si può sapere. 

3" Colla seconda persona singolare, specie 
nel discorso diretto, come talora in italiano. 

4** Colla prima persona plurale. 

5*^ Il verbo finito che in italiano è prece- 
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duto dal «si», vien posto in ungherese al^ 
l'infinito, questo specialmente quando non si 
potrebbe, senza dire cosa vuota di senso, 
usare il secondo modo : azt nem tudhatni = 
questo non poter-sapere = questo non si può 
sapere. 

ESERCIZIO XXXV. 

I. A vdrosokban (nelle città) szép hdzakat ta- 
làlni, — 2, A gyermek alszik, meri anyja elaltatta. 

— 3. Mi szàndékozott tenni? — 4. Nem villdmlott 
tegnap isf — 5. Mi kelletfaz :Umakf — 6. Mi 
kell nekedf — 7. Itt lehetUnk-e mar regge l, ha- 
rdtaim {-e non si traduce) f Alig, — 8. Ezt meg 
lehet nézni, — 9. Hallo d, hogy harangoznak. — 
IO. Ma a « Zsiddnò't » adjdk, — 11. Lehet-e ònnél 
kegyesebb lelket taldlnif — 12. Ldthatni itt va- 
lamit? — 13. Az inas a szamdrabbik. — 14. Gyon- 
gébb a fià a férfiicnalf — 15. Ldtom a te tevédet. 

— 16. Neked adom a ruhdt, — 17. egy edici maga 
van ott, 

ESERCIZIO XXXVI. 

: I. Perchè dorme il bambino? — 2. Anch'io mi 
scalderei presso la stufa (a kdlyhdndt) — 3. [Ci] 
s'illude spesso. — 4. Ora lampeggia e tuona. — 
5. Da quanto tempo nevica? Da {dta posposto) j eri. 

— 6. Là si deve parlar ungherese, -r- 7. È vie- 
tato fumare (traduci : qui non lecito fumare). — 
8. Si devon punire gli uomini malvagi. — 9. Si 
deve onorare i vecchi. — io. In chiesa (« lem- 
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plomban) si prega. — 1 1 . Che si grida in istrada 
{^Lz i,tczén)fS\ grida (traduci : quello gridano): c'è 
[il] fuoco. — 12. Si potrebbe credere, — 13. Chi 
scrive il libro? — 14. È grande questa chiesa? — 
15. Ài tu una casa? — 16. I signori lavorano. — 
17. Gli occorre un panciotto nero. 

§ 108. Particolarità della coniugazione 
di certi verbi regolari. 

A) I verbi delle tre forme, la cui radice termina 
con una consonante sibilante (5, z, sz^ raddop- 
piano questa sibilante davanti a tutte le desinenze 
comincianti per / (non quelle per z), la quale j 
viene ommessa, il che è quanto dire che pongon 
la sibilante al posto della j. Questa assimilazione 
accade : 

1° Nella terza persona singolare e nelle tre 
persone plurali dell'indicativo presente attivo dei 
verbi bassi, forma determinata; 

és-s-a invece di ds-ja = egli scava 

àS'S-uk » » ds-j'uk = scaviamo 

ds-s-dtok » » ds-jdtok = scavate 

ds-s-dk » >► ds-jdk = scavano 

da dfnt = scavare ; prime due persone singolari: 
dsùtn^ dsod, 

2° Nella i*" persona plurale dell'indicativo 
presente attivo dei verbi alti, forma determinata: 
sgerez-z-^k , invece di sz^rez-juk = noi guada- 
gniamo, da szerez-nd = guadagnare. 

3" In tutto il congiuntivo-imperativo presente 
attivo dei verbi alti e bassi delle tre forme deter- 
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minata ed indeterminata ed in Ak^ nonché col suf*- 
fisso bipersonale: 

ds-sak invece di aj-^^ = ch'ioscavi (forma in- 
dS'S » » às-j [determinata) 

ds-s-pn » » às'jon 

ds-s-unk » » às-junk 
àS'S-atok » » às-jatok 
ds-s-anak » » às-janak 

uldóz-z-ek invece di /^/tì?I^>-y^^=ch*io insegua 

Uldóz-z 

illddZ'Z'on 

UldoZ'Z-icnk 

Uldoz-z-etek 

UldòZ'Z'enek 



haldsz'SS'txm 

haldsZ'SZ-ad 

haldse-sz-a 

haldsz-sZ'Uk 

haldsZ'SZ'dtok 

haldsZ'SZ-dk 

kereS'S-ed 

kereS'S-e 

kereS'S-ak 

kereS'S'étek 

kereS'S'ék 

keres-selek 



» 



» iildoz-j [(forma indeter.) 

» Uldoz-jdn 

» iìldoz-jilnk 

» uldòZ'jetek 

» illdòZ'jenek 

» kaldsz-Jémi:=^ch'ìo peschi 

» halàsz-jad [(forma deter*) 

> haldsz'ja 
» haldsz'juk 
» haldsz-jdtok 

> haldsz-jdk 

» ker^^jem ^:=:ch*io cerchi 

)► keres'jed [(forma deter.) 

» kereS'je 

% kereS'jiik 

» keres'jétek 

» keres-jék 

"h kereS'jelek = ch'io <ti, vi) 
(cerchi 
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utaz-z-am invece di utaz-j'am-=.cW\o viaggi 

utaz-Z'dl » » utaz'j-àl [(forma in -ik) 

utaZ'Z-ék » » utaz-j'ék 

utaZ'Z'unk » » utaz-j-unk 

iitaz-z-atok » » utaz'j-atok 

utaz-z-anak » » utaz-j-anak 

'Nota. — Questa stessa irregolarità si trova 
nel congiuntivo ed imperativo presente dei 
verbi, la cui radice termina in st o szt. In 
essi il congiuntivo si fa col raddoppiamento 
ss o szsz, perdendosi la / : da fiiroszt-e-ni = 
bagnare si à fUròsz-sz-ón^^^oiC^^i bagni, e 
non furbszt-jon ; da fàraszt-ani = stancare, 
si k Jàrusz-sz-a =:. cW Qg\\ stanchi, e non fà- 
roszt-j-a, ecc. 

Esempio : 

Indeterminato : 
vàlasz'sz-ak 
vdlasz-sz 
vdlasz-sZ'On 
vàlasZ'SZ'unk 
vàlasz-sz-atok 
vàlasz'sz-anak 
bipers. : vdlasz-sz-alak 

fòS'S-ek 

fos-s 

fòS'S'dn 

fòss-unk 

fòS'S-etek 

fdS'S-enek 



Determinato : 

vdlasZ'SZ'am 

vdlasz'Sz-ad o vàlasz-d 

vàlasZ'Sz-a 

vdlasZ'SZ'uk 

vdlasz'sz-dtok 

vdlasZ'Sz-àk 

Infinito : ydluszt-a-fti = 

scegliere 
fos-s-em 
fos-s-ed o Jos'd 
fòs-s-e 
fòs-s-uk 
fóS'S-étek 

fdS'S'ék 
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bipérs. : fos-s-elek Infinito : j'Q7^/-<?-wf=:dipin- 

[gere 

B) I verbi, la cui radice termina con una /, 
preceduta da vocale breve, cambiano la / e la j 
della desinenza del congiuntivo-imperativo pre- 
sente alto e basso, determinato o indeterminato, 
in due ss\ hallgat-ni = tacere, ascoltare; hallga-s^ 
'S-ak invece di hallgat-jak, ecc., hallga-s-S'am 
invece di hallgat-jam, ecc. ; kot-ni = annodare^ 
kd-S'S-ek invece di kot-jek, ecc./ kd-ss-em invece 
di kdt-jem, ecc. 

A questa categoria appartengono pure Idt-ni = 
vedere; Idt-nt ^= correre intorno e òocsdt'nt = \2i- 
sciare, benché in essi la vocale precedente la / sia 
lunga (vedi oltre). 

Questa stessa irregolarità presenta met-s2ent = 
tagliare, che fa il congiuntivo-imperativo presente, 
come se derivasse da met-ni {messe k=^cW\o tagli, 
niess'==- che tu tagli, w^j^^Ij^ = tagliamo) ed i due 
verbi, della coniugazione in -ik, tets2tk = egìì 
piace e idtsjsik =:^ egli pare (tessem, tessè/, tessék; 
làssam, lassai, ecc). 

Nota. — Questa particolarità del congiun- 
tivo presente si riscontra in tutti i verbi po- 
tenziali, perchè la loro radice termina con hat, 
het\ nei verbi factitivi e passivi, perchè la 
loro radice termina con at, et, tat, tet ed in 
quelli factito-potenziali, perchè composti dei 
precedenti: ir-ni scrivere, irhatni^=-^oX.er scri- 
vere, traini = (ave scrivere, irai- hat?n = poter 
fare scrivere. Congiuntivo pres. trAassak ed 
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irAassam; irassak ed irassam; iraikassak ed 
irathdssam, ecc. 

Se invece i verbi colla radicale terminante in 
una t, anno, prima della /, una vocale lunga (ec- 
cettuati i già visti Idini, lótni e bocsdtnt) od una 
consonante, che non sia però una sibilante (^, sz, 
z) conservano la / nel congiuntivo-imperativo pre- 
sente determinato o indeterminato, ma cambiano 
in ^ la j della desinenza: da ^^^/^-«/=ajutare, 
si à se^t-s-unk invece di segitjtmk = ajutiamo 
noi; da fari-ani = {ermarey sì ha tari-s-dk invece 
di Éari'Jàk = fermino. 

Nota. — Nel bacino del Tibisco si sentono 
popolarmente voci come le seguenti : da tasait- 
«i = spingere, tas«ijja = cWegW spinga; da 
^ift?r//;2j = stringere, szorijja := cW tgW strin- 
ga; taszidd ììwece di taszitsd; szoridd invece 
di szoritsd, ecc. Vedere pure § 122. 

ESERCIZIO XXXVII. 

I. Olvassuk a leve lei, — 2. Ne drtsaiok md- 
saknak. — Z- A kertész rdzza e zen fàtf — 4. 
Szskétszsz nekem virdgot, — 5. ^ konyvekct hoz- 
zdtckf Még nem hozzuk. — b, A kanalakai és a 
nagysdgos asszony pohardt keressiik még, — 7. 
Nem élunk, hogy mulassunk, — 8. Azi kivdnja, 
kogy keressem meg bardiomat. — 9. Azt akarja, 
kagy né halljwnk, ne làssunk semmzt, — io. Mu- 
tassaiok nekilnk szép gyurilket. — 11, Kérd meg 
a fosiészi, kogy fòsson nekilnk valamit, — 12. Se- 
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giis nekem e kosareU kivimni, ^-13. Hùzza kend 
iie a székei, — 14. Kivdnom, hogy jél mnlasson. 

— 15. Kit tanitsak, fiùt vagy lednytf — 16. Ke* 
resseiek Hntdt és papirost, 

ESERCIZIO XXXVIII. 

I. AmiamQ il nostro prossimo come noi stessi. 

— 2. Si ricordino di quel signore (del signore: 
urrà), — ^ 3. Mi raccolga dei fiori. — 4. Lavorino 
diligentemente. — 5. Il pescatore pesca un grosso 
pesce. — 6. Chi legge questo libro? — 7. Noi 
leggiamo una lettera. — 8. Chi scava questa fossa? 
I manovali scavano la fossa. — 9. Portate (ag- 
giungi -e al verbo interrogativo) già il pranzo? 
Appunto lo portiamo. — io. I fanciulli del giar- 
diniere e del vicino scavano. * — 11. Egli Jvuole 
(aggiungi: quello) che non (ne) porti questo. — 
12. Spiegateci questa lezione. — 13. Che io scuota 
Talbero? Il giardiniere dice (aggiungi: ciò) che 
non scuotiamo l'albero. — 14. Desidera, che si 
vada attorno tutto [il] giorno. — 15. Scelga que- 
sto cappello basso, non quello alto. — 16. Non 
tagli il pane. 

Note sui tempi dei verbi r^olarì. 

§ 109. 
Indicativo imperfetto o passato remoto. 

L'imperfetto semplice è poco usato e serve a 
dinotare un'asione cominciata, n^a non ancora 
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finita, rispetto ad un'altra azione. À significato 
di passato remoto e spesso viene sostituito dal 
perfetto. 

Si usa pure un imperfetto composto (formato 
dal presente indicativo più vaia: vdrok vaia, ecc.) 
nelle proposizioni condizionali, invece dell'ottativo 
perfetto, ad evitare la ripetizione di volita, È questa 
la forma, che à il vero significato del nostro im- 
perfetto : ò' lai vaia = egli vedeva. 

Un terzo imperfetto, meno usato ancora, si à 
unendo la voce dell'imperfetto semplice a vaia: 
Es. : vàrék vaia, varai vaia. 

§ no. Perfetto. 

A due forme : una che serve pei verbi sogget- 
tivi e per quelli in -ik ed una seconda pei verbi 
oggettivi. 

Il perfetto poi è uno solo per tutti i modi della 
stessa forma. E però usato semplice, quando funge 
da perfetto indicativo; viene unito a vaia o volt, 
per fungere da piucheperfetto indicativo ; unito à 
legyen diventa perfetto congiuntivo ed unito a 
volna diventa perfetto ottativo. 

La terza persona singolare del perfetto è il par- 
ticipio passato stesso. 

Per regola generale, la caratteristica del per- 
fetto è ott pei verbi bassi; ett, ott per quelli alti, 
la cui radice termina con due consonanti, oppure 
per t, preceduta da vocale lunga. In tutti gli altri 
casi è /. 

Scendendo però ai particolari, si notino le re- 
gole seguenti: s.^..,^^^^ 
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A)\ verbi, la cui radice termina in/, /, ly, n, 
ny, r (consonanti liquide) e quelli intransitivi, a 
radice bissillaba, terminante per ad, ed, prendono 
il solo t in tutte le persone del perfetto indica- 
tivo, fra la radice del verbo e la finale. Così è 
dei paradigmi scelti. Fakadni = germogliare, 
fakadt = germogliò. 

B) I verbi, la cui radice termina con ò, p,f, 
m; g, gy, k; s, sz, z (consonanti labiali, guttu- 
rali e sibilanti) oppure per d preceduto da vocale 
breve (eccezion fatta per quelli testé visti con ra- 
dice bissillaba desinente in ad, ed) aggiungono 
ott, ett, ótt, secondo che il verbo è basso od alto, 
alla terza persona singolare del perfetto indica- 
tivo indeterminato o della forma in -ik. Ma nelle 
altre persone, la desinenza comincia sempre per t, 
come nella forma determinata. Es. : Da olvas-ni 
= leggere, olvas-ott e non olvas-t = egli lesse; 
da keres-ni = cercare, keres-ett e non keres-t = 
egli cercò; e così adoit e non adi = diede, ma 
bensì ad-t-am ; dòf-òtt e non dòft = urtò ; lak-ott 
e non lak-t = abitò ; /dz-ott e non foz-t = cosse ; 
ma bensì JSz-tetek == coceste. 

C) I verbi, la cui radice termina per /, os- 
servano le regole seguenti : 

a) Se la / è preceduta da vocale breve, ag- 
giungono ott, ett, ott solo alla 3^ persona sing. 
del perfetto indie, indeterminato : szeretett = amò 
da sz^ret-ni = aniare; e formano, colla caratte- 
ristica più breve t, le altre persone del perfetto 
indicativo determinato ed indeterminato: szeret- 
-t-em, ecc. 
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b) Se alla t finale della radice precede una 
vocale lunga od un'altra consonante, tutte le per- 
sone del perfetto indicativo indeterminato e de- 
terminato anno la caratteristica lunga ott, ett od 
dtt secondo i casi : tanit ott = insegnò ; tanti- ott-al 
• = insegnasti ; tanit-ott-atok = insegnaste ; megint- 
-ett-em = esortai ; ront-ott-a = distrusse. 

Nota. — Questa stessa regola è seguita 
dai -verbi con radice uscente in due conso- 
nanti qualunque. 

Eccezioni : ldtni=- vedere, benché abbia la 
radice finiente con / preceduto da vocale lunga, 
pure usa -ott solo alla 3* persona sing., e nel 
resto le desinenze iniziate da /, seguendo la re- 
gola a). 

Al contrario, alcune radici monosillabe che ter- 
minano con t, preceduto da vocale breve, seguono 
non la regola a), ma quella ò), usando otty ett, 
ott in tutte le voci del perfetto indicativo deter- 
minato ed indeterminato. Queste radici sono: f ut 
= corre; hat = fa; jut = arriva; kdt = lega; 
nyit = apre; sUt = frigge; iit = batte; vet = 
getta. 

Es: UtóttUk = battemmo; Mtotte = battè, ecc. 

D) Formano tutto il perfetto indicativo de- 
terminato ed indeterminato in due modi, col / 
semplice, oppure con ott, etty ott: 

a) i verbi con radice terminante in d, pre- 
ceduta da vocale lunga o da altra consonante. 
Es. : véd-i-em e véd-ett-em = io difesi ; kUld-t-él e 
kUld'Ott-él =• mandasti. 
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b) i verbi elidenti (§ 120). Es.: érez-t-em ed 
érz-ett-^tnt = sentii ; éreZ't&.k od érz-eit-Uk = sen- 
timmo. 

e) i verbi, la cui radice, termina con gg, II, 
rr: agg-t-am ed agg-otf-am = mi crucciai ; àll-tàl 
ed dll'Ott'àl = stesti ; forr-t-àk o farr-ott-àk = 
bollirono. 

Eccezioni: hall-ni = udire fa i due perfetti 
(determ. ed indeterm.) soltanto con ott (hall-ott- 
-am, ecc.); varr-ni cucire» sempre soltanto col 
semplice / (varr-t-am, varr-t-dl^ varr-t, ecc.). 

d) Però in tutti i verbi delle categorie a) e) 
ed in quelli della b)y la cui radice termina per 2 
o g, la 3* persona sing. indeterminata è formata 
sempre con ott, eit, ott: mond-ott e non mond-t = 
disse; agg-ott e non agg-t = si crucciò; hall-ott 
e non hall't = udi ; érz-ett e non erz-t = senti. 

§ III. Tempi futuri dell'indicativo. 

Il futuro primo semplice è V indicativo presente, 
in cui sia interposto and o end fra la radice e la 
desinenza. Si usa nelle proposizioni esprimenti una 
condizione o contenenti una particella condizionale. 

Il futuro composto s'adopera nelle proposizioni, 
in cui non viene espressa alcuna condizione. Nel- 
l'uso comune tuttavia si adopera sempre il futuro 
primo composto. 

L'ausiliare fog-ni è coniugato secondo la forma 
indeterminata coi verbi indeterminati attivi e pas- 
sivi e coi verbi in -/>è; secondo la forma deter- 
minata coi verbi determinati. Dgzeb/vjvjv^^K. 
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Per riguardo al significato, molti non usano mai 
i due futuri esatti. Per questi, il futuro primo com- 
posto à il significato del nostro futuro semplice, 
ed il futuro primo semplice il significato del nostro 
futuro composto : vdrni fogom = aspetterò ; va- 
random = avrò aspettato. ^ 

Come in italiano, spesso il futuro è sostituito 
dal presente: Atf/;2«/ irok = domani scrivo, in- 
vece di « domani scriverò ». 

§ 112. Congiuntivo ed imperativo 
(veder pure il § io8). 

Le stesse persone del congiuntivo presente 
(esclusa naturalmente la i*) servono all' impera- 
tivo presente : tanuljunk = che noi aspettiamo ed 
aspettiamo noi. 

La d finale della 2^ persona sing. del congiunt. 
pres. determin. è Tabbreviamento del regolare 
-jad o 'jed, che si trova usato, anche col cambio 
della j in una sibilante, nei verbi a radice finita 
da una sibilante: uldòz-zed = che tu lo insegua 
oppure inseguilo. Questa d sì usa anche coi verbi 
a radice uscente in d: mond-a-ni = dire, impe- 
rativo e congiuntivo mond-d = di*, che tu dica. 
Però vien preferita la intera finale ad, ed a quella 
abbreviata d, quando il verbo verrebbe ad avere 
prima di questa d due consonanti : Es; : vdlasz- 
-sz-ad = che tu scelga, sebbene si usi anche vd- 
laszd; épit-s-ed = che tu costruisca, ma anche 
usato épitsd. 

Il congiuntivo in magiaro à talora il significato 
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del nostro «dovere», « esser necessario >> sdegni to 
dall'infinito : irjak nekedf = ch*io-scriva a-te? = 
debbo io scriverti ? è necessario eh* io ti scriva ? 
miért ne beszéljek vele? = perchè non parli-io 
(perchè non debbo parlare) con lui? 

§ 113. Imperativo negativo. 

L'imperativo negativo si forma regolarmente 
mettendo la negazione ne = non, se ne = né, da- 
vanti al verbo imperativo. Es. : olni = ammaz- 
zare ; lopni = rubare ; ne òlj! = non ammazzare ! 
se ne lopj, se ne oljl = non rubare, né ammaz- 
zare! 

Nota. — Per Tuso del se ne accompagnante 
verbi composti, vedére i § 104 e 137. 

§ 114. Ottativo presente. 

È l'imperfetto indicativo, in cui fu interposto 
n fra radice e desinenza. 

ESERCIZIO XXXIX. 

I. Ha ott maradandsz, mi is ott fogunk ma- 
radni, — 2. Nem hamisb a macska mini a kutya? 
— 2)' A szabónak van olldja. — 4. Szereti dn a 
kepetf — 5. Ali junk ide és maradjunk itti — 
6. Hol halàszsza most a halàsz a halatf — 7. Épen 
most két ève, hogy tannini kezdtem. — 8. Kòszd- 
nom tanàcsodat, — 9. Az atya azt parancsolja, ' 
hogy itt maradjatok. — io. Adjon egy kis vizet- 
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— II. ^ sene szépen zengett. — 12. Miért ran- 
fotta el on szép cranyéràjàtf — 13. Engedelme- 
^ktdjél tcmitédnak. — 14. Mutassunak nekftnk szép 
poharakai, — 15, Mdr verni fogidk leveléi, — 
16. Mikor fog megint trmf 

ESERCIZIO XU 

I. Perchè non si veste? Perchè aspetto il sarto, 
che porterà il mio abito. — 2. Il sarto cuce l'a- 
bito. — 3. Scrivi una lettera a tuo padre. — 
4. Mandate loro pane e zuccaro. — 5. Dove à 
imparato Lei l'ungherese? — 6. Appunto ora scoc- 
carono (scoccò) [le] dieci (accus.). — 7. Imparate 
soltanto la scrittura. — 8. Portate i libri ? Non li 
portiamo ancora. — 9. Io mi nascosi là; tu ti na- 
scondesti qui; ma egli non si nascose. — io. À 
Ella insegnato [a] questi due fanciulli (usa l'ac- 
cusativo)? — II. Non desti nelle mani (kezébe) 
del piccolo Luigi il mio temperino? Io non lo 
diedi, forse glie lo diede tuo fratello minore. — 
12. Non rattristarti. — 13. La frutta ed ì legumi 
non son molto nutrienti. — ■ 14. A chi darai il tuo 
anello? — 15. Assicuro che m'adoprerò. — 16. L'o- 
rologio costò molto (sokba), 

SEGUE NOTE SUI TEMPI DEI VERBI REGOLARI, 

§ 115. Participio. 

A) Il participio presente à talora significato di 
'sostantivo: szab =: taglia, szabó := tagliente ed 
anche sarto. 
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B) Il participio passato è sempre uguale alla 
3* persona sicig. del perfetto indicativo indeter- 
minato. 

§ 116. Gerundio. 

A) Il gerundio à ora significato attivo ed ora 
passivo. 

B) Il gerundio in -va, -ve può avere il signi- 
ficato del participio presente o passato e ciò spe- 
cialmente davanti a van = è e vamidk = sono : 
a ruha varrva van = l'abito cucendo è = l'a- 
bito è cucito. 

C) Il gerundio in -vàn^ -vén può essere usato 
al posto del participio presente. L'usarlo corri- 
sponde ad evitare un giro di frase, come in ita- 
liano : correndo s'avvide ^= mentre correva^ ecc, 

D) Generalmente il gerundio in -vu, -ve à si- 
gnificato presente; quello in -van, -vén à signifi- 
cato passato, 

§ 117. Infinito, 

A) L'infinito presente si fa allo stesso modo 
nella forma determinata, in quella indeterminata 
e nella coniugazione in -ik. 

B) La forma in -ni dell'infinito si usa quando 
l'infinito è in dipendenza d'un altro verbo, op- 
pure come soggetto o predicato della proposi- 
zione : nem akarjdtok megkérni atyàtokatf = non 
volete pregare vostro-padre? beszélni konnyebb 
mini tenni = parlare [è] più facile che fare : jobò 
szeretni, mint gyuldlm^=^ meglio amare, che odiare. 
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C) i) Esiste però un infinito personale (') con 
flessione, il quale si usa specialmente quando l'in- 
finito dipenda dal verbo dovere, potere, ecc. Mentre 
r infinito è coniugato con una forma propria a 
ciascuna persona, il verbo dovere, potere, ecc. è 
mantenuto alla 3* persona singolare indeterminata 
del tempo che si coniuga. 
Da illdozni -^ms^^MÌr^: 

nldóz-n-dm szaòad= posso inseguire, 

uldòz-n-dd szaòad= puoi inseguire, ecc. 
Da imi = scrìvere: 

ir-n-om kell ~ devo scrivere; irnod kell :=^ 
devi scrivere, ecc., 

irnom kelle = dovevo scrivere; irnod kelle=. 
dovevi scrivere, ecc., 

irnom kellet "^ dovetti scrivere ; imunk kellet 
= dovemmo scrivere, ecc. , 

irnom kellett vaia =:.2M evo dovuto scrivere; 
irniok kellet vaia = aveva,n dovuto scrivere, ecc., 

irnia kellend = dovrk scrivere; irnotok kellend 
= dovrete scrivere, ecc. 

irnod kelleni fog = dovrai scrivere, ecc. 

2) L' infinito personale generalmente s'accom- 
pagna ad una delle seguenti parole : kelleni = do- 
vere 5 z7/^;e^ = apparecchiarsi, adattarsi; engedni 
= permettere ; lehetni = poter essere, potersi ; jól 



(*) Fra le lingue parlate in Europa, questo infinito con 
flessione personale non à altro riscontro che in por- 
toghese. Le lingue finna e turca, che son più affini 
alla magiara, non coniugano l' infinito, piuttosto lo de- 
clinano come il latino, e solo al singolare, 

joogle 
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esni=:-Ì2iX bene, esser piacevole; rosszùl esni=^ 
far male, spìsicere ; /dj =:duo\e; ^/<?^= abbastanza; 
van = è ; ntncs = non è ; tetszik'=- piace ; tandcsos 
= opportuno; szukség = [è] necessità; szaòad {^) 
= è permesso. 

3) L* infinito personale si costruisce col da- 
tivo: a gyermeknek irnia ke/l=aì fanciullo scri- 
vere deve = il fanciullo deve scrivere. 

I pronomi personali messi al dativo coli* infinito 
sono spesso taciuti : nem kell holnap eljonn-ilnkf 
= non dobbiamo domani venire? (il dativo «a 
noi » è taciuto). 

Nota i*". — «Volere» seguito dall'infi- 
nito, si traduce: 

i^ con a/^^rw/ = volere ; 

2® con szeretni:=-2i\xiias^\ 

3° con kedv = vogììai ed i suffissi personali; 
(a tutti e tre segue un infinito non personale) ; 

4^ coli 'ottativo del verbo, che in italiano 
dipende dal verbo «volere». 

Nota 2'^, — «Dovere» seguito dall'infi- 
nito, si traduce colla 3*^ persona singolare dei 
vari tempi del verbo kelleni, cui si fa seguire 
o precedere V infinito personale coniugato alla 
persona in cui, in italiano, si metterebbe il 



(^)szaòad = é permesso; ma, dovendo tradurre «fu 
permesso », si dirà volt szabad; sarà permesso -- lesz 
szabad; sarebbe permesso -= volna szabad e cosi cogli 
altri aggettivi, mentre i verbi kelleni^ illeni ^ ecc., si 
mettono alla 3* persona kell^ kelle^ kellendy ecc. 
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verbo dovere. Es. : mindent jól kell megkU- 
Iànòo3ieénz^:=ztutto bene deve distinguere (tutto 
si deve ben distinguere) oppure: tninden jól 
megkilldnbògtetendS =^i\xtto ben da-distinguere 
(participio futuro). 

Nota 3^^. — «Lasciare» seguito dall'infi- 
nito, si traduce: 

i^ coi verbi ìiagyni od engedni, megengedni 
davanti all'infinito impersonale; hagylak Ut 
fosteni =. (\\) lascio qui dipingere; 

2^ col verbo hagyni davanti all' infinito per- 
sonale, riferentesi alla persona, cui si dà per- 
messo : hagyjatpk /rf?(?w= lasciate scrivere-me. 

3° colla 2^ persona sing. dell'imperativo di 
hagyni, che è hadd (da hagyjad, hagyd) posta 
davanti al congiuntivo, coniugato secondo la 
persona, cui il discorso si riferisce: hadd 
ir junk ~ lascia scriviamo :;:;:; lasciaci scrivere ; 
hadd olva^sam =^\a.^ciai legga = lascia ch'io 
legga. 

Si noti oU hagy7ti = ìa.scÌ2ir stare, lasciar 
sedere; abban hagyni =tra\Rscìsire, lasciar 
correre. 

DJ II nostro infinito indicante l'uso d'una cosa 
(cibo buono a mangiarsi e simili diciture) si tra- 
duce con vaiò unito all'infinito: ez a viz nem in- 
niva/à = questa. Tacqua non da-bere (quest'acqua 
non è potabile), ecc. 

£J L'infinito non si usa spesso come sostan- 
tivo in ungherese. Al §uo posto si usa frequen- 
temente un sostantivo, che à 1?^ radice del verbo, 
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seguita dalla finale às bassa od és alta, secondo 
i casi: <7/z/d5^-;e/ = leggere, radice olvas; olvas-às 
= il leggere; z/^r;i/= battere, radice ver; ver-és 
= il battere. 

F) Nelle frasi, in cui l'infinito indica lo scopo 
(e allora in italiano esso è preceduto da «per» 
o da « a » o da « affine di, a scopo di » ecc.) esso 
' è tradotto in magiaro col congiuntivo prece- 
duto da hogy, Es. : az ember tanul, hogy tudjon 
valamit = l'uomo studia, che sappia qualcosa 
(ruomo studia, per saper qualcosa). 

ESERCIZIO XLI. 

I. Szabad nekem kérdezìiemf — 2. Ma lev elei 
kell imom, — 3. Jozsef urat keresem, Nincs iti, 
de ha vàrni akar.... — 4. Az ajtó zàrva van. — 
5. Azi neked tudnod kelle, — 6. Kònnytl azt man- 
datti, de nehéz megtenni. — 7. Mit kell tennUnk, 
ha égeszségesek és erò'sek akarunk maradni? — 
8. Tàplàlkoznunk kell; ételt és itali kell felven- 
nUnk, — 9. Engedje meg, hogy még ezt leirjam, 

— IO. Hagyjanak olvasnom, — 11. Ez a pohàr 
nem eltomi vaiò, — 12. A magyar olvasàs nem 
nehéz, — 13. Miért nem jon (yi^ne) kegyed velem 
(meco) sétàlnif Meri a kertészt kell megkeresnem, 

— 14. Orvendek kegyedet megismerhetni. — 15. ^ 
kes keresendS, — 16. Tayiuljon szorgalmasan és 
feleljen mindig erthetò'en. 
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ESERCIZIO XLIT. 

I. Non lasci aperta (gerundio) la porta. — 2. A 
mio fratello (minore) non è permesso parlare. — 
3. Non gli fu permesso scrivere. — 4. Tuo fra- 
tello (minore) non doveva mai rimanere in casa * 
(otthon), — 5. Dovrà studiar diligentemente. — 
6. Io devo ancora studiar questo. — 7. Quei si- 
gnori devono esaudir la mia preghiera. — 8. D'in- 
verno dobbiam difendere il nostro corpo dal freddo 
(a meghuléstol) ] perciò indossiamo abiti più caldi. 

— 9. Sa Ella già parlare e scrivere ungherese? 

— IO. So già molto bene leggere e scrivere, ma 
non ancora parlare. — 11. Jeri ò anche dovuto 
scrivere una lettera. — 12. Lascia [eh* io] scriva 
ancora questo. — 13. Non si deve creder tutto. 

— 14. Non sarà loro permesso domandare. — 
15. [È] da spandere quest'acqua? — 16. Domani 
debbo mandare in città (a vàrosba), — 17. La le- 
zione da imparare è difficile. 



Verbi irregolari. 

§ 118. (Di quelli che son qui coniugati, si dàn 
solo i tempi semplici, essendo molto facile for- 
mare quelli composti). 
Se ne anno tre categorie: 

I* Verbi a radice doppia o tripla; 

2* Verbi elidenti ed inserenti; 

3* Verbi irregolari assoluti. . , 
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§ 119. r Categoria di veref irregolari. 

A) Irregolari a due radici. 

I seguenti verbi in -ik formano l' indicativo pre- 
sente ed imperfetto, il participio presente e futuro 
ed il gerundio (tempi segnati con asterisco) in- 
differentemente da due radici, Tuna finiente in d, 
l'altra in S2\ gli altri tempi solo dalla radice de- 
sinente in ^. 

cselekedik o cselekszik = fa ; 
dicsekedik o dicsekszik = si vanta ; 
nòvekedik o nòvekszik = cresce ; 
tòrekedik o tórekszik = s' ingegna. 

Indie, pres.* 3*pers. sing. cselekedik o cselekszik 

Imperf.* » cselekedék o cselekvék 

Perfetto » cselekedett o cselekedt 

Futuro » cselekedendiko cselekven- 

Cong. Pres. » cselekedjék \dik 

Ottativo pres. » cselekednék 

Partic. pres.* — cselekedd o cselekvS 

Passato, cselekedt 

Futuro,* cselekedendS o cselekvendd 

Gerundio,* cselekedve o cselekve; cselekedvén o 

Infinito pres., cselekedni [cselekvén 

Potenziale, cselekedhetik e cselekhetik. 

B) Irregolari a tre radici. 

I seguenti verbi in -ik anno la particolarità d'aver 
3 radici : 
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1 . alkud-ik o alkusz-ik o alksz-ik = contratta ; 

2. alud'ik o alusz-ik o a/i* W/è = dorme ; 

3. eskud'ik o èskUsz-ik o esksz-tk =: g'mrsi; 
/^./ekUd'tk o fekitsz-ik o feksz-ik = giace; 

5 . haragud- ik o haragusz-ik o haragsz-ik = s ' ad i ra ; 

6. nyugod-ik o nyugosz-ik o nyugsz-ik = riposa. 

Nota . — Aludik e fekadik sono poco usati. 
Questi verbi preferiscono certe forme a certe 
altre nei vari tempi, come appare qui sotto. I 
tempi composti si formano come al solito. 

1. Alkudik ; imperf. 3* pers. sing. alkuvék ; 
perf. 3* sing. alkudott o alkudt: fut. 3* singolare 
alkuvandik ; imperat. 2* pers* sing. alkudjàl o 
alkudj ; part. pres. alkuvé od alkvd; potenziale 
alkudhatik, 

2. Aludik. 

Indie pres. (aludom) o aluszorn* o alszom 
(aludol} o aluszol o alszol 
(aludik) o aluszik o alszik 
(aludunk) o aluszunk o alszunk 
(aludtok) o alusztok o alszatok 
(aludnak) o alusznak o alszanak, 

Imperf. 



aludànt 


aluvSm» 


eUvàm 


aluddl 


aluTSàt 


alvàl ' 


aludék 


aluvék 


alvék 


aludànk 


aluvànk 


alvdnk 


aludàtok 


aluvàtok 


alvdtok 



aludànak o aluvànak o alvànak. 

Perfetto: aludtam, aludtàl, aludott o aludt; aludtunk^ 
aludtatok, aludiak. Datzedbyvjv^vjvi^ 
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Future 


> : aludandom ó aluvandam ó ulvandom, ecc. 




(più usato il composto aludni fogok). 


Gong. 


pres. 


aludjam 

aludjàl 

aludjék 

aludjunk 

aludjatok 

aludjanak 


alugyam 

alugyàl aludj 

alugyék 

alugyunk 

alugyatok 

alugyanak. 


Ottat. 


pres. 


aludnàm 


alunnàm 






aludnàl 


ò alunndl 






aludnék 


alunnék 






aludndnk 


alunndnk 






aiudnàtok 


alurmàtok 






aludnàìiak 


alunnànak. 



Part. pres. */«rf^ o ^j/z^i^t^ o ìéUvó 
pass. iUudòtt o éi/tti^ 
fut. aludandó o atuvandd o alvandó. 

Gerundio: aludva o a/z/a; aludvàn o alvdn. 
Infinito impersonale : aludni o alunni^ 

personale : aludnom, aludnod, aludnia; 

aludnunk, aludnotok, alud- 

niok kell. 
Potenziale: alhatik, 
Factitivo : altat. 

3. Esktcdik. 

Indie, pres. eskiìdom. o eskuszòm o eskszem 

eskìldol o eskUszol o eskszel 

eskudik o eskicszik o eskszik 

eskUdiink o €SkUszilnk o esks^Unk 

eskUdtok o eskUsztàk o tskszetek 

eskudnek o eskUsznek' ò^Y^skszenek. 
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Imperf. etkUdént 
eskUdél 
eskiidék 
eskiìdénk 
eskudétek 



o eskiivém 
o eskUvél 
o eskUvék 
o eskìlvénk 
o eskUvétek 



o eskvém 
o eskvél 
o eskvék 
o eskvénk 
o eskvétek 



eskudének o eskUvének o eskvének, 

Perf. eskudtem, eskUdtél, eskUdott o eskiidt o eskiltt; 
eskUdtUnk, eskildtetek, éskUdtek, 

Fut. eskudendem o eskilvendem o eskvendenty ecc. 
(più usato il futuro composto eskUdni od 
eskilnni fogoky ecc.). 



Gong. pres. 



Ottat. pres. 



eskUdjem 

eskUdjél 

eskUdjék 

eskudjicnk 

eskudjetek 

eskudjenek 

eskildném 

eskudnél 

eskudnék 

eskudnenk 

eskUdnétek 



o eskUgyem 
o eskUgyél 
o eskugyék 
o eskicgyUnk 
o eskugyetek 
o eskiìgyenek, 

o eskunném 
o eskUnnél 
o eskilnnék 
o eskilnnénk 
o eskUnnétek 



eskudnének o eskunnének. 

Part. pres. eskùdò' o eskùvd o eskvS 
perf. eskiidótt o eskùdt 
fut. eskùdenddoeskùvenddo eskvendò. 



Gerundi : eskùdve o eskùve o 
eskiivén o eskvén. 



eskve ; eskùdvén o 
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Infìn. impers. eskùdni o eskùnni; 

person. esktidndm kell, eskiidndd, eskudnie ; 
eskùdnùnk, eskiidndtdky eskùdniok. 

Potenziale: eskudhetik, 

Factitivo : eskudtet o esket. 

4. Fekildik. 

Indie, pres. (fekiiddm) o fekuszom o fekszem 
(fekuddl) o fekuszol o fekszel 
(fekiidik) o fekilszik o fekszik 
(fekìidùnk) o fekùsziink o fekszùnk 
(fekùdtòk) o fekilsztòk o fekszetek 
(fekùdnek) o fekùsznek o fekszenek. 



". fekudém 


fekilvém 


fekvém 


fekudél 


fekUvél 


fekvél 


fekudék 


fekilvék 


fekvék 


fekiidénk 


fekuvénk 


fekvénk 


fekudétek 


fekùvétek 


fekvéiek 


fekiidének 


fekùvének 


fekvének. 



perf. fekiidtem, fekudtél, fekudòtt ofekudt; 
fekudtunk, fekildtetek, fekudtek, 

fut. fekudendem o fekuvendem o fekven- 
dem, eec. (più usato il fut. composto 
fekudni fogok, ecc . ) . 

Gong. pres. Jekudjem, fekiidjél o fekudj, fekii- 
djék; fekudj ilnk, fekudj eie ky feku- 
djenek, 
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Ottat, pres, 


. fekudném 


o fekunném 




fekudnél 


o fekunnél 




fekudnék 


o fekannék 




fekùdnénk 


o Jekùnnénk 




fekudnétek 


o fekunnétek 



fekudnének o fekunnének, 

Part. pres. fekudò' o fekilvd o fekvd 
perf. fekiidott o Jekiidt 
fut* fekudendó o fekilvendd o fekvendd. 

Gerundi : fekudve o fekve; fekiidvén o fekvén. 
Infinito impers.yi?iè/;ffl^;e/ 

person . fekildndm kelly fekudnody fekiidnie; 
fekudnunk, fekùdnòtòk, fekiidniok. 

Potenziale : fekheiik o fekudhetik. 
Factitivo : fektet. 

5. Haragudik; imperf. 3* pers. sing. haraguvék 
e haragvék; perfetto 3* sing. haragudott e ^ra- 
gudt; fut. 3^ pers. haragudandik e haragvandik ; 
imperat. 2^ pers. sing. haragudj ; partic. pres. 
haragvó; potenziale 3* pers. sing. pres. indie, ha- 
raghatik e haragudhatik . 

6. Nyugodik, 

I nd. pres - nyugodom o nyugoszom o nyugszom 
nyugodol o nyugoszol o nyugszol 
nyugodik onyugoszik o nyugszik 
nyugodunk o nyug&szunk o nytigszunk 
nyugodiek onyugosziak o nyUgszatok 
nyugodnak oìiyugosznak onyugszanak. 
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Imperf* nyugoddm 


o nyugénrdm 


onyugvdm 


nyugoddl 


o nyugovdl 


o nyugvdl 


nyugodék 


a nyugóvék 


onyugvék 


nyugodànk 


o nyugodànk 


o nyugvànk 


nyugoddtok 


o nyugovàiok 


o nyugvdtok 



nyugoddnak ó nyugovànak o nyugvdnak, 

Perf* nyugodtam o nyugoitam 

nyugodtàl o nyugottdl 

nyugodott o nyugodt o nyugott 
nyugodttmk o nyugottunk 

nyugodtatok o nytigottatok 

nyugodtak o nyugottak, 

Fut. nyiigodaridom o nyugovandom o nyugvan- 
dom, ecc. (più usato ri composto «[;j//^- 
godni o nyugonni fogok, ecc.). 

Gong, pres- nyugodjatfi o nyugogyam 
nyugodjdl o nyugogydl 
nyugodjék o nyugogyék 
nyugodjunk o nyugogyunk 
nyugodjatok o nyugogyatok 
nyugodjanak o nyugogyanak. 

Ottativo pres. nyugodnàm o nyugonndm 
nyugodndt o nyugonndt 
nyugodnék o nyugonnék 
nyugodndnk o nyugonndnk 
nyugodndtok o nyugonndtok 
nyugodndnak o fiyugonndnak, 

Part.preap. nyugadó a nvugcn^ o nyugvó 
perf. ffyngodùtt o nyugt^dt 
fut. nyugodaìidó o nyugovandó o nyugvand^ 
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Gerundi : nyugodva o nyugova o nyugva; nyu- 

godvàn o nyugovdn o nyugvdn. 
Infinito: nyugodni o nyugonni. 
Potenziale: nyughatik. 

Nota. — Simile nell* irregolarità ai verbi 
precedenti è il verbo riflessivo alapodni^=- 
fondarsi, che à l'indicativo presente alapszik, 
imperf. alapvék, perf. alapodott, fut. alap- 
vandik; imperat. alapodjal ; part. pres. ala- 
podó; potenziale alapod-hat-ik, 

§ I20. IP Categoria di verbi irregolari. 

A) Verbi elidenti. 

Molti verbi, la cui radice termina per^, /, r, z 
preceduta da vocale pèrdono l'ultima vocale della 
radice (cioè riprendono l'antica radice) davanti a 
tutte le desinenze comincianti per vocale, nella 
coniugazione determinata ed in quella indetermi- 
nata (cioè nella i* persona sing. e nella i^ plur. 
del pres. indie, indeterm. ; in tutto il sing. e nella 
2* e 3* persona plur. del pres. indie, determinato; 
in tutto l'imperfetto ed in tutto il fut. i° semplice 
indie, delle 2 forme e nei participii pres. e fut.). 

Es. : da pecséielni = sigillare, rad. pecsétel si à 
pecsétlem invece di pecsételem ■=:- io sigillo; da 
kdzolni = partecipare, si à koz/é = partecipava, 
invece di kdzolé ; dai gydtorni= tormentair e y si fa 
gyotriink=no[ tormentiamo, invece dìgydtorilnk; 
da ^rezni^= toccare y si fa érzi = egli tocca, invece 
di érezi; da ;;^<?^<7/>'^^^^^ = sogghignare, si iaimo- 
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solygandasz — sogghignerai, invece di mosplyo- 
gaiidasz. Per contro si dirà sempre tandcsol-ja da 
tandcsolni^=^cons\g\\s.YQy kinoz-zatok óì kinozni^=. 
tormentare, ecc., perchè queste desinenze comin- 
ciano per consonante; e cosi szereznek non eliso 
e szerzenek eliso = acquistano ; kinoznak non eliso 
e kinzanak eliso = tormentano ; facendosi o no 
Felisione, secondochè è scelta la desinenza co- 
minciante per vocale o quella cominciante per con- 
sonante. 

Nota. — .11 verbo ra/3'^/:?i/= disegnare non 
ammette questa elisione; viceversa Tammette 
il verbo feremnt = crescere y prosperare. 

L'imperfetto indie, specialmente in poesia, si 
può fare senza elisione, nei verbi con radice ter- 
minata da e/, ez, ol, oz, di, oz. Elidenti sono pure 
alcuni verbi in -ik: esdeklik=' implorare ; tundòklik 
= splendere; ugrik = saìt3.re, ecc. 

§ 121. Esempio di verbo elidente: csépel = 
trebbia. 



Forma indeterminata 


Forma determinata 


Indie, pres. 


csépl-ek 


csépl-em = io trebbio 




csépel-sz 


csépi-ed 




csépel 


csépl-i 




csépl-unk 


csépel'jUk 




csépel-tek 


csépl-itek 




csépel-nek 


csépl'ik. 


Imperf. 


csépl'ék 


csépl'ém = io treb- 




csépl-él 


csépl'éd [biavo 
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Forma mdeterndnatfi 

Imperf, csépl-e 

csépl^énk 
csépl'étek 
csépl'-énék 

Perf. csépel't-em 

csépel-t'él 
csépel-t 
csépel-t-ilnk 
csépel-t-etek 
csépel't-ek 

Futuro 1° csépl-end^ek 
semplice csépl-end-sz 
csépl-end 
csépl-end'ilnk 
csépl-end-tek 
csépl-end-nek 

Cong, pres. csépel-j-ek 
csépel-j 
csépel-j-en 
csépel'j'unk 
csépel-j-etek 
csépehj-enek 

Ottat. pxes. csépel-n-ék 
csépel-n-él 
csépel-n-e 
csépel-n-énk 
cs^pel^n-étek 
csépel'n-ének 



Forma determimita 

csépl-é 
csépl-Sk 
csépl-étek 
csepl-ék, 

csépel-t-em = io treb- 

csépel't-ed [biai 

csépel't-e 

csépel-t'ùk 

csépel't-étek 

csépel't'ék, 

csépl-end-em = io treb - 

csépl-end-ed [bierò 

csépl-end'i 

csépl-end-juk 

csépl-end-itek 

csépi-end-ik. 

csépel-j-em -=:. eh' io 

csépel'j-ed [trebbi 

csépel-j-e 

csépel'j-uk 

csépel-j'étek 

csépel'j'ék, 

csépel-n-ém = io treb- 

csépel-7i'éd [bierei 

csépel-n-é 

csépel-n-dk 

csépel-n-étek 

csépel-n-ék, 
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Partic. pres. ^j^/-^= trebbiati tè 
perf. csépel t =:: trebbiato 
fut. csépl-end-d = da trebbiare. 

Gerundi: csépel-ve, csépe/'Vm=^ trebbiando, 

Infin. pres. impers. csépel-ni = trebbiare ' 

person. csépel-n-em >('(?//=: devo treb- 
csépel-m-ed f> [biare 

csépel-ni-è )► 
csépel n-ùnk » 
csépel-n-etek >> 
csépel-ni'ok » 

§ 122. B) Verbi inserenti. 

Come §'è detto, le desinenze dei tempi del verbo 
si uniscono direttamente alla radice verbale. 

Fanno eccezione certe radici monosillabiche, 
terminate da i, d, ò\ ic, ti, le quali, nelle due 
forme, determinata ed indeterminata, mettono una 
V tra la radice e la desinenza, se questa comincia 
per vocale, ed, in compenso, abbreviano la vocale 
radicale, il che accade pur^ nei nomi inserenti 
(§ 26). 

Es. : da j'<8r^'^ tesse, si fa szo-v-òm, szo-v-od, 
szQ-v4, szQ'V-é, ^^O'V'ó'k, szo'V-ének, szo-v-ok, szo- 
'V-iink, szd'V'itek, szd-v^ik; (ut. sso-v-end-ek ; im- 
perfetto $zo-V'-dk^ ecc., ma szà'-tòk, szo-jUky perchè 
t ^d j son consonanti. Da ?//;:;= combatte, vi-vom, 
vi-V'Od, ma vi'ja, cong. vij (ed anche vivj), perchè 
j k consonante; imperf. viva (3* pers.) ; perf. 
vitam; fut. vi^J^^dom; part. pres. viva; inf. pres. 
vini; potenziale vihat e vivhaU 
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Nota. — Eccezione deireccezione è il verbo 
hi = chiama (infinito hinni) , che davanti 
ad j, benché consonante, può mettere o no 
la V, tenendo la vocale breve o lunga, se- 
condo i casi. (Vedere § 123). 

Verbi inserenti più frequenti. 

fò'^ cuoce (anche fol regolare) ó = guarda 
fu -- soffia (anche/uj regolare) ri = piange 
/li = chiama rà =: rimprovera 

y^'= viene ^/ = piange 

lò'= spara szi = succhia 

nò' ■= cresce szo = tesse 

7tj/i =^ guaìsce vi— tira, di scherma 

nyó' o nyu ■=:• strappa bic-ik o bu-v-ik ■=. 

s' asconde ( anche 
bujik regolare). 

Nota. — Hini, rini e ^-s'zW ricevono desi- 
nenze basse. 

« Chiamarsi, aver nome » si traduce con 
questo hini, Es. : engem Miklósnak hinak = 
a-me a-Nicola chiamano = mi chiamo Nicola. 

Nel perfetto indicativo, i verbi inserenti aggiun- 
gono la V davanti al t, ma assai più spesso, in- 
vece di vi mettono // in tutte le persone: ri^=- 
piange (perfetto rivtam, rividi, rivoli; rivtunk^ 
riviatok, rivtak, ecc. , e più spesso rittam, riital, riti; 
rittunk, rittdtok, rittak); /^'= spara (perfetto lò'ttem^ 
ISttél, lò'it; ISttUnk, ISttetek, lottek); hi = chiama 
(perfetto hitt e hivott). 
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I verbi, la cui radice termina con i, ó, S, u 
formano V imperativo-congiuntivo con una sola ed 
anche con due / (szS-je e szdjje; hijam e hijjam; 

§ 123. Esempio di verbo inserente: ^/= chiama 
(inserente ed irregolare). 



Forma indeterminata 


Forma determinata 


Indie, pres. 


hi-V'ok 


hi'V-om=\o chiamo 




hi-sz hùv-sz 


hi'V'od 




hi hi-v 


hlja 




hi-v-unk 


hi'j-uk 




hi-tok hi'V'tok 


hlj'àtok 




hi-nak hi-v-nak 


hi'j'dk 

bipersonale:^//^!^ — 
[ti, vi chiamo. 


Imperf. 


hi-v-ék 


hi-V'dm = io chia- 




hi'V-dl 


hi-v-dd [mavo 




hi'V-a 


hi-v-d 




hi'V-ànk 


hi-v-ók 




hi-v-àtok 


hi'Vàtok 




hi-v-ànak 


ki'V-àk, 



Aly Belfàdel. 
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O -2 

Il ii ^ •^^* 



•« "^ Vi ^ "^ ^ 



t^ rt 






.2 'I ^ ^ ^' ^^ ?i ?i -^ •« -4 

^5^?:^^ ?????? iì^l^-s^ 

^^^52^^ fi?iià?ii •'^•^•^•^•^•^ 

■'^i >» "fri H^ >* *fr» «fr» •*» •** «t* '«^ •^» >* --(l. V» "«li "tii >* 

•«t»K^"^K^H5»H5» ►^►««^•«•«•^•^ •«•«►«►^►^"^ 

■il « 






^ ^ ^ ?> ?> ^ -s.-*^ 1 > i'^ 



•- Ksè -^ "^ ^^ ►i^ ? ^ la IS -^ 

i ----?- %^ 111 -p-ool 

'i:s ì|-§ l'imi :-^:tlì 

>^^^^^ ?^?^?? >>>*S'^*f^ 

<*<*.^<»^<* ^.^^^^j^ ^<**«<*-5*« 

ti . °:^t ^É 

S P ^ ^ Cu 
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Forma indeterminata Forma determinata 

Ottat. hi-n-ék o hi-v-n-ék ki-n-dm = io 

pres. hi-n-dl o hi-v-n-àl hi-n-àd \ chia- 

hi-n-a o hi-v-na hi-n-à [ merci 

hi'Ti'dnk o hi-v-n-dnk hi-n-ók 

hi-n-àtok o hi-v-n-dtok hi-n-dtok 

hi-n-dnak o hi-v-n-dnak hi-n-dk 

Part. pres. ^/-z/-^ =: chiamante 

perf. hi'tt o ^/-z;-^?// n:= chiamato 
fut. hi-v-and-ó = da chiamare. 

Gerundi: hi-va^ ^2-z/a;e =1 chiamando. 

Infin. pres. impers. hi-ni o ^/-z/-;ì/(') = chiamare 
person. hi-n-om ^<?//=devo chiamare 
hi-n-od kell 
hi-ni-a kell 
hi-n-unk kell 
hi-n-otok kell 
hi-ni-ok kell, 

Factitivo : hi-vat-ni = far chiamare. 
Factito-potenziale : hi-v-at-hat-ni = poter far chia- 

[mare. 

ESERCIZIO XLIII. 

I. Tandcslod azl. — 2. Ki hija^ a szakdcsot? — 
3. Onnek nem szabad irnia, — 4. Mit keresnek a 
szabókf — 5. Kdnyvem vati. — 6. Nem az atydnak 
adja a kònyveif — 7. Ki sodor j a a fonalat? En 



(*) Cosi szi'fii o szi'V-ni; vi-ni o vi-v-ni; à-ni ad o-v-ni. 
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nent sodrom, — 8. Gyakran gyotritek az ebet? 
Mi nem gyòtdrjUk ; ama rossz fiùk gyotrik. — 
9. Én neked konyvet kolcsònzòk, — io. Nem érze 
on òròmet, midò'n batyja e hirt ònnel (a Lei) kòzléf 

— II. Ok szép dalt éneklendenek, -7 12. Nekeni 
éneklendi on el ama szép népdalt, melyei oly jól 
énekel? — 13. Most nem éneklem ely meri ma nin- 
csen hangom. — 14. Ó tandcsolja azt; en tanàcs- 
lom ezt neked, — 15. Neha én is lòvóm.. — 
16. ^ bdtor és iigyes vadàsz lòvi nemcsak a nyulat, 
hanem farkast és m^edvét is, — 17. Ki kovdcsolja 
a vasai f A vasai a kovdcs és a lakatos kovdcsolja. 

— 18. Hany órakor (a che ora) fekiidt le tegnapf 
Tegnap este kilenczkor (alle nove) lefekUdtem, 

ESERCIZIO XLIV. 

I. Il cacciatore non spara alla selvaggina? —- 
2. Tormenti il cane? Anche il cane sente (ag- 
giungi: quello). — 3. Io non tormento gli ani- 
mali (traduci col singolare). — 4. Io non tormento 
animali. — 5. Io chiamo il giardiniere; chiami tu 
il pescatore? — 6. A me non sarebbe permesso 
far ciò. — 7. Tu trebbi il grano; io trebbio la 
segale. — 8. Mi chiamo Stefano. — 9. Noi acqui- 
stiamo questa casa e voi acquistate questo giar- 
dino. — IO. Chi chiamate? Chiamiamo un po- 
ver'uomo e due povere donne. — 11. Chi m'im- 
presta una penna? Io [te ne] impresto una. — 
12. Chi tesse la tela? — 13. Non tesse oggi tela 
il tessitore? Oggi tesson queste donne. -- 14. Non 
solo io sentiYQ gioja, ma tutti noi grandissima 
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gioja sentivamo. — 15. Trebbieranno domani i 
trebbiatori? — 16. Il tessitore oggi non tesserà 
nulla. — 17. Che à in animo di fare? — 18. Sofia 
ammalò. 

§ 124. Iir Categoria. 
Verbi irregolari assoluti. 

A) y^= viene (verbo indeterminato, in parte 
inserente). 

Ind. pres. jo-v-ok = vengo ^ jo-sjs(^):= vieni, jd o 
jon = viene ; jd-nek o jdn-nek = ven- 
gono, 
imperf. jò-v-ék = venivo 

perf. jd-tt-em (^) = venni, jó-tt-el, jò-tt ; jò-tt- 
ilnky jo-tt-eiek, jó-tt-ek 
fut. jd'V-end-ek, 

Imperativo ijà'-jj ojer = vieni ; jd-jj-etek ojer-tek 

= venite. 
Ottativo : jò'-nék o jon-nék = verrei. 
Part. pres. jò-vS. 
Infin. jS-ni o yj;z-«z = venire. 
Potenziale: jo-het. 

B) Hisz-=.QxeAe, 

Indie, pres. determ. hiszek, hiszel o hiszesz, hisz 
o hiszen; hiszUnk 



(') La vocale è abbreviata anche nella 2^ sing. pres. 
indie, e in tutto il perf. benché non vi sia inserito il 
V ed in tutte le forme in cui Vn è doppia. Questo non 
avviene negli altri inserenti. 
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imperf. soggettivo hi-v-ék, hi-v-él, hi-v-e; hi-v- 

-énk, ecc. 
perfetto hi-tt-em, hi-tt-él, hi-tt ; hi-tt- 

-ilnk, ecc. 
futuro hi-end-ek o hÌ7ini fogok^ hi- 

end-esz o hinni fogsz, ecc. 

Gong, imperat. pres. soggett. higyek, higy o higyj, 

higyjen; higyj Unk, ecc. 
.» » » oggettivo higyem, higy ed o 

hidd, ecc. 

Ottativo pres. hin-n-ék, hin-n-él, ecc. 

Part. pres. hivò'; perfetto hitt. 

Gerundio hive o hivén. 

Infinito hinni. 

Potenziale hihetni (§ 99 nota i'*); Factitivo: hi- 

tetni, 
Factito-potenziale : hitethetni, 

C) Fw2'= porta, conduce. 
Indie, pres. sogg. viszek, viszesz, visz;viszilnk, 

visztek, visznek. 
» » ogfgf- viszeni, viszed, vis zi; visz- 

szick, vis zite k, viszik. 
» imperf. sogg. vivék, vivél, vive; vivénk, 

vivétek, vivének, 
» >> ^%%' vivém, vivéd^ vive ; vivò'k, 

vivétek, vivék, 
» perf. sogg. vittenty vittély vitt; vittUnk, 

vittetek, vittek, 
» » ogg. vittem, vitted, vitte ; vittUk, 

vittetek y vitték. 

Digitized by VjOOQ IC 



Verbi irregolari assoluti 231 

Indie, fut. i*^ semp. viendek, viendsz o viendesz, 

sogg. viend; viendUnk, viendtek o 

viendeteky viendnek o vien- 

denek, 

» » ^%%' viendem , viendedy viendi: 

viendjUk, vienditeky viendik. 

» fut.i^comp.sogg. vinnifogok, vinni/ogsZy ecc. 

» » » ^%g' vinnifogom, vinnifogod, ecc. 

Cong.imp.pres.sogg. vigyek, vigyovigyél, vigyen; 

vigyiìnk, vigyetek, vigyenek. 

* * ^9^K' 'vigyem,vigyedo vidd,vigye; 

vigyUk, vigyetek, vigyék, 
Ottat. pres. sogg. vinnék, vinnél^ vinne ; vin- 
nénk, vinnèteky vinnének. 

* * OR'S'' 'vinném, virvnéd^ vinné; vin- 

nSk, vinnétek, vinnék. 
Partic. pres. vivd ; perf. viti; fut. viendò'. 
Gerundio: vive o vivén, 

Infin. impersonale vinni; pers.: vinnem kelly ecc. 
Potenziale: vihetek; factitivo: vitetek; factito-po- 
tenziale : vitethetni, 

D) Vesz =: compra, prende (confrontisi lenni 
verbo d'esistenza). 

Indie, pres. sogg. veszek, veszesz , vesz; ves- 
zUnk, ecc. 

» » ogg. veszem, veszed, veszi, ecc. 

» imperf. sogg. vevék, vevél, veve o vò'n, ecc. 

» » ^K%' vevéniy ecc. 

» perf. sogg. vettem, vettél, veti, ecc. 

» » ogg^* vettem, vettedy ecc. 

» fut. sempl. sogg. veendek, veendsz, veendy ecc 
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Indie, fut.senip.ogg. veendem, ecc. 

» fut. comp. sogg. vennifogom, venni fogsz.^cc. 

Gong. pres. sogg. vegyek, vegy (popolare: ve- 

gyél), vegyen; vegyUnk, ecc. 

» » o§^R- vegyem, vegy ed o vedd, ecc. 

Ottat. » sogg. vennék, vennél, venne, ecc. 

* ^^ ^%%' 'venném, ecc. 

Partic. pres. vevò'; perf. veti; fut. veendd. 
Gerundio: veve o véve ; vevén o vévén. 
Infinito: venni. 

Potenziale: vehetni (v. § 99 nota i). 
Factitivo: vetetni; factito-potenziale : vetetheini, 

E) tesz — fa, pone (confrontisi con lenni verbo 
d'esistenza). 
Indie, pres. sogg, teszek, ieszesz o tészsz o 

teszel, tesz o teszen; ieszUnk, 

tesztek, tesznek, 
» » ^SS- teszem,teszed,teszi;ieszsziik, 

teszitek, teszik. 
» imperf. sogg. tevék, tevél, teve o tdn; te- 

vénk, tevétek, ievének, 
» » o§^^- i^véniy ievéd, tevé ; tevdk, te- 

vétek, tevék. 
» perf. sogg. tettem, tettél, tett; tettunk, 

tettetek, tettek. 
» » ogg. tettem, tetted, tette; tettUk, 

tettetek, tették, 
» fut. semp. sogg. teendek, teendsz o teendesz, 

teend ; teendUnk, teendtek o 

teendetek, teendnek o teen- 

denek. 
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Ind. fut. semp. ogg. teendem, teended, teendi; teen- 
djiik, teenditek, teendik. 
» » comp. sogg. tenni fogo k, tenni fogsz, ecc. 
» » » ogg. teìinifogomytennifogod, ecc. 
Gong. pres. sogg. tegyek, tégy (popolarmente 
tegyél) tegyen; tegyUnk, te- 
gyetek, tegyenek, 
» » ogg. tegyem, tegyed o tedd, tegye; 

tegyUk, tegyéteky tegyék, 
Ottat. » sogg. tennéky tennél, tenne; ten- 

nénk, tennétek, tennének, 
* » ^%%' tenném^ tennédy tenne ;tenndk, 

tennétek, tenne k, 
Part. pres.: tevd e tévd ; perf. tett ; fut. teendó\ 
Gerundio: leve, téve; téven, tevén. 
Infinito impers. tenni; pers. tennem kell, ecc. 
Potenziale : tehetek(^g(), nota i^); Factitivo : tetetek; 
factito-potenziale : tetethetni, 

F) Megy^=-c^\ va (senza forma oggettiva, 
perchè intransitivo). 
Indie, pres. megyek, megysz o mész o mégy, 
megy o megyen o mén; megyUnk 
o meniink, mentek, mennek. 
Tutti gli altri tempi e modi regolarmente dalla 
radice men, quindi : 

Indie, ini perf. menék; perf. mentente mente l, 
ment; fut. menendek. 

Gong. pres. menjek; Ottat. pres. mennék ; Partic. 
pres. menò; In fin. menni. 

Il potenziale è me-het-ni e non men-het-ni (§ 99 
nota I*). 
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Nota. — \ verhx menni e j arni s\^m^c2ino 
ambidue andare. Però menni indica Tazione 
d'andare semplicemente ejdmi l'azione stessa, 
ma sovente ripetuta. 

G) Esz-ik = mangia (Intransitivo e transitivo. 
Prende desinenze alte. La forma in -ik à signifi- 
cato soggettivo). 

Indie, pres. in -ik\ eszem , eszel , eÈzik ; 

eszilnk, esztek, esznek. 
» » ogg. : eszem, eszed, eszi; esz- 

sziik, eszitek, eszik, 
» imperf. in -ik: evém, evél,evék; evénk, 

evétek, evének, 
» » <^g8- * evém, evéd, evé ; evok, 

evétek, evék, 
» perf. in -ik: ettem, ettél,ett odevett; 

ettunk, ettetek, ettek, . 
» » ogg. : ettem, etted, ette; ettiik, 

ette te k, ették. 
» fut. 1° sempl. in -ik: eendem, eeiidel, eendik ; 

eendiink , eendetek o 

eendtek , eendenek o 

eendnek, 
» » I** » ogg.: eendem, eended, eendi; 

eendjiik, eenditek, een- 
dik, 
» » i** comp. in -ik\ enni Jogoky ennifogsz, 

ecc. 
» » i'^ » ogg. : enni fogomy ennifogody 

ecc. 
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Ind. fut. esatto semp. in-ik: eendettem , eendettél , 

eendett; eendettunk^ een- 

dettetek, eendettek, 
» » » » ogg. : eendettem , eendetted , 

eendette; eendettUk, een- 

dettetek, eendettek. 
>> » » comp, in 'ik: ennz /oglam, enni fog- 

tàl, ecc. 
» » » » ogg. : enni Jogtam, enni fog- 

tad, ecc. 
Gong. imp. pres. in -ik: egyem, egyél, egyék ; 

egyiink, egyetek, egye- 

nek. 
» » ogg. : egyem, egyed o edd, 

egye; egyuk, egyétek, 

egyék, 
Ottat. » in -ik: enném, ennél, ennék ; 

ennénk , enne lek , en- 

nének, 
» » og^g' '- €nném, ennéd, enne ; 

eìindk, ennélek, ennék. 

Partic. pres. : evo; perf. ett o eveit ; fut. eendò'. 

Gerundio: ève, evén. 

Infin. impers. : enni; personale: ennem kell, enned 

kelly ecc. 
Potenziale: ehetem, ehetel, ehetik, ecc. 
Factitivo: ^/<?/ = fa mangiare cioè ciba. 

H) Isz'ik = beve (intransitivo e transitivo. 
Prende desinenze basse. La forma in -ik à signi- 
ficato soggettivo). 
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Indie, pres. ìn-zk: iszom, iszol, iszik ; 

iszunk, isztok, isznak. 
* ^^ ogg. : iszom, iszod, iszsza; 

iszszuk, iszszdtok, isz- 

szdk. 
» imperf. in -ik : ivdm, ivdl, ivék; ivdnk, 

ivdtok, ivdnak. 
» » o^g^- • ivdniy ivdd, ivd; ivók, 

ivàtok, ivdk, 
» perf. in -ik: ittam, ittdl, iti o i'bott; 

ittunk, ittatokj ittak, 
» » ogg. : ittam, ittad, itta; ittuk, 

ittdtok, ittdk, 
» fut. I® sempl. in -ik: iandom, iandol, iandik; 

iandunk, iandtok o ian- 

dotok; iandnak o ian- 

danak. 
» » i** » ogg. : iandom, iandod, iandj'a; 

iandjuk, iandjàtok, ian- 

djdk. 
» » i^ comp. : inni fogo k, ecc. 

» » es2Lttosem^,m'ik:iandottam , iandòttal , 

ecc. 
» » » » o%%r, iandottam , iandottad , 

ecc. 
Cong. imp. pres. in -ik\ igyam, igydl, igyék; 

igyunk, igyatok, igya- 

nak. 
» » » ogg. : igyam, igyad o idd, 

igya ; igyuk, igydtok^ 

igydk. 
Ottat. pres. in -iki inndm,inndl,innék;in- 



ndnk, inndtok, inndnak. 
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Ottat. pres. oggettivo: innàm, inndd, innà ; 

inndk, inndtok, innàk, 

Partic. pres.: ivo; perf. /// o ivott; fut. iandd. 

Gerundio: iva o ivdn. 

Infinito impers. : inni; personale : innom kell, innod 

kell, ecc. 
Potenziale : ihatom, ihatol, ihatik, ecc. ; factitivo : 

2Va/ = egli beve. 



ESERCIZIO XLV. 



I. Mikor meniaz asszony a lemp/omóa(ìn chiess^ì 

— 2. Mosl a templomba megyek, — 3. Belépe, 
midon epen evénk, — 4. Mi még soha nem ittunk 
fehér bori, — 5. Mit teszek, ha hibdztamf — 
6. Nem fazom, de, ha fel akar kelni, még fdt 
teszek a tuzre (sul fuoco). — 7. Majosz-e (-e non 
si traduce) vagy holnapf Eljovok még ma. — 
8. Nova teszed a kónyvetf — 9. Ki a legelsdf — 
IO. Sokanjdmak az iskolaba (alla scuola), de csak 
kevesen tanulnak, — 11. Bori és seri csak ritkdn 
iszom, én leginkdbb a tiszta forrds- vagy kiiivizet 
szeretem, — 12. Hai tanultak testvéreid, mikor 
mi ide jottilnkf — 13. Mi csak alesò ruhdt (tra- 
duci col plur.) vesziink, — 14. Ezi nem tétethetem» 

— 15. GyUmdlcsòt veti on tegnap? Igenis, vettem 
kòrtét, baraczkot és diót (traduci col plurale). — 
16. Ti nem fogtok bori inni. — 17. Igyad ezt a 
kàvét. 
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ESERCIZIO XLVI. 

I. Gli comprai un bel cappello nuovo. — 2. Per- 
chè non bevi questo vino ?^ — 3. Chi pose la chiave 
sulla sedia (a székré)! Il servo [la] pose là. — 
4. Bevve già acquavite o caffè? — 5. Non manghi 
cacio ? — 6. Metto il mio libro sulla tavola {az 
asztalra), — 7. Anche noi ci {oda in fine) an- 
diamo spesso. — 8. Non bevo latte. — 9. Anche 
noi a mezzodì mangiamo soltanto poco. — io. Viene 
tuo padre ? Non lo {azf) so, ma io vengo. — 1 1 . A 
che ora (Jidny drakor) va a casa (Jiàza) il signor 
Antonio (traduci: Antonio signore, senz'articolo). 

— 12. Credo che Lei [sia un] eroe. — 13. Viene 
meco? Ora non posso andare, perchè ò da fare 
(traduci : lavoro-mio è). — 14. Non avresti potuto 
far chiamare il magnano? — 15. Domani non puoi 
far comprare l'orologio . — 16. Chi compra queste 
mele (traduci col sing.)? — 17. Non posso far ciò. 

— 18. Oggi non possiamo comprar nulla. 



§ 125. Uso DI ALCUNI VERBI. 

A) Il verbo dilani quando risponde alla do- 
manda « dove ? » vale « stare »; quando risponde 
alla domanda « dentro dove ? » vale « mettersi ». 

B) Szeretni^=.2A\\2S^, come in francese ed in 
inglese significa pure mangiare e bere volontieri 
qualche cosa. 
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C) Quando nel verbo fare è contenuta Tidea 
di «cucire», l'ungherese usa il verbo varrni:= 
cucire, piuttosto di csindlm=:(Rre. Es.: Kivarrja 
a kabàtotf = chi fa (cuce) l'abito? Mikor csi- 
ndlja a kalapos a kalapotf = quando fa il cap- 
pellajo il cappello ? 

D) Gondolni=^ cv^devQy pensare. Il «che», 
che noi mettiamo dopo il verbo credere, è taciuto 
in ungherese : azt gondolom, ^<?.... = questo credo, 
tu = credo che tu. 

Nel senso di pensare, gondolni regge il suffisso 
re : gondola on reàm 9 = pensava Lei a-me ? 

7ar/a«/ = temere regge la posposizione tól, se- 
guita da « che » = hogy. 

E) driilni, òrvendeni = rallegrarsi. Orulni 
regge il dativo {annak orùl ^:^ si rallegra di ciò). 
Òrvendeni regge il suffisso on, en, on (azon òrvend 
= si rallegra di ciò). Si usa tuttavia talora anche 
driilni co\ suffisso on, en, on e òrvendeni col dativo. 

F) Birni=z potere y essere in grado, possedere. 

a) Nel senso di possedere si costruisce col- 
Taccusativo ed anche con vai, vel (§ 127, G). Es. : 
J^i birja a birodalmat f = chi possiede il regno ? 
nem birok semmivel = non posseggo nulla. 

b) Nel senso di potere, essere in grado, pre- 
cede V infinito (espresso o sottinteso) come il cor- 
rispondente italiano e colla forma oggettiva, se 
l'infinito si riferisce ad oggetto determinato: Es. : 
nem birja hajtani :=. non può guidare. 

e) Il composto elòirni ^= poter portar via, 
poter tirare, essere in grado di poter trasportare 
un peso, non si trova mai davanti ad altro infi- 
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nito. Es. : elbirod a gyermeket f El birom = puoi- 

-portar-via questo fanciullo? Posso. 

G) Forinole di cortesia: 

tesse k = favorisca (*), 

méltóztassék = si compiaccia (^), 

legyen S2ives = sìa, buono, sia cortese, 

sziveskedje'k = abbia, la bontà (*), 

kérem = prego, 

kérem aldsan i , -i ^ 

, , j , . > = La preero umilmente, 

kerem alazatosan ) 

Isten hozta = sia il benvenuto (lett. : Dio lo portò), 

/sten ànnél=: addio \ (letterale: Dio con Lei), 

Adjon /sten/ = a.ug\irì (letterale: Dia Iddio), 

Jà regge/t =z buon mattino, 

jà napot — buon giorno. 

Nota. — Il reggimento di molti verbi sarà 
dato dal dizionarietto. 

ESERCIZIO XLVII. 

I. Szereted a bortf — 2. Szereti ón a viràgotf 
3. O csindlja az oszlopot, — 4. Eros-e {-e non si 
traduca) vagy gyonge a medvef nem gyonge, 
o nagyon erò's, — 5. Mi ali ottf — 6. Lassan 
jdrjatok, — 7. //ol lòvod a nyùlatf — 8. //ol dll 
az atya. — g, A kdpenyt a szabó varrja. — io. Netn 
gondoltdl-e rdm (a me) midò'n e sok szep dolgot 



(*) In talune frasi, si può trovare, invece del con- 
giuntivo, anche V indicativo tetszik, méltàztatik, szi- 
veskedik, ecc. 
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hallgatdd f — 11. Attól (ciò) tartok, hof(y d beteg, 

— 12. Ò nem birja a labdat a szomszéd udvardba 
(nel cortile) dobni. — 13. Tudod, meri nem jòtt 
el ma a tanitóf El sem gondolhatom, — 14. Szi- 
veskedjek megmondani, — i^. Nem teiszik velem 
{meco) /onnz? — 16. Tessék ide allni ! — 17. y^' 
napot, kedves bardtom. — 18. Legyen szives, mondja 
megy messze vagyok-e még afdpiacztól (dalla piazza. 
principale) ? 

ESERCIZIO XLVIII. 

I. Mangia Ella volentieri la minestra? Non la 
(azi) mangio volontieri. — 2. Mi piace (amo) la 
lepre. — 3. Chi fa il cappello ? — 4. Egli trebbia 
la segale. — 5. Dove si mise il fanciullo ? — 
6. Quando fa gli stivali (singolare) il calzolajo ? 

— 7. Oh si, spesso pensavo a Lei (onre) ! — 8. Se 
vieni da noi (kozzdnk), ce ne{annak) rallegreremo 
molto. — 9. Me ne rallegro. — io. L'esercizio 
era (fu) tanto difficile, che non [lo] potevo im- 
parare. — II. Il fabbricante a (possiede) quattro 
bei cavalli. — 12. Quando può Ella farmi com- 
prare un cappello nuovo? — 13. Temo, che ciò 
ancora non possa (può) essere. — 14. Si compiaccia 
aspettare un poco. — 15. Che cosa si compiacque 
dire? — 16. Favorisca venir qui. — 17. Appaghi, 
[La] prego, il mio desiderio. 

Posposizione. 

§ 126. Le parole che in italiano sono prepo- 
sizioni diventano in magiaro posposizioni, cioè 
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vengon poste dopo il , nome cui reggono, gene- 
ralmente in forma di suffissi, ma talora anche come 
parole staccate. 

A) Le posposizioni suffisse anno generalmente 
una forma alta ed una bassa ; secondochè vengono 
uniti a nomi alti o bassi. Solo alcuni, aventi vo- 
cale indeterminata, servono tanto pei nomi alti, 
quanto per quelli bassi .* ig, ék, ecc. 

Esse si uniscono al nominativo singolare o plu- 
rale dei nomi, anche quando questo nominativo 
abbia già suffissi possessivi o d'altro significato: 
a kertész-nél = presso {nel) il giardiniere {a ker- 
tész) ; a korsó-k-ban = nei (óan) boccali {korsó, 
plur. korsdk) ; termedben = nella {beri) tua {ed) sala 
{tereni). 

Nota. — Talora le posposizioni si uniscono 
anche al genitivo singolare o plurale, ma, in 
tal caso, il genitivo à funzione di nominativo. 
Es. : vargà-é-ban = in [bau) quello del {é^ cal- 
zolajo (varga) ; a kertész-éiben =r in {beri) 
quelli dei giardinieri {kertészéi), 

B) Le posposizioni staccate seguono semplice- 
mente il nome da loro retto (^). 

C) In un solo caso certe posposizioni diven- 
tano prefissi, ed è in compagnia dei pronomi per- 
sonali, i quali, del resto, vengono, in questi casi, 
ridotti alle sole finali caratteristiche w, d,a, {e); 



Q) Si confronti il latino causa, gratià ; il greco 
èveua, ecc. 
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unk, atok, oki^)^ mentre le posposizioni prendono 
spesso una forma più lunga. È invece regolare 
Tunione della posposizione con dn, kegyed-=-Vo^- 
signoria. 

Appiè di pagina sarà data la forma, che la po- 
sposizione prende davanti ai pronomi personali, 
tanto più che la forma delle posposizioni è spesso 
in questi casi leggermente modificata. 

§ 127. Posposizioni suffisse. 

A) -bòi (coi nomi bassi) i .0. (indica prove- 

-^f77 (coi nomi alti) )^ f ,. , nienza, intor- 

-/'d?'/ (coi nomi bassi) >, 3.) ' no, riguardo 

-r<57 (coi nomi alti) y^ a, ecc). 

Si usa -bòi e -bdl ad indicar provenienza : 
1° con tutti i nomi comuni: vdrosból^=. éaWdi 
città ; 

2° con tutti i nomi proprii di luoghi fuori 
dell' Ungheria: BerlinbSl ==. ddi Berlino; e con 
quelli delle parti del mondo : Európaból = dal- 
l'Europa ; 



(M Accade qui il contrario di quanto accade in la- 
tino, in cui, ad esempio il cum è preposizione coi nomi: 
cum patre e diventa posposizione coi pronomi : nobi- 
scum, ecc. 

(-) di, da me; di, da te, ecc.: belolem^ belS'led, be- 
lò' le; belSiank, belò' le lek, belò' lo k o belò'liik. 

(^) di, da me; di, da te, ecc.: rólam, rólad, róla; 
rólunk «= di, da, noi, rólatok, róluk; ma regolarmente 
òn-ró'lf kegyedrdl = di, da V. S. 
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3° con tutti i nomi proprii di luoghi unghe- 
resi, desinenti in /, j, l, m (eccetto quelli che fi- 
niscono in halom)y n, ny: Kdhalomról = da 
Kohalom ; 

4^ coi seguenti nomi di luoghi ungheresi, 
benché non compresi fra quelli indicati al n. 3*^: 
Brassd (Kronstadt di Transilvania) ; Bród (Bród 
d'Ungheria); Gyò'r =^ Raab; Szolnok = idem; 
Z4^r^^= Zagabria ; ed i nomi desinenti in szombat 
o falu: Nagy szombat, ecc. 

Nota. — Ebbdl per ez-bol =:. é^. questo; 
abból per azból - da quello (vedere § 73 F^. 

Si usa -ról e -rdl con tutti i nomi di luoghi un- 
gheresi, eccettuati quelli visti ai precedenti nu- 
meri 3° e 4**. Temesvdr-ról :=. adi Temesvàr; Bu- 
dapest-ró'l =:■ ddi Budapest. 

Si noti ancora, che si usa -rdl o -rb'l coi nomi 
di città, ed invece -bdl e -bò'l con quelli dei Co- 
mitati o Contee d'Ungheria, che dalla città pren- 
dono nome: Tolndrdl =■ ésWdi città di Tolna; 
Tolndból = dalla Contea di Tolna. 

Nota. — Da r^^2'= parte, che fa részem 
= la mia parte, részed=\2i tua parte, ecc. si 
a rész-em-ró'l = da, per mia parte; rész-ed-rdl 
= da, per tua parte ; rész-é-rol^=^(ÌQ., per sua 
parte-, rész-unk'rdl^=. da, per nostra parte, ecc. 

B) -ban (coi nomi bassi) i = in, a (idea di stato 
'ben (coi nomi alti) ) [in luogo) (^) 



(*) in me ; in te, ecc. (stato in luogo) : bennem, 
benned, benne ; bennunk, bennetek, bennòk\oo^^ 
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-ba (coi nomi bassi) ) = in, a (idea di moto a 
'be (coi nomi alti) ) [luogo) (*). 

Si usano -ban o -ben; -ba o -be con quegli stessi 
nomi di luogo, con cui si usa -bòi o -bdL 

Molti aggettivi e verbi si costruiscono con -bau, 
-ben, ed il loro uso, non soggetto a regola, ap- 
pare dal dizionario. 

C)-t \ 

-ti \ (coi nomi bassi) \ 

'^^^ ) / = ih (stato in luogo). 

' ••// ( (coi nomi alti) ^ 

Taluni nomi {Pécs, Gydr, ecc.) usano sempre 
questa finale, invece di -ban, -ben. Es. : Pécsett 
= in Fùnf kirchen ; Gy&roti = in Raab. 

I nomi di luogo desinenti in -hely e vdr usano 
nel senso di « in » (stato in luogo) indifferente- 
mente 'On, -en, -òn (vedere E) oppure -// (anche 
-t, quando non si possa confondere con un accu- 
sativo singolare). Es. : Szombathely-ett e Szomba- 
thely-en ; Temesvdr-ott , Temesvdr-tt, Temesvdr-on. 

D) 'ko2 (coi nomi bassi) \ . . . ^ 

i^ \ \ a, vicino a (moto a 



(*) in me ; in te, ecc. (moto a luogo) : belém, beléd, 
beléje o belé : bele'nk^ belétek, beléjòk. 

(^) a me, a te, ecc. ; da me, ecc. hozzàm, hozzàd» 
hozzà oà hozzdja; hozzànk, hozzàtok, hozzàjok. In com- 
posizione con ig — fino a : hozzàmig - fino a me ; 
hozzàdig -^ fino a te, ecc. ^ , 
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Non tutti i nomi alti, che contengono o od u 
nella sillaba finale usano hóz, taluni usano in- 
vece hez. 

E) -n (coi nomi bassi od alti 

desinenti in vocale) (0 

-071 (coi nomi bassi desi- [ 77^ ^^^j^' ^" 

nenti in consonante) ( ^^"^^^J" ^^^^"^ ^^ 
-en ) (coi nomi alti desi- 
'On ) nenti in consonante) 
-ra (coi nomi bassi) (*') ) = sopra, su (idea di 
-re (coi nomi alti) (*) ) moto a luogo). 

Si usano -?^, -on^ -en, -on ('); -ra, -re con quegli 
stessi nomi di luogo, con cui si usa -ról o -rdL 

Reggono -n, -on, -en, -dn, vari verbi, il che 
risulta dal dizionario, non essendoci regole al ri- 
guardo. 

Nota I*. — I nomi elidenti ed inserenti 
anno la loro caratteristica irregolarità, quando 
uniscono la posposizione -on, -en, -on, 

N o ta 2^. — Coi nomi ungheresi si usa spesso 
-n, invece e col significato di -ban; -ra, -re 



(*) Con allungamento della vocale precedente, se il 
nome termina in a od ^ (vedere ^ 9). 

(-) su me, su te ecc. : ràrn^ rad, rà o rdja; rànk, 
ràtoky rdjok. 

(^) su me, su te, ecc. : reàm^ reàd^ rea o reàja; 
reànky reato k^ reàjok, 

(*) -«, -ofiy ecc. non si usa coi pronomi personali. Al 
suo posto si usa rajt. Così : sopra me, sopra te, ecc. : 
rajtam, rajtad, rajta; rajtunk, rajtatok, rajtok. 
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invece e col significato di -ba, -be. — La po- 
sposizione -n si usa pure con significato di- 
verso da « sopra » in parecchie locuzioni di 
tempo e specialmente in unione coi nomi dei 
giorni della settimana e delle stagioni : hétfS-n 
= al lunedì ; szombat-on = al sabato ; tél-en 
= d'inverno; nyàr-on = d'estate; a mult 
hét'en=.\2i scorsa settimana, ecc., ed anche: 
sok pénz-en = per {en) molto (sok) denaro 
{pénz), ecc. 

F) -nàl (coi nomi bassi) i = presso, da, in casa di 
-nel (coi nomi alti) ) (stato in luogo) (^). 

-nal, -nel si usa anche coi comparativi, invece 
del termine di confronto mÌ7itz=z che (ved. § 46). 

G) -vai (coi nomi bassi , . .. , . .^^ 
^ » / . . ,^. desmentim vocale) zr con (). 

-vel (coi nomi alti ^ ^ ^ 

Coi nomi desinenti in consonante, il v si cambia, 
per assimilazione, nella consonante stessa ultima 
del nome: atyàd^:=. tuo padre, atydddal invece di 
atyddval =^ con tuo padre, ecc. (vedasi § 73, F). 

La posposizione -vai, unita a numeri, à un uso 



(*) presso di me, chez mot, sur tnoi, ecc. : nàlam, 
nàlad, nàia ; nàlunk, nàlatok» nàlok o nàluk; ma ónnél 
^presso V. S., ónóknél^=^ presso Lor Signori. Vederne 
l'uso riguardo al verbo avere (g 86, 2"). 

(^) con me, con te, ecc. : ve lem, veled, vele ; velilnk, 
ve le lek, velòk. 
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particolare, come appare dagli esempì: masod {^) 
maj^dva/ = secondo egli-stesso-con = egli secondo 
con un altro = egli con un altro; karmadOma- 
gunk'kal = terzo noi -stessi -con — noi terzi con 
due = noi con due altri ; negyed(^) magammal —- 
quarto io-stesso-con = io quarto con tre altri = 
io con tre altri, ecc. (vedere § 70, nota 5*). 

In certe diciture, -va/, -vel non à più signifi- 
cato di «con»: tavasz-szal =^ dì primavera; ò'sz- 
-52r^/ z= d'autunno ; r^^^^/ = di mattino, ecc. 

H) ~vd (coi nomi bassi j • ^- • tv 

^ , \ . • 1^. desmenti ni vocale) = 

-ve (coi nomi alti ^ 

come, a, per. 

Come 'Valy -vel, quando venga unito a nomi 
desinenti in consonante, cambia il v nella conso- 
nante ultima del nome: ^^r == polvere ; por-rd, 
invece di por-vd = in polvere. 

Il significato di -vd, -ve sì impara coll'uso. Ta- 
lora in italiano è taciuto il corrispondente. Così 
sarebbe tradotto con -vd, -z^^ il « coi^e », il «per», 
r« a » delle seguenti frasi : Prendere uno « come » 
servo ; scegliere il tale « per » confidente ; eleg- 
gere « a » consigliere; ed anche sarebbe usato -va, 
-ve (nonostante l'italiano non esprima alcun corri- 
spondente) nelle frasi «nominar capitano, farsi 
frate, diventar pietra» ecc. In generale quindi in 
tutti i casi, in cui c'è cambiamento di stato (ve- 
dere § 87, f). 



(') numero ordinale abbreviato. Vedere uso al J 49, o. 
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I) -ért = per, per motivo di (^). Si usa anche con 
locuzioni indicanti prezzo: négy forint-értvettem 
=4 fiorino - per comprai = comprai per quattro 
fiorini. Si potrebbe pure dire : forint-on. 

L) -tól (coi nomi bassi) i = da (complemento d'a-. 
'tdl (coi nomi alti) ) gente) ("). 

Oltre che agente, indica anche provenienza, spe- 
cialmente nelle frasi indicanti «dal » tal luogo «al» 
tal' altro : Becstdl Komdromig = da Vienna a 
Komorn. 

M)-^^r = verso a, intorno a, circa (con parole 
basse ed alte). Usato in locuzioni di tempo 
(vedere § 9 e 49 /). 

N) -ig = fino a (con parole basse ed alte). Si usa 
pure con altro significato in certe frasi indi- 
canti tempo : par hétig = un pajo di settima- 
ne, ecc. 

O) 'ul (con parole basse) ) 

-«/ (con parole alte) ( = ^O'"^. Pe»". •"• 

P) -ként :=. come , simile a (con parole alte e basse) 

(vedasi § 9). 

Q) -stol (con parole basse) ) 
^ ,//, / ^ , - . M = unitamente a. 
'Stól (con parole alte) ) 

R) -nyi (con parole alte e basse). Serve ad indicar 

la misura; tiz mééer'nyt = dieci metri. 

(') per causa mia, tua, ecc.: e'rlem, crted, érte; ér- 
tUnky értetek, értók. 

(2) da me, da te ecc. : tSlem, tdUd, tdle: tdlunk, fS- 
letek, tdlók o tdluk. Non mai tólam, ecc.^ 
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ESERCIZIO XLIX. 

. \, A barlangban van a nyùlf Nem, S nincs a 
barlangban, o a bokorban van, — 2. Kinél vagyf 
Az atydndl. — 3. Kihez megy òn? A kertészhez, 

— 4. Deczember tizedikén gytlrUt kaptam tdled 
emlékiiL — 5. Hétfdn ndlad volt, kedden és szom- 
baton pedig nàlam. — b. A pohdr iivegbdl vaiò, 

— 7. A ho vizze (in) vdlik, — %. A ianitóhoz 
hivod az urfit? — 9. Inkdbb a kertbe megyek, 
mifit az udvarra, — io. Kdnydrillok a szegény 
gyermeken, — 11. Melyik hdzon Hi a veréb ; az 
enyémen vagy ovénf — 12. Iparkodjunk a jóra (a). 

— 13. Az ellenség mindenkit egész vagyondból 
kifosztott. — 14. Volt mdr Rómdbanf Rómdban 
még nem voltam. — 15. Ugyanazon fiiik most 
atydmnàl vannak. — 16. Min ili a bogdrf A zòld 
levelen a bogdr Hi, — 17. A hds a lovon ili. — 
18. A szabót a hdzban Idtom. — 19. Hol dll a 
vaddszf A tolgynél, 

ESERCIZIO L. 

I. Il giardiniere manda il figlio per (^-hdz) frutta. 

— 2. Presso la fonte stanno (dll, singolare) il pero 
e l'olmo. — 3. Domenica fu in città. — 4. Sa 
tradurre dalF italiano in {-ra) ungherese? So, ma 
traduco meglio dall'ungherese in italiano. — 5. An- 
ch' io mi scalderei presso la stufa. — 6. A chi 
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scrive [Lei] una lettera? Al mio caro padre che 
ora è a Presburgo. — 7- Jn {-n) qual lingua scrive 
a suo padre? — 8. In lingua italiana, perchè non 
capisce l'ungherese (avverbio). — 9. Venite con 
noi ! — IO. D'autunno abito in città (-óan) e di 
primavera al (-n) villaggio. — 11. Di (-óó7) che 
è l'anello ? L'anello [è] d'oro. — 12. Che c'è nel 
giardino? Un tavolo. — 13. Che c'è sopra questa 
tavola? Su questa [tavola] c'è un libro. — 14. Da 
(-hez) qual giardiniere va egli, dal mio o dal tuo? 
— 15. Mi vedo nello (-òen) specchio. — 16. Jeri 
m'imbattei nel (-va/) mio amico. — 17. Egli soffre 
di (-dan) mal di capo. 

§ 128. Posposizioni isolate. 

Di esse: 

i^ Indicano stato in luogo quelle desinenti in // 
2° Indicano moto verso luogo quelle desinenti 
in a, e; 

3^ lìidicano moto da luogo quelle desinenti in /. 
Così nella lista seguente: 

alati C)] 

ald C) \ = sotto 

aldlC) \ 



■(') sotto me, sotto te, ecc.: alattam, alattad, alatta; 
alattunkf alattatok, alattok. 

(^) sotto me, sotto te, ecc. : alàtn^ a/àd^ alàja; alànk, 
alàtoky aldjok, 

(') sotto me, sotto te, ecc.: alólnm, alólad, alóla: 
alólunky alólatoky alòlok. ogtzedbyvj^v^^it 
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migett o mdgdttQ)\ 

megé o mogé (^) ? = dietro 

megò'l o mogai / 

mellettQ)\ 

mellé ( *) [ — presso, vicino a 

melisi ] 

helyett \ 

helyé [ = invece 

helydl ) 

kòròtt \ 

koré > = intorno 

kdrlil Q kòriilrSl ) 

kdzott o kdzt(^)\ 

kozéQ) |=fra, sotto 

kozò'l o kdzul ) 



(') dietro me, dietro te, ecc. : megettem^ megetted, 
megette; megettilnk, megettetek^ megettòk, 

(*) dietro me, dietro te, ecc. : megém» megéd, megéje; 
megénk, me gè lek, megéjòk. 

(^) presso me, presso te, ecc. : mellettem, melletted, 
mellette ; mellettunk» mellettetek^ mellettòk. 

(^) vicino a me, vicino a te, ecc. : mellém, melle'd, 
melléje ; mellenk, me Ile lek» melléjòk. 

(^) sotto me, fra me, ecc. : kózóttem, kózótted, kó- 
zòtte ; kózóttunky kózóttetek, kózóttók oppure: kdztem, 
kòztedy kózte; kòztunk, kóztetek^ kóztók. Fra me e te : 
kóztem e's kózted, 

(*) fra me, te, ecc.: kòzém, kòzéd, kòzéje; kózénk, 
kózétek, kózéjòk, 
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felett o fòloit 

felé o foléQ) [ = disopra, verso, alla volta di 

felò'l o /disi C) 

elott{^)\ 

elé(^) >= davanti, prima, da 

elò'l Q) ) 

(Il significato di « da » è coi nomi in- 
dicanti tempo : da due giorni, da cinque 
anni). 

hegyeti)^^ 
hegye S 

utàn (") = dopo 

ellen {') = verso, contro. EUenben = per contro 

szerhtt == conforme 

gyanànt = come 



(') verso me, te, ecc.: feléni^ feléd, feléje ; felénk^ 
felétekf feléjòk. 

(^) verso me, te, ecc. : felUletn, feldled^ felSle; feló'- 
lùnk, felSleteky fé lo là k, 

{^) prima di me, davanti a me, ecc. : eldttem, eldtted^ 
elStte; eWttunk, eWttetek, eldttdk. 

(*) davanti a me, te, ecc.: elétn^ eléd, eléje; elénk, 
elétek^ eléjók; ed anche: elémbe, elédbe^ elébe; elénkbey 
elélekbe, eléjòkbe, 

(^) davanti a me, te, ecc. : eldlem, elò'led, elò'le ; elS- 
lunk» el Slete k, élSlòk. 

('') dopo di me, te, ecc.: utànam, utànad, utàna; 
utdnunky utànatoky utànok. 

C) contro me, te, lui, ecc. : ellenem» ellened, ellene; 
elleniink, e tiene lek, ellenòk. 
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irdnt (*) = verso 

V esteti i . j. 

nélkul ■=. senza 
aitai C) = attraverso 
mulva^= in, entro un tempo 

,. > = da, fino da (tempo). 

§ 129. Posposizioni composte 
(cosidette dipendenti). 

Si posson trovar usate contemporaneamente una 
posposizione suffissa, seguita da una non suffissa. 
Corrispondono alle nostre preposizioni composte. 
Così : 

-koz (-hez) képesl = secondo, conforme 

'koz (-hez) kdzel = vicino 

-n (-on; -en, -òn) innen = dì qua da 

-n (-on; -en, -òn) kereszlùl = SLÌtraverso (^) 

-n (-on; -en, -on) ài =: attraverso 

-n (-on; -en, -on) kivul ^=- inon di 



(*) verso me, te, ecc. : irdntam, iràntad, irànta ; 
iràntunk, iràntatok» iràntok, 

(^) per causa mia, tua, sua, ecc. : miattam, miattad, 
miatta; miattunk, miattatok, miattok. 

(*) attraverso a me, te, ecc. : àltalam, àlialad, aitala; 
àltalunk, àltalatok, dltalok. 

(*) attraverso me, ecc. : rajtam keresztul, rajtad ke- 
resztùl, ecc. 
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-n ('On; -en, -on) liti = oltre, per di là 

'U (-on; -eriy -on) fdlul^:=-2\ disopra di 

-n ('On; -en, -on) alùl=.2A disotto di 

-ndl (-nel) fogva = mediante, per mezzo 

-ndl (nel) belul=^^\ didentro di 

-Idi (-idi) fogva = da 

'Idi (-tò'l) /iz/t7/= lontano 

-vai (-vel) ^^/^//::= insieme con 

-ra (-re) nézve = rispetto a 

ecc., ecc. 

§ 130. Uso DELLK POSPOSIZIONI. 

In numerosi idiotismi e modi di dire, le pospo- 
sizioni viste vengono usate con significati diversi 
da quelli indicati. 

Quando una posposizione si riferisca ad un ag- 
gettivo dimostrativo, accompagnato dal relativo 
sostantivo, essa si può mettere o una volta sola 
dopo il nome (ed in questo caso il dimostrativo 
sarà azon od ezerC) oppure una volta dopo il di- 
mostrativo ed una seconda volta dopo il sostan- 
tivo (ed in questo caso il dimostrativo sarà az a, 
azaz, ez a, ez az). Es. : ezen hdz mellett (letterale : 
questa casa presso) oppure : e mellet a hdz mellett 
(letterale : questa presso la casa presso) = presso 
questa casa ; ezen vargdval (lett. : questo calzo- 
laio - con ; oppure ezzel a vargdval oppure evvel a 
vargdval (questo - con il calzolajo - con) — con 
questo calzolajo ; ezen vargdkkal, oppure ezekkel 
a vargdkkal = con questi calzolaj . 
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ESERCIZIO LI. 

I. Itt szàz forinttal (-/«/= circa) tòbb vati, — 
2. — A kapu megé àllok, — 3. Milyen tàpldlékot 
szolgaltatnak nekùnk az allato k a hàson kivtil? 
Tojdst és te jet, — 4. Mi tòbb az erddben, a fu 
vagy a lombf — 5. Még a macskàndl is hamisabb, 

— 6. Az nem az én hibdm, — 7. Kik voltak a 
vàrosban, — 8. Ne kételkedjék szavaimban (di). — 
9. Alkalmazkodnunk kell iddjdrdshoz. — io. Szaz 

forintba (ba non si traduce) fogadok. — 11. Kinél 
van a czeruzdmf Czeruzdm a lednyndl vari. — 
12. Betegségeden szomorkodom, — 13. A tanitó 
me Ile ulòk. — 14. Hovd dllott a gyermekf Az 
asztal és szék kozé dllott, — 15. Ki tilt me lied? 
Elobb fivérem iilt mellettem, most pedig ìiSvérem 
alt mellém, — 16. A tdbornok igen nydjas volt 
irdntam, — ij. A tanitónak panaszavolt ellened, 

— 18. A esala elStt vagy a csata utdn vaia on 
Lipcsébenf — 19. Itt mar ad on holnapigf 

ESERCIZIO LII. 

I. Colla {bSl) farina di segale e di grano, fac- 
ciamo pane bruno e pane bianco, ed, oltre questo, 
ancora molti altri cibi (singolare). — 2. Invece 
del caffè, bevo abitualmente the. — 3. [Egli] sta 
sotto la tavola. — 4. Io istruisco un piccolo ra- 
gazzo nello {-rd) scrivere. — 5. Non gloriatevi 
della (^-vat) vostra diligenza. — 6. Presso qual ra- 
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^azzo è egli, presso il tuo o presso quello del 
giardiniere? — 7. Il padre è nel giardino. — 
8. Mio fratello (minore) non è nella sala. — 9. Parlò 
con questo signore? Non parlai con questo. — 
IO. Si scaldino presso questa stufa. — 11. Abbiam 
cura dei (-r^7) nostri genitori e dei nostri parenti. 
— 12. Perchè dubitare (dubiti io) della (^-ban) sua 
amicizia? — 13. Molti giudicano l'uomo soltanto 
dal (conforme) suo abito. — 14. Luigi sta fra te e 
me. — 15. Mandai i fanciulli sotto l'albero, ma 
non ci {aldja) andarono. — 16. Il generale mandò 
due reggimenti presso il bosco. — 17. Siate af- 
fabili coi (irdnt) nostri fanciulli. — 18. Quando 
eravate in giardino? Stamane, ed i nostri maestri 
ci {ott) erano pure. 

§ 131. Avverbio. 

Qualche avverbio è declinabile, ma, in tal caso, 
à veramente funzione di nome. 

§ 132. — Avverbi di modo. 

La maniera più frequente di formare un avverbio 
di modo in magiaro è di aggiungere n agli ag- 
gettivi bassi od alti desinenti in vocale (col so- 
lito allungamento di ^ od <? finali) o di aggiungere 
-an, -on agli aggettivi bassi desinenti in consonante, 
oppure ^« a quelli alti pure desinenti in consonante. 
Altre maniere meno frequenti di formare avverbi 
di modo sono quelle di aggiunger le posposizioni 
'Ul od icl ; ili od illy vai o vely vd o ve al nome, 

Aly Belfadel c> 17 
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secondochè è basso od alto, o di suffiggergli kép:=- 
modo, oppure képen, lag o leg, kent e poche altre 
finali, come appare dagli elenchi seguenti. 

Del resto abbastanza spesso si usa l'aggettivo 
puro con significato d'avverbio. 

Nota I*. — I participi e gli aggettivi de- 
sinenti in óy aggiungono non n solo, ma an, 
e quelli desinenti in d od U («) aggiungono 
non n solo, ma en\ dllandd-an => énrevol- 
mente ; gyònydru-en ■=• signorilmente. 

Nota 2*. — Gli avverbi derivati da agget- 
tivi indicanti nazionalità usano solo la finale 
ul, Ul, talora zi/, zìi: oIas2=^ìta\ìano, oias^ul 
italianamente ; német = tedesco, németùl =: t^- 
descamente. 

Gli esempì seguenti spiegano l'uso di questi 
avverbi : S beszél otaszul = ille loquitur ita- 
lice = egli parla italiano ; ó' tdrdkUl tanul = 
egli il turco (letterale: turcamente) studia, e 
così ogni volta che si dica l'aggettivo per in- 
dicare una lingua. 

Nota 3*. — I comparativi ed i superlativi 
preferiscono le finali an, en: /assaòòan ^=z più 
lentamente, leggazdagabban = ricchissima- 
mente ; jó = buono, jà/ =;; bene, jobban = 
meglio, leg jobban = ottimamente. 
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ri coi verbi 1 
hogyan ) 



a hogy 

mikép /= come, come! 

miképen 

mini 

mzlyen f = com* è fatto? quale? 

ugy van = così è 

ugy tó/ = quand'è così.:. 

ugyan ugy-e f = e così ? 

akàrhogy:=. comunque 

mindenképen = in ogni modo 

sehogy sem 1 . , 

^•^ r > = in nessun modo 
Ttem sehogy ) 

ilyeién \ . ^ , , 

, ,, > = m tal modo 
olyatén ) 

màskent \ 

màskép \ - . 

, , /l ; = altrimenti 
masképen i 

kùlonben ] 

szépen^=.\vi bel modo 

rosszùl = male 

szivesen \ 



, ( = volontieri 
oromest ) 

egyedUl (") = unicamente, solo 

véletlenùl:=-'^^t caso 



(*) hogy vale anche: che, affinchè. 
(^) egyedUl vagyok = son solo. 
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magyarul = ungherese (avverbio) 

htdòa ) 

,.,, >= invano 

htaban \ 

valóban = davvero 

igazdn = veramente 

^/^^;^J/ = veramente, infatti, certo 

bizonyos ) 

, . -^ I = certamente 

bizanyosan ) 

bizvàst ) 

... j = sicuro 

btztosan \ 

kivàlt = specialmente 

tUstént = ugualmente 

rendszerint = abitualmente 

konnyen =. facilmente 

nehezeìi = difficilmente 

lassati = lentamente 

gyorsan = rapidamente 

egykedviileg = indifferentemente 

dltalàban \ i ^ . 

'iA 1 '1. J = assolutamente 
egyaltalaban ) 

egy dltalàban nem = non assolutamente 

ecc., ecc. 

Nota. — Questi avverbi di modo si usano 
anche interrogativamente. 

§ 133. Avverbi di tempo. 

Molti avverbi di tempo sono composti con kùr=^ 
tempo, o son nomi seguiti da posposizioni. Sono 
quindi vere locuzioni avverbiali. Gli avverbi sem- 
plici son pochi. 
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mennyi ideje (^) = da quanto tempo ? 

midta = da. quando? 

mikor \ j j ^ 

., > = quando, quando? 

midifn = quando 

valamikor -=1X1 qualche tempo 

akàrmikor =• in ogpi tempo 

néha = talora 

néka-néka =z dì quando in quando 

.akkor \ 

azutdn \ = allora 

aztdn ) 

mindenkor ) 

, j, ) sempre 
mtndig ) ^ 

folyvdst = continuamente 

soha = mai 

soha nem ì . , 

, \ = non mai, anche non mai 

soha sem ) * 

semmtkor = non mai 

ma/d= tosto 

sokd J , ^ 

tovdbb = più a lungo 

tsmé^ \ 

megint ? = di nuovo 

vissza ; 

hirtelen ) 

\ = presto 

mindjdrt ^= subito 



(*) non hàny ideje. 
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egykor \ 

egyszer > = una volta (plim) 

egy-izben ; 

màskor ^= 2\Xx2l volta 

ezeldtt^=-2XXxt^ volte 

azeWtt = prima 

miutdn = dopo 

imént=^ poco fa 

kajdan := tempo fa 

gyakran = sovente 

ritkàn^=-dì\ rado 

eddig ì r 

eddigelé) 

meddig = fino a quando 

ezentiil ) ,, . 

, . J = d or innanzi 
ezutan ) 

f } z= finalmente 
végtére ) 

, J = ora, adesso 

ma = oggi 

tegnap ^=-]ex\ 

tegnapeldtt = j er V altro 

holnap = domani 

napofikent = al giorno, giornalmente 



(*) kesà'-^àa solo, significa: è già troppo tardi. Era 
già troppo tardi si dice : k^s^' volt. 
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nappal \ ,. . 

^f . } — di giorno 
naponta ) ^ 

gf'^j^ di notte 

reggel-=.ó\ mattina, al mattino 

ma reggel = stamane 

este = di sera, alla sera 

ma ^^/<? = stassera 

déleWtt = prima di mezzodì 

délkor ) j. 

^/*«e! = ^™^"*'^' 

délutdn = dopo mezzodì 

éjfélkor = a mezzanotte 

a muli héten = la passata settimana 

hétenként = settimanalmente 

tavaszszal \ ,. 

, , > = di primavera 

tavaszkor ) ^ 

nyàron = d'estate 

ò'szszel ) j , ^ 

« , J = d autunno 

oszkor ) 

télen = d' inverno 

nyàrdra — per Testate 

te'itre = per l'inverno 

. ,^ [ = quest anno 
ez idén ) ^ 

/az/a/ = l'anno scorso 

ecc., ecc. 

Nota. — Riguardo al significato q soha 
unito ad una negazione, si notino gli esempi 
seguenti: én soha nem hazudom oppure én 
soha sem hazudom = io mai non mento ; én 
sem hazudom soha = io nor\,pjg|^t9^^afibe- ni; 
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§ 134. Avverbi di luogo. 
1° Indicanti stato : 

ut I ... 

emttt ^ qui (vicino assai) 
itthon = qui in casa 
ott \ ..... . 

emotf = \èi (lontano assai) 

oMon = \k in casa 

mindenutt = dappertutto 

valahol = in qualche luogo 

akàrhol = dovunque 

sehol Sem ] 

nem... sehol\ = ''' nessun luogo 

eliil = davanti 

hdtùl = di dietro 

beni 1 ,. , 

a/u/ > = di sotto 
a/ant ) 
rajta \ 

font \ = di sopra 
felUl ) 
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jobb felill^=-2i destra 
bcU felill = a sinistra 
ecc., ecc. 

2° Indicanti provenienza, moto da luogo: 
honnan f = donde 

innen ) ,. 

innét \ ^ 

^, ; = di là 

mindenUnnen = da ogni dove . 

valahonnan = da qualche, luogo 

akdrhonìian = da dovunque 

sehonnan = da nessun luogo 

haziclròl = da casa 

^/2Ì7r^7= da dinanzi 

hatàlról = da dietro 

beltllrdl = dal di dentro 

kivillrdl = dal di fuori 

lenirsi ) j 1 j. ^^ 

,, , ^7 J = dal disotto 
alulról ) 

fòlUlròl = dal disopra 

jobbról = da destra 

balról = da sinistra 

ecc., ecc. 

3'^ Indicanti moto dentro luogo: 

^z;^f = dentro dove? (tedesco wohin) 

valahovà = dentro qualche luogo 

akdrkovd = (dentro) dovunque 

sehovd Sem \ • 1 

^^^ - i . / = in nessun luoe^o 
nem.,. sehova ) ^ 
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hdza-=.2i casa 
le, ald = sotto 
fol ~ sópra 
be = dentro 
ki = fuori 
jobbra-='2L destra 
balra-=-2i sinistra 
ecc., ecc. 

4° Indicanti moto verso luogo: 
merre ? = in qual direzione ? dove ? 
i^ ~ a questa volta, qui 
oda = a quella volta, là 
addig = fin là 

valamerre = in qualche direzione 
akdrmerre = in qualunque direzione 
semerre = in nessuna direzione 
elSre = avanti 
hdtra ;= indietro 
jobbra = a destra 
balra-=-2L sinistra 
ecc., ecc. 

ESERCIZIO LUI. 

I. Ezt te tudod legjobban. ~ 2. A fejedelmet 
jósdgdert szereti nepe. — 3. Majd én is ott leszek. 
— 4. Olvas né ha német kònyvet? Németet rum 
olvasok, meri nem értem, — 5. Mi van ma, cso- 
torto k vagy pente kf Ma csotortok van és tizenket- 
tedike. — 6. Az atya otthon van, mert beteg, — 
7. Hol volt? Ott, a hol òn tegnap volt, — 8. Hot 
keresed a verebetf — 9. Ùl òn a széken, vagy dll 
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rajtaf — io. A kiràly maga eie hivdtta gyermekeit» 

— II. Hogy beszélsz magyarul? Ugy, a hogy 
tudok, — 12, O csak maga van ott, — 13. Milyen 
a Fertdf — 14. Ott vagy? Nem, én nem vagyok 
ott, — 15. Magam szaladok a kertbe, — 16. Félek 
a kutydtdl. — 17. Ó az atydhoz és a gyermekhez 
megy, — 18. ^ ledny a szabdt az anydhoz hija, 

— 19. Ldtod a legyet a szép poharonf 

ESERCIZIO LIV. 

I. Là non capiscono il tedesco. — 2. Ella ve- 
rosimilmente sbaglia. — 3. Il bue va più lento 
del cavallo. — 4. Ora son le dieci (dieci ora è). 

— 5. Non gli scrisse già la scorsa settimana? — 
6. Scrivi la lettera? La scrivo più tardi, domani. 

— 7. Piangendo, la donna guardò dietro me. — 
8. Cerco il maestro; è in casa? — 9. Dove va il 
fanciullo ? — IO. Con chi vai stassera in (^bd) città ? 

— II. È sempre qui Lei? Son sempre qui. — 
12. Quando studiò Tungherese? Quando fu in 
Debreczen. — 13. Non parla inglese. — 14. Ve- 
rosimilmente è cosi. — 15. Egli talora è là. — 
16. In Inghilterra ci sono bei cavalli. — 17. Egli 
cadde dair(-^^/) albero a {re) terra. — 18. Dove 
vola l'uccello? Sulla torre. 

§ 135. Avverbi di quantità 
(vedasi § 55). 

^a;iy.^ = quanto? (in numero) 
mennyif = quanto ? (in quantità) 
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mennyire/ = quanto] (in quantità) 
ekkora = tanto grande (quanto questo) 
akkora = tanto grande {quanto quello) 
nagyon \ 

sokkal \ = molto (davanti ad aggettivi) 
igen ^ 

Vedansi i superlativi (§ 41, B). 

tdbbé = più (lat. amplius) 

jobban = meglio (e, talora « più ») 

kis 

egy kisi 

kissé } = un poco 

kicsiny 

kevés 

alig = appena 

legaldbb = almeno 

r/^ V ì abbastanza 
elègge ) 

csupdn \ 

csak I = soltanto 

mégcsak ) 

csaknem \ 

majdnem > = press 'a poco, quasi 

szinte / 

egynesen = addirittura 

egyenként ^=- di uno 

kettenként = a due 

hdrmanként = a tre 

ecc., ecc. 
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§ 136. Avverbi affermativi. 

igen = si 

de igen=.m2i si! 

igenis-=-%\^ certo!' 

persze = certo ! 

(dal latino per se. Si usa parlando comicamente 

o giocondamente) 

épen = appunto 

egészen = aLSaittOy del tutto 

nemdef ) -. 

^ l = nevvero? 

Nota. — De,., igen corrispondente al nostro 
«ma bensì, al contrario*. 

§ 137. Avverbi negativi. 

nem = non, no. 

(A la posizione del « non » italiano, cioè da- 
vanti al verbo, anche interrogando. Talora è da- 
vanti a quella parte della proposizione che viene 
particolarmente negata). 

I zn anche non (davanti al verbo) (*) 

Sem,,, sem=:nè.., né. 
(Sem,,, sem si usa sempre in unione col ìtem = 



(*) Il significato di sem si spiega colla sua origine; 
is nem .— anche non. 

joogle 
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non. Si mette cioè il nent davanti al verbo Q) e i 
due sem davanti alle due parti della proposizione, 
che devono esser negate {^), 

Se però i due termini da negare sono due verbi, 
si mette davanti a ciascuno di essi sem nem op- 
pure se nem. Solo 1* infinito fa eccezione ed usa 
semplicemente sem,., sem., Vedansi tuttavia i verbi 
composti (§ 104). 
nem... mar =^ non più 
nemcsak = non solo 
épen nem = niente affatto 
ne = non 
se = anche non. 

(Si usano invece di nem e sem coli' imperativo 
e col congiuntivo, come particelle proibitive). 
se nem :=• non 

se nem.., se nem^:=né.., né 
sem nem... sem nem=:.nk,,, né 
(semplicemente negativo) 
se ne,., se ;^^ = nè... né. 

(Solo proibitivo, quindi coli' imperativo e col 
congiuntivo). 

Nota i^. — Nelle proposizioni negative, i 
verbi composti staccano il loro prefisso. Ve- 
dere verbi composti § 104. 

Nota 2* — Nelle proposizioni interrogative 



(^) Se si deve dire «non è», si mette naturalmente 
nincs senza il nem, poiché nincs é verbo negativo. 

(^) Si confronti la dicitura italiana : io non faccio né 
questo, né quello. 
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negative, quando c'è nem, questa è sempre 
la prima parola della frase; quando c'è sem è 
sempre al secondo posto, dopo il soggetto. 

ESERCIZIO IN. 

I. Nagyon utdlja òn a gyikotf Nem nagyon 
utàlom, — 2. Itt sokkal tóbb van mint ott. — 
3. Hol van draga nadrdgom? — 4. Nem irok sem 
a tanitónak, sem a szabónak, — 5. LAtja dn a 
mezSt és az erdò'tf Én nem Idtom sem a mezò't, 
sem az erddt, én csak a hegyet Idtom, — 6. Neni 
a szakdcs fò'zi a jó étketf — 7. Az udvar sem, 
nagy-ef — %. Ó nem mondja ezt a gyermeknek, 
sem a nagynak, sem a kicsinynek, — (^. Se vis s za 
ne m^nj, se itt ne maradj, hanem hdza m,enj. — 
IO. Mennyire megkatott az engeml — 11. A lo 
sokkal szebb a szamdmdl. — 12. E kalap nem csak 
mds, hanem mdsféle is, — 13. KorUlbellll negyszdz 
kepe van, — 14. (9 ugy beszély hogy szinte énekel, 
— 15. Egészen jók-e a ti rajzónaitok? — 16. Ne 
gyUlold embertdrsadat, — 17. Nincs dn ittf — 
18. Ott egy ember sem dolgozik. — 19. Hovd hàg 
a gyérmekf A székre, — 20. Ldtod-e a hdzat? 
Nem, Vagy a templomotf Azt sem. 

ESERCIZIO LVI. 

I. Non voglio giocare né studiare. — 2. Il n©stro 
abito non sia molto ampio, perchè questo non è 
piacevole. — 3. Non canta l'uccello? Non vola 
egli anche ? — 4. Il maestro non mi dà né la pera 
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né la mela. — 5. La chiesa è grande ; la casa non 
è grande, ma anche non è piccola. — 6. Non è 
anche grande la torre? — 7. Oggi non lavorai, 
né giocai. — 8. Non fa né ben né male. — 9. Ri- 
cevetti soltanto un po' di pane. — io. Quei fan- 
ciulli sono un po' (ktssé) pigri. — 11. Mio fra- 
tello non dipingerà più. — 12. Vuol Ella vino? 
[Mi] dia un po' d'acqua. — 13. Non vuol Ella 
rimaner più a lungo? Ora non posso rimanere, 
verrò (vengo) ancora un'altra volta. — 14. Ap- 
pena alle nove posso esser là. — 15. Il maestro 
racconta una bella storia e l'allievo l'ascolta vo- 
lontieri. — 16. Quasi mi stancai. — 17. Tu ora 
scrivi, nevvero? — 18. Parlerai ancor oggi col- 
r ingegnere? Non parlerò con lui (questo), ma 
bensì collo scultore. 

§ 138. Congiunzione. 

és \ (Hai nelle sole frasi interro- 

^ f's) f gative. Meg solo coi nu- 

kài i meri) / 

meg: ; 

zs = anche, ancora 

(non si trova mai is in principio di frase, ma 

sempre dopo la parola, da cui veramente dipende, 

motivo per cui si può trovare in vari punti della 

proposizione. Se poi si riferisce al prefisso d'un 

verb», si pone, isolato però, fra il prefisso ed il 

verbo : megmondani = dire, composto di meg e 

mondani; nieg is mondom = anche lo dico) 

sem :=• diXich^ non 
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,. J =z cioè 



(à sempre il secondo posto nella frase, dopo il 

soggetto) 

még = ancora 

niég nem = non ancora 

még J^w = tuttavia non 

vagy = o 

vagyts = o anche 

mar = già 

pedtg = eppure y invece 

még pedìg\ 

s a tobbi (abbreviato stb) ^^ eccetera 
Kanem \ 
de ( = ma 
dmde ; 

{kanefn si usa quando la proposizione precedente 
è negativa; de e àmde quando non precede una 
proposizione negativa) Q) 
scft = anzi 
ugyan — dunque 
vajjon \ _ 
ha )~^^ 
hatka?-=:e se? 
hacsakz=se soltanto 
akdr=^se anche, anzi di più, anzi 
{akdr si usa solo col congiuntivo semplice e col- 
r indicativo dei verbi potenziali. Nelle frasi affer- 
mative, la seconda parola Aopo akdr h^exnpxeis ; 



(*) Si confronti il tedesco sondern ed aber\ lo spa- 
gnolo pero e sino, 
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nelle negative è sempre se. Es. : akàr el is alva- 
shatod^=.2inz\ lo-puoi-leggere ; akàr vis s za se hozd 
= se-anche dinuovo non Io-porti = se anche non 
lo riporti). 
hogy = che, affinchè 

(nelle proposizioni dipendenti, comincian ti ddi kogy, 
il verbo si usa colla forma oggettiva e va in fine 
della proposizione: § 94, 4®. Pel «che» coi com- 
parativi vedere § 46). 
miérìf = perchè ? (solo interrogativo) (0 
ugyan miértf = perchè dunque? 
minek? — perchè (vedasi § 76 nota 2) 
mert \ 

tHvvel r 

'ih \~ Perciocché, perchè (non interrog.)(*) 

mivelhogy ; 

példàul ) 

Példànak okàért\ = ^^' ^^'^^''^ 

jóllehet \ 

bar \ 

habàr = quantunque 

àmòàr ) 

• / ^^ i = mentre 
mtalatt ) 

mielòtt = piuttosto 

mintha = come se 

miutdn = dopoché 

talàn = forse 



(*) Si confronti il tedesco warum e weil\ il latino 
cur e quia ; lo spagnolo porqué e porque. 
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ellenben = al contrario 

tehàt = perciò 

kovetkezdleg = per conseguenza 

s igy = e cosi 

alighogy = appenachè. 

§ 1 39. N o t a . — Volendo aggiungere energia 
ad una domanda, si unisce, mediante lineetta, 
ad una parola importante della proposizione 
' le particella -e, oppure si fa precedere la par- 
ticella kdf. Facendo precedere hàt e seguire 
-e, si à un'energia anche maggiore. 

Queste particelle (che corrispondono al nutn, 
nonne latini) non sono del resto necessarie per 
interrogare e possono esser taciute aflfatto. 

§ 140. Congiunzioni correlative. 

. ,, ,,( tanto.... quanto 

mtneL,., annali^ ^ .r ^ ^ -, 
(tanto pm.... tanto pm 

nemcsak,.,, hanem=z non solo.... ma anche 

részint részint = parte. . . . parte 

vagy.,., vagy = o.,.. o 

inkàbb, . . . mint = piuttosto. . . . che 

mikép,.., akképz= come.,,, così 

mind,,*, mind i . 

. -, • ^ [ = così.... come 

szmtugy, . . . mint ) 
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§ 141. Interjezione. 

ah/ 

hja ! 

héjh! )=ah! 

hahf 

jujhl 

dehogy/ =.d\i no! 

dehogy ttem/ = 3h certo! 

jaj/)^ 

ehé! i = ahi I ahimè ! 

eh! ' 

oh! = <i\i\ 

ei! = deh ! 

éljenì I . , 

ej'ha/ = cospetto ! 
ÉyU/ = diamine! 
óe/ = o còme ! 
csend! \ . ^ , 
csitt! ! = ^'"o!. 

imi 

ime! \ = ecco ! 

làm!\ 

Istenem! = mio Dio ! 

ecc., ecc. 

ESERCIZIO LVII. 



I. Hamis-e a róka? Nagyon hamis, sò't ravasz, 
- 2, A medve eréfs, de az oroszldn igen erSs, — 
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3. Ez nem kés, hanem oliò, — 4. Nem tudok 
mindent, meri mindent egy ember seni tud, — 
5. Te nem irsz oly $zépen mini S, — 6. Bocsd- 
7iaiot kérek, hogy haborgattam, — 7. RepUl a 
madàr isf A légy is repUL — 8. Ldtod mar a 
m^acskdt? Még nem làtom. — 9. Miért tori òn a 
poharatf — io. Gyónge az oroszlàn f Sò't nagyon 
erò's, — 1 1 . (9 isjdn, meri hideg van, — 12. Hallod-e 
dcséd madardtf — 13. Hàt S iti van-e mar? A 
kocsist-ef — 14. Nagy-e a hàzf — 15. Zòldebb a 
kòrte mini az almaf — 16. Kertedben vagyok, — 
17. -Egészséges az atyaf Az atya beteg. Iti van-e f 

— 18. Melyik leàny ul a széken? — 19. Mit tesz 
az asztalraf Kónyvet és tollat, 

ESERCIZIO LVIII. 

I. È saporito questo cacio? Non è saporito, anzi 
è molto cattivo. — 2. So, che studii sempre di- 
ligentemente. — 3. Forse è così, ma non lo so 
di certo. — 4. Non vedo la madre, ma il figlio. 

— 5. È già qui il padre? Egli {az) non è ancor 
qui. — 6. Dunque chi è qui? Tu sei qui? Ed 
egli? — 7. È sana o malata la madre? — 8. Non 
è qui il giardiniere? Lo cerchi? Io cerco il coc- 
chiere. — 9. Egli è seduto (siede) sul sofà. — 
IO. Chi siede s\x\V{n) erba? — 11. Costa molto il 
Suo orologio? Costa cento fiorini. — 12. Mio padre 
fu sempre buono coi (Jiez) suoi fanciulli. — 13. Non 
manda la lettera né a te né a me. — 14. Egli 
costruisce e lei no? — 15. Al lupo! (traduci: 
ahimé! il lupo!) Ajuto ! — 16. Evviva il re! — 
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17. Venti e trenta [son] cinquanta. — 18. So ch'Ella 
disegna bene. Sentii pure, che suona molto bene 
il pianoforte. 

§ 142. NOTERELLE DI SINTASSI. 

i^ Come in italiano, così in ungherese, il sog- 
getto non à una posizione assolutamente fissa. 

L'andamento della frase ungherese è molto si- 
mile a quello della frase latina, per cui spesso il 
verbo (^van in ispecie) è posto in fine, dopo il sog- 
getto ed i predicati o complementi nelle propo- 
sizioni asseverative; mentre generalmente si usa 
metter prima il verbo, poi il soggetto e per ul- 
timo i complementi in quelle interrogative ; a meno 
che si voglia particolarmente insistere sopra una 
parola, che allora questa si mette per la prima 
nella frase. 

2^ Particolare energia prende la proposizione, 
quando, in una proposizione affermativa, si mette 
il soggetto dopo il verbo. 

3° Mentre il pronome soggetto può esser ta- 
ciuto quasi sempre, come in italiano, deve tut- 
tavia essere espresso ogni qualvolta è unito alle 
congiunzioni i> = anche e i•^;;^ = anche non. 

In tal caso Vis ed il sem seguono immediata- 
mente il soggetto: én is dolgozom = io anche la- 
voro; te sem dolgozol =.tM anche-non lavori. 

4^ In una stessa proposizione, l'accusativo 
precede il dativo, se la frase afferma; il dativo 
precede invece l'accusativo, e fra l'uno e l'altro 
spesso si pone il verbo, se la frase nega, inter- 
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roga o comanda. Questa regola non è però proprio 
sempre seguita : én pénzt adak a szegénynek = io 
denaro do al povero ; adj nekem kenyeret-=' dammi 
pane. 

5** Quando si capisce che un oggetto per na- 
tura propria è plurale, in ungherese si usa abi- 
tualmente il singolare del nome e del verbo. 

6*^ Quando ci sono più soggetti, il verbo in un- 
gherese si mette al singolare. Così è coi numerali. 

§ 143. Idiotismi magiari più frequenti. 

A) mi baj'Od^=^chQ male-tuo?i , ,..^ 

mi baj'Od van f = che male- tuo è ?) 

(inglese: «what is the matter with you? what 

ails you?) 
nincs baja = non-è male-suo = non à nulla 
nincs baja a gyermeknekf = non-è male-suo al 

fanciullo ? = che cosa à il fanciullo ? 
baja z/tìtw f = male-suo è? = che cos'à? 
baja van ^w^^ = male-suo è a-Lei? = che cos'à 

V. S.? 
nincs-e bajotokf—non-è-forse ^ 

male- vostro ? 
nincs-e semmi bajotok? =^ = non avete nulla? 

non-è-forse nessun male- \ 

vostro ? 
nincsen bajuk f=non'è male- 
loro ? 
nincs semmi baiuk -==■ non-k\ , „ ^ 

nessun male-loro? = "°" ^" """^- 

semmi bajuk = nessun male- 1 
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B) « Star bene » si traduce « esser bene ». 
« Star male » si traduce « esser male». Jól vagyok 
= bene sono = sto bene ; ó' rosszùl vati = egli 
male è = sta male. 

C) Dolog == lavoro (nome elidente) traduce 
le nostre frasi : V aver da fare ; IP andar (bene 
o male). 

P dolga z/tìtw = lavoro-suo è = à da fare; 
a fóstésznek serrimi dolga = al pittore nessun la- 

voro-suo = il pittore non à da fare ; 
sok dolga vati a kertésznekf = molto lavoro-suo 

è al giardiniere = il giardiniere à molto da fare ; 
annak igen sok a fl?^^« = a-quello assai molto il 
lavoro-suo = à moltissimo da fare. 

IP jò dolgom van:=^ buon lavoro-m io è = mi 
va bene; 
jobb dolgod vari = miglior lavoro-tuo è = ti va 

meglio ; 
legjobb dolga van = ottimo lavoro-suo è = gli, le 

va benissimo ; 
rossz dolgunk van = cattivo lavoro-nostro è = ci 

va male; 
nincs jó dolgotok = non-è buon lavoro-vostro = 

non vi va bene; 
rossz dolguk vari-e f = csittìvo lavoro-loro è-forse? 

= va loro male? 
^incs neki rossz dolga? = non-è a-lui cattivo la- 
voro-suo ?= non gli va egli male? nekUnk nincs 

rossz dolgunk = a-noi non-è cattivo lavoro- 

-nostro = non ci va male. 

D) igazam van = verità-mia è = ò ragione ; 
igazad van = verità- tua è = ài ragione ; 

igaza van = verità-sua è = à ragione, ecc. 
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E) mitsem tesz = nulla fa=non importa; az 
nem tesz semmit = ciò non fa niente = non im- 
porta. 

F) ^^;2;2/= pentirsi. Nem ódnom=^ non mi- 
pento = mi è indifferente, mi è tutt'uno ; nem 
òdnod, ha ezt elolvasom, 9 :=• non ti penti, se questo 
leggo ?== non t'importa, ti è indifferente eh* io 
legga questo? 

G) Ebédre hilak = pranzo-a chiamo-té = t'in- 
vito a pranzo (ebe'd-re hi-lak). 

H) Falu = villaggio ; falura menni = in- cam- 
pagna andare. 

falun élni-=- in campagna vivere, abitare. Sempre 
senz'articolo. 

§ 144. Abbreviazioni più frequenti. 

cs, és kir. = csàszàri és ^/ra/y/= imperiale e reale 
d. e. r=.déleldtt — antimeridiano 

d, u,:= délutdn =■ pomeridiano 
dr. — doktor = dottore 

db, o drb, = dar ab = articolo, pezzo 

e, h, := e helyett = invece 
f. z=. filler = centesimo 

/. <?. zmfolyó évi = anno corrente 

/. h. =/olyà ho = mese corrente 

/r/. z=.forint = fiorino 

ifj\ = ifjabb = junior 

k, = korona = corona (moneta) 

ker. = kerUlet -= distretto 

km. = kózmondds = proverbio 

kr, = krajczàr = kreutzer (moneta) ^ 
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Kr, (s2,) e, = Krisztus (s zitte té se) eWtt = prima 

di Cristo 
Ar. (sz,) u, =^ Krisztus (szUletése) utàn = dopo 

Cristo 
/. = Idsd = vedi 
/. == lap == pagina 

m. kir, = magyar kirdlyi = reale ungherese 
pL = példàiil = ad esempio 
p. o. =példànak okàért=zp^r esempio 
sat. o s.a.t, o stò. = s a tdbbi -=. t.Q.Q.eX.tx2L 
s. k,=sajdt keze= maini proprie 
sz. = szdm ^= numero 
sz, o szt. = szent = santo, san 
ir. = tiidor = dottore 
/. cz. = teljes czimu = pieno titulo 
t, i, = tudni illik — cioè 
u, i, =. utó irai = poscritto 
ù. m,-=-'àgy mint = così come 
V, ■=vagy=iO 

V, d.^=. vesd dssze = confronta 
ecc., ecc. 

ESERCIZIO LIX. 

I. A kutya és a macska szalad, — 2. Tòbbet 
ennénk, ha éhesebbek volnank. — 3. Fdzik mégf 
Nem fdzom, koszonom, — 4. Talàlja on a vasatf 
— 5. Nem adja az atydnak a kimyvetf — 6. Òndk- 
nek gyuriljdk vari, — 7. Az ókdr és a tehén van 
a kertbenf Csak a tehén van ott. — 8. ^ ker- 
tésznek tehéne ez? — 9. A gyerntek atyjdhoz ha- 
sonld. — IO. Az orszàg gazdag aranyban. — 
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II. Ha on akarja, te hai meg is mondom, —- 12. A 
napszàmosnak kórtét hozok, - 13. Ily vaiami még 
nem tòrtént, ~ \i^, A jó kònyveket el kell olvasni, 
— 15. ^ kertésznek sincs-e viraga, — 16. Nagy 
baja van neki, — 17. Rosszul vagyf Te nem vagy 
rosszùL — 18. Bajunk van, — 19. ^ katona azt 
monda, hogy meg fogjàk nyemi a csatdt, és igaza 
volt. — 20. Feltdrjem ezt a diótf Bdnom is én! 



ESERCIZIO LX. 

I. Nel Tibisco vi son molti pesci. — 2. Il cap- 
pellaio fa e tinge i cappelli. — 3. Gli uccelli e 
le mosche volano. — 4. À molto da fare il pit- 
tore? — 5. Ora non posso andare, perchè ò da 
fare. — 6. Qui fa (è) molto caldo. Favorisca aprire 
una finestra. — 7. Il fanciullo va nella {ba) ca- 
mera. — 8. Non manda Ella il libro al padre? ~ 
9. Chi dà il pane al povero? Lo dà mio padre. 

— IO. Io gr impresto un libro. — 11. Non ò visto 
ancora una cosa simile. — 12. Si devono onorare 
i vecchi. — •13. Sta Ella bene? — 14. Questi si- 
gnori anno un giardino molto grande. — 15. Non 
ci va egli bene? —^16. Il mio amico à sempre 
ragione. — 17. Non importa, lo vedrò stassera. 

— 18. Caro padre, non invitiamo oggi qualcuno 
a pranzo? 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQlC 
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(La cifra roqiana e le altre indicazioni poste Ticino ai vocaboli 
corrispondono ai numeri dei paragrafi della grammatica pre- 
sente). 

Abbrbviaturb : (A) = abbrevianti (nomi e verbi) ; (I) = inse- 
renti ; (T) = trasformanti ; (M) = con metatesi ; (E) = elidenti. 

Tra parentesi spesso è data la finale dell'accusativo sing. e del 
nomin. plur. dei nomi ; come pure le finali dei tempi for- 
matori del verbo. 



A = il, lo, la, i, gli, le, 1'. 
ablak {-ot) = finestra, 60. 
abrak = fodera, 60. 
aceél = acciajo, 60 A. 
ad = dare 
addig = fin là. 
Adria =» Adriatico. 
a^^/e = tale, 77. 
dg = (-atf -ak) ramo, 60 A. 
a^gàr (A) = veltro. 
agg = crucciarsi. 
àgy {-at, -ak) = il letto, 22. 
agyag = argilla, 60 e. 
aA/«ahI 
ajak =» labbro, 60 b. 
ajtó = porta, 64. 
akar ==> volere, potere. 
akdr = se ancbe, anzi, anzi di 
più, 138. 



akdrhogy = comunque. 
akàrhonnan = da ovunque. 
akdrhol = ovunque. 
akdrhovd =(dentro) dovunque. 
akdrki = chiunque, 75. 
akdrmely = ogni, 75. 
akdrmerre = in qualunque di- 
rezione. 
akdrmi == checchessia, 75. 
akdrmikor = in ogni tempo. 
akkép = così (vedere mikép). 
akkor = allora. 
akkora = tanto grande. 
akol (E) i-ot) = ovile. 
aZa disotto, 128, 134. 
alacsony = basso. 
alant = disotto, 134. 
alapit = fondare. 
alapszik == fondarsi, 119. 
alatt = sotto, 128. 
aldz = umile. ^ , 
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azutdn 



aldzan = umilmente. 

alàzatos = umile. 

alàzatosan =» umilmente. 

dléUis = benedizione. 

dldoz = sacrificare. 

dldozik {'ék, -ott, -zék) =» andare 
alla Comunione. 

alig = appena, difficilmente. 

alighogy = appenachè. 

alkalmasint =vero8Ìmilmente. 

alkalmazkodik = adattarsi. 

alkonyodik = albeggiare. 

alkszik ì 

alkudik > = contrattare, 119. 

alkuszik ) 

dll {-a, -t, -jon) ==» stare, met- 
tersi, esserci, 79, 125. 
aliando = durevole. 
dllandóan = durevolmente. 
dllat {-otf -ok) = animale. 
dllit = collocare, affermare. 
alma = mela. 
dlmos = neghittoso. 
alól = sotto, 128. 
Alpesek = Alpi. 
aUzik = dormire, 119. 
dltal = attraverso, 128. 
altaldhan == assolutamente. 
altat = addormentare. 
aludik => dormire, 119. 
aliil > = disotto, 129, 134, 
aldlrol S (vedi pure -n), 
aluszik = dormire, 119. 
ama, amaz = codesto, a ; quel- 
lo, a, 72. 
dmbdr = quantunque. 
dmde = ma. 
Amerika = America. 
amerikai = americano. 
amint == come. 
am^lyan = tale, 77. 
angol = inglese. 
angolul = inglese (avverbio). 
Angolorszdg = Inghilterra. 
anndl vedi minél. 



annyi = tanto (quanto quel- 
lo), 55. 

Antal = Antonio. 

anya = madre, 64. 

anyag = materia, 60 e. 

anyós = suocera. 

apa = padre, papà, 64. 

aj»ó8 = suocero. 

Aprilia => aprile. 

dr = prezzo ; riflusso, 23, 60 e. 

arany = oro, 21. 

aranyóra = orologio d'oro. 

arat = mietere. 

drok (E) i-ot) = fosso. 

arra = là. 

drt {-a, -ott, -8on) = nuocere. 

da = scavare. 

asszony = donna, signora, mo- 
glie, 65. 

asszonysdg = sìgnorsk, 71. 

asztag = mucchio, 60 e. 

asztal == tavola. 

aaztalfia — cassettone. 

asztalocska = tavolino. 

asztalos = falegname. 

dt (vedi -n), 129. 

atldt = considerare. 

dtmegy = andar attraverso. 

dtolvas = leggere in fretta, 
scorrere. 

atya = padre, 64. 

a^yo^/ì = parente, 27, 65. 

Augu8ztìi8 = agosto. 

aviti = vecchio. 

az = il, lo, la, i, gli, le, V ; co- 
desto, a; quello, a, 72, 73D, 
130. 

azaz = cioè. 

azelStt = prima, già, 49 s. 

azért = perciò. 

a2«m = quello, a; codesto, a; 
73, 130. 

astdn > ,, 
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-ba, -be =» in, 127. 

hab = fava. 

bddog = lama, 60 c> 

bagoly (E) = civetta. 

baj = male, 143. 

bai = sinistro, 60 A. 

Balaton = il lago Bàlaton. 

balfelBl \ 

balra [ =, a sinistra, 134. 

balról ) 

-bariy -6cw- = in, 127. 

Bdn = il Bano, 60 A. 

bdn == deplorare, 143 F. 

bdnik = trattare. 

Bdnsdg = il Banato. 

bdnya = miniera. 

bdr = sebbene. 

baraczk = pèsca (frutto). 

bardt = amico, 63 b. 

bardtìw = amica. 

bardtmg = amicizia. 

bdrki = chiunque. 

barlang =-- tana. 

bdrmely = quale. 

bargia = bruno. 

6ar<^ = barone. 

bdróné = baronessa. 

bdrsony = velluto. 

6<£<or (E) = coraggioso. 

bdtya = fratello maggiore, 64. 

be = dentro, 134; oh. come! 

Béc8 = Vienna. 

bécsi = viennese. 

bec»Ul = stimare, onorare. 

becsiiletes = probo, onesto. 

heir = registrare. 

Béla == Adalberto. 

belép = entrare. 

belili vedi -nal, 

belUlrSl = dal didentro, 134. 

Benedek = Benedetto, 

benneteket = vi. 

benni'mket = ci, 



beni = di dentro, 134. 

Berlin = Berlino. 

beszéd = discorso, 63 b. 

bessél = parlare (regge ról). 

beteg = malato (regge tól). 

betegedik => ammalare, 119. 

beteg ség = malattia. 

betegszik = ammalare, 119. 

bimbo = boccinolo, 64. 

bir == avere, possedere (ool- 
l'accus. o -uà/); potere (col- 
1' infin.), 86 d 3°, 125. 

biro = giudice, 27, 64. 

birodalom (E) = regno. 

bizony = infatti, certo, vera- 
mente. 



bizonyos ì 
■ j 



bizonyosan S " certamente. 
biztosan = sicuro. 
biztosit == assicurare. 
bizvdst = sicuro. 
bocsdnat = perdóno. 
bocsdt = lasciare, 108 B. 
bog = nodo, 60 A. 
bogdr = maggiolino. 
bokor = cespuglio. 
-bòi, -bòi = da, di, 127. 
bomlik > 

bor = vino. 

borju = vitello, 27. 

bors = pepe. 

borsó = pisello. 

boszorkdny = strega. 

boi = bastone. 

bò (I) = largo, 26. 

bòlcs {-et, -ek) = savio, 22. 

Brassó = Kronstadt (città). 

Brad = Bród (città). 

Budapest = Budapest. 

bujik '{= nascondersi. 
huza = frumento. 
bit (I) = magia, 26. 
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China, ecc. vedi Kina, ecc. 



Cs 

caak = solo, soltanto, 70, nota 3. 
csaknem = quasi, press*apoco. 
esaldd = famiglia. 
eaalódik = sbagliarsi, illudersi. 
csàszdr =» imperatore. 
csdszdri, imperiale, 144. 
esala =* battaglia. 
cseh = boemo, oseco. 
csel = inganno. 
cselekedik ) - ,,^ 
eselekszik H^a^e, 119. 
caelszòvò == intrigante, 
esépel (E) = trebbiare, 121. 
csépia = trebbiatore. 
csepp = goccia, 22. 
csikó =■ puledro, 64. 
csillag = stella. 
C8in =» nettezza, 60 A. 
csindl {-a, -t, -jon) =fare (regge 

bòi), 
esiti =» zitto. 
esizma = stivale. 
esoda = meraviglia. 
esónak = battello, 60 b. 
csoportoz = aggruppare. 
esoporlozik => aggrupparsi. 
csif (I) = tubo, 26. 
csopp {-et, -ek) = goccia, 22. 
csòtòrtók = giovedì. 
csupdn = soltanto. 
esupor (E) = pentolino. 



Oz 

cr<f/ = mira, 29, 60 A. 
czeruza = lapis, matita. 
ezim => titolo, 2d. 



ezimbalom » cembalo, 25. 
ezukor (E) (-o<) — zuooaro. 

D 

dal => canzone. 
darab = pezzo, articolo, 144. 
daru o darti (T) =» gru, 27. 
d€ = ma. 

Debreczen =» Debreczen (città). 
Deezember = dicembre. 
dehogy/ = ah noi 
dehogy nem ! =» ah certo ! 
délben = a mezzodì. 
déleWlt = prima di mezzodì. 
délkòr = a mezzodì. 
délnò = dama, signora. 
dUutdn => dopo mezzodì. 
derék = eccellente. 
devili ==» si rasserena. 
diesekedik\ = vantarsi, glo- 
> riarsi, 119 (regge 
dicsekszik J -vai), 
dicséretes = lodevole. 
dij = premio. ' 
dio =- noce. . 
diszìui = majale, 64. 
dob = gettare. 
dohdny = tabacco. 
dohdnyozik = fumare. 
doklor = dottore, 144. 
dolgozik = lavorare. 
dolog (E) (-o<) = cosa; lavoro, 

143 C. 
dof = urtare. 
draga = caro, costoso. 
Duna = Danubio. 



E 

e = questo, a, 72. 

-e = particella interrog., X39, 

eb (-et) ==» cane. 

ebéd = pranzo. 
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eddigelé = finora. 

édes = caro, amabile, dolce. 

efféle = tale, 77. 

ég = bruciare, 105. 

egér (A) = topo. 

egész » tutto; unità; affatto. 

egészen = affatto, del tutto, 
interamente. 

egéssaég = salute. 

egészséges = sano. 

éget = bruciare, 105. 

egy = uno, 49. 

e^j/dZ^aZaòan => assolutamente. 

egyediU == unicamente, 70, 
nota 3**. 

^y-^H/y = ad »no ad uno. 

egyenként = ad uno. 

egyes = semplice. 

egyféle = d'una specie. 

egyfélekép = d'una forma. 

egyik = l'uno. 

egyikseni => nessuno, 55 E. 

Egyipiom =- Egitto. 

egyiptomi => egiziano. 

egy-izben = una volta. 

egykor = una volta. 

egymaga==egM solo, 70, nota 3"^. 

e^ma^ad== tu solo, 70, nota 3*. 

egymagam=\o solo, 70, nota 3*. 

egymda = l'un l'altro, 55. 

egynefiàny, egynehdnyan == al- 
cuni, 55. 

egynesen == addirittura. 

egyrétil = semplice. 

egysem = nessuno, 55 E. 

egyszer = una volta, 50. 

egyezerii = semplice, 30. 

egyiitt = insieme (vedere -vai). 

eh! \ ,., 

ékes = affamato. 
eif = deh! 

^félkor = a mezzanotte. 
eu'fia ! = cospetto I 
ejhaj ! = evviva 1 
^^jeZ =-» di notte. 
Alt Bblfàdbl. 



éjszaka = di notte. 
ekkora = tanto grande. 
<;/ = vivere. 
elaUzikì j-, * 4. 

esatta* \ = addormentare. 

cZfttr = poter asportare, 125. 

eldoh = buttar via. 

eU = davanti, prima, da, 128. 

eledel = nutrimento. 

elég (A) = abbastanza. 

elégedik == contentarsi, 119. 

elègge = abbastanza. 

elégszik = contentarsi, 119. 

Elek = Alessio. 

elem = elemento, 25. 

elénekel (E) = cantare. 

elér = venire. 

eléred = andar via. 

elee = aguzzo. 

elfdrad = stancarsi. 

elgondol = immaginare. 

elhagy (-a, -ott, -jon) = abban- 
donare. 

elhi (I) = chiamare. 

elhoz = portare. 

éljen ! = evviva I 

eljòn = venire. 

elkiild (-e, -ott, -jon) = man- 
dar via. 

ellen = verso, contro, 128. 

ellenben = invece, per con- 
tro, 128. 

ellenség = nemico. 

elmegy = andar via. 

elolvas = leggere. 

elò = davanti. 

elòbb -= prima. 

elòkelò = nobile, distinto. 

elòl = davanti, prima, da, 128. 

elore = avanti, 134. 

elòszor = in primo luogo. 

elòtt = davanti, prima, da, 12S, 
144; fa (con locuzioni di 
tempo), 49. 

elront = guastare. 

elsò = primo. t 

Digitizedby VJV7V^*ilC jg 



eltagad 



— 290 — 



eltagad = negare. 
eltòr = rompere. 

llUlr&l i = ^ dinanzi, 134. 

elvisz = portar via. 

elvitet = far portar via. 

ember = uomo, 35, 107. 

emberi ■■= umano. 

ember Idra = prossimo. 

eme = questo, -a, 72. 

emeleten = al piano... 

emeltyii = leva. 

emez = questo, a, 72. 

emilyen = tale, 77. 

emitt = qui presso. 

emlék = memoria. 

emlékezik \ (-ék -ett, zék) = ri- 

emlékssik S cordarsi, 119. 

emott = là. 

én == io, 68 {én magam = io 
stesso). 

-en = sopra, su, 127 E. 

ének = canto. 

énekel (E) ^ cantare. 

eìiged = permettere, cedere 
(col dativo). 

engedelem = permesso, 25. 

engedelmeskedik = obbedire. 

engem, engemei == me, mi. 

enìien = én. 

ennyi = tanto (quanto que- 
sto), 55. 

enyém = mio, a, 68. 

enyim = enyem, 69. 

enyd o enyv (T) = colla, 27. 

épen = appunto. 

épen nem = nient'affatto. 

épit (-e, -<, -sen) = fabbricare, 
costrurre. 

épitész = costruttore, archi- 
tetto. 

ér (A) = vena, 64, nota 1*. 

ér =« porgere. 

erdo = bosco, 64. 

erény — virtù. 

érez (E) =« sentire, toccare, 99. 



ernyif =» riparo, 64. 

ero = forza, 64. 

erÒB =» forte, 22. 

ért (-e, -ett, -sen) = capire 
(regge -boi). 

-ért = per, per motivo di, 
127 I. 

értheto = intelligibile. 

érlhetòen = intelligibilmente. 

érzelem = tatto, 25. 

és = e, 138. 

esdekel (E) i . , ^„ 

e»deA-«A:(E)| = ^'*^P^*^™^^^l^- 

esik (-ék, -ett, -aik) = cadere, 
106; piovere; jól esni = far 
bene, esser piacevole; rosazul 
esni = far male, spiacere. 

eskszik ì 

eskndik > =. giurare, 119. 

eskiiszik ' 

esò = pioggia. 

este => sera; di sera, alla sera; 
ma este = «tasserà. 

esteledik = annottare. 

eszik = mangiare, 124 G. 

eszkòz = mezzo. 

észrevesz = notare, accorgersi. 

esztendòa = annuo, 49 u, 64. 

-ett = in, 127. 

étek (E) {-et) t 

ételi-t) '< = oibo. 

Europa == Europa. 

év = anno. 

éves = annuo, 49 u. 

évezred = millennio. 

évi = annuo, 49 u. 

ez = questo, -a, 72, 73 D, 130. 

ezelHtt — altre volte. 

ezen = questo, -a, -i, -e, 73, 130. 

ezentùl = d'or innanzi. 

ezer (E) = mille. 21, 49. 

ezeres = milluplo. 

ezred = millennio, reggimen- 
to, 35. 

ezredév -= millennio, 35. 

ezres = milluplo, 52. 
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esutdn = d*or innanzi. 
eziist = argento. 



fa = albero; legno. 

faggyu = sego, 27. 

fdj == dolere. 

fakad = germogliare. 

fai {-at, -ak) == muro, 21. 

/aZw (T) = villaggio, campa- 
gna, 27, 143 H. 

farad = affatioarni. 

/rfra«^<==8tancare, incomodare. 

farkas = lupo. 

/(OtóriA? (-^Af, -o«, -zik) — aver 
freddo. 

/cder = coprire. 

fehér = bianco. 

fej {-et, -ek) = capo, 21, 64. 

fejedelem = principe regnante. 

fejfdjds = mal di capo. 

felcete = nero. 

fekszik ì 

fekudik ? = giacere, 119. 

fekiiszik ^ 

fél = mezzo ; aver paura (reg- 
ge tól). 

feladat = esercizio, problema. 

felé = disopra, verso, alla volta 
di, 128. 

felebaràt = prossimo. 

felegykor =» alla mezza, 49 t. 

felel = rispondere. 

feleség = moglie. 

felett = disopra, verso, alla 
volta di, 128. 

felfedes = scoprire. 

felkel = alzarsi. 

felòl = sopra, verso, alla volta 
di, 128. 

feloltozkodik = vestirsi. 

felség = maestà, 71. 

feltor = rompere. 

felvetts =» indossare, prendere. 



fenyii (T) = pino, 27. 

férfi = uomo (vir), 27. 

férfiu = uomo (vir), 27, 35. 

férj = marito. 

Fertò = il lago Ferto. 

fest = dipingere. 

festész = pittore. 

fesa = pettine. 

fi = figlio; fanciullo, 27, 64. 

fiatai = giovane. 

findsa = tazza. 

finora = fino, 23. 

fiù => fanciullo; figlio, 27. 

fivér -= fratello. 

fog = dente, 60 A ; cominciare, 

prendere; (ausiliare, 83). 
fogad {-a, -oli, -jon) = ricevere; 

promettere ; scommettere ; 

(regge -ba), 
fogékony = suscettibile. 
fogva (tól) = da; fogna {ndl) 

= mediante. 
fogyaszt = usare, 96, 5°, nota. 
folyam = corrente. 
folyó = fiume. 
folyvdst = continuamente. 
fondi = filo. 
f ordii = tradurre. 
forint = fiorino, 144. 
forr = bollire (intransitivo). 
forral = bollire (transitivo). 
forrds = sorgente. 
forrdsviz = acqua di fonte. 
fò (I) o /Ó7 = cuocere, 99. 
fò == capo, 64; fff- (prefisso) = 

principale. 
fòl = sopra, 134. 
fold {-et, -ek) = terra, terreno, 

Terra, 22. 

mdmives \ = contadino. 
fHiKi \ = disopra, verso, alla 

fmtt S -»» <«. 128. 

fòUll, 129 (vedi -n) — dal di 
sopra, 134. -^^^T^ 
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fonség ==» altezza, 71. 
font =- disopra, 134. 
fast = dipingere, tingere. 
fòstéss = pittore. 
f6varo8 = città capitale. 
/fife = cuocere. 
f6zelék = legume. 
franczia == fì'ancese. 
Francsiaorssdg ) „ 
Frankhon S = Francia. 

frankhoni = francese, 
/"i* (I) o fti; = soffiare. 
fukar = spilorcio, 60 a. 
fut = correre, 110 C b. 
fuvatag = mucchio di neve, 

60 e. 
fii (I) = erba, 26, 49 u. 
fiiczer = droga. 
fiil {-et, -ek) = orecchia, 21. 
filrdo = bagno, 64. 
fiiròszt = bagnare. 
fiis = salice, 21. 



• G 

Odhor = Gabriele. 

galanib = colombo. 

garas = grosso (moneta). 

gazdag = ricco (regge -han). 

gazdagodik = arricchire, 119. 

gazdagon = riccamente. 

gazdagszik = arricchirsi, 119. 

gólya = cicogna. 

golyó = palla. 

gomb {-ot) = bottone. 

gondol = pensare, credere, 
(regge ra e vai), 125. 

gondoskodik = aver cura (reg- 
ge ról). 

gro»M>«2r = vizioso, malvagio, 21. 

gór = lungo, 60 A. 

gog = superbia, 60 A. 

gòmb = palla, 60 A. 

gòrog = greco. 

Gòrògorszdg = Grecia. 



gróf = conte, 39. 
grófné o gróf no' = contessa. 
gundr = oca maschio. 
guny == scherno. 

Gy 

gyakran = spesso 

gydniatya =» tutore, 64. 

gyanakodik = sospettare (reg- 
ge -ra), 119. 

gyanakszik ■■= gyanakodik. 

gyandnt = come, 128. 

gyapju = lana, 27. 

gydr {-at, -ak) = fabbrica, 21. 

gyarapodikì = crescere, au- 

gyarapszik ) mentare, 119. 

gydmok = fabbricante. 

gyermek = fanciullo. 

gyertya = candela. 

gyik = lucertola, 29. 

gyors = snello, 21. 

gyorsan = rapidamente. 

gyoraldbH = pieveloce, 30. 

gyòkér (A) = radice. 

gyonge = debole. 

gyòngy = piarla. 

gyònyòruen = signorile, bello, 
magnifico. 

Gyòr = Raab (città), 127 C. 

gyòtòr (E) = tormentare. 

Gyula = Giulio. 

gyill = radunarsi. 

gyiUik = marcire. 

gyiilòl = odiare. 

gyumolcs = frutta, 22. 

gyiirii o gyiirU = anello. 

gydszU = ditale. 

H 

ha = se, quando. 
Jiab = onda. 
habdr == sebbene., 
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hàhorgat = disturbare. 

haesah = se soltanto. 

had (-at, -ah) = guerra, 22, 60 b. 

hdg = salire. 

hagy = lasciare, 117 C, nota 3; 
abban hagyni = tralasciare ; 
ott hagyni = lasciar stare. 

hah = ab! 

haj {-at, -ak) == capello, 21. 

hàj = sugna, 21. 

hajdan = tempo fa. 

hajt (-a, -ott, -8on) = guidare. 

hai (-atf -ak) = pesce, 21. 

haldsz = pescatore; pescare. 

hall = udire, ascoltare, sen- 
tire (regge ról). 

hallgat = tacere; ascoltare, 
udire. 

halom (E) = colle. 

halott = morto. 

hamar == presto. 

hamis = falso. 

hamigit = falsificare. 

h^mu (T) = cenere, 27. 

hanem = ma. 

hang {-ot) =» voce. 

h4lny = quanto, 48, 55, 135. 

hiinyadik = quale? 4Ì8, 49 v, 
56.76. 

hdnyadikaì = quanti ne ab- 
biam del mese? 55. 

hényan ì => quanti ? m quanti ì 
52, 55. 

hdnydval f = quanto 1 (prezzo), 
55. 

hdnyféle? = di quante sorta '{ 

hdnyssor 9 = quante volte 1 50. 

harag = collera, 60 e, 2, nota. 

haragszik 

haragvdik 

haraguszik ' 

haratig === campana, 22. 

harangoz « suonar le cam- 
pane. 

harmad è , .^ 



f^ ) {'ék, -ott, 
zik } adirarsi. 



-jék) -. 
119. 



haìinadazor = in terzo luogo. 
hdrman = in tre. 
hdrmanként = a tre. 
hàrmas = triplo, triplice. 
harmat = rugiada. 
harmincs ==» trenta. 
hdrom (E) = tre, 23, 49. 
haromféle = di tre specie. 
hàromrétii = triplice. 
hàromszdz = trecento. 
fuiromszor = tre volte. 
hdra {-at, -ak) =* tiglio. 
hasonló = simile (regge -hoz). 
hat = sei, 23 d, 60 b ; fare HO C. 
hdt i-at, -ak) =- sobiena, 22, 

60 b ; così, e, ora, dunque 1 

138, 139. 
hatalom = potenza, forza, 25. 
hatféle = di sei specie. 
hdt ha = e se. 
hatodik = sesto. 
hatoa = sestuplo. 
hàtra = indietro, 134. 
hatszdz = seicento. 
hatszor = sei volte. 
havaz ì 
havazik \ - iievicare. 

hàs (-at, -ak) = casa, 21. 

haza = a casa. 

hazafi, = patriota, 65. 

hazudik =* mentire. 

hazulról = da casa, 134. 

hegy (-et) = monte. 

hegyé ^ _ 

hegyett S ~ ®^' ^• 

héj = scorza, 21, 29. 

héjh = ah ! 

hely (-et, -ek) = posto, 21. 

helyé \ 

helyett f = invece, 128. 

helyòl 7 

herezeg = principe, 39. 

hét = sette; settimana. 

hetedik == settimo. 

hetenként = settimanale. 

hetes ^= settemplice. 
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hétféle = di sette specie. 

hétfò = lunedì. 

hetszàz = settecento. 

hetven = settanta. 

-hez = a, 127 D. 

hézag = breccia, 60 e. 

Ai (I) = chiamare, 99, 122; chia- 
marsi, 123; invitare (regge 
-m), 143 G. 

hidban = invano. 

hiba = errore. 

hibdz = sbagliare. 

hid o hid (A) = ponte, 29. 

hideg = freddo. 

hihetò == credibile. 

Mm = maschio, 36. 

hintó = cocchio, 64. 

hir = notizia; grido, 29. 

hirdet = annunziare. 

hi8z = credere, 96. 99, 124 B 
(regge il dat. e -ban). 

hit = credenza, fede, 60 b. 

hizik = ingrassare (intrans.). 

hizlal = ingrassare (transit.). 

hja / = ah 1 

ho {l) = neve; mese, 26, 67. 

hogy = che, affinchè. 

hogy ? = come? 

hogyan ? = come ] 

hol'f a hoU = dove? 

hold {-at, -ak) = luna, 22, 

holnap = domani. 

holìiaputdn = posdomani. 

homok == sabbia. 

hónap = mese, 67. 

honnan = donde. 

hord = portare. 

hordó = botte, 64. 

hosszu = lungo, 30, 43. 

hovd '/ =-- dove 1 

-hoz = a, 127 D ; -hoz képest = 
secondo, conforme, 129. 

hoz = portare. 

ho (1) = calore, ardore, 26; co- 
cente. 

hf^iffy (-"'.. -e A') = dama, 22. 



hÒ8 =■■ eroe; eroico. 

-hoz = a, 127 D. 

hug o huga == sorella minore, 

60 A, 64. 
huU = cadere. 

hur = corda da suono, 60 A. 
hìig = carne. 
husvét = Pasqua. 
hiisz = venti, 49. 
hìiszan = in venti, 52. 
huszas == ventuplo. 
hU = fedele (regge -hoz). 



ide = qui, a questa volta. 

idén (ez-) = quest'anno. 

idS = tempo, 56, 64. 

idSjdrds = stagione. 

ifju = giovane, giovanetto, 43. 

-ig = fino a, 127 N. 

igaz = vero, 21, d, II ; verità ; 
ragione, 143 D. 

igazdn = veramente. 

igazsdg = verità. 

igazsdgos =^^\xsto (regge -Aor). 

igen = sì; molto, 41. 

igenis = sì certo. 

igér {-e, -t, -Jen) = promettere. 

W = così. 

igyekezik {-ék, -ett, -zék) = in- 
dustriarsi, adoperarsi. 

ij = arco. 

illik = apparecchiarsi, adat- 
tarsi; convenire; ,cioè, 144 
(regge hoz), 

ily o ilyen = tale, 47, 77. 

ilyes = così. 

imddkozik {-ék,-ott, -s^A:) = pre 
gare. 

iftuldsdg = preghiera. 

ime, imez = questo, 72. 

imént = poco fa. 

inas — servo. 

ing = camicia, 29. 
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inkàbb = più di tutto, pili vo- 
lontieri; inkdbb... mini = 
piuttosto... ohe, 140. 

innét 5= di qua. 
innivaló == potabile. 
ip o ipa = suocero, 64. 
iparkodik = aspirare (reg- 
ge -ra). 
ir = scrivere. 
irdnt = contro, 128. 
iràs = scrittura. 
irkàl = scrivere spesso. 
imok l ... 

irò \ ^ scrittore. 

iróasztal = scrittojo. 

irott = scritto. 

Ì8 = anche, 138. 

iskola = scuola. 

istner = conoscere. 

ismét = di nuovo. 

Isten = Dio, 35 ; Isten hozta = 
sìa il benvenuto, 125 Gt ; Isten 
ònnel = addio ! 125 G ; adjon 
Isten = auguri, 125 G, 

istennyila =» fulmine. 

Istvàn = 'Stefano. 

iszik = bere, 124 H. 

ital i-t) = bevanda. 

itt = qui, ci, vi. 

itten = qui. 

itthon = qui in casa. 

iz = membro, 21 ; két iz = due 
volte. 

izen == (vedere iizen). 



jaj ! = ahii ahimè! 
- Jànos = Giovanni. 
jdr = andare, 124 F. 
jdrkdl = andar attorno, pas- 
seggiare. 
jdrom (E) = giogo. 
jdtszik = giocare. 



javul = migliorarsi. 

jellem = carattere. 

jer! = vieni. 

jó = buono, 43 (regge -hoss); 

(I) bontà, bene, 26. 
jobb = meglio, migliore. 
Jobban = meglio; più. 
jobbfelul ì 

jobbra > = » destra, 134. 
jobbról ' 

Jog => ragione, 60 A. 
jóizU = saporito. 
jókedvii = giocondo. 
jól = bene. 
jóllehet = sebbene. 
jósdg = bontà. 
jószdg = il bene, 63 b. 
jószivil == di buon cuore. 
József == Giuseppe, 
yó' o jòn (I) = venire, 124. 
juh = pecora (femmina). 
jujh / = ah ! 
junius = giugno. 
jut = arrivare. 



kabdt = soprabito. 
kakas = gallo. 
kalap = cappello. 
kalapos = cappellaio. 
kalpag = berretto di pelo, 60 e. 
kdlyha = stufa. 
kandl (A) {-ak) = cucchiajo. 
kandur = gattaccio 60 A. 
kap = ottenere, ricevere (reg- 
ge -tól). 
kapu ^ porta. 
kar -=> braccio; coro, 60 e. 
kdr ! = peccato! 
Kdroly = Carlo. 
Katalin = Caterina. 
katona = soldato. 
kdvé = caffè. 
kdvés = caffettiere. 
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kecake = capra. 

kedd = martedì. 

kedv = voglia. 

kedvel = preferire. 

kedves = amabile, caro. 

kefe = spazzola. 

kegyed = Lei, 71. 

kegyes = gentile (regge hoz). 

kehely (M) =- calice, 28. 

kék = azzurro. 

kell ^ dovere, esser necessa- 
rio, bisognare. 

kén = solfo. 

kend = Lei, 71. 

kendo = panno, 64. 

-ként = come, simile a, 127 P. 

kenyér (A) = pane, pan bruno. 

kép = immagine. 

-kép == in forma di... 

képecske = piccola immagine. 

képest = dopo, contro, 129; 
-hoz kepest = conforme, se- 
condo. 

kér =- pregare, chiedere (regge 
tól e ra), 97, 125 G. 

kérdez = domandare (regge 
tól). 

kérelem =- «preghiera. 

keres = cercare. 

keresgél = andar cercando. 

kereakedo = mercante, nego- 
ziante. 

kereaztatya =-- padrino. 

keresstiil = attraverso, 129 
(vedi -n). 

keresztubnegy = andar attra- 
verso. 

kert -= giardino, 22. 

kertész == giardiniere. 

kertéaznS = giardiniera. 

kerul = evitare ; costare (reg- 
ge ha). 

keriiìet = distretto, 144. 

kés = coltello. 

keseril = amaro. 

keakeny = stretto. 



kéaò, kéa&n = tardi. 

kéazit (-C, -ett, -aen) = finire, 

fare (regge bòi). 
kéazUl = prepararsi (regge ra). 
kél =« due. 
kételkedik = dubitare (regge 

han). 
kétféle = di due specie. 
kétféleképen = in due modi. 
kétrétil = duplice. 
kétazdz = duecento: 
kétazer { , ,^ 

kétazerU S = ^ue volte. 
kettedik = màaodik. 
ketten = in due, 52. 
kettenként = a due. 
kettò = due, 49. 
kettòa = doppio. 
kevéa = poco. 
keveaebb = meno. 
keveaen = pochi, in pochi, 53. 
kéz = mano. 
kezd {-e, -ett, -jen) = conùn- 

ciare (regge ba). 
keztyU = guanto. 
ki = chi, quale, il quale, 74: 

Ari az, ki ez = chi è che, 76 ; 

ki aem = aenki. 
ki -= fuori, 134. 
kidlt = gridare. 
kicai = piccolo, 40. 
kicainy = piccolo, 40, 43, 135. 
kieaoda = quale, 76, nota 3. 
kifoazt == privare (regge -boi), 
kijòiv = uscire. 
kilenez = nove. 
kiìenczedik = nono. 
kilenczea = nonuplo. 
kilenczven = novanta. 
kilóméter = chilometro. 
kimond == pronunciare. 
kin = tormento, 60 A. 
Kina = China. 
kinai = chinese. 
kinca = tesoro, 29. 
kinoz -= tormentare, 120. 
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kint = di fuori, 134. 
kiònt = spargere. 
hirdly = re. 
kirdlyi = regio, 144. 
kirdlyné == regina, 
ki8 = piccolo, 40, 43; poco, 135. 
kisasszony = signorina. 
kivdlt = specialmente. 
AFti><^n= desiderare (regge -MZ). 
kivdnsdg = desiderio. 
kiviss = portar fuori, 96, 99. 
kiviil (-ÓM-) = oltre, fuori di. 129. 
kivulròl = dal di fuori, 134. 
koeai = vettura. 
koesis = cocchiere. 
koldus = mendicante. 
Kolumbus = Colombo. 
Komdrom = Komoru. 
konok = ostinato, 60 A. 
kor = tempo ; -kor = in tempo 

di, 49, t, u ; verso, intorno a, 

circa, 127 M. 
korsó = boccale. 
Aro» == ariete. 
kosdr (A) = canestro. 
kovdcs = fabbro. 
kovdesol = battere. 
kò (I) = pietra, 26. 
KShalom = Kobalom (città). 
kolcsónoz (E) = imprestare. 
koltò = poeta. 
konnyelmii = volubile. 
kònnyen = facilmente. 
konnyil = facile, leggero, 30, 43. 
kony (-et, -ek) = lagrima, 21. 
kfinyfiriil = compatire (regge 

-on). 
kònyv {-et, -ek) == libro, 22. 
kòpeny = mantello. 
kor == circolo. 

kZm i = i^*<>"*«' 128. 

korte = pera. 
kòrtefa = pero. 
koriil = intorno, 128. 
korillbelul = circa (coi numeri). 



kòszon = ringraziare. 

kòt = legare, annodare (regge 

-hoz). 
kovecs == gbiaja. 
kovetkezòleg = per conse- 
- guenza. 

kozé = fra, sotto, 128. 
kòzol (E) = partecipare; fra, 

sotto, 128. ) 
kozott \ 

kozt \ = fra, sotto, 128. 
kòzUl ) 
krajezdr = kreuzer (moneta), 

144. 
Kriszttis = Cristo, 144. 
kulcs = chiave. 
kùt = tonte, pozzo; kutviz = 

acqua di pozzo. 
kutya = cane. 
kiild = mandare. 
killònben = altrimenti. 
kilrt = corno da caccia. 



lab {-at, ak) = piede, 22, 60 A. 
labda = palla (da gioco). 
làgy = molle, 23. 
Lajos = Luigi. 

llkds \ = abitazione. 
lakatos = magnano. 
lakik = abitare. 
lappang = nascondersi. 
lassati = lentamente, piano. 
lassù = lento, 30, 43. 
Ldszló = Ladislao. 
Idt = vedere, 108 B, 110 C. 

(regge -6^/)- 
Idtszik = parere, 108 B. 
Idz = contagio. 
le = 9, basso, 134. 
U (I] = brodo, 26. 
ledny = fanciulla, figlia. 
leczke -^ lezione. 
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lefekudik = coricarsi, 119. 

legalàbb =» almeno. 

legalsó = infimo. 

legeUÒ = primo. 

legfeUò = supremo. 

legazéle = l'estremo orlo. 

legteteje = la piò alta vetta. 

legtohh = il più, i pi6, 55. 

legutoUó = ultimo. 

legvége = estrema fine. 

légy = mosca, 24. 

lehet = poter essere, essere 
possibile, potere, 86. 

leir = copiare. 

lélek (E, A) = anima, 25. 

lencst =^ lenticchia. 

letU = disotto, 134; lentrHl = 
dal disotto, 134. 

lenyugodik > '= coricarsi, tra- "^ 

lenyugszik \ montare. 

leaz = diventare (regge -hól e 
-va), 83, 84, 87, 99. 

Ut = esistenza, 60 b. 

levél (A) = foglia, foglio, let- 
tera. 

levélpapiroa == carta da lettere. 

leves = minestra. 

levetkòzik = svestirsi. 

lik = buco, 29. 

JApcse = Lipsia. 

liszt = farina, 29. 

là (I) = cavallo, 26. 

log = penzolare. 

lom = bagaglio, 60 A. 

lomb = fogliame. 

lop = rubare. 

lót (-a, -ott, -»«on)= correr qua 
e là, 108 B. 

/ó' (I) = tirare, sparare, 99 (reg- 
ge l'accusativo). 

liid = oca femmina. 



M 

ma = oggi; ma reggel = sta- 
mane ; ma este = stassera. 

macska = gatto. 

madór (A) =* uccello. 

mtuUirka => uccellino. 

madzag => spago, 60 e. 

mag = seme, 27, 70. 

maga = stesso, egli stesso, 
Ella, 27, 68, 70. 

m4igad = tu stesso, 70. 

magatn = io stesso, 70. 

magai = alto. 

magyar = ungherese, magia- 
ro, 60 A. 

magyarnS =» una ungherese. 

magyardz = spiegare. 

Magyarorszàg = Ungheria. 

magyarul = ungherese (av 
verbio). 

màj {-aty -ak) = fegato, 21. 

majd = tosto. 

majdnem = quasi. 

majom (E) = scimmia, 25. 

méjua = maggio. 

malom (E) = mulino, 25. 

marna == mamma. 

mér = già. 

marad = restare. 

Mdrcziìia ==» marzo. 

marhahìis == carne di manzo. 

Maria = Maria. 

mas = altro. 

mdsfele = d'altra forma. 

m,d8ik = altro. 

mdsként ì 

mdskép > ^ altrimenti. 

mrìsképen ) 

mdskor => un'altra volta. 

mdsod > , 

mdsodik \ - secondo. 

mdsodszor == in secondo luogo. 

meddig = fino a quando. 
medve = orso. 
meg = e, 138. 
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még = ancora, 138. 

megajdndékoz = regalare. 

megbeesul = onorare. 

megbetegedik = ammalare, 119. 

meghuntet = punire. 

mégcsak = soltanto. 

megcsindl = fare. 

megé == dietro, 128. 

megenged = permettere, la- 
sciare. 

megesik = accadere. 

megett = dietro, 128. 

megfelel = rispondere, corri- 
spondere. 

meghallgat == esaudire. 

meghat = colpire. 

meghìlUs = freddo. 

megint (-e, -ett, -sen) == ammo- 
nire, esortare. 

megint = dinuovo. 

megir = scrivere. 

megismer = conoscere. 

megUél = giudicare. 

megkér =» pregare. 

megkeres = cercare. 

megkiilònbòztet = distinguere. 

meglàt = scorgere, vedere. 

megmagyards = spiegare. 

megmond = dire. 

megnés (-e, -ett, -zen) = visitare, 
osservare. 

megnyilik == aprirsi. 

megparanesol = ordinare. 

megrdz = scuotere. 

még Sem = tuttavia non. 

megszagol == fiutare. 

megtdldl = trovare. 

m^tanul =■ studiare, impa- 
rare. 

megtesz = fai*e. 

megtud = apprendere. 

megvan = essere, 86 e. 

m^gvesz = comprare. 

m^y = andare, 99, 124 P {regge 
il dativo). 

mekkora = quanto grande, 76. 

meleg =» caldo. 



mellé = presso, vicino, 128. 

mellény == panciotto. 

mellettì . . ^^o 

memi i = P^®««^' ^^^^^^' ^• 

méltósdg = dignità, 71. 

méltóztatik = aver la bontà ; 
méltóztasaék = si compiac- 
cia, 125. 

m€/y= quale, il quale, che, ecc. 

mély == profondo, 21, 74, 76. 

melyik = quale, il quale, che, 
75, 76. 

menekedik i 

menekszik \ = scappare. 

mennydòròg = tuonare. 

mennyi = quanto, 48, 55, 135 ; 
mennyi ideje? == da quanto 
tempo ? 

mennyire! quanto! 56, 135. 

m,eny = nuora. 

menyasszony = sposa. 

merész = ardito. 

merre? = dovei in qual dire- 
zione 1 

mert = perchè. 

messze = lontano. 

m^ter = metro. 

metaz = tagliare, 108 B. 

méz = miele, 21. 

mezò = campo, 64. 

mi — noi, 68, 74, 76 ; che cosa ; 
mi az, mi 62;= che cos'è che... 

maialati = mentre. 

miatt = in causa di, 128. 

micaoda = che cosa? 76. 

mid<fn = quando) 

mielòtt = piuttosto. 

mienk == nostro, 68. 

miért? = perchè 1 

mifélef = di che qualità? 75. 

mig = mentre. 

m,ikép o miképen = come; 
mikép . . . akkép = come . . . 
così, 140. 
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mikor = quando. 

millió o milliom = milione, 
23, 49. 

milliomos = milionario. 

mily o milyen = quale! come 
fattoi 75. 

mtn<2 = tutto, 55 D; mind... 
mind ^ cosi... come, 140. 

mindik ì 

mind£n ? —. ogni, 55 D. 

mindenik ' 

mindenképen = in ogni modo. 

mindenki -= ognuno, 55 D. 

mindenkor = sempre. 

mindenìinìien => da ogni dove. 

mindenutt = dappertutto. 

mindig = sempre. 

mindjdrt = appunto, subito. 

mindkéi o mindkettò = ambi- 
due, 49. 

mindnydjan = tutti insieme. 
55 D. 

minek? = perchè? 76. 

minél . . . anndl = tanto . . . 
quanto. 

minemiiì = di ohe qualità! 75. 

minA- (-c<) = noi, 68, 69. 

mino? = quale! 75. 

mint = come, 46, 47 ; che, 144. 

mini ha == come se. 

mint?iogy=peTchh, perciocché. 

mióta? = da quando! 

mistm = gemmi. 

miutdn = dopo, dopoché. 

mivel == perchè, perciocché. 

mivel = coltivare. 

mivelhogy = perchè, percioc- 
ché. 

molnàr -^ mugnajo. 

mond = dire. 

ìnondott = detto. 

ìnonnó = ambidue. 

mosdik =- lavarsi. 

mosolyog (E) = sogghignare. 

wo«< = ora. 

miigé coll'acc. ^ dietro, 128. 



moad(< col dat. ) j. i_ ^«o 

mulal = divertirsi (regge vaZ). 
mwZi = scorso, passato. 
mùlva = dopo, 49; in, entro 

un tempo, 128. 
mutai = mostrare. 
mil {l) -^ lavoro, opera, 26. 

N 

-n -= sopra, su, 127 E ; -n inìien 
^= di qua da; -n keresztiil = 
attraverso; -n dt = attra- 
verso; -n aim =« al disotto 
di ; -n f olili = al disopra di ; 
-n kiviil = fuori di ; -n ^tóZ = 
oltre, 128. 

nadrdg = calzoni. 

nagy (-ot) = grande , 22, 43, 60 A . 

nagyanya = nonna, 64. 

nagyatya =» nonno, 64. % 

nagybdtya = zio. 

nagyfeju=à\ testa grossa, 30. 

tiagyldhu = di grossi piedi. 

nagylelMl = magnanimo. 

nagyméltósdg = Eccellenza, 71. 

nagynéne = zia. 

nagyon = molto, 41. 

nagysdg = grandezza, altezza, 
71 ; nagysdgod = Vostra 
Grazia. 

nagysdgoa = egregio. 

-tiaì (nel) = presso, 86 d, 2^; 
127 F ; -mf //ogrt?a=mediante, 
per mezzo, 129 ; -ndl belUl = 
al didentro di, 129. 

uap = sole, giorno, suocera, 
35 ; jó napol =» buon giorno, 
125 G. 

nupa = suocera. 

Ndpoly = Napoli. 

naponként = giornalmente. 

naponta = di giorno. 

nappal = di giorno, 35; giorno. 
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napszdmos =» operaio, mano- 
vale. 

ne = non, 113, 137. 

tié = ìw = femmina. 

ìiedil (T) o nedv = succo. 

^yy = quattro, 49. 

negyed o negyedik = quarto. 

negyedszer = in quarto luogo. 

négyes = quadruplo. 

négyféle = di quattro specie. 

négyssds = quattrocento. 

négyszer = quattro volte. 

tiégysseres = quadruplo. 

negyven = quaranta. 

ne ha == talora; néka-néha = 
di quando in quando. 

néhàny = alcuni, 55. 

nehés (A) = pesante, diftìci- 
le, 24. 

nehézen = difficilmente. 

neked = ti. 

nekem = mi. 

neki = gli, le. 

nekik = loro, a loro. 

ìiektek = vi. 

nekiink == ci. 

-n,c7 = -ndL 

nélkiil = senza. 

neni = non; no, 137; ìiem is = 
neppure; ncm... mar ^ non 
piti; epen nem = nient'af- 
fatto. 

nemcaak = non solo ; nemcsak. . . 
hanem => non solo... ma an- 
che, 140. 

nemde? = nevveroi 

némety i 

némelyik » 

német === tedesco. 

ìiémetUl I = tedescamente ; te- 

némettil ' desco. 

ìiemez == feltro. 

nemzeti = nazionale. 

»i/nc = sorella maggiore, HI. 

Hep -^ popolo. 

népdal = canzone popolare. 



alcuni, 55. 



n^v (A) ==« nome. 

névnap = onomastico (giorno). 

néz (-e, -c«, -2;en) = guardare, 
osservare. 

iiézve = rispetto a, 129. 

nirms o nincsen == non è, 55 E, 
85 e, 86 (regge il dat.); plu- 
rale nincseìiek. 

no = ora. 

nò (l) = crescere, 99, nota 1*. 

no o né {-nò, -né) = moglie ; 
femmina, 64 B. 

nòstény = femmina, 36. 

nÒ8tényoro8zldn = leonessa. 

nòvekedikì 

iwvekszik \ = crescere, 119. 

nòvel = aumentare. 

ìUivendék = allievo. 

nòvény = pianta. 

nòvér = sorella. 

nulla = zero. 

Ny 

nydj {-at, -ak) = gregge, 21, 

55 D. 
nydjas = affabile (regge -hoz). 
nyak {-at, -ak) = collo, 22, 60 b. 
nyakkeìidò = cravatta. 
nydk = mucosità, 60 b. 
nydr = estate ; nydrdra = per 

l' estate ; nydron = d' estate. 
nyel => trangugiare. 
nyelv == lingua. 
nyer = vincere. 
nyereg (E) = sella. 
nyi (I) = guaire. 
-nyi (indica misura), 127 R. 
n^l = freccia, 29. 
nyit {-a, -ott, -sson) = aprire. 
nyolez = otto. 
nyolczadik = ottavo. 
nyolczas = ottuplo. 
nyolczvan = ottanta. 
nyom = premere. 
nyomódik == premersi. 
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nyomoru = misero. 

ny(f (I) = mfU. 

nyugodik \ 

nyugoszik > = riposare, 119. 

nyugszik 7 

nyujt = fornire. 

nyul = lepre. 

nyii (I) = sradicare. 

nyii (I) = verme, 26. 

o 

d (1) = guardare. 

d (I) = vecchio, 26, 40. 

ó! = ohi 

ócska = vecchio, 40. 

oda = là, a quella volta. 

ódon = antico. 

odil (T) = caverna, tana, 27. 

oh/ = ohi 

ókor = antichità. 

október = ottóbre. 

o/«^ = rumeno. 

oldhùl == rumeno (avverbio). 

olaj = olio, 21. 

olasz = italiano. 

Olaszorszdg = Italia. 

olaszul = italiano (avverbio). 

olcsó = da buon prezzo. 

olio = cesoje. 

olla = da, fin da, 128. 

olvad = fondere (intransitivo). 

olvas = leggere. 

olvasàs = lettura. 

olvasgat = leggere spesso. 

olvashat = poter leggere. 

olvasható = leggibile. 

olvaszt = fondere, liquefare. 

oly = tanto. 

olyan = così; tale, 47, 77. 

olyas = olyan. 

omlik i 

omol \ = rovinare. 

dn = stagno (metallo). 
'Oìi -= sopra, 127 E. 
onnan == di là. 



onnét = onn€m, 
or = ladro, 60 A. 
óra = ora; orologio, 49 t. 
órakules = chiave da orolo- 
gio, 65. 
orosz = russo. 
oroszlàn = leone. 
oroszul = russo (avverbio). 
orvos = medico. 
ószerii = antico. 
oszlop {-ot) = colonna, 60 A. 
óta = da, 128. 

ollhon = là in casa. 

óv = difendere (regge tot). 

Geo 

o = egli; essa, 68; Loro, 69 b, g,^. 
ÒC8 o ocse = fratello minore, 

36 nota, 64. 
(ik = loro, 68. 
okòr (E) == bue. 
òl = uccidere. 
61 = tesa, 21. 
olt = indossare. 
(iltony = soprabito. 
òltòzkòdik = vestirsi. 
dn = Ella ; V. S. ; 6n niagam = 

io stesso, 70. 
■òn = sopra, su, 127 E. 
òné = di V. S., 68. 
ònmaga = egli stesso, essa 

stessa, loro stessi, 70. 
ònmagad = tu stesso, 70. 
ònnòn = stesso, 70. 
òrdog = diavolo. 
oreg = vecchio, 40. 

Z7gl^k I invecchiare, 119. 
firiz = custodire. 
(irok = eterno. 
òròm =^ gioja, 25. 
oròmest =« volentieri. 
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oriil = rallegrarsi, 125 (regge -n 
o il dativo). 

òrvend = rallegrarsi, 125 (reg- 
ge -n). 

òssseszorit = comprimere. 

Ò83 = autimno; òszkor od òsz- 
82el = d'autunno. 

ot = cinque, 49, 60 b. 

òtféle = di cinque specie. 

òtodik = quinto. 

òtòdszòr = in quinto luogo. 

òtos = quintuplo. 

òtszàz = cinquecento. 

òtszor = cinque volte. 

-ott = in, 127 C. 

òtven = cinquanta. 

(ivé = suo, sua, 68. 

òz, i-et, -ek) = capriolo, 21. 

òzvegy = vedova; vedovo, 37. 

òzvegyasszony = vedova. 

òzvegyember = vedovo. 



pajtds = compagno. 
pdlinka = acquavite. 
pamlag = sofà. 
panasz = accusa. 
panaszkodik = lagnarsi. 
papa = papà. 
papiros = carta. 
pdr = pajo, 60 A. 
i)aranc«oZ= comandare; avere. 
paraszt = contadino. 
paripa = cavallo da sella. 
Pdri8 o Pdrizs = Parigi. 
pdsztor = pastore. 
Péc8 = Pécs (città), 127 C. 
pecaétel (E) = sigillare. 
pedig = anzi, ma, invece, ep- 
pure, 138 ; meg pedig = cioè. 
pehely (M) = flocco, 28. 
pej = bruno (detto di cavalli). 
példdnak okdért ì per esemiìio, 
példàul S 144. 



péntek = venerdì. 

pens (-<, -ek) = denaro, 21. 

pép = polenta, 60 A. 

per8ze ! = certo ! 

piacz = piazza. 

piros = rosso. 

pohdr (A) =» bicchiere, 24. 

por = polvere. 

porzò' = sabbia. 

Pozsony = Presburgo. 

pòrget = far voltare. 

pòròg (E) = voltare. 

puha = molle. 

B 

-ra = sopra, su, 127 E. 

rd = su. 

rag = suffisso, 60 A. 

raga8zt = appiccare. 

rajt = sopra, 127 E. 

rajta = disopra. 

rajz = disegno. 

rajzol = disegnare 120. 

rajzón = matita. 

ravasz = scaltro. 

rdz = scuotere. . 

-re = sopra, su, 127 E. 

re^^e/(-0 H"^***'""^' domani, 
al mattino ; ma reggel = sta- 
mane; /o reggeli = buon mat- 
tino. 

règi = vecchio. 40. 

rendszerint = abitualmente. 

repiil = volare. 

re8t = pigro. 

rész = parte, 49, 127. 

H^Jg^iik \ - «l>briacarsi, 119. ' 

részint = parte... parte, 140. 

rét = prato. 

ìu (I) = piangere, 122. 

Htkdn '-^ raramente. 

ró (I) = rimproverare. 
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róka = volpe. 

rokon = pareute. 

-ról, -ròl = da, di, 127. 

rom = rovina, 60 A. 

Róma = Roma. 

roman -= rumeno. 

ront = distruggere, guastare. 

ro88z =^ cattivo, 21 (regge hoz), 

rosssisii = cattivo al gusto. 

ro88zul = male. 

roz8 (-ol) = segale, 21. 

róz8a -----' rosa. 

ró8t = rt8t. 

ròvid = corto. 

ruha = abito. 

ì'uhdzat = vestimenta. 

rat = brutto. 



S = e, 138. 

8ajdt =■ proprio, 65. 

sajìidl ^ compiangere, deplo- 
rare. 

sajt == cacio. 

Sdndor = Alessandro. 

sdrga = giallo. 

«arA;=ganghero; calcagno, 60 b. 

8a8 = aquila. 

sav = acido, 26. 

86 = anche non, 113, 137. 

8egit = ajutare (regge -t?aZ). 

8egit8ég = ajuto. 

8ehogy 8em o ìiem 8ehogy = in 
nessun modo. 

8ehol o seholsem = in nessun 
luogo. 

sehonnan = da nessun luogo. 

sehovd o sehovdsem =in nessun 
luogo. 

selyem = seta. 

8em e 8em nem = né... né, 104, 
137. 

8emerre=m nessuna direzione. 

xemmi = nulla, 55 E, 75, 86. 



semmiìcor =» non mai. 

senki =» nessuno, 55 E, 75, 86. 

»er i't) = birra. 

sereg = schiera, 25. 

sétdl = passeggiare. 

«t (I) == piangere. 

8ik = piano, 29. 

sikamlik è , . . 

sikamol j= sdrucciolare. 

8ine8 o sincaen = anche non 

essere, 55 E, 85 e, 86 nota. 
8ip = piffero, 29. 
8ir = piangere; fossa, 60 A. 
8ivatag = solitudine, 60 e. 
8Ó (I) = sale, 26. 
Bodor (E) = torcere. 
8Ógor = cognato. 
8Ógorn6 = cognata. 
8oha ^= non mai; soha nem e 

8oha 8em = non mai, anche 

non mai, 133, nota. 
8ok = molto, 43, 50, 55. 
8okd ì . 

80kdig \ = P®^ ^^^«^ *®"^P«- 
.8okan = in molti, molti, 52, 55. 
8okba = molto. 
sokféle = di molte specie. 
8okkal = molto, 41. 
8ok8zor = molte volte. 
8om> = corniola, 60 A. 
sor = riga. 
8ovdny = magro, 21. 
8Ót = anzi. 
sòtétedik = oscurarsi. 
spanyol = spagnolo. 
Spanyolorszdg = Spagna. 
spanyolor8zdgi = spagnolo. 
-8tól, '8tól = unitamente a, 

127 Q. 
eiil = arrostire. 
sUrd = denso, 30. 
8iU = friggere. 
siitó == panettiere. 
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8z 

8zab == tagliare. 

szabad =»= lecito, permesso, 99. 

szabó = sarto. 

8zag = odorato, 60 A. 

8zdj {-at, -ak) == bocca, 21. 

83akàc8 == cuoco. 

8saka8zt = raccogliere. 

szalad = correre. 

8zalag = nastro. 

8zdm == numero, 144. 

8zamdr = asino. 

8zdndékozik > = aver in ani- 

szdndékssik \ mo, 119. 

8zdìU = arare. 

8zdntófòld == campo. 

8zappano8 = saponi^ o. 

820 r = gambo, 23. 

8zdra8 =» Becco, 21. 

8zàmy (-at, -ak) = ala^ 21. 

8zaru (T) \ ^ 

»jr<Ì2; = cento. 

8zdsad == secolo ; squadrone, 35. 

8zdzadik = centesimo. 

8zdsa8 == centuplo. 

«^eòò = piò bello, 43. 

8zegény =» povero (regge han). 

8zék = sedia. 

8zekér (A) = carro, 24. 

8zekrény =■ cassa. 

8zél = margine, 24; (A) = ven to . 

8zéle8 = largo. 

azenny == sudiciume. 

8zenved = soffrire (regge -han). 

8zép e szépen = bello. 

8zépanya = bisnonna. 

8zépapa =» bisnonno. 

«2;é|>i< = abbellire. 

széplU = abbellirsi. 

8zerda = mercoledì. 

8zerenc8é8 ==■ fortunato. 

8zeret = amare, 125. 

8zerez (E) {-e, -ett, -zen) = prov- 
vedere, guadagnare, acqui- 
stare. 
Alt Belfàdbl. 



8zerint = conforme, 128. 

8zi (I) =» succhiare, 122. 

8zij ^= correggia, 29. 

«riZ/a = olmo. 

8zilva = prugna. 

szin = colore, 29. 

szinhdz ==> teatro. 

«stn^c = quasi. 

szintugy = così ; szintugy... 
mini = così... come, 140. 

8ziv -{ek) = cuore, 29. 

szivdrvdny = arcobaleno. 

szives = cortese, 125, G. 

8zì^e8en = volentieri. 

8zive8kedik= aver la bontà, 
125, G. 

8zldv = slavo. 

8Z0 (I) = parola, 26. 

szoba = camera. 

8zohrd8z = scultore. 

éf2ro7 = leggere. 

szolga = servo. 

8zolgdhna8an = diligente- 
mente. 

8zolgdl6 = serva. 

szolgdltat = provvedere. 

azombat \ . , 

azomhathely ] = «^^**«- 

szomorkodik = rattristarsi 
(regge n). 

azomorii = triste, 30. 

azomazéd == vicino. 

azorgalmaa = diligente. 

azorgalmaaan = diligente- 
mente. 

szorgalorn (E) = diligenza. 

azorit {-a, -t, -aon) = stringere, 
108 B. 

»2ró' (I) =« tessere. 

azòto ! = ^^g^^' ^- 
szòrnyii = terribile, 30, 43. 
azuka = cagna. 
«s^A; = stretto, 22. 
szilkség = necessità. 
s2;mZc = genitore (padre, ma- 
dre), 64. edbyVJVJV^^lt 
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szUletés =- nascita, 144. 

sziileténiap =- genetliaco. 

sziiletett = nato. 

sziinik = cessare. 

gzUntet = far cessare. 

sziirke = grigio. 

«z^ = giovane signora, 21. 



-«, 'ti = in. 127 C. 

tdbomok = generale. 

tagcul = negare. 

tàj (-at, -ak) =» contrada, 21. 

takdes ^ tessitore. 

tal (-at, -ak) = piatto, 21. 

taldl == trovare. 

talélkazik = trovarsi, incon- 
trarsi (regge vai). 

talàn = forse. 

talp {-at, -ak) => pianta del 
piede, 22, 60. 

tandes =» consiglio. 

tanàcsol (-a, -t, -Jan) = consi- 
gliare, 120. 

lanàesos = opportuno. 

tatiit => insegnare, istruire 
(regge -ra). 

tanitó = maestro. 

tanitdnS = maestra. 

tanul = imparare (regge tól). 

tapasztal ^ sapere. 

tàplàUk = nutrimento. 

tdpldlkozik = nutrirsi. 

tdplàló = nutriente. 

tdr = magazzino, 23. 

tdrgy = oggetto. 

tart (-a, -ott, -»on)= tenere, fer- 
mare; temere (regge hogy 
unito a tól, 125), 

taszit = spingere, 108 B. 

taval = Fanno scorso. 

tavasz == primavera; tavaszkor 
o tavaszszal = di primavera. 

tdvozik =» allontanarsi. 

le = tu, 68. 



tea = the. 

teged o tegedet = ti. 

tegnap = jeri. 

tegnapelStt = l'altro jeri. 

lehdt = perciò, dunque, così, 
ora. 

tehén (A) =« vacca. 

teher (M) == peso, 28. 

t^ {-et, -ek) =- latte, 21. 

lekint = guardare, 79. 

tekinteUs = egregio, 71. 

tèi (A) = inverno; télen= d'in- 
verno. 

téli o télire =- d'inverno. 

télikabdt =» abito da inverno. 

teljes = pieno, 144. 

teljesit = appagare. 

Temewdr =» Temesvàr (città). 

tetnplom =» cMesa. 

tenger =» mare. 

tengerész =» marinajo. 

tengeri = marittimo. 

tenmc^ad o tennenmagad=«tn 
stesso. 

tensasszony => egregia signo- 
ra, 71. 

lensUr => egregio signore, 71. 

terem (E) = sala; crescere. 

természet == natura. 

természettudomdny =» scienza 
naturale. 

test = corpo, 60 b. 

testvér = fratello o sorella, 36. 

tesz = fare ; porre, 96, 99, 124 E; 
125, 143 E (regge vd). 

tét = fatto, 60 b. 

telò = tetto, vetta, 64. 

tetszetòs = piacevole. 

tetszik = piacere, favorire, 
108 B; tessék =» favorisca. 

tett = fatto, 60 b. 

tetU (T) = pidocchio, 37. 

leve = cammello. 

ti = voi, 68. 
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lied o tiéd =-> tuo, 68, 69. 

lietek =» vostro, 68. 

tik = voi, 69. 

Hìio = manzo, 64. 

tinta = inchiostro. 

tipor (E) =» calpestare. 

tiprat = far calpestare. 

Tisza = Tibisco. 

tiszt = impiego, 29. 

tiszta = pulito, puro. 

tisztel (-C, -<, -yen) = onorare, 
stimare. 

titeket = vi. 

Tivadar ==» Teodoro. 

<i? o <Ì2: = dieci, 21, 49. 

tizedik ==' decimo. 

tizen = in dieci, 52. 

tizenegy = undici. 

tizenegyedik = undecimo. 

tizenharniadik =» tredicesimo. 

tizenhdrom =» tredici. 

Hzenhat =» sedici. 

tizenhatodik == sedicesimo. 

tizenhét = diciassette. 

tizenhetedik =* diciassettesimo. 

tizenkét = dodici. 

tizenketiedik = dodicesimo. 

tizenketto = dodici. 

tizenkilenez == diciannove. 

tizenkiUnczedik = dicianno- 
vesimo. 

tizennégy = quattordici. 

tizennegyedik = quattordice- 
simo. 

Hzennyolcz = diciotto. 

tiseiinyolczadik =» diciottesimo. 

tizenot = quindici. 

lizenòtòdik = quindicesimo. , 

/tse* = decuplo. 

(</ (I) = lago, stagno, peschiera, 
palude, 26. 

<^e«a = paludetta. 

<oy£Ì« = uovo. 

<ofc = astuccio, (JO A. 

'tól, -m = da, 127 L. 

ioli {-atj -ak) = penna, 21. 



tollkés = temperino. 

Tolna == Tolua (città). 

torony = torre, 24. 

tovdbh = pi(i a lungo. 

tf) (I) = tronco, 26. 

tobh o tobben o tobbé = xjiu> 

43, 55. 
tòbbféle == di pid specie. 
tfibbi {8 a tòbbi) =» eccetera, 144. 
tòbbszòr = piti volte, 50. 
-tòl da, di, 127 L. 
tòlgy {-et, -ek) = quercia, 22. 
tòr == rompere, 96. 
tòrekedik i . • n,» 

tòrekszik ! = ingegnarsi, 119. 

tòròdik =>affannar8i (regge vai). 

tòròk = turco. 

toròkul = turco (avverbio). 

torténet ==» storia. 

tòrténik = accadere. 

<wd = sapere, potere (regge 

-bò'l o -rol). 
ttbdni -illik = cioè. 
tudamdny == scienza. 
tudor = dottore, 144. 
tudós = dotto, 30. 
Itil = oltre, 129; (vedi -n). 
tulajdmi = proprio, 65. 
tiidff = polmone, 64. 
tiikòr (E) =» specchio. 
tundoklik (E) =» splendere, 120. 
tiistént = ugualmente. 
<ife = fuoco, 21. 

Ty 

<«^wA' = gallina. 
tyii = diamine! 



U e ù 

udvar — cortile, 
wgrra^ --= far saltare. 
itgrriA' (E) = saltare, 120. 
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szuletés =" nascita, 144. 

azuletéanap =- genetliaco. 

ssiileteU = nato. 

azilnik = cessare. 

szUntet =» far cessare. 

aziirke = grigio. 

azibs = giovane signora, 21. 



-t, -tt = in, 127 C. 

tdbomok = generale. 

to^a<2 = negare. 

tóy i-at, -ak) =« contrada, 21. 

takdcs = tessitore. 

tóZ (-a<, -ak) = piatto, 21. 

<aW/ = trovare. 

taldlkozik = trovarsi, incon- 
trarsi (regge vai). 

taldn == forse. 

talp (-at, -ak) =• pianta del 
piede, 22, 60. 

tandea =- consiglio. 

iaìiécsol (-a, -t, -jon) = consi- 
gliare, 120. 

tandeaoa = opportuno. 

tanit =* insegnare, istruire 
(regge -ra). 

tanitó =« maestro. 

tanitónS =» maestra. 

ianul = imparare (regge tól). 

tapasztal = sapere. 

tàplàlék = nutrimento. 

idpldlkozik = nutrirsi. 

lapiditi = nutriente. 

tdr = magazzino, 23. 

tdrgy = oggetto. 

tari {-a, -ott, -«o»i)= tenere, fer- 
mare; temere (regge hogy 
unito a tól, 125). 

tassit = spingere, 108 B. 

lavai => l'anno scorso. 

tavasz «= primavera; tavaszkor 
o tavaszszal = di primavera. 

tdvozik =» allontanarsi. 

<« = tu, 68. 



tea = the. 

teged o tegedet => ti. 

tegnap = jeri. 

tegnapelòtt « l'altro jeri. 

<eM( = perciò, dunque, così, 
ora. 

tehén (A) =» vacca. 

<e^r (M) » peso, 28. 

tej (-et, -ek) =- latte, 21. 

tekint =» guardare, 79. 

tekintete8 = egregio, 71. 

<éZ (A) = inverno; tó/6n=« d'in- 
verno. 

telepedik ) . , .,. • 

<e4«^;fc ì =- stabilirsi. 

téli o télire = d'inverno. 

télikahdt =« abito da inverno. 

teljes = pieno, 144. 

tel^esit =■ appagare. 

Temesvdr = Temesvàr (città). 

templom =* chiesa. 

tenger =» mare. 

tengerész =« marinajo. 

tengeri =» marittimo. 

tenmagad o tennenmagctd= tu 
stesso. 

tensasssony => egregia signo- 
ra, 71. 

tefutdr = egregio signore, 71. 

terem (E) = sala; crescere. 

természel =» natura. 

természettudomdny = scienza 
naturale. 

test =» corpo, 60 b. 

testvér =» fratello o sorella, 36. 

<c«2== fare ; porre, 96, 99, 124 E; 
125, 143 E (regge vd). 

tét = fatto, 60 b. 

telo = tetto, vetta, 64. 

tetszetos = piacevole. 

tetszik = piacere, favorire, 
108 B; tessék — favorisca. 

tett = fatto, 60 b. 

tetU (T) = pidocchio, 27. 

leve = cammello. 

ti = voi, 68. 
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tied o Héd =- tuo, 68, 69. 

lietek =» vostro, 68. 

tik = voi, 69. 

tino = manzo, 64. 

tinta — inchiostro. 

tipor (E) =- calpestare. 

tiprat =» far calpestare. 

Tiaza = Tibisoo. 

tisst = impiego, 29. 

tiszta = pulito, puro. 

tisztel (-e, -<, -/cn) = onorare, 
stimare. 

titeket == vi. 

Tivadar =» Teodoro. 

<fe o tis = dieci, 21, 49. 

tizedik = decimo. 

<»scn = in dieci, 52. 

tisenegy = undici. 

tizenegyedik — undecimo. 

tizenharniadik == tredicesimo. 

tizenhdrom = tredici. 

tizenJhat =» sedici. 

tizenhatodik =■ sedicesimo. 

tizenhét => diciassette. 

tizenhetedik =» diciassettesimo. 

tizenkét =» dodici. 

tizenketiedik => dodicesimo. 

tizenkettò = dodici. 

tizenkilenez => diciannove. 

^irenA;iZenc2;edtA; = dicianno- 
vesimo. 

tizeniiégy == quattordici. 

tizennegyedik = quattordice- 
simo. 

tizennyolcz == dìciotto. 

<ù;e7iHvo2c2;a(2i A* = diciottesimo. 

tizenot = quindici. 

tizenòtòdik ^^ quindicesimo. , 

iisc» = decuplo. 

<o (I) = lago, stagno, peschiera, 
palude, 26. 

<o'c»a = paludetta. 

«o/ci» = uovo. 

tok = astuccio, (iO A. 

-<o7, -t(il =- da, 127 L. 

Ioli {-at, -ak) = penna, 21. 



tollkés = temperino. 

Tolna = Tolua (città). 

torony = torre, 24. 

tovdbb = pitì a lungo. 

<ó' (I) = tronco, 26. 

tobb o tòbben o tòbbe = ijiii, 

43, 55. 
tòbbféle = di pid specie. 
tfibbi {$ a tobbi) =» eccetera, 144. 
tòbbszòr = più volte, 50. 
-tòl da, di, 127 L. 
tòlgy {-et, -ek) = quercia, 22. 
tor == rompere, 96. 
torekedik i . - ^^r, 

tòrekszik 1 = ingegnarsi, 119. 

tòrodik ==>affannarsi (regge vai). 

toròk = turco. 

tòròkiil = turco (avverbio). 

torténet = storia. 

torténik == accadere. 

tud = sapere, potere (regge 

•bòi o -rol). 
tvdni -illik = cioè. 
tìidomdny = scienza. 
ttidor = dottore, 144. 
ttidós == dotto, aO. 
lui == oltre, 129; (vedi -n). 
tulajdon = proprio, 65. 
/M<ic^ = polmone, ^. 
<wA^*r (E) = specchio. 
tiindoklik (E) =» splendere, 120. 
tiistént = ugualmente. 
tUa = fuoco, 21. 



Ty 



lyuk = gallimi. 
tyii = diamine ! 



U e ù 

udvar ^ cortile. 
ugrat = far saltare. 
ugrik (E) = salture, 120. 
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^gy = così, 144 ; ugy van = così 
è; ugy-ef = newerol 

ugyan = veramente, dunque; 
ugyan ugy-ef => e cosìi 

ugyaiuus i= quello stesso, co- 

ugyanaz(yfihe»to stesso, 73 E. 

ugyanez i = questo stesso, 

ugyanezen ] 73 E. 

ugyhdt = quand'è così. 

uj = nuovo, 21. 

ujdivatu =» di nuova moda. 

ujadg = novità. 

-wZ = come, per, in, 127 O. 

uìwkahUg ^ nipote (femm.). 

uìhokaocse = nipote (masch.). 

ur o tir =« signore, 65. 

wrac» = signorino. 

uraadg = signoria, 71. 

drfi = giovane gentiluomo, 27. 

lit = via, strada. 

utdl = aborrire. 

utdn = dopo, dietro, 49, 128, 144. 

dtazik (-ék, -ott, -zéky = viag- 
giare. 

ìitcza = viuzza. 



U e u 

iigy {-et, -ek) = cosa, atfare, 22. 
ugyes = capace, abile. 
iil = mettersi, sedere, posarsi. 
-/// = come, per, in, 127 O. 
iildòz = inseguire. 
ilnnepél (-e, -t, -jen) (E) = ce- 
lebrare. 
iir = vuoto, spazio. 
ut = battere. 
iiveg = bicchiere. 
iis = esercitare. 
iizen = notificare, far sax)ere. 
iizòtt = cacciato, 22. 



-va, -ve = come, a, per, 87, 

127 H. 
vad = selvaggina. 
vaddsz = cacciatore. 
Dagry= circa, 49 1 ; ovvero, o, 138. 
vdgy {-at, -ak) =- desiderio, 22. 
vagyis = o anche. 
vagyon = potere. 
vaj {-at, -ak) = burro. 
tajjon = se. 
-vai, -vel =» con, 49 s, 55, 127 G ; 

-pa/csry»/«=insieme con, 129. 
valahol = in qualche luogo. 
valahonnan =» da qualche 

luogo. 
valahovrì =» dentro qualche 

luogo. 
valaki = qualcuno, 75. 
valamely =- qualche, 75. 
valamelyik = uno di loro, 55. 
valamennyi = tutti insieme: 

tutto ciò che è qui o là, 55, 75. 
valamerre == in qualche dire- 
zione. 
vaiami = qualche cosa. 
valamikor='m qualche tempo. 
vdlasst =a scegliere. 
vàlik = mutarsi (regge boi), 
vdll = spalla. 
vaio' = essente, 30, 40. 
valóban == davvero. 
valÓ8ziniileg= verosimilmente. 
van =» essere, 83, 84 (regge il 

dat.). 
var =» crosta, 21. 
vdr = aspettare, 88, 97 (regge 

-tól). 
vdr = castello, 21. 
vdrakozds = aspettazione. 
vdrakozìk = aspettare. 
varga ^ calzolaio. 
varjue varjtl = cornacchia, 27. 
rdì'os = città. 
varr = cucire, 125, 
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vas {-at, -ah) =i ferro, 21. 
vàsàrfia = dono della fiera. 
vasdrnap = domenica. 
vaslag = denso, spesso, grosso, 

grasso, 60. 
mszon (E) = tela, lino. 
-ve = -va, 
véd = difendere. 
vég = fine. 

vègeti = in causa di, 128. 
véges = finire. 

l%Ure ] = fiJialDie^te. 

vékony = sottile, 25. 
: vél == giudicare. 

vélemény = opinione. 

véletlen ) 

véletleniil ! = P^"* «*«^- 

velò == cervello, 64. 

vén = vecchio, 21, 40. 

vendegl&s = oste. 

ver == battere. 

vèr = sangue. 

vereb == passero. 

verekedik \ . „ 

tjerefc«nfc ) = baruffare. 

veres =» rosso. 

verès =» il battere. 

veaezò == verga, 64. 

rc»« = comprare, 96, 99, 124 B. 

vet =*» seminare, gettare. 

vezet (-e, -ett, -ssen) = traspor- 
tare, condurre. 

«i (I) =« tirar di scherma, com- 
battere. 

vig '=» lieto, 29. 

vìldg = mondo. 

dllamlik == lampeggiare. 

virdg {-otj -oh) = fiore. 

visssa = dinuovo. 



visszahos = riportare. 
visszajon = ritornare. 
visszakuld = rimandare. 
visszamegy = ritornare. 
vi8z = portare, 96, 99, 124 C. 
vitèz =» eroe. 
vitèzsèg = valore. 
viz (A) = acqua, 21. 
v6 =e genero, 64. 
vòlegèny == sposo. 
t>ò7flry (-et, -ek) = valle, 22. 
vòros = veres. 



z 

Zdgràh == Zagabria. 

2;ar = chiudere. 

zar == chiavistello, 23. 

zdszló = bandiera, 64. 

sene = musica. 

zeng = suonare. 

5?erw» o zèrus = zero, 49. 

zongordl \ =» suonare il pia- 

zongordz ] noforte. 

zfild = verde, 22. 

zug = angolo. 

zìig = romoreggiare. 

Zs 

zseb = tasca. 

2;«e&A;e}i{2cr='fazzoletto da tasca. 
zsebdra = orologio da tasca. 
zsemlye ^ pan bianco, 
ssido = ebreo, 64. 
zsilip = chiavica, 60 A. 
Z8ir => grasso, 60 A. 
Zsófìa = Sofia. 
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a = -fta, -he; -ban, -hen^ 127 B; 
-hozy -hes, -hòz, 127 D ; -va, 
-ve == 127 H ; in locuzioni di 
tempo : -Asor, 127 M ; ad uno : 
egyenként ; a due: kettenként ; 
a tre : hdrmankéni. 

abbandonare == elhagy, 

abbastanza = elég (A), elègge, 
55 C; 117 C 2. 

abbellire =* szépit, transitivo ; 
szépiU, intransitivo, 105. 

abile == ilgyes. 

abitare = lakik, 89. 

abitazione =» lak, 60 b ; lakds. 

abito =« ruha, kabdt ; abito da 
inverno = télikàbdt. 

abitualmente =» rendszerint. 

aborrire =» utàl, 

accadere = megesik, tòrténik. 

acciaio = aczél, 60 A. 

accorgersi =- eszre venni, 94, 4<^. 

accusa = panaaz. 

acidità => sav, 26, nota. 

acqua = viz (A), 21 d. 

acquavite = pdlinka. 

acquistare = azerez (E). 

Adalberto = Béla. 

adattarsi = alkalmazkodik, il- 
lik, 117 C, 2. 



addioT= Isten ònnel, 
addirittura = egynesen. 
addormentare = altat, elaltatf 

105. 
adesso = most, no, 
adirarsi == haragudik, hara- 

guszik, haragszik, 119 B, 5. 
adoperarsi = i^yekezik. 
Adriatico = Adria. 
affabile =» nydjas. 
affamato = éhes. 
affannarsi = Wrfidik, 89. 
affare = ngy^ 22. 
affaticarsi = farad, 
affatto = egész, egéazen. 
affermare = dllit, 94, 4o. 
affinchè == hogy. 
aggruppare = csoportoz. 
aggrupparsi = esoportozik. 
agosto = auguszius. 
aguzzo = éles. 
ab! ahi! = ah! hja ! hah! 

hejh ! jvjh ! ; ah no 1 = de- 

hogy ! ah certo I = dehogy 

nem. 
ahimè I '^ jaj I ehé! eh! 
sputare == seglt. 
ajuto = aegitség. 
ala = 8zdi^iy, 21, II. 
albeggiare = alkofiyodik. 
albergatore =» vendéglòs, 
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albero = fa. 

alcuno = néhdny^ egyiiéhdny, 

55 C. 
Alessandro = Sdndor. 
Alessio = Eleh, 
allievo = novendék. 
allontanarsi ^ tdvosik. 
allora = akkoì\ aautdn, ctzldn. 
almeno = legalabb. 
Alpi = Alpesek. 
altezza = fihiségedf 71. 
alto = magas. 
altrimenti = killonben, md- 

akeiit, mdakép, mdsképen. 
altro = mds, mdsik, 49 a; 70, 

nota 5*; d'altra forma ^ 

mdsféle, 
alzassi = felkel. 
amare = szeret. 
amaro = keseril. 
ambidue = mindketto, monnó, 

49 f. 
ameno ^ kellemes. 
America = Amerika, 
americano = amerikai. 
amicizia == hardtsdg. 
amico = bardi, 63. 
ammalare == betegedik, beteg- 

8zik, megbetegedik, 105 C. 
ammazzare = òl. 
anche = is, 138 ; anche non = 

sem, 137; 138; 142, 3; non solo, 

ma anche = nemcsak, hanem . 
ancora = még, majd, is, 138; 

non ancora = még nem. 
andare -= jdr, 124 F, nota; 

megy, 99 nota; 124 F; ke- 

resstillmegy ; andar attorno 

=- Jdrkdl,' im-, lót, 108 B; 

andar via = elmegy, eléred; 

andar attraverso = dtmegy ; 

far andare =^ meneszt, 96, 

5^^, nota ; andar bene o male, 

vedasi 143 C. 
anello ---^ gyilrii. 
angolo -^ z^tg, <J0 h. 



anima = lélek (A E), 25, nota, 
animale = dllat {-ot, -ok). 
animo = (aver in) = ssdndé- 

koeik. 
anno = év , esstendd, 64 B; 

quest'anno = idén, ez idén ; 

l'anno scorso = lavai. 
annodare = kot. 
annottare =» eateledik. 
annunziare = hirdet, 94, 4^. 
annuo == éves, esztendòa, évi. 
antichità = ókor. 
antico = ó, Ó8zei% ódon, regi, 

40, 60. 
Antonio == Antal. 
anzi = pedig, 8&t, akdr, 138. 
appagare = ieìjesit. 
apparecchiarsi ^^ illik. 
appena = alig. 
appenachè — alighogy. 
appiccare = ragaszt. 
apportare = elhoz. 
apprendere == megiud. 
appunto = mindjdrt, épen. 
aprile = dprilis. 
aprire ^ nyit, 110 C b. 
aprirsi = megnyilik. 
aquila — sas. 
arare = szdnt. 
architetto = épitész. 
arco -- V {-at, -ak). 
ardito = merész. 
ardore = ho (I), 26. 
argento =^ eziist. 
argilla = agyag, 60 C. 
argomento = tdrgy. 
ariete = kos, 36. 
arricchire = gazdagodik, gas- 

dagszik, 105 C. 
arrivare = eljon, jut, 110 C b. 
arrostire =» sul. 
artefatto = hamÌ8ÌtoU. 
ascoltare = hall, hallgat. 
asino = szarndr. 
aspettare --= rdr, 88; vdrakosik. 
aspettazione =^ vdrak'ozds. 
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aspirare = iparkodik (reg- 
ge -ra), 

assicurare = bistosit. 

assolutamente = dltalàhan, 
egydltaldban ; non assoluta- 
mente = egydltaldban nem. 

astuccio = tok, 60 A. 

attraverso = aitai, 128 ; -n ke- 
resztm, 129 ; -ai dt, 129. 

auguri I = a^jon Isten / 125 Gr. 

aumentare = novel. 

autunno == òsz,' d'autunno = 
Ò8Z8zel, òszkor. 

avanti = elòre. 

avere (v. § 86) ; avere (inglese 
matter) parancsol e § 143 A ; 
aver da fare, v. § 14S C. 

azzurro = kék. 



bagaglio = lotn, 60 A. 
bagnare = fiiròszt, 
bagno = fiirdò, 64 nota. 
Sanato = Bdnsdg. 
bandiera = saszló, 64 B. 
barone = barò, 39. 
baronessa = bdróné. 
barutfare = verekedik, verek- 

8zik, 105 C. 
basso = alacsony. 
bastante = elég (A). 
bastone == bot. 
battaglia = esala, 
battello = csónak, 60 b. 
battere = ver, 88; ut, 110 Cb; 

battere il ferro -= kovdcsol. 
bello = 8zép, 43, 4; gyonyòril. 
bene (sostantivo) =jóy 26; 55 D; 

jószdg, 63. 
bene (avverbio) ^ jól, szépeìi; 

far bene = jól esik, 117, C 2. 
Benedetto = Benedek. 
bensì =» de... igen, 1.S6. 
benvenuto! -- Ittten hozla! 

1^ G. 



bere = iszik, 96, 5*^, nota ; 124 H ; 
125 B. 

berretto di pelo = kalpag,&)c. 

bevanda = ital. 

bianco =* fehér. 

bicchiere = pohdr (A). 

birra = aer. 

bisnonna = szépanya, 36. 

bisnonno ^ azépapa. 

bisognare = kell. 

bocca = 8zdj, 21, III. 

boccale =» korsó. 

boccinolo = bimbo, 64 B. 

boemo = eseh, 

bollire *= forral (transitivo); 
forr (transitivo), 105. 

bontà =jÓ8dg ; abbia la bontà 
= legyen szivea, sziveskedjék, 
125, G. 

bosco = erdo, 64 B. 

botte == hordo, 64 B. 

bottone = gomb {-ot). 

braccio = kar, 60 e. 

breccia == hézag. 

breve = ròvid. 

brodo = U (I), 26. 

bruciare = ég (intransitivo); 
éget (transitivo), 105. 

bruno == bargia \ detto di ca- 
valli = pej. 

brutto = r'àt. 

buco = lik {-al, -ak). 

Budapest = Budapest. 

bue = òkòr (E) {-òt, -6k), 36. 

buono = jó, 43. 

burro -- vaj {-al), 21, II. 

buttar via = eldob. 



c 

cacciato -= ilziitt, 22. 
cacciatore = vadasz. 
cacio = sajt. 
cadere ^- hull; esik. 
caflfè = kdvé. ^^^^.1^ 
caffettiere I^MVcVS^^ 
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cagna = ssuka, 36. 

caldo == meleg, 

calice -- kehely (M), 28. 

calore ^ ho. 

calpestare = tipor (E). 

calzolajo = targa. 

camera = szoba. 

camicia = ing (-et, -eh). 

cammello = leve. 

campagna, v. § 143 H. 

campana => ^arangr, 22; suonar 
le campane = harangoz. 

campo -= mez6, 64 B; szdntó- 
fòld. 

candela = gyertya. 

cane = kutya, 2^; eh {-et). 

canestro = kosdr (A). 

cantare = énekel (E); eléne- 
kel (E). 

canzone = dal. 

capace = Hgycs. 

capello = haj, 21 d. 

capire = ért. 

capitale (città) = fòvdros. 

capo (testa) =fej; mal di capo 
= fejfdjds. 

cappellajo = kalapos. 

cappello = kalap. 

capra = kecske. 

capriolo = òz, 21 d. 

carattere = jellem. 

Carlo = Kdroly. 

carne = hus. 

caro -= drdga ; kedves, 40, 7^. 

carro -= szekér (A). 

carrozza = kocsi. 

carta -= papiros ; carta da let- 
tere = levélpapiros. 

casa = hdz {-at) 21, d ; in casa 
= a hdzban; a casa (dire- 
zione) = hdza; in casa di = 
-nal, -nel, 127 F ; qui in casa 
-= itthon;\h in casa = oWAon; 
da casa = hdzulról. 

caso (per) --= véletleniil. 

cassa -^ szekrény. 



cassettone = aaztalfia. 

castello = vdr, 21, III. 

Caterina = Katalin. 

cattivo = ro88z, 21, II ; cattivo 
(al gusto) =» rosBsisii. 

causa (in e. di) = vegeti, miatt. 

cavallo = lo (I), 26; 62 C; ca- 
vallo da sella = paripa, 

caverna ==» odu (T). 

celebrare = iiniiepel (E). 

cembalo = azàmy / czimbalom 
(E) i-ot). 

cenere = ?iamu (T). 

centesimo = szdsadik, 

centinajo == szdzad, 35 b; azd- 
zasj 52. 

cento =» 8zdz. 

centomila = szdzezer. 

centuplo = szdzaa, 

cercare = kereSj megkeres ; 
andar cercando = keresgél, 
103. 

certamente = hizony, bizonyos, 
bizonyoaan, biztoaan. 

certo (un) = egy valaki, 75. 

certo! = igenis, persze, 136. 

cervello = velò, 64 B e nota. 

cespuglio = bokor. 

cessare ^ szilnik. 

cbe (relativo) = ^t, mi, 74. 

che (congiunzione semplice) = 
hogy, 138; (congiunzione com- 
parativa) == mint ; -ndl, -nel, 
46. 

checchessia == akdrmif akdr- 
micsoda, bérmi, bàrmiesoda. 

chi = ki, 74. 

chiamare = hi (I), 122 B e 
nota; elhi (I). 

chiave = kules (-ot); chiave 
da orologio =órakulc8, 65, 3**. 

chiavica = zHlip, 60 A. 

chiedere = kér, kérdez. 

chiesa = templom. 

chilometro = kilóméter. 

China = China o Kina. 

Digitized by VJVJV7V It 



Cbinese 



— 315 — 



Chinese == kinai o chinai. 

chiudere = zdr, 

chiunque = akdrki. akdrki- 

caoda, hdrki, bdrkicsoda. 
ci (avverbio locale) =» iti o 

itten (vicino) ; ott o ottan 

(lontano). 
Gv^Aonno =mindegyik,minden, 

mindenki, inindenik, 55 D. 
cibo = eledel, tdpldlék, étel. 
cicogna = gólya. 
cifra, V. § 52, nota 3*. 
cinquanta => òtven. 
cinque « ift, 60 b. 
cinquecento = ótazdz. 
ciò =« ae, ama, amas, 72. 
cioè = azaz; még pedig. 
circa = v<igyj 49 t ; kòriilbeliil, 

135; (detto di tempo) = kor, 

Ì27 M. 
circolo = kòr, 
città = vdros. 
civetta == bagoly (E) {-ot). 
cocchiere =» kocffia. 
cocchio =» hintó, 64 B. 
cocente =» h&. 
codesto =* az, ama, amaz, 72; 

azon, 73 C ; codesto stesso = 

ugyanaz, ugyanazon, 73 E. 
cognata = sógornò. 
cognato =- 8Ógoi\ 
colla = enyii (T) o enyv. 
colle = haloìti (E) {-ot). 
collera = harag, 60 e. 
collo = nyak, 22; 60 b. 
collocare =— àllit, 105. 
colonna = oszlop, 60 1>. 
colore == szin {-t, -ek). 
colpire = meghat. 
coltello = kés. 
coltivare =» mivel. 
comandare = parancsol. 
combattere = vi (I). 
come = mint, 47; 132; amint; 

-va, -ve, Vf H ; -ul, -HI, 127 O; 

-kenf, 127 P; gyandntf 128; 



hogy, a hogy, hogyan, mikép, 
miképen, 132; come se = 
mintha; come.... cosi == mi- 
kép.... akkép^ così.... come = 
mind.... mind, szintìigy.... 
mint; com'è fattoi = milyen? 
132; o come! = he. 

cominciare «= kezd. 

compagnia (disoldati) =8zdzad, 
35 b. 

compagno = pajtds. 

compatire = kònyoriil (reg- 
ge on). 

compiacere == méltóztatik; si 
compiaccia = méltóztassék, 

compiangere = sajnàl. 

comprare = veaz, 96, 5'', nota 1**; 
99, nota l**- ; 124 D ; megvesz. 

comprimere = osszeszorit. 

comunicare == kiizol (E). 

comunione (andar alla) == dl- 
dozik. 

comunque = akdrhogy. 

con === -vai, -vel, 127 G. 

condurre = visz, 124 C. 

conforme ^ -hoz {-hes) kepest, 
129; szerint, 128. 

conoscere =« ismer, megisme^. 

conseguenza (per) = kòvetke- 
zòleg. 

considerare >== atldt. 

consigliare ^^ tandcsol (E). 

consiglio = tandcs. 

contadino = paraszt, fòldi, 
fòldmives. 

conte = gróf, 38. 

contentarsi = elégedik, elég- 
szikj 105 C. 

contessa = grófn6. 

continuamente = folyvdat. 

contrada = tàj, 21, III. 

contrario (al) ^ ellenben. 

contrattare = alkudik, alkn- 
8zik, alkszik, 119 B 1. 

contro — elìen ; per contro --- 



copiare 
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copiare = leir. 

oori^gìoso = bàtor (A). 

corda (da suono) = htìr, 60 A. 

coricarsi = leftifyugodik , le- 
nytigazik, 105 C; lefekudik, 
119. 

cornacchia =- varju^ 27, nota. 

corniola = som, 60 A. 

corno =« 8zaru (T) o azarv; (da 
suono) = kurt. 

coro = kar, 60 e. 

corpetto = mellény. 

corpo = test, 60 b. 

correggia = szij {-at, -ak). 

corrente = folyam. 

correre ='fut, 110 C b ; ezalad; 
correre in tomo =» lot, 106 B. 

corrispondere = megfeleL 

corteccia = héj {-at, -ak). 

cortile = udvar. 

cosa = dolog (E) {-ot). 

così = igy. ugy, 47; 132; ily, 
oly, 47 ; ilyen, olyan, 47; hdt ; 
tehdtf' così.... come e vice- 
versa, vedi : come ; quand'è 
così = ugy hdt; e così? = 
ttgyan ugy-e ? 

cospetto = ejha! 

costare == keriil. 

costruire = épit. 

credenza (fede) =^ hit, 60 b. 

credere = hisz, 94, 4° ; 96, 5», 
nota ; 99 nota ; 124 B ; gondol, 
125 D. 

credibile = hiheto. 

crescere = nò (I), 105 A; nò- 
vekedik, novekszik, 119 A ; 
gyarapodik, gyarapszik, IQò 
C ; terem (E), 120 A ; far cre- 
scere = noveszt, 96, 5**, nota. 

crosta = var, 21, III. 

crucciare = agg. 

cuccbiajo = kandl (A). 

cucire = varVf HO D, e. 

cuocere -= fd (I) ; fol ; fHz, 
)co — fizakiìcH. 



cuore s» 8ziv (-et, -ék) ; di buon 

cuore (aggettivo) jó szivU. 
cura (aver) == gondoskodik, 
custodire =■ òHz. 



D 

da (provenienza) = -h^l, -bòi o 
-ról, -ròl, 127 A; (agente) - 
-tól, -un, 127 L, oppure : -iól 
fogva, 129; (presso) =» néU, 
-nel, 127 F ; (seguito da nomi 
indicanti tempo) « óta, olla, 
oppure el6U,elé, elol, 128; 49 q. 

dama « hòlgy, 22. 

Danubio «-» Duna. 

dappertutto =» mindeniitt. 

dare =» ad. 

data, vedi 49 v ; 55 A. 

davanti (sostantivo) = eU>, 64 B. 

davanti (posposizione) == eliitt, 
eie, eWl, 128. 

davanti (avverbio) = elUl. 

davvero == valÓban. 

debole = gyonge. 

decimo = tizedik. 

decina = tizea, 52. 

decuplo =» tizea. 

deb! = et/ 

denaro = penz, 21 e. 

denso » aUriif 90. 

dente =' fog, 60 b; 62 o. 

dentro = be; di dentro == beni, 
belili; dal di dentro = be- 
liilr&l; al di dentro di = -nàl 
beliil, 129; dentro dovei = 
hovd f ; dentro qualche luogo 
= valahovd; dentro dovun- 
que == akdrhovd. 

deplorare = aajndl, bdn. 

desiderare = kivdn. 

desiderio =» vdgy, 22 ; kivdnadg. 

destra (a) = jobbfeliU; da de- 
stra = jobbról ; a destra 
(<1 entro, verso) = jobbra. 
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detto = mondotl. 

di (provenienza) = boi, -bòi; 
■4-01, -ròl, 127 A. 

diamine! =■ tyiif 

diavolo = òrdog. 

dicembre == deezemher. 

diciannove = txzenkilencs. 

diciannovesimo = tiaenkilen- 
czedik, 

diciassette =» tizenhét. 

diciassettesimo = tizenhetedik. 

diciottesimo = tisennyolezctdik. 

diciotto == tizennyolcz. 

dieci = tiz o tiz, 21 d; 49 g. 

dietro (posposizione) = megelt 
o mògòtt, megé o mogé, megòl 
o mògiil, 128; (avverbio) di 
dietro =» hdtul ; da dietro = 
hdtulról, 

difendere = véd. 

difficile = nehéz. 

difficilmente = nehézen, alig. 

diligente = szorgalmas, 

diligentemente = azorgalmn- 
san. 

diligenza =» szorgalom (E). 

dinanzi (da) = elUlrol. 

dinuovo = ismét, vissza, me- 
gint. 

Dio = Isten, 35 d; mio Dio! 
= Istenem. 

dipingere = fest, fòst. 

dire = mond, 94, 4'^; megmond. 

direzione. In qual direzione? 
=» merref; in qualche dire- 
zione =» valamerre; in qua- 
lunque direzione = akar- 
merre ; in nessuna direzione 
= sevfierre. 

discorso = beazéd, 63. 

disegnare == rajzol, 120 A. 

disegno = ràjz {-ot). 

disopra di = -n f olili, 129. 

disotto di = -n alai, 129. 

distinguere = megkulonhoztet. 

distinto = elHkelò. 



distruggere == ront, 

disturbare = hàborgat. 

ditale = gyiiszU. 

diventare = lesz, 83; 84; 87; 
99, nota. 

divertirsi = mulat. 

dodicesimo =» tizenkettedik. 

dodici == tizenkettò. 

dolce = édes, 40, 7». 

dolere = fdj, 117 C, 2. 

domandare = kérdez. 

domani = holnap. 

domenica = vasdrnap. 

domestico (servo) = inas. 

donde f = honiian? 

donna = asszony, 36. 

dono della fiera = vdsdrfìa. 

donzella = sziiz, 21 d. 

dopo (posposizione) = uUin, 
mulva, 49 r; 128. 

dopo, dopoché (avverbio) = 
miutdn. 

doppio = kettSs, kettes, kétrétii. 

dormire == aludik, aluszik, al- 
8zik, 105'; 119 B, 2. 

dotto = tudós, 30 nota. 

dove (stato) = hol, a hol, 134, 
1; (provenienza) = honnan, 
134, 2; da ogni dove = min- 
deniinnen ; ( direzione ) = 
merre, 134, 4; dentro dove! 
= hovdflU, 3. 

dovere == kelU 117 C, 2 e nota 2^. 

dovunque = akdrhol; da do- 
vunque =a/carAonwrtn ; den- 
tro dovunque = akdrhovd. 

droga =* filczer, 

dubitare = ketelkedik, 89. 

duca = herczeg. 

duchessa = herczegno. 

due = két, kett6, 49 f; a due 
a due '= kettò-kettò, 49 1. 

duecento = kétszdz. 

duemila = kétezer, 

dunque = ugyan. 

duplice, V. doppio.! 
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durevole = aliando. 
durevolmente = àllandóan. 



Europa = Europa. 
evviva ! = éljen ! ejhaj ! 



E 



E =« és, 8, kilt, m,tgy 138. 

ebreo =^ zsidó, 64 B. 

eccellente = derik (A) {-et, -eh). 

eccellenza -= méltósdgòdf ncLgy- 
méltómgod, 71. 

eccetera = « a tòbbi (stb.), 144. 

ecco = inij imCf lem, 

edificare = épit, 

Egitto = Egyiptom. 

egiziano = egyiptomi. 

egli ^ 6, 68 ; az, ez, 73 D. 

egregio signore ==tekintete8 tór 
o tensur, 71; egregia signora 
= tekinteles asszony o ten- 
sasszony. 

Ella (V. S.) = òn, 68; 71; ke- 
gyed; kend; nagysdgod o na- 
gyadd; (uomo) = urasàgod; 
(donna) = aaszonysdgod. 

entrare = belép. 

eppure = pedig. 

erba = fii (I), 26. 

eroe = hó's, 30, nota; viiéz. 

errore -= hiba. 

esaudire = meghallgat. 

esempio (per) = példdul, pél- 
ddnak okdért, 144. 

esercizio (còmyìto) ^ feladat. 

esistenza = Ze<, 60 b. 

esortare = megint. 

essa = o, 68. 

essere = van, 83; 84; 85; 87; 
117 C, 2; megvan, 8ÌBe; non 
essere = niìics. 

osso ^ òj 68; 69 g, h; ctz, tz, 
73 D. 

estate (per V) = nydrdra ; d'e- 
state = nydron. 

età, vedasi § 49 u. 

«eterno = oròk. 



fa... (con locuzioni di tempo), 
49 8. 

fabbrica = gyàr, 21 III. 

fabbricante = gydmok. 

fabbro = kovdcs, 

facile =• konnyii. 

facilmente = kònnyen. 

falegname = asztalos. 

falso = hamis. 

famiglia = csaldd. 

fanciulla =» ledny. 

fanciullo = gyermek, fiu, fi, 
27 nota. 

fare = csindl, 125 C; megcsi- 
ndl; tesz, 96, 5P, nota; 99, nota; 
124 E ; megtesz; hat, 110 C, b 
czelekediko cselekssik, 119 A 
készlt; far bene =» jól esik, 
117 C 2; far male = rosszùl 
esikf 117 C 2; aver da fare, 
v. 143 C. 

farina = liszt {-et, -ek). 

fatto = feti o tét, 60 b. 

fava = bab. 

favorisca! = tessék/ 125 G. 

fazzoletto = zsebkendS, 

fedele = hil. 

fegato = mdj, 21 III. 

feltro = nemez. 

femmina = ìiòstény, 36. 

fermare = tart. 

ferro = vas, 21 li. 

figlio = fi, fili, 27 nota; 64 nota. 

filo = fondi. 

finalmente = végre, véglére. 

fine ^ vég. 

finestra ^ ablak, 60 b. 

finire = végez, készit. 

fino = finom, 23 e. 

fino a = -ig, 127 N; fino a 
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quando =» meddig; fin là = 
addig; fin da = óta, olla, 128. 

finora = eddig, eddigelé. 

fiocco =« pehely (M), 28. 

fiore = virdg {-ot, -ok), 

fiorino = f orini. 

fiume == folyó. 

fiutare = megszagol. 

fodera = abrak, 60 b. 

foglia ==» levél (A). 

fogliame = lomb. 

fondarsi =^lap8zik,lld B, nota. 

fondere =■ olvaszt (transitivo) ; 
olvad (intransitivo), 105. 

fonte = kiit, 

forbici = oliò. 

forma (in f. di) = -kép, 9. 

fornire (provvedere) = nyujl. 

forse == talàn. 

forte = eros. 

fortunato = szerencsés. 

forza ==» ero, 64 B e nota. 

fossa = «ir, 60 A; drok (E) (-ot). 

fra (tra) = kiizott, kòzt; kozé; 
kozòl, kòziilf 128. 

francese =» frankhoni, fran- 
czia. 

Francia = Frankhon, Fraiv- 
ezictorszdg. 

fratello =jìvér,te8tvér, 36; fra- 
tello maggiore = hdtya^ 36; 
64; fratel minore = ocs, 36; 64. 

freccia =» nyil {-at, -ak). 

freddo (sostantivo) =mieghillé8; 
aver freddo = fdzik. 

freddo (aggettivo) = hideg. 

friggere = sili, 110 C b. 

frutto = gyumòlcs. . 

fulmine = istennyila. 

fumar tabacco = dohdnyozik. 

fuoco = tiiz, 21 d ; al fuoco I = 
tUz van! 

fuori == ki ; di fuori =» kint, 
kiviil ; dal di fuori = kiviil- 
r&l; fuori di = -n kiviil, 129. 



G 

Gabriele = Gdbor. 

gallina = tyuk, 36. 

gallo = kakas^ 36. 

gambo = 8zdr, 23. 

ganghero = 8ark, 60 b. 

gatta =» nó'8tény macska. 

gattaccio = kandiir, 60 A. 

gatto = mac8ka. 

generale == tdbornok. 

genero = vo, 36; 64 B e nota. 

genitore e genitrice = 8zulS o 
8zule, 64 B. 

gentile =• nagy8dgo8, 71; ke- 
gye8. 

gentiluomo giovane = urji, 
27 nota. 

germogliare = fakad. 

gettare == vet, 110 C b ; dob. 

già =« mar. 

giacere = fekiidik, fekil8zik, 
fek8zik, 119 B 4. 

giallo == sdrga. 

giardiniera = keriészno. 

giardiniere = kertész. 

giardino = kert, 22. 

giocare = jdtazik. 

giocondo = jókedvu. 

giogo = jdrom (E). 

gioja = òròm, 62 o. 

giornalmente = naponkent. 

giorno = nap {-ok), 35 e ; nap- 
pal, 49 v; di giorno = nappal, 
naponta; al giorno = napon- 
kent; giorno genetliaco = 
szuletésnap. 

giovane == fiatai {-ok); ifju, 
27 nota ; 43, 4». 

Giovanni = Jdnos. 

giovedì == C8òtòrtòk. 

giudicare = vél, 94, 4<^; megitél. 

giudice = biro, 27 nota; 64 nota. 

giugno = junius. 

Giulio = Gyula. 

giurare = eskiidik, eskiif 
eakazikf tl9'^®^8'^i^ 
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Giuseppe = József. 

gloriarsi = dicsekedik, dicsek- 

8zik, 119, A. 
goccia =^ csóppf 22. 
godere -= òrvend. 
grande ^ tiagy, 22: 43; 60 A. 
grano =-= biiza. 
grappolo = ssiflOf 64 B. 
grasso = zsir, 60 A. 
grazie = kòssònom. 
Grecia =» Gòrogorszdg. 
greco = gòròg. 
gregge -« nydj, 21 III; 55 I). 
gridare =« kidlt. 
grido = hir {-t, -ek). 
grosso = nagy ; (denso) = va- 

8tag. 
grosso (moneta) = garas. 
gru = darìi o daru (T). 
guadagnare = szerez. 
guaire = nyi (I). 
guanto = keztyii. 
guardare == tekinl, megnéz, 

ó (I); guardare spesso di 

fuori = kikinéz, 108. 
guastare = elront. 
guerra = had, 22; 60 b. 
guidare =-- hujl. 



il == a, az. 

illustrissimo = o méUósdgd, 71. 
imbattersi = talalkozik. 
immaginarsi = elgondol. 
immagine = kép. 
immaginetta == képecske, 
imparare =« tanul, megtanul. 
impiego = tiszt {-et, -ek). 
implorare = esdeklik (E). 
importare, v. § 143 E, F. 
imprestare = kòlcsonoz (E). 
in (stato) =^ -ban, -ben, Ì27 B; 

-t, -ti, -ott, -ett, -mt, 127 C. 
in (moto) = -6a, -be, 127 B. 

i (altri significati) = -ul, -iil, 



127 O; tnulva, 128; in due, 

in tre, ecc., 52. 
inchiostro = tiìUa. 
incomodare = fdraszl, 
incontrarsi => taldlkozik. 
indietro =» hdtra. 
indiflferentemente = egyked- 

viileg. 
indossare = òlt, felvesz. 
industriarsi = igyekezik. 
infatti =» bizony, 
infimo = legaUó. 
infinitamente = rendktviil , 

41 B. 
inganno = cael. 
ingegnarsi = tòrekedik, torek- 

szikf 119 A. 
Inghilterra = Angolw^azdg. 
inglese = angol; (avverbio) = 

angolul. 
ingrassare => hizlal (transit.); 

hizik (intransitivo), 105. 
insegnare == tanit, 
inseguire = iildòz. 
insieme con = -vai egyiitt, 129. 
intelligibilmente = erthetòen, 
interamente = egészen. 
intorno A^kòròUt koré, kòriil, 

kòrillròl, 128; (in locuzioni di 

tempo) = -kor, 127 M. 
intrigante = cselszòvò. 
invano == hidba, hidban, 
invecchiare == óregedik, òreg- 

8zik, 105 C. 
invece (avv.) = pedig, 
invece di == helyett, helyé, 

helyol, 128. 
inverno (d') = téli, lélen; per 

l'inverno = télire, 
invitare = hi (l), 99, 122, 143 G 
io ^ én, 68. 
istruire = tanit. 
Italia = Olaszorszdg. 
italianamente => olasztil, 
italiano = olasz. 
ivi = o«, otian, 
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jeri = tc(/nap. 

j eri altro == tegnapelòH. 



K 

Komorii = Komurom. 
kreutzer = krajczàr. 
Kronstadt di Transilvauia 
Brassó. 



là. = oli, ottan; là. (lontano assai) 
= emott; là (a quella volta) = 
oda; là in casa = otthon; di 
là = onnan, onnét; fin là =^ 
addig; per di là = -n tuly 129. 

labbro = ajak, 60 b. 

Ladislao = Ldssló. 

lagnarsi = panasskodik. 

lago = lo (I), 26. 

lagrima = kòny, 21 d. 

lama = hddog, 60 e. 

lampeggiare == villdmlik. 

lana = gyapju, 27 nota. 

largo -= ho (I), 26; 42 ; széles. 

lasciare = bocsdt, 108 B ; hagy, 
enged, megenged, 117 C, no- 
ta 3; lasciar stare, lasciar 
sedere = ott hagy, 117 C, 
nota 3; lasciar correre = 
abban hagy, 117 C, u. 3. 

latte = tej, 21 d. 

lavarsi = mosdik. 

lavorare = dolgozik. 

lavoro = dolog (E). 

lecito = szabad, 99, nota 3. 

legare = kòt, 110 C b (detto 
anche di libri). 

leggere = olvas, elolvas ; leg- 
gere spesso = olvaagat, 103 ; 
legger di corsa = dtolvas. 
Aly Belfàuel. 



leggiero = kònnyil, 30; 43, 4^ 

legno = fa. 

legume = fozelék. 

lentamente = lassan. 

lenticchia = lenese. 

lento -- lassù, 30; 43, 4'». 

leone = oroszldn. 

leonessa = tiostény oroszldn. 

lepre == nyél (-al- 
letterà = levél. 

letterina -^ levélke. 

letto = dgy, 22. 

lezione = leczke. 

libro =- kónyv, 22. 

lieto == vig (-al, -ak). 

lingua (idioma) = nyelv. 

lino =-= vaszon (E). 

Lipsia = Lipcse. 

liquefare = olvaszl. 

lodevole = dicséretes. 

lontano da = -tól tdvol, 129. 

loro (agg.) = òvék; Loro = 
ònoké. 

lucertola -^ gyik {-ol, -ok). 

Luigi = Lajos. 

luna -= hold (-at), 22. 

lunedì (al) = hélfò, 127 E, nota. 

lungo ^ hosszu, 30; 43, 4*^ : gdr, 
60 A; a lungo = sokd, so- 
kdig ; più a lungo = tovdbb. 

luogo. In 10, 2\ 3^ luogo, ecc., 
51 ; in qualche luogo = va- 
lahol ; da qualche luogo = 
valahonnan; in nessun luogo 
= sehovd, sehovd sem, nem 
sehovd, 134, 3, sehol sem, nem 
sehol, 134, 1 ; da nessun luogo 
= sehonnan; dentro qualche 
luogo = valahovd. 

lupo = farkas. 



M 

ma = hanem, de, dmde, 138. 
madre = anya, marna, 64. 
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maestà = feUég, 71. 

maestra => tanitónff, 

maestro = tanitó. 

magazzino =* tdr, 23. 

maggio = ìnàjus. 

maggiolino ==» bogdr. 

magia = bii (I), 26. 

magiaro = magyar. 

magnanimo = nagy lelkU. 

magnano = lakatos, 

magnifico == gyònyoru. 

magro = aovdny, 21 II. 

mai =«oA^, 133 nota ; non mai, 
anche non mai = soha nem, 
8oha Sem, semmikor. 

m^jale = disznó, 64 B. 

malato = heteg. 

malattia = betegség. 

male = baj, rossz {-at). 

male (avv.) = roaszul; far male 
= ro88zul esik. 

malvagio = gonosz. 

mandare = kuld, elkilld ; man- 
dar via = elkiild. 

mangiare = eszik, 96, 5P, nota; 
124 G; 125 B. ^ 

mano =» kez. 

manovale = napszdmos. 

mantello = kòpeny, 

manzo = tino, 64 B ; carne di 
manzo = marhahUs. 

marcire =» gyillik. 

mare = ^iger. 

Maria = Mdria. 

marinaio = tengerész. 

marito = ember, ferj, 36. 

marittimo =■ tengeri, 

martedì = kedd. 

marzo == mdrezitts. 

maschio =» him, 36. 

materia = anyag, 60 e. 

matita =» rajzón, ezeruza. 

mattino (di) = reggeL 

mediante =» -ndl fogva, 129. 

medico == orvos. 

meglio = jobban. 



mela == alma. 
membro = te, 21 d. 
memoria = emlék. 
mendicante =* koldus. 
meno = kevesebb. 
mentire — hazìidik, 
mentre = mig, mialatt. 
meraviglia == esoda, 
mercato (a buon m.) = olcsó 

(agg.)- 
mercoledì = 8zerda, 
mese = ^o(I),26; 67, notaP; 

hónap. 
mesto = 8Zomoru, 
metro = méter, 
mettersi = ali, 125 A. 
mezzanotte (a) = éjfélkor, 
mezzo = eszkóz; (metà) =/c/, 

49 o, p ; per mezzo (mediante) 

=- -ndl fogva, 129. 
mezzodì (prima di m.) = déle- 

lòtt; a mezzodì = délben, 

délkor ; dopo mezzodì = dé- 

lutàn. 
miele =*> méz, 21 d. 
mietere == arat. 
migliorare =» jawU. 
milionario = milliomoa, 
milione = miWtowi, millióf 

23 d; 49. 
milionesimo =» milliomodik. 
mille =- ezer, 21 d; 49 h. 
millennio = ezred, 35 b; évezred, 

ezredév. 
millesimo = ezeredik o esredik. 
milluplo = ezerea o essres. 
minestra = leves. 
mio == enyém, 68. 
mira == asel (-<, -ok), 60 A ; aver 

di mira = azdndékozik o szdn- 

dékazik, 105 C. 
misero == nyomoni. 
misura (coi nomi di misura si 

usa -nyiy 127 R). 
moda (alla) = ttjdivat^. 
modo. In uno, due, tre mo- 
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di, ecc., § 54 ; in ogni modo = 
mindenképen; in nessun mo- 
do =» sehogy «em, nem aehogy; 
in tal modo = ilyetén, olya- 
tén; in bel modo = szépen. 

moglie == n^, 64 B e nota;/e- 
leség (A). 

molle == puha, làgy, 23 e. 

molto (agg.) = 8oh, 43, 4»; 55 C. 

molto (avv.) = igen, 41 B, 
nagyon, aokkal, aokha. 

moneta, v. § 52. 

monte == hegy. 

morto = halott, 

mosca = légy (A) {-et, -eh). 

motivo (perm. di) = -ért, 127, 1. 

mucchio = asztag, 60 e ; muc- 
chio di neve ='fuvatagf 60 e. 

mucosità = nydk, 60 b. 

mugn^jo = ntolnàr. 

mulino = malom (E) {-ot, -ok). 

muro == fai, 21 d. 

musica = zene. 

mutarsi =» vdlik. 



N 

Napoli = Napoly. 
nascita = sziiletés. 
nascondersi =• lappang; ìyàik 

(I), huvik, bujik. 
nastro == szalag (-ok). 
nato = azilletetl. 
natura = természet. 
nazionale = nemzeti. 
né =» Sem nem, se ne, 104 nota; 

137. 
necessario =• sziikség, 117 C, 2. 
negare == tctgad, eltctgad. 
neghittoso = dlmos. 
negoziante =- kereskedS. ♦ 
nemico =« ellenség. 
nero =» fekete. 
nessuno = senki, ki sem, egy... 

sem, egyik sem, mi sem, 55 E. 



nettezza = csin, 60 A. 

netto = tiszta. 

neve = ho {!), 26; 67 nota 1. 

nevicare = havaz, havazik, 

nevverol = nemdef, ugy-e9 

Nicola » Miklós. 

niente =- semmi, 75; niente 

affatto = epen nem. 
nipote (maschio) => unokaòes, 

36. 
nipote (femmina) = unoka- 

hiig, 36. 
no = nem. 
nobile =» elokelò, 43. 
noce =» dio. 
nodo == hog, 60 b. 
noi = wt, 68; mink, 69 b. 
non ==• nem, 55 E; 137; ne, 113; 

se nem ; sem, 55 E; 137 ; anche 

non = nem. is, sem,, se; non 

più = nem... mdr; non solo 

= nemcsak; non avere, vedi 

§86 d. 
nonna =» nagyanya, 36; 64. 
nonno = nagyatya, 36; 64. 
nono => kilenczedik. 
nonuplo = kilenczes. 
nostro == mienk, 68. 
notificare = iizen, izen, 94, 4^; 

98 nota, 
notizia = hir, ujsdg. 
notte = éjszak; di notte = 

éjszaka, éjjel. 
novanta = kilenczven. 
novantesimo = kilenczvenedik. 
nove = kilencz. 
nulla=«emmi, mi sem, 55 E; 75. 
nuocere = drt. 
nuora = meny, 36. 
nuovo = uj, 21 II. 
nutrirsi = tdpldlkozik. 
nutritivo = tdpldló. 
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O 

O (coDg.) = vagy ; o.... o = 
vagy.... vagy; o anche = 
vagyis. 

obbedire = engedelmeakediJc. 

oca (maschio) =^ guìmr, 36; 
(femmina) -= lud, 36. 

occorrere -= kell. 

odiare = gyiilól. 

odorato = szag^ 60 b. 

oggi = ma. 

ogni = minden, 55 D ; akdr- 
mely, 75. 

ognuno = mindegyik, minde- 
nik, mindenkif 56 D; kiki. 

ohi =^ 0/ oh/ 

olio = olajf 21, III. 

olmo = azilfa, 

oltre = -n mi, 129. 

oltremodo = fòlòtte. 

onda = hab. 

onesto = becsiileles. 

onomastico = ìiévnap. 

onorare == megbecsiil. 

opera =-- mii (I), 26. 

operajo -= ìuipszdmos. 

opportuno = tandcsos. 

ora (sost.) = óra, 49 t. 

ora (avv.) = ito, most; d'or in- 
nanzi = ezentiil, ezutdn. 

ordinare = megparancsol. 

orecchia = fui, 21 d. 

orlo = 82él, 24 nota; 60 e; l'e- 
stremo orlo = legazéle. 

oro = arany, 21 III. 

orologio == óra; orologio da 
tasca = zsebóra ; orologio 
d'oro = arany ór a. 

orribile = szórnyii. 

orso = medve. 

oscurarsi — sòtétedik, bordi, 

osservare = néz, 94, 4'* ; megnéz. 

oste = vendeglós. 

ostinato = konok, 60 A. 

ottanta = nyolczvan. 



ottantesimo = nyolczvatiadik. 
ottavo = nyolczadik. 
ottenere = kap. 
ottimamente = legjobban. 
otto == nyolez. 
ottobre == október. 
ottuplo = nyolczas. 
ovile ^ akol (E) i-ot). 



padre = alya, papa, apa, 36; W. 
padrino (di battesimo) = ke- 

reaztalya. 
pajo = par, 17; 60 A. 
palla = gomb, 60 A ; golyó; da 

giocare = labda. 
palude = tó (I), 26. 
paludetta = tócaa. 
panciotto = mellény. 
pane (in genere ed anche pane 

bruno) = kenyér (A); pane 

bianco = zseinlyét. 
panettiere = sutó. 
panno = kendS, 64 nota, 
pantaloni = nadrdg. 
parecchi = egynéhdnyan, 55 C. 
parente = atyafi, 27 nota : 65, 

2^; rokon. 
parere = Idtszik, 108 B. 
Parigi ^ Pdris, Pdrizs. 
parlare = szól, beszél, 
parola = szó (I), 26. 
parte = rész, 49 p ; 127 nota ; 

parte.... parte = részint.... 

réazint. 
partecipare = kòzól (E). 
Pasqua = h^avét (-ot), 94, 1". 
passeggiare = séldl. 
passero = veréb. 
pastore =.pd8ztor. 
patriota = hazafi, 65, 2\ 
paura (aver) =/eZ (regge -tól). 
peccato! = kdr ! 
pecora (femmina) = juh, 36. 
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penna == toll {-ah), 21, II. 
pensare = gondola 94, 4»; 125 D 

(regge -re). 
pentolino = csupor (E) {-ol). 
penzolare = log. 
pepe = hors {-ot). 
per = -va, -ve, 127 H ; -ért, 127, 

I; -ulf -ìli, 127, O; vegeti, 

miatt, 128. 
pera = kòrte. 
perchè 1 = miérl; minek, 76, 

nota 2-*; perchè dunque? = 

ugyan miérl f 
perchè (non interrogativo) = 

meri, mivel, minthogy, mi- 

velhogy. 
perciò = azért, iehdt. 
perdono = ho^sdnal. 
perla == gyongy. 
permesso (sost.) =« engedslem 

(E), 25. 
permesso (agg.)= ssabad, 117 C, 

2 e nota, 
permettere = enged, megen- 

ged, 117 C, 2. 
pero = kòrtefa. 
pesante = nehéz (A). 
pèsca (frutto) = haraczk. 
pescare = halàsz. 
pescatore = haldsz. 
pesce = hai {-al), 21 d. 
peschiera == tó (I), 26. 
peso = teher (M), 28. 
pettine = fésii. 
pezzo =» daràb, 144. 
piacere = tetszik, 108 B; 117 C, 2. 
piacevole = tetazetffs; esser 

piacevole = jól esik. 
piangere = sir; si (I); ri (I). 

122 B, nota, 
piano (sost.) = sik {-ot, -ok)\ al 

piano.... (di casa) == eweZc^cn. 
piano (avv.) = lassan. 
pianoforte (suonare il) ^ zon- 

gordz. 
pianta del piede ^ talp, 60 b. 



pianta (vegetale) = novény. 
piatto (sost.) = tal, 21, II. 
piazza principale = fòpiacz. 
piccolo =fct«, kiesiny, 40, 5'';43. 
pidocchio = tetii (T), 27. 
piede = W), 22; 60 b ; di grossi 

piedi = nagy làbii. 
pietra = ko (I), 26. 
pietruzza = kòvecs. 
pieveloce = gyorsldbìi. 
piffero =.slp {-ot, -ok). 
pigro = resi, ròst. 
pino = fenyU (T), 27. 
pioggia = eaò. 

piovere = esik; esik az eso, 106. 
pisello = borsd. 
pittore = fòstész. 
pili = lòbb, 55 C ; tovdbb, job- 

ban; (amplius) = tóbbé, 
piuttosto = mieUitt. 
piuttostochè = infca&6.... mini. 
poco = kevés, 55 C ; un poco = 

ki8, egy kis, kissé, kiesiny, 

kevéa; poco fa = imèni. 
poeta ==■ kòltó. 
polenta = pép, 60 A. 
polmone = liidd, 64 B. 
polvere =» por. 
ponte = hid (A) {-ai, -ak). 
popolo = nép. 
porre = iesz, 124 E. 
porta =» ajtó, 64 B; kapu. 
portare == hord; hoz ; visz, \)^, 

5'*, nota ; 99, nota ; 124 C ; 

portar via = elvisz ; poter 

portar via = elbir, 125 P ; 

portar fuori =-= kivisz. 
posdomani = holnaputdn. 
possedere = bir, 125 F. 
posto = hely, 21 d. 
potabile = innivaló. 
-potenzEk^haialom (E) {-at, -ak). 
potere (verbo) = lehet, 87 g; 

99, nota; 117 C, 2; bir 99; 

125 P; <ud 99; akar. 
potere (sost.) =^ vagyon. 
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povero ^ szegény, 

pozzo = két. 

pranzo = ebéd, 143 6. 

prato = rét* 

preferire = kedvel. 

pregare = megkér; (orare) = 

imddkozik. 
preghiera = kérelem (E). 
premere =- nyom; premersi 

= nyomodik. 
premio = dtj (-al). 
prendere =- vesz, 124 D ; felveaz. 
prepararsi = készUl. 
Presburgo =^- Pozsony. 
presso = ndlf -nel, 127 F; 

mellet, mellé, mellol, 128; 

press' a poco -= eeaknem^ 

szinte, majdnem. 
presto = hirteUn, hamar. 
prezzo = fir, 23; 60 e, S**. 
prima (posposi z.) = elòtt, eie, 

eim, 128. 
prima (avv). = elòbb ; azelòU, 

49 q. 
primavera --^ tavasz, Ì27 G ; di 

primavera = tavaszszal, la- 

vaszkor. 
primo = elsò, legelsò. 
principe == fejedelem (E); her- 

czeg, 39. 
privare -= kifoszt (regge -boi). 
problema = feladat. 
probo == becHÌlletes. 
produrre (far) = termeazl, 96, 

5*^, nota, 
profondo = mely, 21 d. 
promettere = fogad, igér, 

94, 4^ 
pronunciare = kimond. 
proprio = lulajdoTif sajdt, 65, 

nota; 69 g; magam, ecc., 70. 
prossimo = felebaràt, ember- 

idrs. 
provvedere ^ azolgàltat, 
prugna = szilva. 
puledro =» csikó, 64 B. 



punire =» megbiintet, 
pure = meg. 
puro = Hszla. 



Q 



qua = Ut, itten ; qua (vicino 
assai) = emitt; qua in casa = 
itthon; di qua == innen, 
innét; di qua da => -n tnnen, 
129. 

qua,à.Tup\o=mé^y8zere8, négyes. 

qualche = valamely. 

qualcosa => vaiami. 

qualcuno =• némely, némelyik, 
55 C ; valaH, 75. 

quale = ki, 74; meZy, 74; me- 
lyik, 75; 76, nota 5* ; mily, 75 ; 
milyen, 75 ; miìiift 75 ; quale 1 
(di numero) ==• Jhanyadik, 76. 

qualità (di che)1 = minemu, 
miféle, 75. 

'quando =» midon, mikor, a 
mikor ; quando I = mikor; 
da quando? = mièta; di quan- 
do in quando = néha-néha. 

quanto = mtn^, 47; quanto? (di 
numero) = hdnyf ; quanto 
(di quantità) = mennyi ì m^n- 
nyire .' 48 e segg.; 55; 76; 135 ; 
tanto... quanto e tanto più... 
quanto più = m,inéL.. anndl. 

quantunque = jóllehel, bdr, 
habàr, dmbdr. 

quaranta = negyven. 

quarantesimo = negyvenedik. 

quarto = negyedik. 

quarzo = qiiarcz. 

quasi = csaknetn, szinte, majd- 
nem. y 

quattordicesimo = tizennegye- 
dik. 

quattordici -= tizennégy. 

quattro = négy, 49 g. 

quattrocento = négyszàz. 
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quattromila => négyezef\ 

quello = az, azon, ama, amaz, 
72 ; 73 C ; quello stesso == 
ttffyanus, 73 E; ugyanason 
(vedere pure § 73 6). 

quercia =» tòlgy, 22. 

questo = ty ez; eme, emez; 
ime, imez, 72 ; ezen, 73 C ; 
questo stesso = ugyanez, 
ugyanezeuy 73 E. 

qui = Ut, itten; qui (vicino 
assai) ='emi<^/ qui in casa = 
itthon; qui (a questa volta) 
= ide. 

quindicesimo === lizenòtòdik. 

quindici = lizenòt. 

quinto = òtodik. 

quintuplo = 6tò8. 



B 

Raab = Gyòr. 

raccogliere == szakaszl. 

raccontare = elmond. 

radice == gyokér (A). 

rado (di) = ritkdn. 

radunarsi = gyill. 

ragazzino = fiiicska. 

ragazzo = fìu, 

ragione = jog, 60 b ; aver ra- 
gione, 143 D. 

rallegrarsi = orìil, orvend, 
125 E. 

rammentarsi = emlékezik. 

ramo = àg, 22; 60 b. 

rapidamente = gyorsan. 

raramente == ritkdn. 

rasojo = beretva, borotva. 

rasserenarsi = deHiL 

rattristarsi =» szomorkodik. 

re =» kirdly. 

regalare = megajdndékoz, 

reggimento = ezred, 35 b. 

regina = kirdlynii. 

registrare = heir. 



regno = birodalom (E). 

restare = marad. 

riccamente == gaadagou. 

ricco =» gazdag. 

ricevere = kap. 

ricordare =- em^lékezik, em- 

lékssik, 105 C (regge -ra). 
riflusso = (ir, 60 e. 
riga = sor. 

rimandare =» visszakUld. 
rimanere = marad. 
rimproverare = ró (I). 
ringraziare = kòszòn. 
riparo = ernyò, 64, nota, 
riportare = visszahoz. 
riposare = nyugodik, nyugo- 

szikf nyugszik, 119 B, 6. 
rispetto a... =» -ra nézve, 129. 
rispondere == felel. 
ritornare = visszajòn, vissza- 

megy. 
Koma = Róma. 
romoreggiare = zug. 
rompere = <óV, 88; eltòr,feltor; 

rompersi = hom.ol, homlik, 

105 B. 
rosa =« rózsa. 

rosso = veres, vòros, piros. 
rovina = rom, 60 A. 
rovinare = omol, omlik, 105 B. 
rubare = lop. 
rumeno = oldh, romdn. 
russo = orosz. 



S 

%sAì9,to==8zomhatf 127 E, nota 2^. 
sabbia == homok, 60 A; per lo 

scritto == porzó. 
sacrificare =• dldoz. 
sala •= terem (E). 
sale = so (I), 26. 
salice = filz, 21 d. 
salire = hdg. 
saltare = ugrik (E). 
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salute =« egéssség. 

sano = egészaéges. 

sapere = tud, tapaastal, ì>4, 4". 

saponajo = szappanos. 

saporito = jóisii. 

sarto = 8zahó. 

savio = hHles, 22. 

sbagliare = csalódik, hibdz. 

scaldarsi = heviil; melegedik, 

melegazikf 105 C 
scaltro = ravasz. 
scappare = menekedik, me- 

nekszikf 105 C. 
scavare ^ ds. 
scegliere = vdlaszl. 
scherma (tirar di) = vi (I). 
scherno = guny, 60 A. 
schiena = hàt^ 22; 60 b. 
schiera = sereg (E), {-et, -ek). 
scienza = ttidontàny ; scienza 

naturale =» természeltudo- 

mdny. 
soimìa =» mujom (E) {-ot). 
scoccare (le ore) = ut. 
scoprire =^felfedes. 
scorgere = megldt. 
scorsa (dare una scorsa ad uno 

scritto) = dtolvas. 
scorso == muli. 
scorza = héj, 21 d. 
scritto = irolt. 
scrittura =■ irds. 
scrivania == iro'asztal. 
scrivano = irnok. 
scrivente = irò. 
scrivere = ir, megir; scrivere 

spesso = irkdl, 103. 
scultore = szobrdsz, 
scuola = iskola. 
scuotere = rdz, megrdz. 
sdrucciolare =»tA;amoi, sikam- 

lik, 105 B. 
se = ha, vajjon; e 8e...1 = 

hdtha ; se soltanto = haesak; 

se anche = akdr. 
secco = szdraz, 21, II. 



secolo = szazad, 35 b. 
secondo (2®) = mdsodik, k^t- 

tedik. 
secondo (po8po8Ìz.)= -hoz {-hez) 

képest, 129. 
sedere = ili. 
sedia = szék. 

sedicesimo => tizenhatodik. 
sedici = tizenhat. 
segale == rozs {-ot). 
sego = faggyH, 27 nota, 
sei = hai, 23 d; 60 b. 
sella = nyereg (E). 
selvaggina = vad. 
seme = mag, 27 nota; 70 nota, 
seminare = net. 
semplice = egyszeril, egyes, 

egyrétU. 
sempre = miììdigt mindenkor. 
Senofonte = Xetwphon. 
sentire = hall, érez (E), 94, 4». 
senza = nélkiil. 
sera (di) = esie. 
serratura = zdr, 23. 
serva = Bzolgdló, 36. 
servo == szolga. 
sessanta = h^tvan. 
sestuplo = haios. 
seta = selyem. 
settanta = hetven. 
sette = hél, 49 g. 
settecento =- hetszdz. 
settemplice = hetes. 
settimana = hét ; la passata 

settimana = a tnult héten; 

settimanalmente = heten- 

kéìU. 
settimo = hetedik. 
sguardo (alzare spesso lo sguar- 
do) = folfShiéz, 103. 
sì -= igen, igenia ; ma sì! = 

de igen! 
si ( particella impersonale ) , 

V. 107. 
sicuro (avverbio) = bizvdst. 

bistosan, 
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sigillare => pecsétel (E). 
signora =a88zony, 65, 4"; delno, 

h<>l9yf egregia signora = ten- 

sasszony. 
signore = ur ; ur, 36; 65, 4"^; 

egregio signore = ten8Uì% 71. 
signorilmente = gyònyornen. 
signorina = kisasssony. 
signorino = uracs {-ok). 
simile = haaonló; simile a... 

= -ként, 9; 127 P. 
sinistra (a) = hai felul; (se c'è 

r idea di : verso, dentro) = 

hàlra; da sinistra = halról. 
sinistro = hai, 60 A. 
slavo = szldv. 
snello = gyors. 
soave = édes. 
sofà = pamlag. 
soffiare = fil (I), fuj. 
soffrire = szeiived. 
Sofia = Zsójla, 
sogghignare = mosolyog (E). 
soldato = katona. 
sole = nap, 35 e. 
solitudine == sivatag. 
solo = egyediil, 132; magam, 

ecc., 70, nota, 
soltanto = csak, 70 nota ; még- 

csak, csupén, egyediil; non 

soltanto... ma anche = nem- 

csak... hanem. 
sopra == -n, -on, -en, -òn; -ra, 

-re; 127 E; (moto in luogo) 

= fòl, 134, 3; di sopra =- 

raj'tUf font, felUl; dal di 

sopra = foliilròl. 
soprabito = òllòny. 
sorella = nHvér, testvér, 36; 

sorella maggiore == néìie, 36; 

64; sorella minore = hug, 

36; 60 b; 64. 
sorgente = foì^ds. 
sospettare = gyanakodik, gya- 

nakszik, 105 C. 
sottile == vékoìiy (E) {-at, -ak). 



sotto (posposizione) = alali, 
ala, alól, kòzòtt o kdzt, kòzé, 
kòsòl o kòziil, 128; disotto 
= leni, alul, alani; dal di 
sotto == lenirai, aliilról. 

sotto (avverbio) = le, ala. 

sovente = gyakran. 

Spagna = Spanyolorszdg. 

spagnolo =^ spanyolorszdgì. 

spago =- madzag, 60 e. 

spalla = vali. 

spandere = Mòni. 

sparare = lo (I). 

spaventare (far) = retlent. 

spazzola =- kefe. 

specchio = tiikòr (E). 

specialmente = kivdlt. 

specie (d'una, di due, di tre 
specie, ecc., v. § 53). 

spesso (denso) = vastag, 60 b. 

spesso (sovente) = gyakran. 

spiegare == magyardz ; meg- 
magyardz. 

spilorcio = fukar, 60 A. 

spingere = taszil, 108 B, nota. 

splendere = lundoklik (E). 

sposa = menyasszony, .36. 

sposo = volegeny, 36. 

ata,\)ì\ìr ai =ielepedik, telepszik, 
105 C. 

stagione = iddjdrds. 

stagno (palude) = tó (I). 

stagno (metallo) = ón, 60 A. 

stamane == ma reggel. 

stancare = fdraszt; stancarsi 
= elfdrad. 

stare = ali, 105 ; 125 A ; star 
bene o male, v. § 143 B. 

stasera = ma este. 

Stefano == latvdn. 

stella = csillag. 

stesso V. magam, ecc., 70; 94, 
3*^, e; questo 8tes8o=Mgr;yrtne2;, 
73 E; codesto, quello stesso 
= ugyanaz. 

stimare = tisztel; becsiil. 
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stivale = esizma. 

storia (racconto) = tòrtenel. 

strappare = nyo (1); nyil (I). 

strega = bossorkdny. 

stretto (agg.) = szUk; keskeny. 

stringere = szorit, 108 B nota. 

stufa = kdlyha. 

su = n, -on, en, 6n; -ra, -re, 
127 E. 

subito = miiidjdrL 

succhiare = szi (I), 122 B nota. 

sudiciume = azenny, 60 A. 

suffisso =» rag, 60 b. 

sugna = hdj, 21 ITI. 

suo = ovéj 68; di Lei = óW, 68. 

suocera ==nap, napa,any(Ì8, 36. 

suocero = ip, ipa, após, 36. 

suonare = zeìig; suonar le cam- 
pane == harangoz; suonare 
il pianoforte = zongordz. 

superbia = gog, 60 A. 

supremo = legfelaH. 

suscettibile = fogékony. 

svegliare (far) = kelt, 96, 5», 
nota. 

svestirsi == levetkòzik. 



tabacco = dohdny. 

tacere = hallgat. 

tagliare = azah, metsz, 108 B. 

tale (come questo) = ily, ilyes, 
ilyen, anilyen, imilyen, ef- 
féle; (come codesto o come 
quello) = oly, olyaSf olyan, 
amolyan, af^éle, 77. 

talora = niha. 

tana = barlang. 

tanto -= igy, ugy, ily, oly, ilyen, 
olyan , 47 ; ennyi , annyi, 
emennyi, amennyi, 55 B; 
tanto... quanto, tanto più... 
quanto più = minél... anndl; 
tanto grande quanto questo 



=- ekkora ; tanto grande 
quanto quello === akkora. 

tardi =» késò; più tardi = ké- 
sHhhj késobben, 133 nota. 

tasca = zseb. 

tatto = érzelem (E). 

tavola = asztaL 

tavolino = asztaloeeka. 

tazza = findsa o findzsa. 

teatro = szinhdz. 

tedescamente = németul. 

tedesco = német. 

tela = vaszon (E). 

temere = tari, 125 D. 

temperino =» tollkés. 

tempo = kor, ido, 64 B; da 
quanto tempo 9 == mennyi 
idejef; in tempo dì == -kor; 
in qualche tempo = vala- 
mikor; in ogni tempo = 
akdnnikor; per lungo temipo 
= 8okd, sokdig; tempo fa 
= ìiojdan. 

Teodoro = Tivadar. 

terra = fòU, 22. 

terribile = szomyii, 30. 

terzo = harmadik. 

tesa = ól, 21 d. 

tesoro = kinea {-et, -ek). 

tessere = szò (I). 

tessitore = takdes. 

testa =f6,fej, 21 d; 64 B e 
nota. 

testone = nagyfejU {-ek). 

tetto = tetcf, 64. 

the = tea. 

Tibisco = Tisza. 

tiglio = hérs, 21 d. 

tingere = fost. 

titolo = esim {-et, -ek). 

toccare = érez (E). 

topo == egér (A). 

torcere = sodar (E). 

tormentare = gyot&r (E); ki- 
noz (E). 

tormento = kin, 60 A. 
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torre = torony (E) {-ot, -ok). 

tosto = majd. 

tradurre = fordit (da = -bòi, 
in = -ra). 

tralasciare =• abban hagy, 
117 C, nota 3^ 

trasportare == vezet. 

trattare = bdnik. 

tre = hdrom, 23; 49 g, li. 

trebbiare = csépel (E), 121. 

trebbiatore = cséplo. 

trecento = hdromszdz. 

tredicesimo = tizenharmadik. 

tredici = tizenhàrom. 

trenta = harmincz. 

tren taquattre8Ìmo=^^rminc:r- 
negyedik. 

trentatreesimo =^ harmincz- 
harmadik. 

triplice = hdrmas. 

triplo = hdrmas, hdromrétU. 

triste = szomoru. 

tronco = t6 (I), 26. 

trovare = taldl, megtaldl. 

tu = te, 68. 

tubo = c«ó'(I), 26. 

tuo = lied, 68. 
.tuonare == mennyddrog. 

turco = toròk. 

tutore = gydmatya, 64. 

tuttavia = megsem; tuttavia 
non =» még nem. 

tutto = mindf 55 D (accusa- 
tivo miìid); tutti i..., tutti 
insieme = valamennyi; tutto 
intero = egész; del tutto = 
egészen; tutti quanti = mitid- 
nyajan, 55 D ; 94, 3^ e ; vala- 
mennyien. 



V 

ubbriacarsi = részegedik, ré- 

szegszik, 105 C. 
uccellino = maddrka. 



uccello = maddr (A). 
udire = hall, 94, 4»; 110 D, e. 
ugualmente = tiistént. 
ultimo = legutolsó. 
umano = emberi. 
undicesimo == tizenegyedik. 
undici = tizenegy. 
ungherese =magyar; avv. = 

magyavul, 60 A. 
Ungheria = Magyarorszdg. 
unicamente =C!9ryeé7wi, 70, nota, 
unitamente a... = -ntól, -stol, 

127 Q. 
unità = egyes, 52; egész. 
uno = egy, 49 e; uno di loro 

= valamelyik, 55 C ; l'uno = 

az egyik, 49 a; l'un l'altro = 

egymds, 55 C; a uno a uno 

= egy-egy, 49 1. 
uomo (homo) = ember, 36; 

(vir) = férfi, férfiu, 27, nota ; 

35 a. 
uovo = tojds. 
urtare = <tóT. 
uscire == kijon. 



vacca = tehén, 36. 

valle = vfilgy, 22. 

valore == vitézség. 

vantarsi = dicsekedik, dicsek- 

ssik, 119 A. 
vecchio = ó (l), regi, vén, 21 d, 

òreg, aviti, ocska, 40, 6'^. 
vedere = idt, 94, 4*^; 108 B; 

HO C b; megldt. 
veAoyar==ozvegy, òzvegyasszony, 

36; 37. 
vedovo = òzvegy, ozvegyemher, 

36. 
velluto —- bdrsony. 
veloce == gyors {-ak), 21 d. 
veltro = agdr (A). 
venerdì = pentek. 
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venire = jH {\), 124 A; eljon. 

ventesimo = huszadik. 

venti = hiisz, 49 g. 

vontidue = huazonketlo. 

ventiduesimo = hussonk^tte- 
dik. 

vento = ftzél (A), 24, nota. 

ventunesimo => huszonegyedik. 

ventuno ^ huszonegy. 

ventuplo = hìiszas, hésszoros. 

veramente = igazdn, bizony. 
bizonyog, 

verde -= ziild, 22. 

verga = resszòf 04 B. 

verità = igazsdg. 

venne = nyil (I), 2H. 

vero =-= igaz {-at), 21 II. 

verosimile = valószinii, 48. 

verosimilmente == valdszinu- 
leg, alkalniasint, 

versa --= -kor, 127 M ; fcleit o 
folòlt,fel/'ofòlé, felolofòlol, 
128; irànt, ellen, 128. 

vestirsi =^ òltòzkodik, fclòUòz- 
kodik. 

vetro = tiveg. 

vetta = telò, 6-1. 

vi (avverbio) = ili, ilten (vi- 
cino); ott, ottan (lontano). 

via (strada) = ul. 

viaggiare = utazik. 

vicino (sostantivo) =8Zomszéd. 

vicino (posposizione) -= -hoz 
{-hez) kiizel, 129: vicino a = 
mellelt, mellé, mellol, 128. 

Vienna = Bécs. 

viennese == bécH. 

vigna -^ szòlo, 64 1$. 

villaggio = falli (T). 



vino == bor. • 

virtù == evény. 

visitare = megnéz. 

vitello = borju, 27 nota. 

vivanda = étek (E). 

vivere == él, megél. 

viuzza = utcza. 

vizioso = gonosz, 21, III. 

voce =-- hang {-ot). 

voi = li, 68; tinky 69 b. 

volare -■==■- repiil. 

volere = akar, 117 C, nota 1. 

volontieri = szivesen, òromest, 
inkdbb (vedere inoltre il 
^ 125 B). 

volpe = róka, 

volta. Una volta, due volte, ecc. 
v. § 50 e 51 ; una volta (olim) 
= egykor, egyszer, egy^zben ; 
altra volta = mdskor; altre 
volte = ezeloU ; a questa 
volta = ide; a quella volta 
= oda. 

voltare = piiròg (E). , 

volubile = konnyelmii. 

vossignoria = òn, 68; inaga, 
68 nota; 70 nota. 

vostro = lielek, 68. 



Zagabria = Zagrdb. 

zero = zértiSy nulla, 49 d. 

7Aq, = nagynéne, 36. 

zio = nagybdtya, 36. 

zitto ! -= csiit ! csend / 

zolfo = kéii. 

zucchero = czukor (E) [-<ìt). 
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Ohe aosB sono I MBnuBlI HoopH9 

!• » Una raccolta iniziata e continuata col 
proposito di diftondere la cultura; che 
tratta in forma popolare le lettere t le 
scienze, le arti e le industrie. 

n* * J ilfauaaii Hoepli sono sempre com.^ 
pilati da specialisti per ogni materia e 
sempre ove occorra illustrati copiosa^ 
mente, e, ad ogni ristampa riveduti ed 
arricchiti di nuove aggiunte per tenerli 
al corrente delle più recenti conquiste 
della scienza. 

III. - Nella Collezione dei Manuali Hoepli 
ognuno può trovare un testo rigaar 
dante i suoi studi, e, se mai, ri nÉlÈà 




eerà sempre uno o più capìtoli di 
interesse nei Manuali di indole af&ne, 

irv* * J ilfanaaii Hoepli formano un'Enei' 
elopedia perennemente viva di scienze, 
lettere ed arii, perchè la loro grande 
diffusione permette all'editore di rin^ 
novarli e rifarli di continuo, 

AVVERTENZE 

Hi" I libri si spediscono franchi di porto nel 
Regno e nelle Colonie italiane dietro semplice 
Invio di una cartolina vaglia. — Per le spedi- 
zioni all'estero aggiungere il dieci per cento 
in più sul prezzo del libro. 

Hi" L-e spedizicr.i sono fatte con cura e piTntualità, 
ma i volumi non raccomandati viaggiano a 
rischio e pericolo del committente. 

Hi" Per ricevere i libri raccomandati — onde evi- 
tare smarrimenti dei q'jaii l'editore non si rende 
respcnsablie — aggiungere cent, 23 in più, 

UT' Si fanno anche spedizioni per assegno, ma sic- 
come le spese d'assegno sono ingenti, è meglio 
inviare sempre l'importo anticipato con 
cartolina vaglia. 

,. 7.Hhw Google . 



I manuali Eoepli non esistono 
in brochure; essi sono tutti soU^ 
damente ed elegantemente legati. 



ELENCO COMPLETO DEI MANUÀU HOEPU 

disposti in ordine alfelietloo per materia 



L. G. 

AI»l>i*evlAti»»e latine ed Italiane (Dizionario di) 
usato specialmente nel medio evo, di A. Cappelli! 
2* ediz., di pag. Lxyiii-628 (legato in tutta pergamena) 8 M 

Abitazioni animali domestici di U. Bàrpi, 2» 

•diz. p. xyi-479 e 255 figure .4M 

AI»itaKÌonl popolai^l (Case operaie) di E. Maorini, 

2» ediz. pag. xyi-465 e 219 incisioni . . . . 5 50 

Abiti pei» sigrnoi^a* Taglio e confezione di £. Bo- 

Kwm — pag. xx-296, 55 tavole e 31 figurini . . 4 — 

Acciai* Lavorazione e tempera. Indurimento del ferro 

e cementazione, di A. Massenz, pag. xvi-llS e 36 ine. 2 — 
Aeoamulatorl — vedi: Correnti alternate - Illumina- 
zione elettrica - Ingegnere elettricista - Operaio elet- 
trotecnico - Sovratensioni - Ricettario del elettricista. 

Acetilene (L') e le sue applicazioni di S. Castellani 

e U. Romanelu, 3» ediz. di pag. xx-335 e 115 illustr. . 4 — 

Acido fiM»lfoplco9 nitrico» muriatico 9 ecc* 
(Fabbricazione dell*) di V. Vender, di pag. VIII-312 e 
107 incis 8 50 

Accfiia potabile (Gondottura di), di P. Bresadola, di 

p. xyi-334 e 37 fig 8 M 

Acque minerali e termali d'Italia di L. Tiòu, 

di pag. xxu-552 6 50 

Acciue minerali artificiali) acque gazose, ecc., 

di M. GiUA, con 42 illustrazioni 2 ~ 

Acque sotterranee e giacimenti minerali» 

di M. Grossi di pag. xyi-3^, con 68 incis. e una tavola 4 60 

Acroi»atlca e atletica di A. Zucca, di pag. xxx- 

287, 00 tav. e 42 incis 8 50 

^SìfSshir"*!*"^^ ^ ^- TACCHig.|Rj>j^^y^^.l89. ^ ^ 
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Adnltermxloiil del vino e dell'aceto di A. À1.01, 

di pag. Xil-227 e 10 incis 2 50 

Aerostatica» Aeronantlca* Aviaxlone di G. G 

Bassou, p. yiii-184 e 94 Incli 2 — 

Affari (Vademecum dell'uomo di), di C. Dompè, di 

p. Xll-472 4 50 

Agraria — vedi: Abitazioni animali - Agricoltore - 
Agronomia - Alimentazione del bestiame - Ampelo- 
cnifla - Catasto italiano - Computisteria agraria - 
Economia fabbricati rurali - Estimo rurale - Geo- 
metria pratica - Legislazione rurale - Macelline agri- 
cole - Mezzeria - Pomologia - Telemetria - Triango 
fazioni topografiche e catastali. 

Agricoltore (Prontuario dell') e delllngegnere agro- 
nomo, di V. Niccoli, 6* ediz., p. xl-588 e 41 incis. . 6 50 

Agricoltore (Il libro dell'). Agronomia, agricoltura, 
ecc., di A. Bruttini. 3» ediz., di p. xxiii-464 con 313 
figure 8 50 

Asrlmensara (Elementi di) di S. Fbrbbri-Mitoldi, 

2» edizione, di pag. xyiii-324, con 240 incisioni . . 3 50 

Agronomia di Garbga di Muricce, 3* ed. (esaurito). 

Agronomia e aarrlcoltura moderna di G. 

SoLDANi, 3» ediz., m p. yiii-416 e 134 incis. . . 8 51 

Agricoltura — vedi: Botanica - Chimica agraria - Gol- 
tivazione piante tessili - Coltura montana - Concimi - 
Elettricità (L') nella vegetazione - Floricoltura - Fru- 
mento e mais - Frutta minori - Frutticoltura - Funghi 
d tartufi - Gelsicoltura - Giardiniere - Insetti no<^vi 

- Insetti utili - Malattie crittogamiche delle piante 
erbacee coltivate - Molini • Olivo ed olio - Olii ve- 
getali, animali e minerali - Orticoltura - Piante e fiori 

- Piante industriali - Pomologia artificiale - Prato - 
Prodotti agricoli del Tropico - Selvicoltura - Tabacco 

- Uva passa - Viticoltura. 
Asramlcoltura In Italia (L*) e nella IJl>la« di 

E. Ferrari, di pag. xiv-228, con 35 tavole . . . 3 50 
Albanese parlato* Onni grammaticali e vocabo- 
lario, proverbi, dialoghi, di A. Leotti, di p. 433 . . 4 50 
Alcool. Fabbricazione e materie prime, di F. Camtà- 

MBSSA, 2» ediz., di p. xii-447 4 — 

Alcool Industriale» di G. Ciapbtti. Produzione e 

applicazione, p. xn-262 e 105 figure . 3 — 

Alc<»ollBnio (L*) di G. Allevi, di p. xi-221 . 2 — 

Alfirebra complementare di S. Pihchbrle, 2 voi. 

I. Analisi algebrica, 2» ediz. di p. yiiM74 . 1 50 

II. Teoria delle equasdonl, 2* ediz., p. iv-l69 e 4 ine. t 50 
AlfKebra elementare di S. Pinchbrle, 11* ediz. di 

p. vni-210 I 50 

— (Esercizi di) di S. Pinchbrle. 2» ediz., p. yin-135 • . I 50 
AUmentaxIone di G. Strafforbllo, di p. yiu-122 . 2 — 
Uimentaxione del iiestlame ^I^mJ^q^m^Ol^Eig- 

p. xvi-407 s * >4ar, ^1 



COLI 2» ediz. p. xyi-407 
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L. C. 

ADlgraalone (Tavole di) per Toro e l'argento di F. 

BUTTARI, p. xii-220 2 M 

) (L*) di G FoRMBNTi, di p. xxyin-S24 . . 8 M 
[ (Le) di I. Ball, traduz. di I. Cremona, p. iy-120 . I SO 

Alpinismo di 6. Brochbrbl, di p. yiii-312 . . 8 — 

ABBAtoi»e (L'} di oggetti d'arte e di curiosità di L. Db 

Mauri, 2» eolz., dfp. xy-720, con 100 tavole e 280 ine. IO 50 

Amatore (L*) di majoliche e porcellane di L. De Mauri 

2» ediz. di pag. xvi843 con 430 incisioni e 43 tavole . 12 SO 

AatmlnlAtraKloiil comaniUlf provtnclall e 
opere pie» pei Segretari e aspiranti Segretari co- 
munali di E. Mariani, di p. XXXii-979, legato in pelle 8 50 

Ampelogri"afli&« Viti per uve da vino e da tavola, di 
6. MoLON, p. XLiy-12^ 2 voi 18 — 

AmHsI dilmlCA ciualltAtlva di «ostanxe 
minerali e orffranlclie, di P. E. Alessandri, 
8» ediz. rifatta, di pag. xyi-470 con 55 incis. e 63 tabelle 5 50 

Analisi chimica quantitativa ponderale e 
-volumetrica* di P. E. Alessandri. 2* edizione, 
di pag. xx-662 con 73 incisioni 6 50 

ABialUil cnimlclie per Ingegneri di L. Mbdri, di 

p. xiy-313 e 80 figure 8 50 

Aanllsl delle urine (L'urina nella diagnosi delle 
malattie), di F. Jorio, di p. xyi-216 . . 8 ~ 

Aamllflil del vlnc»9 di M. Barth e E. Comboni, 2* ed., 

di p. xyM40 2 - 

tntomla e flsIoloflrlA comparate di R. Bbsta, 

p. yu-229 e 59 incis I 50 

tatomla microscopica» di D. Carazzi, di p. xi- 
211, con 5 incis I 50 

Anatomia pittorica* di A. Lombardini, 4» ediz. a 
cara di V. Lombardini di p. xii-195 • 56 incis. . 2 — 

Anatomia topoerraflca di C Falcone, 3> ediz., di 

p. xn-887 e 48 fig 7 58 

Anatomia vegetale di A. Toonini, di p. xyi-274 • 

41 incis 8 - 

AnilliU d'Italia (GU)> di C. Vandoni, di pag. xii-176, 
eon 82 figure 2 50 

%^i— a^M da cortile* Polli, Tacchini, Fagiani, Oche, 
ConlflU, ecc.. di F. Fablli, 2» ediz., di pag. xxiy-388, 

con OD incisioni e 19 tavole colorate 5 50 

— — vedi: Colombi domestici - Coniglicoltura • Faaiani 

- Malattie dei polli - Pollicoltura - Uccelli canori, 
^«itn^n domaatlcl. — vedi : Abitazione degli - Cam- 
mello - Cane - Cani e gatti - Cavallo - Maiale - P^rco 
Razze bovine • Suinicoltura - Zebra. 

. parassiti dell^nomo di F. Mercanti, 

di p. iy-t79, con 33 incis I 60 

Antleblta areclie* pnbbllclie* sacre e pri- 
mate, di V. INAMA, 2» ediz. di p. xy-224 e 19 tav. . 2 5^ 

Antieiiltà private del romani, di Nv JIorbsghi 
• W. Kopp, di p. xyi-181, illustr. . . . 
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Antlelilt* pabbllclie roniAne, di L G. HuBBRt 

e W. KoPP, di p. xiv-324 . 8 — 

Antolo^lA provensAle* di E. Portal, di p. Yin-e74 4 M 

AntologrlA steiM^erraflem* di E. Molina, p. xi-199 2 — 

AntiN^pologrla* di S. Sergi, in sostituzione del ma- 
nuale esaurito» di G. Canestrini (in corso di stampa). 

Aiitropol€»9lA ci^lmliittle* di G. Antonini, di pa- 
gine viu-167 f — 

Antropomecrla* di R. Livi, di p. vui-2S7 e 32 incls. 2 M 

Ape latini»* Dizionario di frasi, sentenze ecc., a cura 

di G. Fumagalu, p. XVi-353 S M 

Aplcoltiii*a9 di G. Canestrini, 7» sdiz, a cura di V. 

A8PRBA, pag. Yiii-224 con 5t incls. . . 2 — 

Appalti di opere pubbllclie9 di A. Cuneo, di 

pag. viii-571 . .,. . . ... . .5 — 

Apparecclilatiipa del temmntì di lana* di G. 

STROBINO, di pag. viii-618, con 404 incisioni. . 8 50 

Apprendista snecoanleo, di V. Goffi, di pagine 

xyi-315, con 203 incisioni 3 — 

AralH» parlato In Egitto* Grammatica e vocalM>- 

lario, di A. Nallino, » ediz., di pag. xxvi-SSl . . 7 SI 

AralM» parlato In Ubia* Grammatica e repertorio 

di vocaboli e frasi di E. Gripfini, di pag. lii-378 . 6 — 

— vedi : Grammatica Italo-Arabo. 

Araldica (Grammatica), di F. Tribolati. 4* edizione 

a cura G. Crollalanza, di p. xi-187, e 274 incls. . 8 86 

— vedi: Vocabolario Araldico. 

Araldica z<»otecnlca di E. Ganevazzi, di p. xix- 

342 e 43 incls 8 8B 

AraKxo (L'arte dell') (Gobelins) di G. B. Rossi, di p. XY- 

239 e 130 Ulustr 8 - 

Arebeologrla e storia dell' Arte areea di I. 
Gentile, 3* ediz. rifatta da S. Ricci, cu p. XLViu- 

270 e 215 tavole, due voi 1 1 88 

Archeologia — vedi : Atene - Antichità greche - Anti- 
chità romane - Epigrafia - Paleografia - Rovine Pala- 
tino - Topografia di Roma. 

Arcbltettura Italiana antica e moderna» di 

A. Melani. &» ediz., di p. xxxu-688, con 180 tavole . 12 — 

~ vedi : StiU architettonici. 

Archivista (L'), di P. Taddei, Man. teorico pratico, 

di p. VIII-486 ; 8 - 

Archivisti (Manuale per gli), di P. PsgckIai, di pa- 
gine »yi-229 8 * 

Argentatura — vedi: Enciclopedia galvanica - Galva- 
nizzazione • Galvanoplastica - Galvanostegia - Metal- 
locromia - Metalli preziosi - Piccole indostrie • Ri- ' 
cettario dell'elettricista. 

Argentina (Repubblica), storia e condizioni geogra- 
fiche di E. Colombo, di p. xii-380 og, ed y^^^^^^ .^ ^ ^ 
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Aritmetica prAtlca* di F. Panizza, 2» ediz., di 

p. vill-188. . . I 50 

Aritmetica raslonaie* di F. Panizza, 6* ediz., di 

p. xii-210 I 50 

— (Btereizi di) P. Panizza, di pag. yiii-150 . I 50 
Aritmetica e greometrla dell'operalo» di B. 

QlORLi. 4» ediz., di pag. xii-2S9 e 79 figure . . 2 50 

Armi antlclie (Guida del raccoglitore) di I. Gblli di 

p. yiU-889, 23 tav. e 432 incis 8 50 

Armonia* di G. Bernardi, 2» ediz., di pag. xx-338 . 3 50 

Aromatici e nervini nell* alimentazione, di 
A. Valenti, di p. xv-338 8 — 

Arsenico (L*) nella scienza e nell'industria, di L. MaU- 

RANTONIO, di p. xn-256 2 50 

Arte decorativa antica e mcNlerna, di A. Mb- 

LANI, 2* ediz. di p. xxyii-551, 88 incis. e 175 tav. . 12 ~ 

j del dire (Retorica) di D. Ferrari, 9* ediz. di 
p. xyi-340 I 58 

Arte della memoria* Storia e teoria di B. Plebani, 

2» ediz., di pag. xxvi-235 con 18 illustrazioni. . . 2 50 

Arte nel mestieri di I. Andrbani, in 3 volumi. 

I. n falegname, 2* ed. di p. 309, 264 incis. e 25 tav. 8 — 
n. n fabbro, di p. yiii-2S0, con 266 incis. e 50 tav. 3 — 
m. n muratore, 2» ediz. di p. yiii-273, con 235 incis. 8 — 

Arti «raflcbe fotomeccanlclie» di P. Gonter. 

4» ediz., di p. xil-228, 43 incis. e 8 tav. . . . .2 50 

Asfalto (Fabbricazione e applicazione), di E. Righetti, 
di p. yiu-152 e 22 incis. (in ristampa). 

Asslenraxlone (Manuale di), di G. Rocca, p. xix-634 5 58 

Assienraslone In generale» di U. Gobbi, di pa- 
gine XII-308 8 ~ 

Asslcnraxlonl sulla vita* di C. Pagani, di pa- 
gine yi-161 I 50 

Asslcnraslonl e stima danni aziende ru- 
rali di A. Gapilupi, di p. yiii-284 e 17 incis. . . 2 50 

— vedi : Matematica attuariale - Patologia infortuni lavoro 

• Scienza attuariale. 

Asslstenaea e terapia degrll ammalati di 

mente, di M. U. Marini e G. Vidoni, di p. yiii-233 2 50 

Assistenza Infermi, di C. Galliano, 2» ediz., di 
p. xxiy-r48 e 7 tav. (esaurito). 
AiflBtenia degli infermi — vedi : Epidemie esotiche - 
Malattie infanzia - Malattie dei lavoratori - Malat. paesi 
ealdi - Medicatura antisettica - Medicina sociale • 
Medicina d'urgenza - Medico pratico - Rimedi - Soc- 
corsi d'urgenza - Tisi - Tisici e sanatori - Tubercolosi. 

Asslstenaea del pazzi, di A. Pieraccini, e pref. di 

E. MorselU, 2» ediz., p. xx-279 2 50 

Astronomia, di J. N. Lockyer e G. Celoru. 5* ed., 
di p. xyi-275 e 54 Incis I ' 

Astronomia nautica, di G. Naggari, 2* ediz.v di 
p. xyi-348 e 48 flg 
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. Anttep toitiimeota» di 6. V. Sghia- 

PARBLLI, di p. a04 I ft 

Atene Antica e modernn. Gennl, di S. Ambrro- 

SOLit di p. Ly-170, e 22 Uvole 1 ft 

Atlante seofl^rallco etoi^eo dl*ltnlla* di G. Qa- 

ROLLO, p. yiii-67 e 24 Ut . t — 

Atlnnte aceoarnlleo nnl^eraale di R. Kibpbrt 

• teito cu G.^arollo, di p. Tin-88 • 27 earte. 11* ed. t 80 
Attrexxatiira nasale» di F. Imperato, 2 volimil, 

8» edls* 

I. Attreanatora navalt, di pag. xyi-630, con 403 llg. 8 80 

II. ManoTra delle navi a Tela e a vapore, segna- 
laiioiii marittiiiie, di pag. xx-904, 294 ine e 29 tav. §88 

AnU^cpomlaiia (L*). fotografia a colori, di L. Pbl- 

LBRANO, di paR. xxxii-541 con 75 flg. e 38 tavole . 8 88 

AntogrrAfl (L'Amatore di) di B. Budan. p. Xiy-428 • 

sei Cacdmili 4 88 

Antc»srafl (Raccolte e raccoglitori diX di C Vanbian- 

GHI, di p. xyi-876 e 102 Ut 8 88 

AntomobllUita (Man. del) a guida pei meccanici con- 
duttori d'automobili, di G. Pbdrbtti, 8» ediz. di 
p. xx-900 con 964 illustrazioni (in ristampa). 
Automobili — vedi: Caldaie a vapore - ChaulTeur - Gi- 
clisU - Locomobili - Motociclista - Trasione a vapore. 

AvaMe e sinistri marlttUnl, Manuale del liqui- 
datore di V. Rossetto, p. xy-496 e 23 flg. . 6 88 

Aviazione (Navig. aerea di A. Db Maria, di p. xyi- 
838 e 103 flg. (in ristampa). 
ATleoltnra ~ vedi: Animali da cortUe - Colombi - Fa- 
giani - Malattie dei polU - OrnitologU - PoUicoltuni 
- Uccelli canori - Uovo di gallina. 

Baelil «la seta» di F. Nbngi, 4* ed., p. xn-300 e 46 flg. 1 88 

Ball»iixle« Cura del difetti d. pronuncU di A. Sala, di 

p. yin-214 8 — 

BaUo (Il> / baUi di jerU di I. Gavina. Spedizione rive- 

duU da G. Franceschini, di pag. yin-288 con 103 flg. 2 50 

BaUo (II). / baUi doggU di F. Giovannini di p. yin-183. 8 88 
Bambini — vedi : Balbuzie - Malattie d'infanzia - Nu- 
trizione del bambino - Ortoù^nU - Rachitide. 

Bandiere, Insean^ « distintivi del princi- 
pali Stati del lMond«»9 di F. Imperato, di pa- 
gine xyi-2àO, con 60 Uvole a colori . . . 8 86 

Barl»al>letola da xneeliero* Storia, lavorazione. 

ecc., di A. SiONA p. xii-225 e 29 fl« 8 58 

BflM>l»al>letola «la xn«5eliero. Coltivazione di B. R. 

Debarbieri, p. xyi-220 e 12 flg t 81 

Batterlol<Mrla* G. Canestrini. 2» ed., (esaurito). 

Beneflcenxa (Manuale deUa), di L. Castiolioni e G. 

Rota, di p. xyi-S40 8 56 



berti. 2* ed 



aarrMsoltara In stalla* di F. Al- | 

dTU. Barpi p. xn.S22, 47 Uv. e US flg. 4 M J 
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BMtUme — vedi ai singoli titoU: Abitazioiii di ani- 
mali - Alimentazione del bestiame - Araldica zoo* 
tacni<^a - Cavallo - Coniglicoltura - Igiene veterinaria 

- Maiale - Malattie infetUve - Polizia sanitaria - Pol- 
licoltura - Razze bovine - Suinicoltura - Veterinario - 
Zoonosi • Zootecnia. 

W^nelierim. OÌsc«no, ta^o e confìezione di E. Bo- 
netti. 4* ediz.. dip. xx-^M» e 71 Uv 5 — 

MbblA (Manuale della), di G. Zampini, 2» ediz. di pa- 
gine xx-312 8 - 

HMlogri*Afla« 3* ediz. interamente rifatta del Manuale 
di G. Ottino, a cura di 6. Fumagalli, di pag. 360, con 
87 flg. . . 4 50 

■Ibttoiecarlo (Man. del), 41 G. Petzholdt, tradu- 
zione di G. Biaigi e G. Fumagalli, (esaurito). 

BUliurdo (II) e U grluoco delle bocce, di I. Gelli, 

3> edizione, di pag. xii-197 e 80 illustrazioni. « 2 SI 

Biografia — vedi : C. Colombo - Dantologia - Diziona- 
rio di botanica • Dizionario biografico • Manzoni - 
Napoleone I - Omero - Shakespeare. 

■ioioìiia Animale, di 6. Collamarini, di p. x-426 

• 23 tav . 3 — 

fabbricazione, ecc., di S. Rasio e F. Samarani, 
di p. 279 e 25 fig 3 50 

■onlflcasloiil. Amministrazioni, ecc., di G. Mezza- 
notte, p. xii-294 . 3 - 

Bonlflcasloiil (La pratica delle), di A. Fanti, di pa- 
gine xx-368, con 75 ine. . 4 — 

Borsa e valori pubblici* di E. Bonardi di pa- 
gine kxvi-916 7 50 

BoMbl e pascoli. Storia, importanza idro-geologica, 
•ce, di É. Ferrari, di pag. 380, con 15 tavole . . 8 SO 

Botanica, di I. p. Hooker-Pedigino N., 5» ediz. a cura 

G. Gola, di p. xvi-144 e 74 fig I 50 

lotanlca — vedi ai singoli titoli: Ampelografia - Ana- 
tomia vegetale - Barbabietola - Caffé • Dizionario di 
botanica - Fisiologia vegetale - Floricoltura - Funghi 
Jucca - Garofano - Giardiniere - Malattie crittogami- 
ehe - Orchidee • Orticoltura - Piante e fiori - Piante 
erbacee a seme oleoso - Piante industriali - Pomolo- 
gia • Prodotti del tropico - Rose - Selvicoltura - Uve 

- Tabacco. 

Bottaio (11). Fabbricazione e misura delle botti, di L. 

Pavone, riveduto da A. Strucchi, di p. 240, con 127 fig. 3 - 
Boysoout ~ vedi Scoutismo. 

Bromatolosla. I cibi dell' uomo, di S. Bbllotti, di 

p. xv-251 3 50 

Bvacllsmo, di E. Payolini, di p. xyi-164 I 50 

Oacdatore (Manuale del), di G. Franceschi, 4' ediz., 

di p. X-886 con 56 fig. 8 ~ 

Onflè* Suo paese e importanza, di B. Belli, di p. xxrv- 
895 • 48 Uv 4 

Cisirettlere e sorbettlere, di L. Manbtti, di pa- 
gine xn-311 e 66 fig 
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Oalcestrtixxo (Costruzioni in) ed in cemento armato, 

di G. Vagchelli, 5» ediz., di p. xix-387 e 274 flg. . 4 81 

CaIcI e cementi* di L. Mazzocchi. 4» ediz» di pa- 
gine XII-2S6 e 64 flg 2 n 

Galoolaiioiil meroantiU e banoarle — vedi: AfiCuri - 
Calcoli fatti - Commerciante - Computisteria - Con- 
tabilità • Interesse e sconto - Prontuario del raido- 
niere - Monete inglesi - Ragioneria - Usi mercanmi - 
Valori pubblici. 

OalcoU fatti. 90 tabelle di ealeoU fatti di E. Quaio. 

2» ediz. di p. xn-342 4 M 

Calcolo del caniUl In terra e In nmratiira* 

di C. Sandri, di p. VUI-S05 8 M 

CSalcolo Inflnlteslinale» di E. Pascal: 

I. Caloolo differenz., 3* ediz., p. xii-310, 16 incis. . 8 — 

II. Calcolo Integrale, 3* ediz^ di p. yiii-330, 16 Inc. 8 — 

III. Calcolo delle Tarlazioni e delle dUC finite, 

p. XU-300 8 - 

» Esercizi critici di calcolo differenziale e integrale, di 

E. Pascal, di p. xvi-276 - . 3 — 

Calcolo Infinltealmale — vedi ai singoli titoli: Deter- 
minanti - Funzioni analitiche - Funzioni ellittiche - 
Gruppi di trasformazione - Matematiche superiori. 

Caldaie a -vapore e istruzione ai conduttori, di L. 

Cei, 3» ediz. di p. xyi-474 e 282 fig 4 - 

Calderaio pratico e costruttore di caldaie a vapore, 

di G. Belluomini. 2» ediz., di p. xu-248, con 220 ine. 8 ~ 

CalUerrAflA* Cenni storici e insegnamento di R. Per- 
cossi, 2» ediz., di p. Xii-151 e 66 Uv 8 Si 

Calore» di E. Jones, trad. U. Fornari, p. ym-296 e 

98 flg 8- 

Clamerà di Ck^nslgrllo Civile» di A. Formbntano, 

di p. XXXll-574 *. 4 88 

Cammello (II) di E. Plassio, di pag. xii-303 con 2 tav. 8 — 

C!amplcello scolastico (II). Agricoltura pratica pei 
maestri di E. AziMONTi e C Caicpi; di p. xi-175 • 
126 incis I 8B 

Cane (II), razze, allevamento, ecc., di A. Vecchio, 3* ed. 
con appendice ' Le malattie dei cani , di P. A. Pe- 
sce, di p. xx-521 e 168 incisioni nero e colori . . 8 88 

Cani e gratti» costumi e razze, di F. Faelli, di p. xx- 

429 e 153 flg 4 88 

Canottagrerlo» del Cap. G. Groppi, di p. xxiy-456, 887 

incis. e 91 tavole 7 88 

Cantiniere (II). Man. di vinificazione di A. Strugghi. 

4» ediz., di p. xii-260 e 62 incis 8 ~ 

Canto (II) nel suo meccanismo, di P. Guetta, di p. vin- 
253 e 24 incis. (in ristampa). 

Canto (Arte e tecnica del), di G. Magrini, di p. yi-106 8 — 
anto ftrreirorlano» di A» OTTOLEi|§^l,,ftl r,^VI-119 * — 
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Cteontclioiic e snttaperea* di L. Settimi, di pa- 

Kine XVi-253 e 14 iU. . 8 - 

Gapltaao marittimo (II) di G Albi (in corso stampa). 

Capomastpo (Man. del), impiego di materiali idrau- 
lici-cementizi, di 6. Rizzi, 8» ediz., di pag. xyi-433 e 
32 incisioni nel testo 8 50 

C3apoiiia9tPo (II) pratico, G. Viyarelli (in laToro). 

Capo-meccanico (II). Noovo trattato teorico pratico 
descrittivo di meccanica industriale, di S. Dinaro, di 
pag. 783, con 536 fig 6 50 

Cappellaio* di L RaMENZONI, di p. xn-222 e 68 incis. 2 81 

C3ari»oiil fossili Ingrlesl, Coke, Ajirerlomeratl, 

di 6. Ghbrardi, di p. xii-586 e 5 carte geogr. . . 3 — 

OAmi conservate col freddo artificiale, di 
U. Ferretti, di p. xvi-499 e 83 fig 5 - 

Carta (Industria deUa), di L. Sartori, di p. 329 e 106 ine. 5 SO 

Carte fotoaraflclie* Preparazioni, ecc. di L. Sassi, 

p. XII-36S 3 SO 

C!arte magrlclie (Le), Giuochi di destrezza, di Ph. 

De-Frank, di pag. xii-148 con 36 illustrazioni . 2 SO 

Oartofpprafla* Teorìa e storia di £. (ìelcigh, di p. vi- 

257. con 36 fig 2 - 

Oartografla — vedi ai singoli titoli: Catasto - Celeri- 
mensura • Compensazione errori - Disegno topogra- 
fico • Estimo - Lettura delle carie - Telemetria - To- 
pografia - Triangolazioni. 

Casa dell'avvenire (La). Vade-mecum dei costrut- 
tori, ecc. di A. Pedrini, > ed. di p. xyii-917 e 445 fig. 8 SO 

Casaro (Man. del), di L. Morelli. Fabbricazione del 

borro e del formaggio di p. xii-258 con 124 incis. . 8 SO 
OMe operaie — vedi : Abitazioni popolari - Casa del- 
l'avvenire - Casette popolari - Citta moderna - Fab- 
bricati civili - Progettista moderno. 

Caseificio, di G. Fascetti* storia e teoria della lavo- 
razione del latte, di p. xx-550, con 98 incis. . . 8 60 

Casette popolari* villini economici e abitazioni ru- 
rali, diì. Casali 4» ediz, di pag. vui-5()8.con 570 fig. 6 80 

Catasto Italiano, di E. Bruni, di p. vii-346 . 8 — 

Catrame (II) e suoi derivati di G- Malatesta. (in lavoro). 

Cavalli (L'arte di guidarli) di C. Volpini, di pagine 

XXIV.216 e 100 illustrazioni . . .... 4 — 

Camallo (II), di C. Volpini, 4* ediz., di p. xx-593, con 

131 fig. e 3 tav 6 60 

— (Proverbi sul) raccolti da C. Volpini, di p. xix-172 . 2 80 

Cavi telearrafid sottomarini* di E. Jona, di 

£. xyi-33§^e 188 fig 5 SI 
»rlmensiira e tav. logarit. di F. Borletti. 2* 
•dizione, di pag. xvi-298 e 30 incisioni . . 4 ~ 
f ]e lerlmensnra (Tavole di) di G. Orlandi, di p. 120O 18 ~ 
cellulosa* cellulòide* ecc.* di G. Malatesta, di 

p. viu-176 2 — 

OMUento armato ~ vedi: Calcestruzzo - Calci e ce- 
m«nU^jjCapomastro • Mattoni - V<^c^b^l^^ Jg^pico 
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Centrali elettriche — vedi : Ck>iTenti alternate - Elet- 
trotecnica • Illuminas. elettrica - Ingegn. elettricista. 
Ceramiche — vedi: Prodotti ceramici - Maioliche e 

Porcellane - Fotoimaltografia applicata alle. 
Cere ~ vedi: Imitazioni e succedanei - Industria stea- 
rica • Materie grasse - Merceologia tecnica - Ricet- 
tallo industriale. 

Clittalfeiir (Guida del) e conducente d^automoblli, e di 
motori d'aviazione di G. Pedrettl 4* edizione di pa- 
gine 980 con 905 illustraz., una tav. fuo. i testo e tab. 6 50 

C9iaiiffeiii* dll me stesso* Man. pratico ad uso di chi 
guida la propria automobile senza chauffeur, di G. Pb- 
DRBTTi di usLtt, 422. cou 310 flg. . . . . . 5 50 

Oliliiileay di U. E. Roscos, 7» ediz. a cura E. Ricci, di 

pag. viii-238 . I 50 

C^liliiiica (Storia della) di E. Mbtbr. Ediz. ital. a cura dei 

Dott U. e C. GiUÀ e pref. I; Gutreschi, di pagine xxvni-721 7 SO 

dUmlcA aerrana* di A. Aduggo, 3* ediz. ampliata 

di pag. xii-560 4 - 

Chinuoa agraria ~ vedi : Adulterazione vino • Alcool • 
Birra - Casaro - Caseificio - Cognac - Densità dtf 
mosti - Distillazione vinacce • Enolo^ - Fecola • 
Fermentazione e fermenti • Fosfati - Humus - Li- 
quorista - Malattie vini • Terreno agrario - Zucchero. 

Ctalmlca amUItlceu di W. Ostwald, trad. di A. 

Bolis, 2» edizione, di pag. XVI-29C 2 50 

Chimica applicata alla igiene — vedi: Analisi chimica 
qiialitatlva - Bromatologia - Chimica clinica • Chimica , 

legale - Chimica delle sostanze alimentari - Dislnfe- 
zioni - Elettrochimica • Farmacista - Igienista • Spet- 
trofotometria - Urina - Veleni. 
Chimica applicata alle industrie — vedi : Acido solfo- 
rico - Alcool industriale - Alluminio - Analisi volu- 
metrica - Birra • Chimica sostanze alimentari, colo- 
ranti - Chimico • Conservazione prodotti, sostanze • 
Colori e vernici - Distillazione legno - Enologia • 
Esplodenti - Gas Uluminante - Industria della carta, 
frigorifera, saponiera, stearica, tartarica, tintoria • 
Metallocromia • Merceologia - Imitazioni e succeda» 
nei - Pirotecnia - Ricettario domestico, dell' elettri- 
cista, industriale Sale e saline - Soda caustica 
Specchi - Tintore Vetro - Zolfo - Zucchero. 

Cliliiiica cllnlccM di R. Supino, di p.xu-202 . 2 - 

Gliliifelca fotoerraflca, di R. Namias, di p. xil-230 . 2 50 

Cblmlca ledale (Tossicologia), di N. Valbntini, di 1 

p. xii-243 2 50 

C^liliiiica delle mamtanme alimentari» ad uso 
dei Medici, dei Farmacisti, ecc., di P. E. Alessandri 
2» ediz. di p. xy-627, due tav. 149 inds. . . SO 1 

Cblmica delle sostanxe coloranti* (Tintura d. 

fibhre tessili di A. Pellizza, di p. yiU-480 . . 5 50 | 

CMmleo (Man del) e dell'Industriale di L. Gabba, 5» 

ediz. colle tavoie di H. Will di pag. xxiy-588 . 50 i 

Citlromanzla e tatuaarerlo» di G. L. Cbrghiari, I 

di p. XX-232 e 60 iU Og zedbyV^WW^l^. ,4 50 j 
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Oliliiiirsla operativa, di R. Stecchi e A. Gardini, 

di p. ym-32!A, con 118 ine. . . . 8 - 

CnUtarra (Studio oollft), di À. Pisani, di p. xvi-lSà, 

52 flg. e 27 esempi t — 

(Ubi — vedi : Aromatici - Bromatologia - Carni conser- 
vate - Conservazione sostanze alim. - Macelli moderni 
- Gastronomo moderno - Pane - Pasticciere - Pasti- 
fido - Patate - Tartufi e funghi. 

(XellAta (Manuale del), di U. Orioni, 3* ediz., di p. XYi- 
486, 285 inds. e 8 Uv i - 

CSIneiiiatoerrafla (Guida pratica della) di V. Mariani, 

di pag. xxin-312, con 151 iilustraz 4 — 

Otta moderila» (La), ad uso degli ingegneri, di A. 

Pbdrini, di p. xx-61(», 194 flg. e 10 tov 8 - 

CJIttà (Costruzione delle) di A. Caccia, di pag. 299 con 

270 incisioni 4 50 

daflualflcavlone delle scleiixe) di C. Tri vero, di 

p. XVl-292 8 - 

ClMiiiiatologÌ«M di L. De Marchi, di p. x-291 e 6 earte I 50 

Codice del bollo* Testo unico commeniato da E. 
Corsi, di p. G-564 4 50 

CJodlee cavalleresco Italiano* di J. Gelli, 12* 

ediz. di pag. 336 350 

C3od|ce dvlle del Regrno, riscontrato e coordinato 

da L. Franchi, 4» ediz. p. 232 I 50 

Codice di eomiiierclot riscontrato da L. Fiianghi, 

5> ediz. dlp. iv-15g I 50 

CJodlce dogranale Italiano, commentato da E. 
Bruni, di p. xx-l078 8 81 

Oodlcse dell' Infireernere Civile» Indastrlale» 
Navale» Baettrotecolco» di E. Noseda, 2* edi- 
zione rifatta, di pag. zxfv-1005 9 58 

CJodlce nuovo dei lavoro. Manuale di legislazione 

sociale, di E. Noseda, di pag. xxiii*605 . . . 8 58 

Codice di marina mercantile^ 4» ediz a cura 

di L. Franchi, di p.' iv-290 I 58 

Codice penale e nuovo codice di procedura 

penale) a cura di L. Franchi, 4* ediz., di p. iv-209 I 88 

Codice penale per 1- esercito e penale militare 



marittimo per L. FitANCHi, 4* ediz. colle disposizioni 
emanate per la Guerra di p. 240 . . . . I 50 

Codice del perito misuratore» di L. Mazzocchi 

• E. Marzorati, 3* ediz., di p. vui-582 e 18 ili. . . 5 58 

Codice di procedura civile» riscontrato da L. 

Franchi, 3 ediz., di p. 181 I 88 

Codice del teatro» di N. Tabanelli, di p. xvi-SSS 8 — 

Codici (I cinque) del Regno d'Italia (Civile - Procedura 
dvlle • Commercio - Penale e nuovo Codice di Pro- 
cedura penale), edi clone Vade-mecum, a cura di L. 
Franchi, 5* ediz., di pag. 782, legatura in pelle . . 5 — 

Codici e leafirl usuali d> Italia» riscontrati sol 
tetto ufficiale e coordinati e annotati da L. Franchi, 
raccolti in cinque grossi volumi legati in pelle. <^ 
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Voi* 1* CkMllcl ~ CkKlioe civile - di procedura 
olTlle - di commercio - penale - procedura penale - 
della marina mercantile • penale per reeerclto - po- 
nale militare marittimo (otto eodici) 3> ediz. di pa- 
gine yni-12Bi 9 n 

Voi* n* Leggi uguali d'Italia. Raccolta coordinata 
di tutte le leggi speciali più importanti e di più ri- 
corrente, ed estesa applicazione in Italia ; decreti re- 
golamenti, ecc. 

Parte L Dalla voce ' Abbordi di mare . alla voce 
' Croce rossa ., V ediz. di pag. xn-1320 . . 12 80 

Parte n. Dalla voce ' Dazio consumo . alla voce * Mu- 
tuo soccorso . 3* ediz. pagine 1321 a 2744 . 12 60 

Parte m. I>alla voce ' Posta . alla voce ' Zucchero . 
(in ristampa). 

Parte Iv. Appendice alla 2» ediz. Le leggi dal 15 
maggio 1905 aa 1« gennaio 1911, ai p. 1910 a due co- 
lonne, legatura In tutta oelle IO 50 

Voi* ni* Leggi e eouTenzlonl sul diritti d'autore, 
raccolta generale delle leggi italiane e straniere di 
tutti i trattati e le coavenzioni esistenti fra lltalla ed 
altri StaU. 2* ediz. di p. viii-ei? 8 50 

Voi* iV* Leggi e oonvenilonl sulle prlTatlTo In- 
dustriali Disegni e modelli di fabbrica. Marchi di 
fiabbrica e di commercio. Legislazione italiana e stra- 
niera. Convenzioni Ara T Italia ed altri Stati, di pa- 
gine yiii-1007 8 50 

Cogrnac?* Spirito di vino e distillazione delle fecce e d. 
vinacce, di Dal Piaz-Prato. 2» ediz. a cura di A. P. 

Sannino, di p. xii-210, con 38 incis 2 — 

Coleotteri Italiani, di A. Grippini, di p. xyi-334 e 

215 incis 8 — 

C3ollaiidazlone cU materiali, di V. Goffi, di p. xy- 

260, 25 Incis. e 8 tav 8 80 

C3olle animali e vegretally gelatine e fosfati d'ossa, 

di A. Archetti, di p. xvM95 8 80 

C3oloiiibl clome«tlcl e eolomblcoltupa» di P. 

BoNizzi, 3* ediz., di p. x-212 e 26 fig 2 — 

Colonie* Manuale coloniale, di P. Revelli, pubblicato 

8er cura della Società di Esplorazioni Geografiche di 
[ilano, di pag. xii-240 3 50 

Colonie* Elenco delle località abitate nelle Colonie ita- 
liane, di C. Trivbrio, di pag. iv-66 con 4 carte geogr. I 50 

Colori (La scienza dei) e la pittura, di L. Guaita, 2» 

ediz., di p. iy-368 8 - 

Colori e vernici* ad uso dei pittori di M. Meyer e P. 
BoNOMi Da-Pontb. 5» ediz. del Man. Gòrini- Appiani 
di pag. xvi-308 con 39 incisioni 8 ~ 

Colori e vernici (Industria dei). Materie prime, fab- 
bricazione, applicazioni, di E. Bizzini, di pag. xvi-564, 
con 142 fig. e 10 tav 6 50 

Coltivazione Indastrlale delle piante aro- 
matlclie e medicinali di C. Craveri, di pa- 
■- gine xxix-307 - 75 incisioni e 24 tavole a colort^^^it . 8 80 
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C3olt;iii*A montana, di G. Spaicpani» di p. yui-424 • 

171 incis 4M 

C3ommeiH5lante (Manuale del), di G. Dompé, 4» edlz., 

di p. 768 6 50 

CSommerclo (Storia del) di R. Larice, > ed., p. xii-299 8 >- 
Oommeroio — vedi ai singoli titoli: Affari - Codice di 
eomm^ doganale - Corrispondenza - Geografia econo- 
mica, commerciale - Produzione e commercio vino - 
Scritture affari - Storia del Comm. - Usi mercantili. 
OommlBsarlo giudiziale — vedi : Curatore dei fallin^nti. 

Oompensamlone dei^ll ei^rorl e rilievi geom 
detlcl, di F. Crotti, di p. iy-160 t ~ 

Composizione delle tinte nella pittura a 
oUo e ad accfuerello, di G. Ronchetti, di pa- 
gine viii-186 8 — 

C3oniputlsterla, di V. Gitti: Voi. I. Computisteria 
oommerciale, 8» ediz. di p. yii-206 1 SB 

— Voi IL Computisteria finanziarla, 6* ediz., p. yiii-157 I M 

Computisteria a^rrarla, L. Petri, 3» ed. p. yii-210 I SB 

Concia delle pelli* L'Arte del conciatore, del cuoiaio 
e del pellicciaio, di G. Venturoli. i* ediz., del Ma- 
nuale di G. GrORiNi, di pag. xyi-206 2 SB 

Conela e tintura delle pelli, di V. Casaburi, di 

pag. 445 e xxx tabelle 4 SB 

C?onelatore (Manuale del) di A. Gansser, di pagine 

XXiv-382 con 22 incisioni e 2 tavole. . . . 4 SB 

Gonelllatore (L'ufficio di Conciliazione) di C. Capa- 

LOZZA, di p. XLlii-461, con 144 formule di atti . . 4 SI 

C3onelml, di A. Funaro, 3* ediz. di p. yiii-906 . . 2 M 

C3ondottnra d'acMiua potabile» di P. Bresa- 

DOLA, di p. xy-334, con 37 flg 8 SB 

C?onlfere (Le), da rlml»oeMslilmento, di C. Gra- 

YERI, di pag. xu-322, con 85 figure 4 ~ 

C3oBl«lleoltura pratica, di G. Liggiardelli, 5« 

ediz., di pag. xx-321, 116 fig. e 12 tavole colorate . 3 68 

C3onservaxlone delle sostanxe* alimentari, 
di G. Gorini, 4» ediz. a cura Franceschi e Venturoli, 
di p. viii-231 « - 

GonaiervaKlone prodotti agrrarl, di C. Mani- 
cardi, di p. xv-250 8 S8 

Conserve alimentari (L'industria delle) di G. 

D'Onofrio, di pag. xx-654, con 165 incisioni . . S SB 
Oonslgli pratici — vedi: Assistenza infermi - Caffet- 
tiere - Infortuni lavoro • Liquorista - Medicina d'ur- 
Knza - Pasticciere e confettiere - Ricett. domestico - 
cett d. elettricista - Ricett. fotografico - Ricett. in- 
dustriale - Ricettario industrie tessili - Ricettario di 
metallurgia - Soccorsi d'urgenza - Special, medicinali. 

C3onaoll, ConcM^latl e Diritto consolare, di M. 
Arduino, di p. xv-277 8 - 

C3onsorxl difesa del suolo* Idraulifia, rimboschi- 
mento, di A. Rabbeno, di p. viii-296 .... 8 

C3ontea>llltà aziende rurali, di A. Db Brun, di 

P. XrV-539 ..... Djg*tizedby VnV^V7VlW • 
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fJontaltllltÀ l»aiicau*la9 di A. Falco, di pag. ui-289 <!• 
OontaMlltà comiiiiAle» di A. Ob Brun. ^ edls., 

di p. xvi-660 . B M 

€3oiitaMllt.B domesttca oer le famiglie e le icaole, 
di O. Bbroam ASGHi — vedi Ragioneria domestica. 

OontabllltÀ e AmmliitotraKloiie Imprese 

elettrotecnlclie* di F. Miola« di p. XYi-a62 . S ^ 

OontabllltÀ erenerale dello Bt*to, di E. Bruni 

4* edi«., di p. xvi-457 8 ~ 

OOBtabUità — vedi: Ck>mputitterìa commerciale, Flnan- 
siaria. Agraria - Contabilità comunale, domestica - 
Contabilità generale dello Statò - Ipteressi e sconti • 
Logismografia - Paga giornaliera - Ragioneria - Ragio- 
neria delle Cooperative, Industriale, pubblica - 
Scritture d'affari - Società di mutuo soccorso. 

C3oiiti*appaiit09 di G. Bbrnardi, di p. xyi-238 . . 3 SI 

CJontrattl e collaudi di lavori edili, di F. An- 

DREANI, di pag. xyi-355 3 SI 

Con-versasione ilallana neo-ellenica* di E. 
Brighenti, di p. xn-143 . . . , . . . 2 — 

Oonversasione itallana-itedesca» di A. Fiori e 
6. Cattaneo. 9* ediz., di p. yiu-484 . . . . 3 50 

Oon^ereaxione francese-Italiana, di E. Ba- 
rosghi-Sorbsini, 2* ediz., di p. xy-288 . . . . 2 SO 

O€»operative rurali» di V. Niccoli. > ediz., di pa- 

gUie yiii-394 3 50 

0€»operaKÌone nella AMtciologrlA « nella legl- 

Bladone, di P. Viroilii, di p. Xii-2a8 . i 50 

Corano (II). Versione letterale italiana, di A. Fracassi 

di pag. LXiy-463 5 — 

Corano* Testo arabo e versione letterale italiana a 
fronte, di A. Fracassi, di pag. lxx-700 . 50 

Correnti elettrielie aicernate* ece*« di A. 

Marro, 3» ediz., di pag. XLyiii-862, 379 ine. e 81 tab. 50 

Corrispondenza bancaria* di A. Falco, di pa- 
gine yiii-338 8 •« 

C?orrispondensa commerciale poUerlotta* 
Italiana, Francese, Tedesca, Inglese e Spagnuola, di 
6. Frisoni, in sei parti 
I. Parte italiana, 5» ediz., pag. xx-520 . . . 4 ~ 
n. . spagnuola. 2* ediz., di pag. xxiy-515 . . 5 — 
m. . francese, 3* ediz., p. xx-449 . . . 4 — 

IV. , inglese, di p. xyi-448 4 — 

V. , tedesca, 2» ediz., di pag. xx-512 . . 4 — 

VI. . portoghese di pag xvi-511 . . 5 — 
Corrispondenza telefonica* Norme di servizio, 

ecc., di O. Perdomini, di p. xii-375 . . . 3 50 

Corse. Dizionario delie voci più in uso, di G. Francb- 

SCHL di p. xil-305 2 50 

Corti d'Assise. Guida dei dibattimentt, di C. Baldi, 

di p. xx-401 3 50 

Cosmoerrafla, (Lezioni di) di G. Boccardi (in sostitu- 
zione del Manuale del La Leta), di pag. xn-233, con 
"- 20 ine. e 2 tav :^Jtz'?dbyv^v7vJl^. 3^ 
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Cofltrattore iiA'VAle^ di G. Rossi, > edlz. rifatta, di 

pag. xvi-817, con 674 figure 8 50 

OostirulOiil — vedi: Abitazioiil - Architettura - Calce* 
itnmo - Calci - Capomastro - Casa dell' avvenire 
- Casette popolari - Città (La) moderna • Codice del- 
l' iiMegnere - Costruzioni enotecniche, lesionate, me- 
talUche, rurali - Fabbricati civUi - Fabbricati rurali • 
Fognatura - Fondazioni terrestri e idrauliche - Imita- 
zioni - Ingegn. civile - Ingegn. costrutt. meccanico - 
Lavori marittimi - Laterizi - Bfattoni e pietre - Mura- 
tore - Peso metalli • Progettista moderno - Prontuario 
ai^coltore ingeg. rurale - Resistenza dei materiali • 
Resist e pesi di travi metalliche - Riscaldamento. 

CfMitriizloiil In cemeiito armatO) di G. Baluffi, 

di pag. xii-271, con 85 illustr 3 — 

OostnuEioiil enoCecnlelief di S. Mondini, di p. iv- 

251, con 53 incis 8 — 

Cotatramtanl lesionate* Cause e rimedi di I. An- 

DRBANI, di pag. xil-243 con 122 incisioni . 3 SO 

OostraxIonI inetalllcl»e« di G. Pizzamiolio, di 

p. L-947, cou 1643 incis. e 52 tav IO 50 

OòstraxIonI riii*all In eemento armato, di 
A. Fanti, di p. x-165 con 21 incis. (in ristampa). 

Cotone (Guida per la coltivazione del), di C. Tropea, 

p. x-165 e 21 incis 2 50 

Crestomazia neo-ellenica* di E. Brighenti, di 

p. XVI-405 4 SO 

CSrl«tallc»«i*Afla« di F. Sansoni, (esaurito, 2* edlz. ri- 
fatta daX. Viola, in lavoro). 

Cristoforo ColomlM», di V. Bellio, p. iy-136, 10 fig. I SO 

CJrlttogrrafla diplomatica e commerciale, di 

L. GlOPPi, di p. 177 . . . 8 SO 

CSronol<»«la e calendario perpetuo, di A. Cap- 
pelli, di p. xxxiii-421 6 50 

Cronologrla delle «coperte e delle esplora- 

■Ioni seogrraflclie, di L. Hugues, di p. viii-487 4 SO 

C*ronolo||rla e storia medloevale e mcNlerna, 

di V. (^agrandi, 3» edlz. di pag. 262 . . . . I SO 

Oal»atnra del legnami rotondi e s<|uadratl, 

di G. Relluomini, 9* edlz., di p. yi-229 . . 2 SO 

Ciiltara e vita urreca (Disegno storico della), di D. 
Bassi ed E. Martini, di p. xvi-TOl, 107 fig. e 13 tav. • 7 50 

Cuore (II). Suoi mali e sue cure, di G. Fornaseri, di 

pag. xii-421, con 99 figure 4 — 

Cruore (Terapia fisica del) di L. Minervini, di p. xii-475 6 SO 

epuratore di fallimenti (Manuale del) e del Com- 
missario Giudiziale, di L. Molina (2* ediz. di p. lx-892 8 50 

Curve circolari e racMSordl* Tracciamento delle 
curve, di C. Ferrario, (in ristampa). 

Curve nraduate e raccordi pel traccia- 
menti ferroviari, di C. Ferrario, di p. xx-25l 

e 41 flff. DigitizedbyOv^Vpglt 
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Oiirve (Tracciamento delle delle ferrovie e itrade, di 

6. H. A. Rróhnkb, trad. di L.Loria, 3* ediz.p. yni467 2 51 

Dttiitologriiit* Vita e opere di Dante, di G. A. Scartai* 

ZINI, 3* ediz. a cura N. Scarano, di p. xvi-424 . 8 * 

DattlIosri*ann« Manuale teorico pratico di scrittura a 

macchina, di 1. Saullb, di pag. xii-223, con 50 ine. . 3 — 

DaxI dosADAll del Rearno d'ItallA (TarifEi del) 

al 1« maggio 1909, di G. Maddalena, di p. 1S2 . . I 50 

Debito pubblleo Itttlltuio, E. Bruni, di p. xii-444. 8 50 

Detepmlnantl e appllcaxlonl, di E. Pascal, di 

p. vn-330 8 — 

Diabete mellito e sua cura di A. Rodblla, 2* edizione 

di pag. xyi-204 2 50 

Dialetti Itallel, grammatica, ecc. di O. Nazari, di 

p. xvi-364 .... 8 — 

Dialetti lettepapi grred, di G. Bonino, di pagine 

xxxu-214 I 60 

Didattica per le scuole nopmallf di G. Sou. 
(2* ediz in iayoro). 

Dinamica elementare» di G. Cattaneo, di p. vm-140 I 60 

Dinamometri* Misura delle forze e loro azione lungo . 
determinate traiettorie, di L. Gampazzl di p. xx-27S e 
132 ine 8 - 

Diplomazia e aorentl diplomatici» di M. Ar- 
duino, di p. xn-2^ 8 - 

Diritti e doveri del cittacilnl» ad uso delle scuole, 

di D. Mappioli, 14» edizione, di p. xvi-230 . I SO 

Diritto amministrativo e cenni di Diritto 
costltnclonale» di G. Loris, 9* ed. di p. xxni-401 8 — 
Diritto amministrativo — vedi: Beneficenza - Catasto- 
• Codice doganale - Esattore comunale - Ginttisia 
amministrativa • Imposte dirette - Legge sanità - Le- 
gislazione sanitaria • Morte vera - Muaicipalizsazlone 
servizi - Polizia sanitaria - Ricchezza mobile. 

Diritto civile* Compendio di G. Loris, 6» ed., p. xx-400 8 - 
Diritto olTlle — vedi : Camera di Consilio - Codice 
civile - Codice procedura civile - Codice dell'Inge- 
gnere • Conciliatore - Diritti e doveri • Diritto italiano 
- Espropriazione - Ipoteche - Lavoro donne - Legga 
infortuni lavoro - Legge lavori pubblici - Legge re- 
gistro e bollo • Legislazione acque - Legislazione ru- 
rale - Notaio - Prontuario legislativo - Proprietario 
di case - Storia del diritto - Testamenti. 

Diritto commerciale Italiano» di E. Vioari. 4* 

edU. di p. x-448 . 8 - 

Diritto costltnxlonale» di P. P. Contuzzl 3* ediz., 

p. xix-456 8 - 

Diritto ecclesiastico* di G. Olmo. 2» ed., pag. xvi-483 8 — 

Diritto Internazionale penale di S. Adinolfi, 

di pag. viil-258 i 50 

Diritto Internazionale privato» di F. P. Coa- 
^ Tuzzi, 2« ediz., di p. xxxix-^ . .Dgtzatìbyvjvjvjviv . 4 50 
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Dlidtto intepiuvEloiiale piibbllcoy di F. P. Gok- 

Tuzzi, 2* ediz., di p. jaan-4ì2 3 — 

Dli*itto Italiano, di G. L. Andrigh, di p. xv-227 . I 50 
Dli»ltto m&i^ttlino Italiano^ A. Sisto, pag. zn-556 3 — 
Diritto penale pomano» di C. Ferrini, 2* ediz*, di 

p. vin-360 . . 3 ~ 

Dtoeernatope meccanlcoy di V. Goffi. 5* ediz , 

di p. xvi-555 e 497 fig 6 50 

Disegno (Principi di), di C. Borro, 5* ediz^ di p. iy-206 

con 61 fig. (esaurito). 
Disegno (Corso di), di J. Andreani, 3* ediz., di p. vm- 

74 • 80 tay . . 8 60 



Isecno (Grammatica del), di E. Ronchetti, di p. iv- 
lOOcon 96 fig. e atlante di 106 Uvole . .71 

irno asflM»iiometi*lco« di P. Paoloni, di p. rv- 
!, 23 fig. e 21 tav., (in ristampa). 



IM»e«i 



Hfaie^no «reometplcoy di A. Antilli, 4» ediz., di 

p. Xll-« e 28 tavole 2 ^ 

Disegno — vedi anche Disegno industriale - Diseffno di 
proiezioni ortogonali - Disegno topografico - Mono- 
nummi - Oreficeria floreale • Ornamenti sulle stoffe - 
Ornatista • Teoria delle ombre. 

■Msesno Indliistplaiey di E. Giorli, 5» ediz., di 

p. ym-435, con 554 ine. . . . . . 3 50 

IMseerno ctt proiezioni optogronall, di D. Landi, 

2» ediz., di p. vill-152, con 132 figure . . . 2 — 



Disegno topocpaflco^ di G. Bertelli, 4» ediz., di 

p. vi-158, con 12 tav 

DiBliftfeKione pubblica e privata* di P. E. Ales 



SANDRI e L. PizziNi, 2* ediz. di p. viii-258 e 29 ine. . 2 SO 
DlBtUlaKlone del lesrnoy di F. Villani, di p. xiy-312 3 SO 
DiBtIllaKlone delle minacce, delle flputte fer- 
mentate e dll altri prodotti acrarl* di M. 

Da Ponte. 3* ediz., di p. xx-826, con 100 fig. . . 8 50 
Ditteri ItaUanl, di P. LiOY, di p. Yll-356, con 227 fig. 3 - 
Dl'vlna C^ommedla* di Dante Alighieri in tavole 
schematiche di L. Polacco, di p. x-152 e 6 tavole di- 
segnate da G. Agnelli 3 — 

Dizionario albanese — vedi Albanese parlato. 
Dlmlonarlo alpino-Italiano, di E. Bignami-Sor- 

MANi e e. Scolari, di pag. xxii-310 . 3 SO 

Dixionarlo di abbreviature latine e Ita- 
liane, di A. Cappelli. 2» ediz., di pag. lxviii-528 . 8 SO 
lUxlonarlo blblloerraflco* di C Arlia, di p, 100 . I 60 
Dizionario blof^raflco universale* di G. Ga- 

rollo, due vok di p. 1118 a 2 colonne . 18 — 

^ legato in mezza pelle 20 — 

Dixionarlo di botanica s^enerale» di G. Bilan- 

GIONI, di p. xx-926 . . IO — 

Dlalonarlo del Comuni e frazioni di Comuni 
d««l Reffrno d'Italia, secondo il Censimento 1911, 
di C.'Triverio, con un elenco delle località abitate 
nelle Colonie italiane, di pag. xii-512 ty^^^.^^ii^ . 4 
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DIxIonAPlo enol€M(leo9 di A. I>ursoPennisi, di 

p. YIII-46& con 16: ine 5 — 

Dixlon apIo Brlti*eo - ItAlUfcno • AraJbo - Anitt** 

rteo, di A. Allori, di o. xxxm-2U3 . . . 2 50 

Dlxloiaaplo fotourrAflco In qnatcro linipie* di 

L. GiOPPi, di p. yiii-600, 96 ine. e 10 tavole . . 7 50 

Dlmloiiarlo fk*ance«e- Italiane», di G. Le Bou- 

GHBR, di p. LXIV-556 8 60 

Dixlonapio areoKPailco nnlvepsale» di G. Ga- 

ROLLO, 2» eto. <U p. Xil-1451 IO - 

DImIonaplo Italiano-Giapponése, di S. Ghi- 

MENZ, di p. xviii-219 8 - 

Dizionario giuridico — vedi : Dizionario Legale. 

IHxlonaplo Greco moderno-Italiano e viea* 

versa, di E. Briohenti, di p. lx-848-612 . 12 50 

Separatamente: 

VoL I, Greco modemo-Itallaiio . . 7 50 
Voi. II, Italiano-Greco moderno 5 51 

Dixlonaplo Hoepll della Ungila Italiana» 
compilato da G. BfARi — vedi Vocabolario. 

DImIonaplo Itallano-lnflplese e In9l»-ltal«« di 
J. Wessbly, 16» ediz. a cura di G. Rigatini e G.PaYM, 
di p. vi-226-190 8 - 

IMxlonaplo Italiano-tedesco e tecMtalM di A. 
1*I0RI, &» ediz. per G. Cattaneo, di p. 754 . . . 8 50 

iMxlonai*lo Italiano-tedesco e tedesco-Ita* 

lano, di G. Sacerdote, di p. xii-470, xxxii-480 . 5 — 

Dixlonaplo lesrale* di S. Tringali, di pag. xyi-1386 12 * 

Dlslonaplo milanese-Italiano e Italiano- 
milanese, di G. Arrighi, 2» ediz., di p. 912 . . 8 60 

Dixlonarlo di scienze fllosoflclie, di C Ran- 

ZOLI, 2* ediz. aumentata e corretta, di pag. Yn-1252 . 12 50 

Dlslonarlo etimologico stenog^aflco, di E. 
Molina, di p. xyi-624 7 50 

Dixlonaplo tecnl€M> In 4 llngrue» di E. Webber, 
4 volumi 

I. Itallano-Todeaco-Franceae Inglese , 2» eolz. di 

p. xii-533 . . - 

II. Dentsoh-Italienisoli-Fransdsloli-Bngliioli (3* ed. 
in lavoro). 

m. Franoait-Italion-AUemand-Anglala, 2» ediz., di 
p. vi-679 ... ....... 50 

IV. BngUsh-ItaUan-aerman-Frencli (2* ediz. in la- 
voro). 
Dixlonaplo universale delle lingue Italiana» 
tedesca, Ingrlese, francsese, disposte in. un 
unico alfabeto, di p. 1200 . . . omzm^y^KJxj^i^. • ■ - . 
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Dogana — vedi : Codice doganale - Codici e Leggi usuali 
dltalia. Voi. Il, Parte 1» • Commerciante - Dazi doga- 
nali - Trasporti e tariffe. 

Dottrina popolare In 4 llnsue» (Italiana-Fran- 
cese-Inglese-Tedesca) Motti, ^asi, proverbi di G. Sessa. 
2» ediz., di p. iv-112 t — 

Doveri del maccliliilflta navale* di V. Goffi, 

di pag. XYi-SlO IN 

Dr<»9iie e piante medicinali (Materia medica ve- 
getale e animale) di P. A. AlzsSìU!<drini, 2* edizione 
di pag. ::v-T7o, con 207 ine 7 50 

Dr€»flriilere (Manuale del), di L. Manetti, di p. xxxv-S22 8 - 

l>oellante (Mannaie del), di F. Gelli, 2* ecUz., di pag. 

▼III-260 e 26 tav 2 SO 

Boonomla matematica* di F. Viroilu e C Gari- 
baldi, i p. xii-210 e 19 ine I M 

Boonomla politica* di W. Jeyons, trad. L. Gotta* 

7» ediz., di p. XY-180 I 60 

Blettricità, di Fleemtng Jenkin* traduzione di R. 

Ferrini* 5» ediz. riveduta, di pag. xii-237 e 40 inelt. I 50 
Blettrloità — vedi : Cavi telegrafici - Contabilità im- 

e'ese elettrotecniche - Correnti elettriche - ElettricitA 
dustriale - Elettrotecnica - Elettrochimica - Elettro- 
motori • Enciclopedia galvanica - Frodi sui mitum- 
tori elettrici - Fulmini - Galvanizzazione - Illumina- 
zione - Ingegnere elettricista - Magnetismo - Metallo- 
cromia - Onde Hertziane - Operaio elettrotecnico - 
Pila elettrica - Radioattività - Ricettario dell' elettri- 
cista - Rontgen - Sovia-tei^sioni - Telefono - Tele 
grafia - Unità assolute. 

mettrlcltà Industriale* di P. Janet, trad. di G. 

U. Rrovedani, di p. XX-S75 e 163 fig 8 50 

mettrlcltà e materia* di J. J. Thomson, trad. di 

G. FaÈ, di p. XL-299 e 18 fig. 2 ~ 

Uettrlcltà medica* di A. D. Bocciardo, di p. X-2D1, 

con 54 ine. e 9 tav 2 60 

■Mettrlcltà (Influenza dell') sulla vegetaz. e sui prodotti 

delle industr. agrarie di A. Bruttini, p. xvi-469 e 59 fig. 4 60 

■Mettrlcltà soraente di calore. Riscaldamento 
elettrico domestico di 6. Lo PianO, di pag. Yiii-188, 
con 153 illustrazioni 2 60 

■iettr€»clilmlca. di A. Cossa, di p. vuM04 e 10 ine I 60 

■lettromotori campioni e misura delle 
forme elettromotrici* di G. P. Magrini, di pag. 
XVi-185 e 73 fig . 2 - 

■lettrotecnica* di Grawinkel-Stregker, 2* ediz. 
ital. per F. Dessy, di pag. xiY-890 e 360 fig. (esaurito) 

elioterapia (L') in alta montagna e trattamento della 
tubercolosi, di O. Burnhard, traduzione H. Curti, 
di pag. yii-125 con 49 tavole 3 50 

BMoterapla (L') nella pratica medica e nell'educa- 
zione, di G. È. RoATTA, di pag. xi^J^tCjoiij^ involo 
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BSociueiiza civile e sacra, L. Asioli, di p. iY-290 3 — 
■mbplolosla e mopfolocla grenerale, di G. 

CatTAHEO, di p. x-24a e 71 fig I 68 

■mbplone umano. Bnibplogrenla e oi^^ano- 
flrenla dell'uomo, di C. Falcone, di p. xy-431, 
con 90 ine 4 68 

■mlcpaslone ed Imnilcraadione» di M. Arduino, 

di p. x-248 8 - 

■ncldopedla galvanoplastica» elettroclil- 
mlca e fotomeccanica, di P. Gonter, di pag. 
yiil-655 e 279 illustr. 6 58 

■nclclopedla Hoepll (Piccoia) 2» ediz. completa- 
tamente rinnovata dal dott 6. Garollo : 
Volume I - lettere A-D legato in mezza pergamena 

e tela 12 58 

1 Volumi II e III (ultimo) sono in corso di stampa. 

Enciclopédia le^rAle» di S. Trinoali — vedi Dizio- 
nario legale. 



ria flflica, di R. Ferrini, » edlz., di p. yiii-187 
ine . I 58 

■nlnuntotlca* Enimmi, sciarade, rebus, ecc., di D. 

Tolosani, di p. xii-5t6 e 29 illustr. . . 6 58 

■nolosiA* di O. Ottavi, T- eoiz. rifatta da A Straccili, 

di p. xyi-293, con 50 ine I 58 

■nolog^la domestica, di R. Sernagiotto, Tf- ediz., 

di p. XIV -223, con 26 ine f ~ 

Bnologia — vedi ai singoli titoli : Alcool - Ampelogra- 
Adulterazione vino - Analisi vino - Bottaio - Canti- 
niere • Cognac - Costruzioni enotecniche - Densità dei 
mosti - Distillazione - Dizionario enologico - Liquo- 
rista - Malattie vini - Mosti - Produzione del vino - 
Tannini - Uva - Vini bianchi - Vini speciali - Vinifi- 
cazione - Vino. 

■pldemle esotiche, di F. Testi, di p. xii-208 . . 2 - 

■plcrafla cristiana, di O. BCarucghi, di p. yiu-458, 

conSOtav 7 58 

Bpl|rpafla Italiana moderna, di A. Padoyan, di 

cu pag. xxvi-270 3 — 

■plKrafla latina, di S. Ricci, di pag. xxxii-448 e 

èSUvole 6 58 

■pllessia* Eziologia, patogenesi e cura» di P. Pini, di 

p. X-277 2 58 

BcfulUbrlo del coppi elastici, di R. Marcolongo, 

di p. Xiy-316 . 8 — 

Brltrea* Storia, geografia e note statistiche, di B. 

Melli, di p. Xli-164 2 — 

Brpopl e ppegrlndlxl voIìstàpI, di G. Straffo- 

RELLO, 2» ediz., di p. xiI-196 I 58 

Bsattope comunale, ad uso dei Ricevitori, ecc., di 
di R. Mainardi, 2» ediz., di p. xvi-480 (esaurito). 

BsepcIzI e quesiti sull'Atlante sreo^p. di R. 
■^ Klepept, di L. HuGUES, 3» ediz., di p. viH^^OS'^^^i'^. 1^58 
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flSaerclxl sintattici fpancesly di D. Rodari, di 

p. XII-403 8 - 

BseiHSlzI STPecI, di A. V. Bisconti, 2» ediz^ di pag. 

XXVii-234 3 - 

BseiHslzI dll grpamniatlca. Italiana^ di D. Fer- 
rari, di pag. viii-236 . . I 50 

flkneiHSladi latini» di P. E. Cerbti, di p. xu-333 . . I 50 

Bserclzl di traduzione a €M>nipleniento del- 
la «ramni, francese) di G. Prat, 3» ediz., di 
p. xn-174 I 60 

esercizi di traduzione a complemento del- 
la 8ri*amm. tedesca^ di G. Adler, 3* ediz. di 
p. Yiu-244 I 60 

Esplodenti e modi di fabbricarli, di R. Mo- 
lina. 3* ediz. ampliata, di pag. xxxii-411 . . . 4 50 

BSsproprIazIonI per causa di pubblica uti- 
lità» di £. Sardi, di p. yii-2l2-83 3 — 

Essenze naturali. Estrazione - Caratteri - Analisi, 

ecc., di C. Craveri, con 73 figure . . . ' . . 4 — 

Essenze artificiali. Fabbricazione • Caratteri - Ana- 
lisi, ecc., di C. Craveri, con 44 figure . . . 3 50 

Estetica. Lezioni sul bello, di M. Pilo, di p. xxiii-257 2 50 

— Lesioni sul gusto, di M. Pilo, di p. xii-2S5 . . . 2 50 

— Lezioni sull'arte, di M. Pilo, di p. xy-286 . . 2 50 
' rurale, di P. Ficai, 2» ediz,, di pag. xyi-308. 3 — 
• del terreni» di P. Filippini, di p. xyi-328 . 3 — 

Etica (Elementi di), di G. Vidari, 3» ediz., di p. xix-379 8 - 
Etnogri*afla9 di B. Malfatti, (esaurito). 
Euclide emendato, di G. Sagcheri, trad. di G. Bec- 
carisi, di p. XXlY-126 e 55 fig I 50 

Evoluzione. Storia e blbllognifla evoluzionistica, di 

C Fenizia, di p. xiv-389 8 - 

Ex llbrls ItaUanl <3500>, illustrati da J. Gelli, di 

p. xil-535, 139 Uv. e 757 figure 9 - 

Fabbricati cl^ll di abitazione» di C Levi, 4* 

ediz., di p. yiii-447 e 217 fig. 5 50 

Fabbricati rurali. Costruzione ed economia, di V. 

Niccoli, 4» ediz., di p. xix-410, con 185 fig. . . 4 50 
Fabbro (B), di J. Andreani, di p. yiii-250, 266 fig. e 

50 tavole . . . . . 3 — 

Fabbro ferralo (Manuale del), di G. Belluomini, 8* 

ediz. di p. Yiii-242 e 233 ine 2 58 

FasiAui* Kazze, allevamento, di G. Bbltrandi, di 

p. yiii-182 e 26 fig 2 50 

Falconiere moderno, di G. E. Ghiorino, di p. XY- 

247, 15 tav. e 80 illustr 8 - 

Falei^name (a), J. Andreani, 2* ed. p. 309, 264 fig., 25 tav. S — 
Falegname ebanista, di G. Bblluomini, 5« ediz., 

di pag. XYl-230 con 120 incisioni 2 50 

FarfaUe (Le), di A. Senna. 24 tav. e testo di pag. 195 . 6 50 
Farmacista (Man. del), di P. E. Alessandri, 4* ediz. 

di p. 984 ..... Digiteed by VJV^vyVlV^» • I 
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F«raiAeolq«la e Formulaplo» di P. PicciNiifi, 



di p. vni-sss 8 50 

Feeouu Sua fabbricazione e trasformazione in dottrina, 

glucosio, ecc^ di,N. Aducci, di p. xyi-285, con 41 fig. 8 6i 

Permeiitaxloiil e fenneiitt* di R. Guaresghi, di 

p. XI-S50 8 — 

Ferrovie e Traanvle* Costruzioni, ICateriali, Eser- 
cizio, Tecnologie dei trasporti, di P. Oppizzi, di pa- 
gine xxiI-1067 con 414 incisiojii . . . . 12 6Ì 

Ferrovie e TrAmvIe (I più recenti progressi della 

tecnica nelle) di P. Oppizzi, di pag. xix-291, e 124 ine. 5 80 
FtrroTle — vedi : Automobili - Maccliinista - Strade 
ferrate - Trazione ferroviaria • Trazione a vapore - 
- Trasporti e tariffe - Vocabolario tecnico voi. y e VI. 

FiiMnmfferl e fosforof di C A. Abbtti, di p. xn- 

172. e 5 av 2 fiO 

Fieiu del prati stfàbill Italiani di A. Puglibsb, con 

prefazione di 6. Lo Priore, di pag. xu-418 . . . 4 50 

Figure srammatleaU a eompledaaento della 

grammatleaf di G. Salyaoni, di p. yu-306 . . 8 •> 

Fliatnra del eotone« di G. Bbltrami, di p. xy-558 

e 196 ine. . . 8 50 

Filatura e torcitura della seta, di A. Provasi, 

di p. yii.281 e 75 fig 8 68 

~~ (La) della vite. Risultati dei nuovi studi 

li pag. xyi-256 e 1 
irlttosamleiic 
yiU-3a2 e 89 fig. 



italiani, di R. Grandori, di pag. xyi-256 e 17 tavole. 8 — 
Bniloeeera e nuUattle crlttoframleiie della 



▼Ite* di V. Pbolion, di p. yiu-: 
Fllms — vedi : Cinematografo. 
Flloloflria classica» ^reca e latina» di V. Inama, 

2* emz., di p. xyi-222 I 60 

Filonauta (Navigazione da diporto), di G. Oliyari, di 

p. xyi-286 . . 2 60 

Fll€»sona del diritto, di A. Groppali, di p. XI-S78 8 — 
Filosofia morale, di L. Friso, 3» «diz., di p. xyi-380 8 — 
Filosofia — vedi ai singoli titoli: Dizionario cu scienze 

filosofiche - Estetica - Etica • Evoluzione - Logica - 

Psicologica. 
Flnanxe (Scienza delle), T. Carnevali, 2» ed , p. iy-173 I 50 
Fiori — vedi: Floricoltura • Garofano - Giardloiere - 

Orchidee - Orticoltura - Piante e fiori - Rose. 
Fiori artlflclallf di O. Ballerini, 2» ed. di p. xvi-368, 

con 246 figure 3 50 

Fisica* di O. Murani. 9* ediz.. pag. xxiv>710 con 407 fig. 4 — 
Fisica crlstallof^raflca» di W. Voiot, trad. di A. 

Sblla, di p. viii-392 . . 8 - 

Fisica medica. (Fisiologia - Clinica - Terapeutica), di 

G. P. GOGOIA, pag. xn-954, 300 ine. e una tav. a coiori 8 SO 
iPIsloloerla» di M. Fostbr, trad. di G. Albini, 4» ediz., 

di p. yii-223 e 35 Inc. . I 50 

Flslolo^a veeretale» L. Montbmartini, p. xyi-230 I 50 
Fisionomia e mimica, di G. Cerghiari, di p. xn- 

335, 77 ine. e 38 tav 8 56 

Flora delle Alpi, Illustrata di 0. Penzio, 2» ed., 

di pag. xx-136 con 43 tavole in cromo . . 50 

^orlcoltura, di G. Roda. 6* ediz., di p. yiii^284€400^. Z 50 
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Flotte modepne» E. Bucci di Santa-Fiora, p. iy-204 S — 
FoeruAtiura blologrica (depurazione delle acque lu- 
ride), di F. Lacbtti, di pag. xii-376 4 — 

Fo9iiAtiii*A cittadina» D. Spataro» (esaurito). 



Focnatiipa domestica» di A. Gbrutti, di p. yui- 

la e 200 fig . . . 

Fondaslonf delle opere terrestri e Idrati- 



e notizie sui sistemi più in uso in Italia» di 
R. Inoria, di pag. xx-674 con 409 incisioni . . 7 n 

Fonditore In metalli» di G. Belluomini, 4* edlz.» 

di p. yi-189 e 45 ine 2 6B 

FonoioerftA Italiana* di L. Stoppato (esaurito). 

Fonologia latina» di S. Gonsou, di pag. 206 . . I 50 

Formolo e tavole per 11 calcolo delle ri- 
svolte ad arco circolare» di F. Borlbtti, 
di p. Xll-69 2 6B 

Formularlo scolastico di matematlclie» di 

M. A. RossoTTi, 2* edlz. di p. xyi-192 . < . I 60 

Fosfati e concimi fosfatici» A. Minozzi» p. xu-tOl 8 il 

Fotocromato^rafla» di L. Sassi, p. xxM38 e 19 llg. 2 — 

Fotoeri*afla (I primi passi in), di L. Sassi, 3» edlz. di 

p. xii-230, con 08 incisioni e 16 tarole . . 8 68 

Fotogm^ilA Industriale» di L. Gioppi, di p. xui-a08, 

con 12 ine. e 5 tav 8 66 

Fotovrafla pel lillettantL (Come dipinge il sole), 

di G. MUPFONE, 7« edlz., di p. xx-491, e 390 flg. . . 6 60 

F€»t€»firrafla a colori. Immagini fotografiche a colori 
ottenute con sviluppi e viraggi su carte all'argento e 
tu diapositive, di L. Sassi, di pag. xyi-153 . . 2 — 

Fotografia a colori — vedi Autocromista. 

Fota»9rafla ortocromatlca» di C Bonagini, di 

p. xvi-227, 83 flg. e 5 tav 8 68 

Fotoarrafla senxa obiettivo» di L. Sassi, di p. XYI- 

185, 127 ine. e 12 Uv 2 50 

Fotoarafla turistica» di T. Zanghieri, di p. xvi- 

279; 84 ine. e 18 tav 8 68 

Fotografia — vedi: Arti grafiche - Autocromista - Carte 
fotog. • Dizionario fotog. - Fotocromatografia - Fotogr. 
industriale - Fotogr. ortocromat - Fotogr. per dilet- 
tanti - Fotogr. senza obiettivo - Fotogr. turistica - Fo- 
togrammetria • Fotominiatura - Fotosmaltografia - 
Primi passi in fotografia - Processi fotomeccanici - 
Proiezioni - Ricettario fotogr. 

Fot<»9rammetrla» fototopogrralla e appU- 
caxlonl» di P. Paganini, di* pag. xyi-288, amTfig. 
e 4 tavole 866 

Fotomlnlatura» d| F. Tuggari, pag. x-13e e 38 tav. 8 50 

F€»tcMiiualtoarafla applicata» di A. Montagna» 

di p. yiii-200 e 16 ine 2 ~ 

Fresatore e tornitore meccanico, di L. Duca, 

di p. XI-176 e 27 ine 2 - 

Frumento* Come si coltiva, di E. Azimontl. 3» edlz., 
di pag. xvi-Sll, con 88 incisioni e 12 tavolè^S^S . l 
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FmtlVà mlnopk Fragole, poponi, ecc., di A. Pucci, 

di pag. yui-193 e 96 ine 2 50 

Pmttlcoltiipaf di D. Tamaro, 6» ed^ di p. 252 e. Ili ine. 2 50 

FaMmtnt e paraf^iliiilnl, di G. Canestrini, di pag. 
yin-166 (2* edizione in corso di stampa). 

Fmigrlil niAiisrereeel e velenosi, di F. Catara, 
di p. XYi-192, e 43 tavole, (in ristampa). 

Foretto* Allevamento e ammaestramento, di G. Lic- 

ciARDELLi, di p. xii-172 e 39 fig 2 50 

Fmixloiil Analltlclie, di G. Viyante, di p. yiii-432 3 — 

FmiBlonl elUttlclie, di E. Pascal, di p. 240 I 50 

PmuElonl polle€li*lclie e iiic»diilap|» di G, Vi- 

vanti, di p. viii-437 8 — 

GAl-vaiiIsxaxIone* pulitura e xernlclaturai, 
del metalli, di F. Werth, 3* edizione rifatta, d 
pag. xxyii-700, con 309 Incisioni 7 SO 

Galvanoplastica In rame» argrentoy oro^ ecc. 

di F. Werth, 2* edlz., di p. xiv-333, con 167 Inc. . 4 — 

Gal-vanostegrlay di I. Ghbrsi, 2* ediz., rifatta da P. 

GONTBR, di p. XII-383 . • • • • 8 50 

Garofano (Dlanthos). Coltura e propagazione, di G. 

Girardi e A. Nonin, di p. yi-179/ con 98 Inc. e 2 tav. 2 50 

Gastronomo moderno (II), di E. Borgarelix), con 

200 Menus, di p. Yi-411 8 50 

Gas Illuminante (Industria del), di V. Calza yara, 

di p. xxxii-672 e 375 fig 7 50 

Gelati, dolci freddi» bibite refk*lsr«rantl» con- 
serte di fk*ntta, di G. Ciocca, di pag. xix-220 
con 146 illustrazioni . 3 — 

Gelsicoltura, di D. Tamaro, 2» ediz., di p. 274 e 80 Inc. 2 50 

Geoarrafla, di G. Groye, trad. di G. Galletti. 2* ed., 

dfp. xil-160 e 26 fig I 50 

GeoKrafla classica, di H. Tozer, trad. di I. Gen- 
ti^ bi^ ediz., di p. iY-168 I 50 

Geofirrafla commerciale economica univer- 
sale, di P. Lanzoni, 5* ediz. (in ristampa). 

Geosrrafla economica sociale d'ItaJla» di A. 

Mariani, di p. xxviii-477 4 50 

Geoarafla flslca, di A. Geikje, trad. di A. Stoppani, 
S*^ediz , di p. iY-132 e 20 ine. (esaurito). 

Geolosrla» di A. Geikie, trad. di A. Stoppani, 5* ediz., 

a cura G. Mercalli, di p. xii-180 e 49 Inc. . 1 50 

Geologo (II) In campagna e nel laboratorio, 
di L. Sequenza, di p. xv-305 8 — 

Geometria analitica, !• Il metodo delle coordi- 
nate, di L. Berzolari, di p XYi-40St e 54 fig. . . 8 — 

Geometria analitica, il. Curve e superficie del se- 
condo ordine, di L. Berzolari, di pag. 439, con 19 ine. 3 " 

Geometria descrittila (Elementi di), di C. Ra- 

Nelletti, di pag. xii-197, con 141 incisioni . . . 2 — 

Geometria descrittiva (Applicazioni di), di G. Ra- 
■^ nelletti, di pag. xil-201, con 133 figure '^^>^^ò^. 2 — 
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OeometPlA dLesci^ttl-vA (Metodi della), di G. Loria, 

di p. xyi-325 e 102 flg . . 8 - 

— vedi : Poliedri, ourre e superfloie, di 6. Loria, di 

D. xvi-231 a — 

Geometpltt elementape (Ck>mplemeiiti), di G. Ala- 

SIA, di xv-244 e 117 flg I 50 

OeometrlA e trlsonoiiietrlA dellA sfera» di 

C Alasia, di p. YIII.206 e 34 fig I 50 

Geometria metrica e trloronometrla, di S. 

PlNCHERLB, 7* ediz^ di p. iY-160, con 47 fig. . . I 50 
Geometria pratica, di E. Erede, 4* ediz., di p. xvi- 

258 e 34 ine. ... ...... I 50 

Geometria proiettiva del plano e della 

stella* di F. Asghieri, 2* ediz. (esaurito). 
Geometria proiettiva dello spazio, di F. A- 

schieri, 2* eaiz., di p. yi-264 e 16 fig I 60 

Geometria pura elementare» di S. Pingherlb, 

T- ediz., di p. YIIM76, con 121 flg I 60 

Geometria elementare (Esercizi), di S. Pingherlb, 

2« ediz. di p. yiiM36, con 50 fig I SO 

Geometria elementare* Problemi e metodi per 

risolverli, di I. Ghersi, 2* ediz. con 311 problemi e 

esercizi, di pag. Yi-271 e 185 figure 2 50 

CkMlÙ (Vita di), di L. Asioli, di pag. 260 . 2 50 

Giacimenti minerali e ac<iue sotterranee* 

(Bicerca dei), di M. Grossi, di pag. xvi-380 . . . 4 60 
Giardiniere (D libro del), di A. Pucci, 2 volumi 

I. n giardino e la coltura dei fiori, 2» ediz., di pa- 
gine xi-317 e 144 incisioni 8 50 

II. La coltivazione delle piante ornamentali da 
giardino, 2« ediz., di p. yiii-S25 e 186 me. . . 8 60 

Giardino Infantile^ di P. Cìonti, di p. iy-213 e 27 tav. 8 — 

Ginnastica (Storia della), di F. Valletti, di pag. 

VIIM84 I 50 

Ginnastica femminile» di F. Valletti, di p. yi-12 

e 67 flg . I - 

Ginnastica da camera» da scuola e pale- 
stra» di J. Gelli, 2* ediz.. di p. Yin-168, con ^ flg. 2 60 
'Gioiellarla, oreficeria, oro, argento e platino — vedi 
al singoli titoli: Orefice - Leghe metalliche- Metallur- 
gia dell' oro - Metalli preziosi - Saggiatore " Tavole 
alUnzIone. 
Qlnodll — vedi : Biliardo - Lawn-Tennis - Scacchi. 

Giuochi urlnnastlcl per le scuole e per II 
popolo, di F. Gabrielli, 2* ediz., di pag. xxiu-217 
con 24 illustrazioni 2 50 

Giuoco del pallone e affini (Foot-Ball, Lawn-Ten- 
nis. Pelota, Palla a maglio) di G. Franceschi, di p. 
VIII-214, con 34 fig 2 51 

Giurato (Manuale del), di A. Setti, 2» ediz., di p. 260 2 50 

QtnrlBprudenza — vedi: Amministrazioni comunali - 
Avarie - Camera di Gonsiglia - Codici • Conciliatore 
- Curatore fallimenti - Digesto • Diritto « bonomia - 
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Pinanxe - Giurato - Giustizia - Leggi - Legislazione - 
Mandato commerciale - Notaio - Psicopatologia lo- 
cale - Polizia giudiziaria - Prontuario tecnico legisla- 
&VO - Ragioneria - Socialismo - Strade ferrate - Te- 
stamenti. 

BtmmtMmim, iMiiminlwtsifctlva. (Principi fondamen- 
tali e procedura), di C Yitta Cesaurito). 

CUottoloerUM eli Cr* Db Gregorio, di p. xxxil-S18 . 8 — 

CtaioiiioiilCfiu L'orologio solare a tempo vero, di G. Bot- 
tino Barzizza, di pag. vm-199, con 33 incis. (sostuisce 
U La Lbta) 2 80 

Goumie» Resine» Oommck-pesine e Balsaiiily 

di L. Settimi, di p. xvi-STS e 17 fig 4 68 

OrAfoloslA, di C. Lombroso, (esaurito). 

OrAiiisiiAtlCA sOlMftnefliey di Y. Librandi, p. xyi-200 8 ~ 
Qrammatioa albanese — vedi Albanese parlato. 

Orttsninatlca CAtfftUunA con esercizi pratici e Di- 
slonario di G. Frisoni, di pag.'xxiy-279 . 3 — 

GrAsniBiAtlca cpoato-fseplMi» di G. Androyic, di i 
p. xvi-299 i — 

OrsuBiinatlca dAnesie-iaop^esrlAiiA» di G. Fri- 
soni, di p. xx-488 4 80 

CIrsuBimAtIca ebPttlccM di I. Levi fu I. 2* edizione, 

di pag. iy-200 ^ . 2 88 

OrAniBiitttlca euplxittiia ASivica* 9er€»flrllflCA« 
di G. Farina di p. viii.185 4 88 

OrsuiiiiitttlCA fk*ttiice«e9 G. Prat, 4' ed.,.p. xii-2117 I 88 

GrasBiiiMUICA 9flUlA (Oromonica), di E. Viterbo, 
in 2 voi. 

L Galla-Italiano, di p. ym-152 2 68 

n. Italiano-galla, di p. lxiy-106 . . . . 2 68 

GrsunmAtleafc ^reCA* di Y. Inama« 2* ediz., p. xiv-aw I 68 

OrMBisiiAtleafc del 9i*eeo*Biioclei"ii09 di R. Lo- 

YKRA, 2» ediz., di p. yi-220 I 68 

OrAmniAtlea Inslesiey L. Pavia, 3* ed., p. xiii-262 I 68 

GreumniAtlca ItsUo-Apaba con vocabolario com- 
parativo tra l'Arabo letterario e il Dialetto libico, di 
G. Sgialhub, di pag. xyi-389 6 58 

OrAmiiitttlCA ItsOlaiiA» di C Concari, 2» ediz., ri- 
fatta da G. B. Marchesi, di p. yiii-206 . . I 88 

OrsumniAtlCA ItsOlana (Esercizi di), per le scuole 
saeondarie, di D. Ferrari, di pag. yiii-236 . . I 58 

OrmiMìsiMfctlesi, latlUA» L. Yalmagoi, 2* ed., p.yiii-2S6 I 88 

Clr»iiiiiiAtlcA maarlarsM di A. Aly-Belpàdbl, di 

p. XIX-S32 8 — 

GrsfcsniiUfctlesi, oUuicleBey di M. Morgana* p. yin-224 8 — 

OrmiMinfMttlca, peraiIskiiAy A. De BIartino, p. Ti-ao? 8 — 

OrifcwsifiMttlca, wK»a»t€>gliege»l»i»ag|llaiia. » di G. 
Frisoni, 3» ediz., di p. xyi-356 3 68 

OrammAtlCA pro-venxale» di E. Portal, di pa- 

^e yni-232 I 88 

Orasnmatlca ruineiia» R. Lovera, 2* ed., p. X-18S 1 « 
BloveiUM di B. Guyon, di p. xiv-814 tj^ 
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GrommAtlca somala* Elementi di Somalo e d Ri- 
Suahili parlato al Benadir, di E. Carcoforo di pa- 
gine Yin-154 2 M 

drammatica spa^miola» di L. Pavia» 4» ediz., 

di p. xu-194 I 50 

Grammatica storica della llnorua e del dla^ 
ietti ItaUaiil* di F, D'Ovidio e G. Meyer-Lubkc> 
trad. di E. Polcari di p. xii-301 . 8 - 

Grammatica s-vedese» di E. Paroli, di p. xv-293 3 — 

Grammatica tedestsa» L. Pavia, 3* ed., p. xix-288 I n 

Grammatlea tiirc<»-osmaiill, di L. Bonelli, di 

p. VIU-200 . 8 — 

Gravltaslone. Spiegazione delle perturbazioni solari, 

di G. B. AiRY, trad. F. Porro, di p. xxn-176 e 50 fig. I 63 
Orecia antloa — vedi: Antichità greche - Archeologia - 
Atene - Cultura greca - Mitologia greca -. Monete 
greche - Storia antica. 
Greco moderno — vedi: Conversazione ital.-neoellenica 
- Crestomazia - Grammatica - Dizionario. 

Ctapuppl continui di trasformazioni» di E. Pa- 
scal, di p. xi-378 3 - 

Gnlfla numismatica uni-versale» di F. Gnbg- 

CHI, 4» ediz., di p. xv-612 8 — 

Bnmus* Fertilità e igiene dei terreni, di A. Casali, di 

p. xvi-210 2 ~ 

idraulica» di E. Zeni, 2* ediz. rifatta del Manuale di 

T. Perdoni, di p. xxxi-480, 290 fig. e 3 tav. . . 7 50 

— vedi : Fondaz. terrestri e idrauliche. - Sistemaz. torrenti. 

Idraulica fluviale» di A. Yiappiani, p. XI-2S9, 92 fig. 3 50 

Idroblologrla applicata» di F. Supino, di pag. 290 

con 134 incisioni 3 50 

Idroterapia» di G. Girelli, di p. iv-238 e 30 ine. . 2 — 

Igrlene della bocca e del denti» di L. Coulliaux, 

di p. xvi-330 e 23 fig 2 50 

■Siene del lavoro» di A. Trambusti e G. JSana- 

RELLI, di p. vill-262 e 70 ine 2 50 

Ifflene della mente e dello studio» di G. Anto- 
Nelli, di p. xxni-410 3 50 

Igrlene ospedaliera» di C. M. Belli : 

Yol. I. • Costruzioni degli Ospedali-Ospizi e stahi- 
llmontl affini, di pag. vii-503, con 253 incisioni . . 5 50 

Voi. II. - Ordinamento del servizi negli ospedali, 
di pag. 366, con 167 incisioni 4 — 

Igiene della pelle» di A. Bellini, di p. xvi-240 . 2 — 

Igiene del piede e della mano. Pedicure e ma- 
nicure, di G. Antonblli, di p. xvi-459 e 33 fig. . . 4 50 

|0rlene della ^Ita pubblica e privata» di G. 
Faralli (in ristampa). 

lerlene privata e medicina popolare» di C 

BOGK, 3* ediz. ital. di G. Galli, di pag. xvi-303 . . 2 50 

Igiene rurale» di A. Carraroli, di p. x-470 . 3 - 

la^ne scolastica» di A. Repossi, 2« ediz., p. iv-246 2 — 

Igiene della scuola e dello s^^|^i,|^$9j||vM: Ra- 
gazzi, di pag. xii-386 . . . . . . o 
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Igiene «eimiualet di G. FranceschinvoIì p. xu-192 2 — 
Igiene del sonno* di G. Antonelli, di p. y 1-224 . 2 — 
Igiene' vetepInAiHUM di U. Bari'I, di p. yiu-221 . 2 — 
■«iene dellA wimtm^ di A. Lomonago, di p. xii-272 . 2 50 
ISleniAta (Manuale dell'), ad uso degli Ufficiali sanitari, 

studenti, ecc^ dei dott. C Toiiziu e G. Q. Ruata, di 

p. XlI-374 e 243 fig. . , S — 

ttflNtmeapif ìf^WH^wnetrif umidità. Atmosferlea» 

di P. Cantoni, di p. xn-l42 e 24 lig I 50 

DlnmlniUElone elettrica* Impianti ed esercisli, di 

E. Piazzoli, 6* ediz^ p. XII-95S, 468 fig. (in rittampà). 
Imbalsamaxlone umana* di F. Dì Colo, di p. x 

174 e 15 fig 2 il 

^ vedi: Naturalista preparatore. 

Imblanclilno de<5oratope» D. Frazzoni, p. X-19S 2 50 

Imenottepl» neurotterl» pseudoneuiH^tterl* 

ortotteri e rlncotl, di E. Grippini, di p. xvi» 

687 e 243 fig 4 60 

Imitazione di Crkito* di G. Gbrsenio, volfarlzsa- 

zlone di C. Guasti e note di G. M. Zampini, > edlz. 

di paff. L-462 4 60 

ImltaKlonl e su<scedanel del prodotti Inda- 

strlallf di L Ghersi (esaurito). 
Immunità e reststenxa alle malattie» di A. 

Galli- Valerio, di p. viii-218 I 50 

Impianti elettrici a correnti alternai e» di 

A. MaRRO. 3* ediz., di pag. XLVin-862, con 379 incl- 

P ' sioni e 81 tabeUe IO 

Imposte dirette. Riscossione, eec, di E. Rruni, di 

p. viii-168 I 50 

Ineandescenxa a gauu Fabbricazione retlcelU, di 

L. Castellani, di p. x-140 e 33 ine 2 — 

Inelitostrl da scrivere, R. Guareschi, p. viii-162 2 50 
Industria fk^lurorlferay di P. Ulivi, 2» edlz., di p. 

XVl-272 e 74 fig 8 - 

Industria dei saponi - vedi : Saponi. 
Industria tartarica, di G. Ciapetti, di p. xy-a76 

e 52 fig 8 - 

Industria tessile. Analisi e fabbricazione dei tessuti 

tinti in filo e tinti in pezza, ai F. Fachini, di pagine 

xu-211, con 30 incisioni 2 50 

Industria tintoria, di M. Prato, p. xxi-292, e 7 fig. 8 ^ 
Industrie (Piccole), di I. Ghbrsl 3» edlz., di p. xu-388 8 50 
Intanzla — vedi: Rachitide - Malattie dell' -Giardino 

infantile • Nutrizione - Ortofrenia • Posologia - Sor- 
domuto. 
Infermieri (istruzioni per gli) — vedi : Assistenza. 
Infezione — vedi : Disinfezione - Medicatura antisettica. 
Infortuni sul lavoro. (Mezzi tecnici per preTenirli, 

di E. Magrini, di pag 28.5 con 257 incisioni. . . 8 — 
Infortuni In montaurna. Manuale per gli alpinisti, 

di O. Bernhard, trad. R. Curii, di p. xyii-60, e 55 tav. 8 SO 
'"*e«0>nere civile e Industriale (Manuale d*"'^ 
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di G. Ck)LOMBO, 34» ediz. (94, 95 e 96o migliaio), di pa- 
gine 494, con 236 flg 6 60 

In^eflrnepe cofitPiittope meccanloo» di C. Ma- 

LAYASI, 3* ediz. di pag. xxxiv-862, con 1564 fig. . . IO 50 

Mngegwteve elettricista* di A. Marro, 2* ediz^ di 

XXXV-862 e 254 iig. 8 50 

Ingregrnepe nasale, di A. Cignoni, di pag. 324 e 36 fig. 5 50 

Insegrnameiito dell'Italiano, di G. Trabalza, di 

p. XVI-264 I 50 

Insetti nocini all' a^plcoltura e alla sel^l- 

coltura* di C. Crayeri, di pag. x-481, con 229 fig. 4 ~ 

Insetti utili, di F. Franceschini, p. xii-160, 42 fig. 2 — 

Interesse e sconto, di E. Gagliardi, 3« ed., dì p. 209 2 — 

Invecchiamento artificiale del vlnl,aceti e spi- 
riti di A. Durso-Pennisi (in corso di stampa). 

Inventoi^ (Guida dell')» di I. Ghersi. Consigli, istru- 
zioni, leggi, di pag. xii-511 4 — 

In-venzlonl utili (Piccole), di S. Paoletti, di p. xvi- 

262 e 156 fig 2 50 

Ipoteclie (Man. per le), di A. Rabbeno, di pag. xyi-247 I 50 

Islamismo, di I. Pizzi, di p. yiii-494 . 3 — 

Ittlolosrla Italiana, di A. Griffini, di p. 487 e 244 fig. 4 50 

«lucclie (Le), di G. Molon, di pag. viii-247, con 53 ta- 
vole in nero e 8 colorate . 6 SO 

Lamlnaxlone d^l ferro e dell'acciaio, di M. 
Balsamo, di p. yiii-139, 50 fig. e 5 tav. . . . 2 — 

Laterizi, di G. Revere, di p. xii-298 e 134 fig. . 3 50 

Latino voisrare (11), di C H. Grandgent, traduzione 

di N. Maggarone, di pag. xxiv-298 3 — 

Latte e latterie s<»clall cooperative, di E. 
Reggiani, di p. xii-444, con 96 fig 4 — 

La-vorazlone del metalli, di C. Arpesani, 2« ediz. 

rinnovata, di pag. xvi-603, e 547 ine. . . . 5 50 

Lavorazione del lesinami, di C. Arpesani, 2^ ediz. 
(in corso di stampa). 

Lavori femminili, di T. e F. Oddone, di p. yiii'543, 

822 ine. e 48 tav 5 50 

Lftvorl femminili — vedi anche : Abiti per signora - 
Biancheria - Macchine da cucire - Monogrammi - 
Trine a fuselli. 

Lavori marittimi e Impianti portuali, di F. 

Bastiani, di p. xxill-424, con 209 fig 6 50 

Lavori In terra, di B. Leoni di p. xi-305 e 38 fig. 3 — 

Lavoro donne e fanciulli* Legge, regolamento 

con note di E. Noseda, di p. xy-174 . I 50 

Lawn-Tennis — vedi : Tennis. , 

Lectures fk'an^alses et themes Itallens, di 

J. Prat, di pag. vi-158 ... . . I 50 

Legatore di libri, di G. G. Giannini, di p. xi-204, 
con 91 ine. e 17 tav. (in ristampa). 

Lecere comunale e provinciale,^ annotata da 
E. Mazzocgolo. 7» ediz. (in corso di iMàp^);/^'^ 
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Lesgre elettorale politica (La nuovaX accanita- 

mente riveduta sul testo uffleiale (in lavoro). 
Lesflre Barrii Infoptnnl siil lavoro* di A. 

SALYATORB» di p. 312 8 ^ 

V^gge sul lavori pubblici e regol*» di L. Fran- 
chi, di p. iv-llO-XLVUi (esaurito). 

> IVotarlle (La nuova) e Regolamento Settembre 



■*fjf? 



, commentata da E. BRum, di pag. xu-571 . 4 80 

Ejemm^ 0iill»orcllnamento ^iicllaslarloy di L. 

FRANCHI, di p. IV-»2<3XXVI I 68 

Lessende popolari» di E. Musatti» 3» edis., di 

p. Yni-181 . i 88 

idearsi sulla sanità e slenrexsa pubblica* di 

L. Franchi, di p. iv-108-xcii .... . I 68 

■jCSsI sulle tasse ctt registro e inolio» di Ln 

Franchi, di p. iv-124-c« (esaurito). 
Leabe metaulcbe ed amalgaine» di 1. Ghbrsi, 

> edU., di p. Xii-438 e22a 4- 

Lealslaxlone aerarla Italiana codice della) di 

E. Vita, di pag. xxvii-718 • 68 

LeflTlslaKlone suUe acque, di D Gayallbri, di 

p. XV-274 2 68 

i^eslslaxlone rurale» di E. Bruni, S» edlz., di p. 

Xli-450 8 - 

Leslslaxlone sanitaria Ital ia na» di E. Nosbda, 

di p. Vlll-570 . . . 6 — 

Legnami Indigeni ed esotici. Usi e proveniense» 

di O. FOOLI, m p. vni-197, con 37 fig 8 88 

Lepidotteri ItaUanl» di A. Grippine di p. xiii-ai8» 

con 149 flg ... 8 — 

LettersKtura albanese» di A. Straticò» di pag. 

xxiY-aSO ..... 8 — 

Letteratura asnerlcana* di G. Strapporbllo» 

di p. 158 I 88 

Letteratura arabCM di I. Pizzi, di p. xii-388 . . 8 » 
Letteratura assira» di B. Tbloni, di p. xv-a88 8 ^ 
Letteratura bizantina (Storia della) (324-1453) di 

G. MoNTBLATia, di pag. viii.292 8 — 

Letteratura drammatica» di C Lbyi, di pag. 

XII-339 '^ . 8 - 

Letteratura ebraica» 2 volumi, di A. Rbybl, di 

p. 364 8 - 

Letteratura eslclana» di L. Brioiuti, (in lavoro). 
Letteratura francese» dalle origini ai nostri gionii, 

di G. Padovani, di pag. xx-525 . . . . . 8 — 
Letteratura e crestomazia giapponese» di 

P. Arcangbli, di pag. xvi-299 8 58 

Letteratura areca» di V. Inama, 17* edia. corretta 

ed ampliata da D. Bassi e E. Martini, pag. xyi-806 I 58 
Letteratura ln«ilana» di A. Db Gubbrnatis» di p. 

▼ni-158 I M 

letteratura Inglese» di F. A. Laino e I. Corti, di 

^ PBg. VIII-208 Digiti*3Clby'V3V^MWlt- , I I 
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LetteratarA ItaUanay di C. Fbnini, 6» edlz. rl- 

ftitta da V. Ferrari, di p. xu-268 I fil . 

Letteratara ItaUcuia moderaA e eontein- 

poranett, di V. Ferrari. 3* ediz., di p. ym-340 . I — 
bettemttiira Italiana. Insegnamoito pratico, di A. 

Db Guarinoni, di p. xix-396 I — 

beMei*a«iira multare» di £. ìIaranbsi, di p. ^m-SU I fil 
lé«tteratiii«a norveslana» di S. Consoli, di ^p 288 I fil 
bett«ratiii»a persiana» di I. Pizzi, di p« x-208 « I SO 
Letteratiira provenmale moclernat di E. Por- 
tal, di p. xyi-221 I fil 

Letteratura romana, di F. Ramorino, 8» ediz. di 

p. ym-349 I fil 

Letteratura rumena, di R. Loybra, di p. x-199 • I SO 
Letteratura spàernuola, di B. Sanyisbnti, di 
p. xvi-ao2 ...... . . I fil 

Letteratura tedesca, di O. IAnoe, 3* ediz. ital. di 

B. Minutti (in ristampa). 
Letteratura unslierese, di Zioany-Arpad, di p. 

xn-a05 I fil 

Letteratura universale, di P. Parisi, di pag. 399 I — 
Letterature slave, di D. Ciampoli, 2 voi. 

I. Bulgari Serbo-Croati, Jugo-BusÉL, di p. iy-144 . I 60 
n. Bnasi, Polacchi, Boemi, di p. iy-142 . . . I 60 
Lettura delle carte topo«rallclte, di A. Fbr- 

RARi, di pag. xii-365,.6on M mcisioni e 10 tavole . 6 fil 
Linmòloala* Studio dei laglii, di G. P. Magrini, di 

p. XY'2L2 e 53 flg I — 

Llnflma cinese parlata, di F. Magnasgo, di p. 130 t — 
Utauraa giapponese parlata, di F. Maonasgo, 

IJBSna sotlca, di S. Fribdmann, di p. xyi-833 . I — 
UBgna italiana — vedi : Arte del dire - Corrispon- 
denaa - Dialetti - Enciclopedia Hoepli - Figure gram- 
maticali - Grammatica - Insegnamento d. italiano - 
Morfologia - Ortoepia - Retorica - Ritmica - Verbi 
italiani - Vocabolario ital. 
IdBgna latina — vedi : Abbreviature latine - Ape la- 
tina - Epigrafia - Esercizi - Filologia classica - Fono- 
logia - Grammatica - Latino volgare - Letteratura ro- 
mana - Metrica - Sinonimi lat. - Verbi. 
Llnerua russa. Grammatica ed esercizi, di P. G. Spb- 

randeo, 3* ediz. di p. ix-274 . . . . . . I — 

— Tedi Vocabolario della lingua Russa. 

Un^ne deU'AIMca, di G. CuST, trad. di A. De Gn- 

iMvnatis, di p. iv-llO . I 50 

UBfue germanlolie — vedi : Grammatica danese-nor- 

vealana, inglese, olandese, tedesca, svedese. 
UagdO neo^Ueniolie — vedi: Conversarione • Greito- 

maria - Dizionario greco mod. 
lingue slave — vedi Grammatica croato-serba, Gramma- 
• flca slovena. Grammatica albanese, L' albanese parlato. 



U ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 

, -_ 

Unicae iieo-latliie« di E. Gorra. (2* edlsw in lavoro). 

Unpcue staranlere* di C. BIargel, trad. di G. Da- 
miani, di p. xyi-136 I M 

LlngnlBtioa — vedi 'Grammatica storica della lingua 
Figure (Le) grammaticali - Verbi italiani. 

IJc|iioi*tatA« di A. Castoldi. 2000 ricette pratiche, 3* 

ediz. rilatta del Man., A. Rossi, pag. xvi-7Sl e 19 ine. 7 89 

UcourrallA, di C. Doyen, di p. yiu-261, con 8 tav. . 4 — 

UvelUuEioiie pratlc»* di A. Veglio, p. xu-l29, iTtkg. 2 — 

Locomobili e trebbiatrici* Man. pel conduttore, 
di L. Gei. 3» ediz. di p. xyi-376, 227 flg. e xxxvii tab. 8 — 

Loffrarltml a 5 dedmall, di O. Muller, 10* ediz. 

a cura di M. Raina. di p. xxxyMSI . I 88 

LiOATlca* di W. . Jeyons, trad C. Cantoni, 5» ediz., d! 

p. nii-lS6, con 15 flg I 88 

IdOfirlCA matcmatlCA» di C. Burali-Porti, p. vi-158 1 68 

iLiO9l0iiio|tralla, di C. Chiesa, 4* ediz. con note del 

prof. A. MASETTi, di p. xv-196 I 68 

Isotta s>*«co-ronaaiia con cenni storici sulla Storia 
della lotta, di A. Couonbt, di pag. vm-490 con 168 fo- 
tografie di celebri lottatori e 126 flffure nel testo. . 5 SO 

l'Otte libere mocieme. Svizzera, Islandese, Giappo- 
nese, Americana, Turca, di A. Gougnet, di pa^e 
XXnr-223, con 190 incisioni 2 68 

Luce e colori* di G. Bellotti. (2* ediz. in lavoro). 

Luce e Buono, di E. Jones, trad. di U. ^Pomari, di 

p. Yiii-336 e 121 ine 8 — 

Luce e salute* Fototerapia e radioterapia, di A. Bbl^ 

LINI, di p. xil-962 e 65 flg 8 88 

Ma<5cblne e caldaie (Aitante di).. S. Dinaro, di pa- 
gine xv-80, con 112 tav. e 170 flg. (in ristampa). 

Macelline (Il montatore di) di !S. Dinaro, 2» ediz. di 

p. xyi-602 e 62 incis . . .. 4 — > 

Ma<5cblne per cucire e ricamare» di A. Galas- 

SINI, di p. yii-230 e 100 flg. . . . 2 50 

Macchine utensili moclerne (I problemi pratici 

delle), di S. Dinaro, di pag. xvi-157 . . 2 88 

Macchine a vapore e Turbine a vapore, di 
H. Haedbr e E. Webber, 2» ediz. ital., di p. xx-tf27, 
con 1822 incis. 8 50 

Macchinista e fìnochlsta» di G. Gautero e L. Lo- 
ria, 11* ed. rifatta da C. Malavasi, p. xvi-SlS e 188 flg. 3 80 

Macchinista navale* di E. Giorli, di p. xy-879coD 

830 flg ... .758 

Macelli moderni* Conservazione delle carni, di P. 

A. Pesce, di p. xv-510 e 73 flg 6 SO 

Madreperla. Suo uso nella industria e nelle arti, di 

E. Orilia, di p. Yni-258, 40 flg. e 4 tav 4 60 

Magrnetismo ed elettricità, di P. Grassi, 4* ed., 

di p. XXII 878, con 398 flg. e 6 tav 7 88 

MAsrnetlsmo e Ipnottomo, di G. Belfiore, 4* ed., 
^ di pagine yni-46o . . . . Digit zidbyv»^vJwv^l^. , 818 
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Razze, riproduslone allevamento, di E. BIar- 
OHI. 3» edl£. a cura C. Pucci; di pag. xyi-602 .e 103 ine. i — 
Matollelie e poreellfuie^ di L. De Mauri. > ediK., 

di pag. xiy-843, con 430 incls., 43 tav. e 3500 marche 12 M 
WMmMm o i9raifeotiii*eo« Coltivazione, di E. AzufONTl. 

2» ediz., di p. xn-196 e 61 ine 2 50 

MaUurln e rtoaie In ItaOla* di G. Ergolani, di 

p. yin-203 . . t — 

MalAttle desU miimali atiU AU*a«rlooltiii*a* 

di P. A. Pesce, di pag. xii-611 4 50 

ttie cptttosamlclie delle plnnte eri»A- 
eee» di R. Wolf, trad. di P Baccarmi, di p. x-268 

• 50 ine. . . t - 

»tfle dell' InfanadAy di G. Cattaneo, di pa- 
gine XII-S06 4 — 

Malattie Infettive desU anlnmU» di U. Fer- 
retti, di p. xx-582 4 SO 

»ttle del lavoratori e Ifl^lene Industria* 
le» di G. Allevi, di p. xu-421 . . S SO 

Attle mentali, di L. Mongeri, di p. XYi-asS'coB 

aouv ISO 

Malattie dell' orecclilo» del naso e della 

sola, di T Mancioli, di p xxiu-540, con 98 Inc. . 6 50 
little del |»aesl caldi* di C. Muzio, di p. xu- 

603, con 154 flg. e 11 Uv 7 SO 

fcttle della pelle» di G. Frangesghini, di pa- 
gine xyi-217 t SO 

little del poUl ed altri volatili, di P. A. 

Pesce, di p. xyi-297 e 50 incls 2 SO 

ttle del sanane* Ematologia di E. Rebu- 

SCHINI, di p. yiii.4^ 4 I 50 

little sessuali, cU G. Franceschini, 2» ediz., di 

pag. xyi-272 . . 2 50 

Malattie e alterazioni del vino, di S Cetto- 

LINL 2» ediz., di p. yiu-380 e 15 flg 3 - 

Malatti e del vini. Chiarificazione, di R. Ayerna- 

Sagcà, di p. xii-400 e 23 fig 8 60 

Mandato commerciale, di E. Vidari, di p. yi-100 I 60 
Mandolinista (Man. del) di A. Pisani (2* ediz. in 

eorto d stampa). 
Maniscalco pratico, di C. Volpini. Anatomia, fer- 
ratura, di p. XVi-398 e 193 flg 4 50 

Manzoni A., Cenni biografici di L. Beltrami, di p. 109, 

con 9 autografi e 68 ine. . . .... I 50 

I (II) di V. Bellio, di p. iy-140 e 6 Uv. . . . I 50 

. — vedi: Attrezzatura navale - Bandiere • Capi- 
tano marittimo - Canottaggio - Ingegnere navale - Filo- 
nauta - Flotte moderne - Marine da guerra - Marino • 
Nautica stimata - Astronomia nautica - Codice di ma- 
cina - Avarie e sinistri marittimi. 
arine da i^nerra del mondo al 1999, di L. 
D'Adda, di p. xvi-320 e 77 111. . . . * • 
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» (Manuale del) Militare e mercantile, di G. Db 
Amezzaoa, . 2* edix. eon appendice di E. B. di Santa* 
flora, di p. yin-4S8, con 18 liloKrafle ' 5 — 

Armlsta, di A. Ricci 2» edic.. di p. xu-154 e 48 ine 2 ^ 
mmmnmm^* (U R* Mainoni, di p. xu-179 (> edis. ìju 
lavoro). 

mtàem, AttiuuHlcae« di U. BROoei, di pa 

fine xy-347 . 3 89 

— Tedi : Scienza attuariale. 

Btotematica (Complementi di) ad nao dei chimici, di 

Q. VlVANTi, di p. x-381 3 — 

Matematica dilettevole e eiurlosa. Problemi. 

Giuochi, ecc., di I. Ghersl di pag. 740 con 693 figure 9 59 
■atematiobe - vedi: Alffebra - AritmeticA - Astrono- 
mia - Calcolo Gelerimensura • Compensazione er- 
rori - Computisteria - Contabilità - Cubatura - Le- 
Sami Curve - Economia matematica - Gruppi di 
isformazione - Interesse • Loganimi - L.o«fca ma- 
tematica - Ragioneria - Storia della matematica - Tri- 
gonometria -Tracciamento curve - Trianaoiazioni. 
Matematlclie siioeplopl (Repertorio di), di E 
Pascal. 2 voi. 

I. Analisi, di p. xyi-842 6 — 

II. Geometria e indice per ^ due voi., di p 960 9 89 
Materia mecllca moclema* di G. Malacàida, di 

p. xi-761 (esaurito). 
Materie i^ramie (Industria), I grassi e le cere, di S. 

Faghini, di p. xui-661 6 88 

Mattoni e pietre di BaiBbla e ealee (ArenoUU). 

di E. Stopfler e M. Glasbnapp, con aggiunte di G. 

Revere, di p. vin-2S2, 86 fig. e 3 tav 8 — 

MeecaMilea« di R. S. Ball, trad. I. Be etti, 6» edlz., di 

p. xyi-Ì98 e 87 fig. i 8i 

Meceanlea afirrsu^a» di V. Niccoli, 2 voi. 

I. LaYorauone del terreno, 2» ed. di p. 470 e 176 ine 4^58 
n Dal semliiare al compiere la prima maipipola- 

lione dei prodotti, di p. xii-426 e 175 fig. . . 4 — 

Meecanlca del maeeliliilsta di bordo» di E.' 

Giorli, di p. xiii-297 e 92 fig . 2 88 

Meecanlca Industriale nelle scuole e per 

l'officina* di S. Dinaro, di p. xyi-378 e lOaUlustr. 8 88 
Meccanica raslonalCf di R. MarcolongO} 2 voi. 

I. Cinematica statica, di n.. xtI'271 e 3 ine. . 8 — 

II. Dlnamloa-Idromeooanlca, di p. vi-324 e 24 Inc. 8 — 
Meccanica (Tecnologin ) — vedi : Aeronautica - Appren- 
dista meccanico « Automobilista - Aviazione • Caldaie 

- Chauffeur - Costruzioni metalliche - Dinamica - Dise- 

Satore meccanico - Disegno industriale - Fresatore - 
gegnere civile - Ingegnere costruttore meccanico • 
Lavorazione del metalli - Locomobili - Macchine 
(Attente di), (Montatore di) - Macchine utensili • Mao- 
chinista e fuochista - Macchinista navale • 
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- Meccanismi - Modellatore meccanico - Momenti di 
inersia - Orologeria • Termodinamica - Tornitore 
meccanico. 

Meeccunlniiil (500). Dinam., Idraul., Pneumat., ecc., di 
T. Brown. 5» ediz. ital. a cura di C. Mala vasi, di 
p. vm-184 2 50 

Mece«uilco (U), di E. Giorli. 7» ediz., di p. xvi-537 e 

341 flff 4 50 

Medioam^nti — vedi: Diabete melito - Droghe • Elio- 
terapia - Farmacista - Farmacoter. - Materia med. 

- Medicatura - Medicina d' urgenza - Medico pratico 

- Posologia - Rimedi - Sieroterapia Sifilide - Soc- 
corsi urgenza - Specialità medicinali - Veleni. 

Medlcntiira antlsettlcscM di A. Zamblbr, con pre- 
fazione di E. Tricomi, di p. xyM24 e 6 ine. . I SO 

Medicina d'upgrenza* di E. Trombetta, di pag 716 6 — 

Medicina legrale iniUtare» di E. Trombetta', di 

p. xvi-380 4 — 

Medicina «oclaie^ di G. Allevi, di p. 400 . . 8 60 

Medicina dello spirito, di C. Gì aghetti, pag. 235. 2 SO 

Medico (II) a bordo e nei paesi tropicali, di 

R. Ribolla, di pag. xix-326 3 50 

Medico pratico, di C. Muzio, 4* ediz., di p. xy-962 . 8 St 

MerceoloiHA tecnica, di P. Alessandri, due voi. 
Voi. I. Materie prime (gregge e aemilayorate) di 
uso oomm. e industriale, p. xi-530, 142 tav. e 93 ine. 6 — 

Voi. n. Prodotti ohimiol inorganici ed organici, 
di uso commero. ed Industr., di p. 526, 83 tav. e 16 ine. 8 — 

Merceologia e Istitiixionl commerciali, di 
E. Bianchi (in sostituzione del Manuale di Luxardo) 
di pag. xvi-488 . . ' . . . . 4 50 

Mesotorio (II) nella cura di alcune dermatosi e neo- 
formazioni maligne della pelle, di A. Masotti, di pag. 
140, con 49 ine. nel testo 2 — 

Metalli preziosi. Argr^nto, oro, platino, di A. 
Linone, di p. xi-315 . . 3 — 

Metallocromia* Colorazione e decorazione dei me- 
talli, di I. Ghersi, 2* ediz., di pag. xvi-Sl? . . 3 68 

Metallogrrafla applicata al prodotti slde- 

mritlcl, di U. Savoia, di p. xyi-205 e 94 flg. . . 8 50 
Metallurgia — vedi: Acciai - Coltivazione delle miniere 

- Fonditore - Lavorazione metalli - Leghe metalliche 

- Meccanica industriale - Metallografia - Ricettario 
dell'elettricista - Ricett. di metallur^ - Saldature - Si- 
derurgia - Tecnologie pei giovani -Tempera e cemen- 
tazione - Zinco. 

Metallar^la dell'oro, di E. Cortese, di p. xv-262 

e 35 ine 8 — 

MeteoroloerlA aericela, di G. Costanzo e C. Ne- 
gro, di p. viii-208 e 27 ine 8 68 

Meteoroloupla generale, di L. De Marchi, 2» ediz., 

di p. XVi-225 con 13 flg i »• 

Metrica del «recl e del romani, di L. Mììller, 
2» ediz. ital. di 6. Clerico, di p. xvi-186 

Metrologia universale e codice metrico ln< 
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Messerln pratlc»* di A. Rabbbno (Esaurito). 

Mlcroblolo^li^ Malattie infettive, di L. Pizzini, di 

p. viii-142 « — 

lUorosoopia — vedi: Anatomia microscopica -Animali 
parassiti • Batteriologia - Chimica clinica • Micro- 
scopio - Protistologia - Tecnica protistologica. 

IIIÌeiH»8coplo (II), di C. Acqua, 2» ediz., di p. xn-2S0 . 2 — 
■illtaria — vedi: Armi antiche - Arte militare • Ck>- 
dice cavalleresco - Duellante - Scherma - Tattica - 
Telemetria - Tiro a segno - Ufficiale esercito. 

MlnerAloaplA descrittivi»» di L. Bombigci, 3* edis. 
a cura di P. Vinassa De Regny, di p. iy-330, con 
188 fig . . . 8 - 

Mlneraloftla Kenerale* di L. Bombigci. 8» ediz. a 
a cura diP. vinassa De Regny, di p. xyi-210, con 193 
fig. e 2 tav I 50 

MlnerAll (I), per E. Artini, di pag. xyi-422, con 40 tav. 

e 132 incisioni 9 81 

Miniere (Coltivazione delle), di S. Bbrtolio. 3» ediz., 

di pag. vin-371, con 112 incisioni 8 68 

Minimi quiMlpatl. Formoie, Esercizi e Applicazione 
alla Topografia, di P. Fantasia, di pag. xvi-339, con 
107 esercizi 4 — 

AI Isuratopl elettrici 'Frodi nei), di M. Lanfranco, 

di p. xi-277, con 27 ine. e 39 tavole ... 4 88 

MltoloflrlA cUMn^lea illustrata, di F. Ramorino, 5» 

ediz. di p. x-356 e 91 fig 3 - 

Mltolonrla (Dizionario di), di F. Ramorino (in lavoro). 

Mltoioprfta gpreca* in due voi. 

I. Divinità. II. Eroi, di A. Foresti (2« ediz. in lav.) 

Mitologia teclesciM di R. Minutti, di p. xx-348 . 3 — 

Mltolosrle orientali» di D. Bassi. 

I. Mitologia Babilonese, Assira, di p. xvi-219 . . i 88 

Modellatore meccanico» falearname* ebani- 
sta, di V. Goffi. 2» ediz. di p. xyii-435 . 8 88 

Molini. Industria. Costruzioni ecc. di C. SiBER MlLLOT, 

2* ediz.. di p. xvil-296, 161 incis. e 3 tav. . . 6 — 

Momenti d^lnersla e loro anpllcaxloni» di E. 

GiORLi, di pag. viii-166 con 148 figure . . 8 58 

Moneta e faliia monetazione» di U. Mannuggi, 

di p.xi-271 ....*..... 8 — 

Monete, pesi e misure Inarlesl^ di I. Ghbrsi, di 

p. xu-196, 46 tabelle di conU latti e facsimili . . 8 88 

Monete srreclie, di S. Ambrosoli (in ristampa). 
' Monete papali moderne di S. Ambrosoli, di pa- 
gine Xli-131 e 200 ine 8 88 

Monete romane, di F. Gnegchi, 3* ediz. di p. xvi- 

418, con 203 fig. e 25 tav 6 88 

Monete romane* I tipi monetari di Roma Imperiale, 

di F. Gnegchi, di p. viiM19 e 28 tav. . . . ^ f ^ 
ion€»8rramml, di A, Severi, 73 tav^|f ,|^ se^dlite» 
e di tre cifre (esaurito). .:, ,i^ 
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Monodrammi moderai, di A. Soresina, in 35 tav. 8 — 

Morfoloerla si*ecm di V. Bettei, di p. xx-376 . 8 — 

Mor£ol€»8rlM ItaUana, di E. Gorra, di p. yM42 . I 8t 

Morte vera e morve apparente, di F. Del- 
l'acqua, di p. vili-136 2 — 

Mosti del vini e defili spiriti* Densità eec«, 
di E. De Cillis, di p. xvi-230 2 - 

Mosto (Dal) al vino* Fermentazione alcoolica, di S. 

Gettolini di p. xiI-490, con 62 ine 4 80 

Motociclista (Man. del) Side-cars e Motorettes, di F. 

BORRINO, 3* ediz^ rifatta, di p. xii-364« con 197 illustr. 5 50 
Motori Diesel — vedi Motori a olio pesante. 

Motori a gras, di V. Calzavara (2* ediz. riveduta, di 

pag. XXXVl-423 con 160 incisioni 4 SO 

Motori a olio pesante, a pressione ed a forza viva, 

di E. Garuppa, di pag. viii493, con 363 incisioni . 6 50 

Motori a scoppio, di E. Garuppa, 2» ediz., di pa- 
gine xyi-672 e 578 incisioni .... . 7 50 

Motrici ad esplosione, a gwtx povero, ad olii 

pesanti, a petrolio, per aviazione. Diesel, /v^'^' 
di F. Laurenti, 3* ed. ampliata di p. 598, con 355 ine. 6 50 

Miinlclpallxsaaslone del servlad pabbllcl, di 
C. Mezzanotte, di p. xx-324 8 — 

Muratore (II), di I. Andreani, 2» ed. di p. 280 e 285 flg. 8 — 

Musica* Espressione e Interpretazione, di 
G. Magrini, di p. vm-119 e 228 flx. . 2 — 

Musica* Manuale teorico pratico, di G. Ma- 
grini, di p. xii-414 (in ristampa). 
Mnsloa — vedi anche ai singoli titoli: Acustica musi- 
cale - Armonia - Arte e tecnica del canto - Ballo • 
Canto - Chitarra - Contrappunto - Mandolinista - 
Musica - Pianista - Psicologia musicale - Ritmica • 
Semiografia musicale - Storia della musica - Stru- 
mentazione -Strumenti ad arco • Violoncello - Violino. 

Napoleone I., di L. Cappelletti, 3* ed. di p. 306 . 3 — 

Naturalista preparatore (Imbalsamatore), di R. 

Gestro, 5* ediz., di p. xvi 214 e 52 fig 2 50 

Naturalista vlap^grlatore, di A. Issel e R. Ge- 
stro, di p. yiu-144 e 38 ine. (esaurito). 
Hautica — vedi : Astronomia nautica - Attrezzatura na- 
vale - Avarie e sinistri marittimi - Bandiere - Ca- 
notaggio - Codice di marina - Costruttore navale - Do- 
veri macchinista navale - Filonauta - Flotte moderne - 
Ingegnere navale - Lavori mariti. • Macch. navale • 
Nautica stimata - Nave 

Nautica stimata o navifiraaclone plana, di F. 

Tami, di . xxxiI-179 e 47 fig. . . 2 81 

Nave (La) moderna da battasrila, di G. Al- 

MAGIA, di pag. viii-237, con 60 fiaure e tavole . 3 — 

Nave (La) In ferro, di E. Giorli, di pag. viii-4ì3, con 
497 mustrazioni S 

NayeJLa) sal>acc|iiea* ^Sottomarini e sommergibili 
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NAVIaraslone ttei*ea (Aviazione), di A. Db Maria, di 
p. xyi-3S8 e 103 flg. (in ristampa). 

Newasteola» di L. Cappelletti di p. xx-490 . . 4 — 

Notaio (Man. del), di A. Garetti, 8» ediz. riveduta da 
G. V. Biangotti, premessavi la legge sul Notariato 
12 febbraio 1913, annotazioni e formole, di pag. 140-508 5 58 

Nmiilsniffttlca* Atlante niiiiilfiniatleo Italia- 
no» di S. Ambrosoli, di p. xvi-428 e 1746 ine . . I 81 

Numismatica (Manuale di), di S. Ambrosou, 5* edis^ 

rifatta di F. Gnecchi, di pag. 248, con 40 tav. eliotipiche 5 5Q 
Komismatioa — vedi anche ai singoli titoli: Atene - 
Guida numismatica • Monete greche, papali, romane 

- Vocabol. numismatico. 

Nuoto (II). L' arte di nuotar l>ene, di A. Beretta, di 

pag. xil-278, con 109 incisioni 2 88 

Nutrizione del bambino» di L. Colombo, di p. xx- 

228 e 12 ine 2 68 

Oculistica (Manuale di), per Medici e Studenti, di D. 

Bruno, di pag. xil-288, con 29 incisioni. . '3 68 

Occultismo, di N. LiGò, di p xyi-328 . . 8 — 

Ooonltismo — vedi anche ai singoli titoli: Chiromanzia 

- Dizionario di scienze occulte - Magnetismo - Spiri- 
tismo - Telepatia. 

Oceanografia» di G. Magrini (in lavoro). 
Oltalmojatrla veterinaria» di P. Negri • V. 

Ricciarelli, di p. xyi-279, con 87 ili. e 15 tavole . 8 68 
Om ve9<»tall* Piante erbacee a seme oleoso, di G. Del 

Nero, di p. xv-313 e 41 ine. . . . 8 68 

Olii vearetall» animali e minerali, di G. Gorini, 

2» edlL di G. Fabris, di pag. vin-214 (in ristampa). 
Olivicoltura e Industria deU'ollo d'oliva, di 

P. R. SiMARi, di pag. xix-465, con 146 incisioni . . 4 68 
Omero» di W. Gladstone, trad. di R. Palumbo e C. 

FiorUli (esaurito). 
Opei*Alo Manuale dell*), di G. Belluomini, 7* ediz., di 

p. xvi-272, e 19 ine 2 -* 

Opei*Alo elettrotecnico» di G. Marchi, 5* ediz., 

di p. xx-670 con 417 flg 4 — 

Operalo (L*) meccanico al macchinarlo mo- 
derno d* officina» di G. Chioyato, curato da C. 

Arpesani, di pag. viii-333 con 131 Incisioni . . 8 68 

Orchld<»e» di A. Pucci, di p. yi-303, e 95 ine. . . 8 — 

Ordinamenti de«ll Stati liberi d' Buropa» di 

F. Racioppi, 2» ediz., di p. xii-316 8 — 

Ordinamento degrll Stati Uberi fteorl d' Bu- 
ropa» di F. Racioppi, di p. viii-378 . . 8 — 
Orefice (Man. per D, di E. Roselli, 2» ed., di p. xi-370 4 — 
Oreficeria floreale (Modelli), di A. Mylius, 50 to- 

vole e testo »8 — 

||0r«(anlsta (Man. dell'), di C. Locher e pref. dl'S. 

tossi, di p. xiy-187 .* ^ijiflhiL. 
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OrgramoterApla, di E. Rebuschini, di p. yiii-432 . 8 6f 

Ormamentl sulle stoffe (L'arte di disporre gli), di 

E. Gasartelli, di p. xi-37, 38 tav. e 170 disegni . 5 6f 

Ornatista (Man. dell'), di A. Melani, 2» ediz., xxviii 

tav. e testo 4 6f 

Ornltoloarla Italiana, di E. Arriooni degli Oddi, 

di p. 907, 36 tav. e 401 fig 15 - 

Oi*olosr«i*la moderaa* di E. Garuffa, 2» ediz., di 

p. vill-384 e 366 fig 5 S0 

Orticoltura, di D. Tamaro, 5* ediz. rifatta, di pag. 

630, con 237 ine 5 50 

Ortoepia e ortosrrafla Italiana moderna, di 

G. Malagoli, 2» ediz. riveduta, di pag. XX-294 . . 3 — 

Ortofipenla* Educi^slone del ranelulll, di P. 

Parise, di p. xii-231 2 — 

Ospedali — vedi : Igiene ospedaliera. 

Ostetricia* Glne<5olo|^Ìa minore, di L. M. Bossi 
2« ediz. curata da V. De Blasi, di pag. xv-497 coli 
127 figure . 4 50 

Ostricoltura e mitilicoltura, di D. Carazzi, di 

p. yui-302 2 SO 

Ottica, di F. Gelgich. di p. xvi-576 e 261 fig... . 6 — 

Ottica (L') di Euclide di G. Ovis. (In corso di stampa). 

Pasra griornallera (Prontuario della), da L. 0,&0 a 

L. 10, di C. Carregaro-Negrin. 2» ediz., di p. x-463. 5 50 

Pale<»etnolo0^la, di G. Pinza (in sostituzione del Ma- 
nuale di Regazzoni, in corso di stampa). 

Paleografia ««reca e latina, di E. A. Thompson, 
trad. di G. Fumagalli, 3» ediz., di p. xii-208, con 38 
ine. e 8 tavole 3 — 

Paleontolotria, di P. Vinassa De Regny, di p. xvn- 

512, con 356 fig 5 50 

Pane e panlflcaclone, di G. Ergolani, di p. y^I 

261. con 61 ine. e 4 tav. 3 — 

Parrucclilere (Manuale del), di A. Liberati, di p. 

XIT.219 e 88 ine 2 60 

Pasticciere e confettiere moderno, di G. 
Ciocca, 2» ediz., di pag. lxxii-470, con 136 illustra- 
zioni e 36 tavole in cromo 8 50 

Pastificio (Industria del), di R. Rovetta, di p. xvi- 

240, 107 ine. e 4 tav 3 - 

Patate* Coltura e usi. di N. Aducci pag. 245 e 20 fig. . 2 50 

Patologria desrII Infortuni sul lavoro in rap- 
porto alla assicurazione, di T. Casarotti, pag. xv-642 6 — 

Pedaf^of^la (Storia della), di A. Morgana, con prefa- 
zione di A. Str ATIGÒ, di pag. xix-553 ... 4 — 

Peda9rof^la (Elementi di), di G. Vidari. 
Voi. I. I dati della pedagogia, di pag. 412 . . 3 50 

Voi. TI. Teoria dell' educazione (in corso di stampa). 
Voi. III. La Didattica (in corso di stampa). 

Pellaiirra. Storia, patogenesi, ecc., di G. Antonini, di 

p. viii-166 e tav 2 — 

Perito meccanico (II) nello studio di macch. idro- 
vere, idrauliche, pneumofore, impianti industriali, 
ecc., di S. Dinaro, di pag. viii-252 ? 

Pescatore (Man. del), di L. Manetti. p. xv-241. 107 fin. 
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Peso del metiUll, aU, aY, aZaTea doppio T. 

di G. Bblluominl 2» ediz^ di p. xxiy-248 . 
Plamlata (II). Peasieri, giudizi e consigli sullo studio 

del pianoforte di V. Ricci, di pag. 263 ... . 
PlAnte aiHMnAticlie e medicinali (ColUvaz. delle) 



i^^ 



di C. Craveri, di pag. xxiX-307, con 71 incisioni 
Pituite e fiori «alle finescre, nel cortili* eoe* 

di A. Pucci, 3* ediz. di p. yiii-214 e 107 fig. . . : 
Pkuiee erbacee a seme oleoso, di G. Del Nero, 

di p. xv-313 e 51 flg. 

Piante IndustMall* A. Aloi, 3» ed., p. xi-274, 64 ine. 
Piante tessili, di M. A. Savoronan D*Osoppo, di p. 

xn-476 e 72 ine 

Pietre prexiosey di U. Mannuggi, di p. xyi-306, 2S 

ine. e 14 tav 

Pila elettrica (La), di A. Astolponi, di p. xv-297, 

con 105 incis 

Pino da pinoli» di L. Biondi e E. Righini, p. xu-142 
Pirotecnia moderna» di F. Dì Majo, 3* ediz. riv. 

e ampliata da G. Fiorini, di pag. 198, con 130 ine. 
Piscieoltiira d'actina dolce» di E. Bbttoni, 7f 

ediz. (in corso di stampa). 
— vedi : Idrobiologia applicata. 
Pitl^iira* Fiori all'acquarello, ad olio ed a ftamao tulio 

stoffe, di G. Ronchetti, di p. viu-167, e il tav. 
Pittura pel dilettanti» ad oHo, acquarello e ml< 

nlatura, G. Ronchetti, 5» ed., p. xvi-40i5, 30 ine. S2 tav. 
Pittura italiana antica e moderna» d A. Me- 

LANI, 3« ediz., di p. xyiii-527 e 164 tav. 
Pittura murale. Afi&esco, tempera, ece., di G. BoN< 

ghetti, di p. xv-358 ... ... 

Pittura — vedi anche: Anatomia pittorica - Colori o 

pittura - Ck>mposizione delle tinte - Decorazione - Di- 
segno • Luce e colori • Riitauratore dipinti - Sceno- 
grafi» - Storia dell'arte. 
Planetolo^la di E. Cortese, di pag. yiii-387 con 12 

figure e 2 tavole 

Pneumonlte crupale e sua cura» di A. Sera- 
fini, di p. xvi-222 

Poliedri» curve e sujperflci, secondo 1 metodi 

della Geometria descrittiva, di G. Loria, di p. xyi-2Sl 
Pollgronazione taclieonietrÌ<sa di A. Rarbibri, di 

pag. xvi-2i6 

Polizia giudiziaria» ad uso dei Periti e Magistrati 

di L. Tombllini, di p. xx-352 e 161 ine. 
Polizia sanitaria de^ii animali» di A. Minardi» 

di p. vill-333 e 7 fig 

Polli - vedi : Malattie dei polli - Avicoltura - Uovo d 

ga lina. 
Pollicoltura» di G. Trevisani, 9»- ediz., di pag. xvi- 

224 ed 88 incisioni 

Pomodoro* Coltivazione - Industria, ecc., di R. Ro- 

VBTTA, di pag. 295, con 90 figure . . . . , 
Pomologria» G. Molon, p. xxxn-717 86 ine. e tSt 
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^omoloerla ai^lflcliae^ di M. Del Lupo, di p. vi- 

132 e 34 ine. . , t - 

Porco (II), Razze, allev., ecc., di F. Faelli, di p. xix- 

461, con 100 fig. e 5 tavole .^ 6 — 

PosolojKla del rimedi più ufiatl nella tera^ 

pia inlantlle« di A. Conblli, di p. yiii-186 . . 2 — 
Posta* Manuale postale di A. Palombi, di p. xxx-309 8 — 
Prati (I). Prati naturali, artificiali, pascoli, ecc., di E. 

ÌCarchettano, di p. viii-392 e 162 ine 4 — 

Prealpi l»ersaiiiaéelie« Valsassina ,- Valtellina e 

Vàlcamonica, di A. Stoppani e A. Taramelli, 3« 

edlz. di p. 290, 15 tav. e 3 carte. 2 voi. in busta . . 6 SO 
Privative srovernatlve* Uffici di vendita e loro 

funzionamento. Rivendite, di 1. Guastalla, p. xix-406 8 SO 
Processi fotomeccanici modernlt di R. Na- 

MIAS, 2« ediz., di pag. xi-321, con 76 figure e 12 tav. 4 — 
Prod€»tti asrrleoll del tropico, di A. Gaslini, 

di p. XYl-^0 (in ristampa). 
Prodotti ceramici. Majoliche, porcellane, grès, di 

G. Maderna, di p. xii-346 e 92 fìg 4 81 

Produsione e commercio del vino in Italiay 

di S. Mondimi, di p. yu-303 2 68 

Profumiere (Man. del), di A. Rossi, 2* ed., p. xxiy-650 6 80 
Proercttista moderno di costraxioni arclil- 

tettonieliey di I. Andreani, 2* ediz. ampliata di 

pag. XV-&59, con 196 ine. e 67 tavole . 8 60 

Proleslonl Asse e cÌnemat€»8rrafo, di L. Sassi, 

di p. xyi-484, con 308 fig 6 ~ 

Pronttiarlo tecnico legrlslativo, di G. Viva- 

RELLi, di p. 300, con 131 ine 3 — 

Proprietario di case e opifici, di G. Giordani, 

dlp. XX-264 I 88 

Prospettiva, di C. Claudi, 3* ed., p. xii-76 e 33 tav. 2 88 
Protedone desili animali, di N. Lieo, di p. yiii-200 2 •* 
Protlstoloipia, di L. Maggi, 2» ediz., di p. xyi-278 

e 93 ine 3 - 

Proverbi e modi proverbiali Italiani, di G. 

Franceschi, di p. xix-380 8 — 

Proverbi sul cavallo, di C. Volpini, di p. xix-172 2 SO 
BNtfciiiatrla* Confini, cause e fenomeni della pazzia, 

di J. FiNZi, di p. yiii-225 (esaurito). 
Psicoloerla, di C. Cantoni, 2* ediz. (esaurito). 
Psicolog^ia flsiolos.ltMM di G. Mantovani, 2» ediz., 

di p. xii-175 e 16 ine I 88 

Psicoloiirla musicale, di M. Pilo, di p. x-259 . 2 50 
Psicopatologrla lefrale, di L. Mongeri, di p. xx-421 4 50 
Psicoterapia, di G. Portigliotti, p. xii-318 e 22 ine. 3 — 
PnsilA^^ o lotta lli>era per difesa perso- 
nale, di A. COUGNET, 2» ed., p. XXXy-396 e 222 ine. 4 ST 
Haecoiplltore di ogp^etti minuti e curiosi, di 

J. Gelli. di p. x-344 e 310 ine. Dmze6by^y^^i^ p 
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Rttebltlde e deformità dia efl»« prodotte, di 

P. Mancini, di p. xxviii-^ e 116 fig. . . . 4 - 

Radlcmttlvltà, di G. A. Blang, pref. di A. Sella e 

Append. di G. D'Ormea, di p. viu-266 e 72 Inc. . • 3 - 
Rami Romtcem e Ioih> pratiche appUea- 
^fónrS I^ONTA, di p. viii-160, 65 ine e 14 tav. . 2 -- 
Ra9Ìomerla« di V. Gitti, 6» ediz., di p. viii-115 . . I » 
Ragioneria delle cooperative di cooaiiiiio. 

Ragioneria domestica, di A.sMasetti. ^ ediz. 

Rinnovata dalla • Contabilità domestica, di O. Beroa- 

MASCHI, di pag. Xii-186 . • . • • • • »: 

Ragioneria industriale, di O. Bergamaschi, 3» 

ediz. a cura di A. Bìasetti, di p. vni-404 . • • ♦ - 
Ragioneria putobUca, di A. Masetti, di p. xv-293 3 - 
Ragioniere (Prontuario del), di E. Gagliardi. 2» ed. 

Hfatta ed aumentata, di pag. Xii-603 . . . B w 

Raxze i»ovln<5, e€iiiln«9 «ulne» «ìy*"* ® ^•^ e e 

^piSne, di F. FaeiTli, di p. xx-372 e 75 ag. . . 5 M 

Resolo calcsolatore e appUcarfoni nelle ope- 
razioni topo»raflcli€^ di G. Pozzi, 2* ediz., di ^ _ 

Re^i'sionfprSve (L'idea di Dio nelle; di F. B. 

Jevons e di U. Pestalozza, di pag. xvi-178 . . 2 - 
ReUsloni e Iin»ua dell'india ^^9}f^ d» »• 

CUST, trad. di A. De Gubernatis, di p. lv-124 . . I 5i 
Residui agricoli. Utilizzazioni, ricuperi, di C. For- 

MENTI, di pag. 620, con 139 ine » — 

Residui industriali. Utilizzazioni Ricuperi, di C. 

Formenti, di p. XX-376 . . . ^-.«^À ^^mnl 
Resistenza del materiali e stabilita M^ 

costruzioni, di G. Sandrinelli, 3* ediz., di p. 

XVlll-495 e 274 ine. . ... i ..'. ..• * • * ■• 

Resistenza e pesi di travi nMstallielie eom<' 

poste, di E. Schenck, 2» ediz. (in corso di stompa). 
Retorica, ad uso deUe scuole, di F. Capello; 

j| _ -,, 122 ...••••■ •" 

RettiU d''ltalià, di C. Vandoni, di pag. 288 e 55 fig. 8 M 
Bloami — vedi Biancheria - Lavori femminili -Mac- 
chine da cucire - Monogrammi - Piccole industrie - 

Ricettario domestico - Trine. . 

Riccbezsa mobile (LMmposta sui redditi di), di E. 

Bruni, di pag. 240 • » 

Ricerca di giacimenti mlneraU e acque 

sotterranee* di M. Grossi (in lavoro). 
Ricettario domestico, di I. Ghersi 5» ediz^ *^"* o «, 

6744 ricette, di pag. viii-1195 e 138 incisioni . . So» 

Ricettario dell' elettricista, I. Ghersi. p. vni-585 

con oltre 2000 ricette e provvedimenti pratici e 43 Ine. 5 — 
Ricettario flotos>*Aiico di L. Sassi, 5» edis., <" 

pag. xxxii-362 3 *' 

RKNBttario industriale* di I. Ghersi, 6;«<**»-« co™f o «, 

prendente 8500 procedimenti utili, 4LlT)l$^e7|7v^"*c. 8 50 
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Ricettario pratico per le Industrie tessili e 

afflnly di O. Giudici, di p. yui-270 . . . . 8 50 
■Ueettarlo pratico di metallursTla* di G. Bbl- 

LUOMINI, di p. XU-328 8 M 

•Umecll. L'arte di prescriverli e di appUcarll, di G. Ma- 

LACRIDA, di p. 400 8 68 

Blmedl — vedi: Specialità medicinali. 
Riscaldamento, ventllaxlone e impianti di 

motori, di C. Rumor e H. Stromengbr, di p. xvi- 

270 e 115 fig. . 4 58 

Risorgimento itaUano ISi^-iSVi, di F. Quinta- 

YALLE, di pag. XVI-528 , . 4 - 

Rlstanratqre del dipinti» di G. Secgo-SuÀrdo, 2 

Tol., di p. XVI-268-XII-362 e 47 ine. (esaurito). 
Riteilca e mecrica razionale italiana, di R. 

Murari, 3* ediz. di p. xy-230 I SI 

Ritmica musicale, di A. Tacchinardi, di p. xyi-254 8 — 
Rivoluzione francese 171^0-1709, di G. P. So- 

LERio, (2* ediz., in lavoro). 
Boma antloa — vedi: AnUcliità priv. - Antichità pub- 

bliclie - Arclieologia - Epigrafia - Mitologia - Monéte 

- Rovine (Le) del Palatino - Topografia - Mitologia. 
Rontgen tecnica (I fondamenti deUa), di J. Sghin- 

CAGLIA, di pag. xii-263, con 118 incisioni e 46 tavole. 6 50 
BOBteen — vedi: Raggi di - £lettricita medica - Luce 

• salute.- Radioattività 
Rose* Storia, coltivazione, varietà, di G. Girardi, di p. 

Xvm-284, 96 ili. e 8 tav . 8 58 

Rovine dei Palatino, di G. Cangogni, con pret. di 

B. Lanciani, di p. xy-178. 44 tav. e una pianta . . 8 66 
9aSSÌatore (Man. del), di F. Buttari. di p. viii-245 2 60 
Saldature autogene del metaUl, di S. Ragno 

di p. iv-129 e 18 ine t - 

Sale e salincs di A. De Gasparis, m p. viii-358 e ^ fig. 8 »» 
Salsamentario, di L. Manetti, di p. 224 e 76 Inc. . 2 - 
Sanscrito (Studio del), F. G. Fumi, 8» ediz. p. xyi-S48 4 
Saponi (L'industria dei), di V. Sgansetti, con prela- 

alone di E. Molinari, di pag. xx-475, con 131 incis. 5 68 
Saponi da toeletta, di G. Franchi, di pag. xv-467 

con 59 incisioni . . 5 68 

Sarto taerllatore itaUano (II), di G, Peterlongo, 

di p. xn-232 e 47 tav. . 8 61 

ScMCbi (Giuoco degU), di A. Sbghieri,4» ediz., a cura 

di E. MiLiANi, di pag. viil-SSO 6 60 

Soenosrafla, G. Ferrari, p. xxiv-327, 16 ine. e 160 tav. 18 
Seberma itaUana, J. Gelh, 2* ed. p. vi-251, 108 fig. 2 58 
Sclenxa attuariale (Nozioni di). Matematica deUe 

assicurazioni, di G. Minutilli, di pag. xiii-829 . . 4 -^ 
Sdenate (Le) esatte neU' antica Grecia, di G. 

Loria, 2* ediz., di pag. xxiv-974 

Selenxe €»cculte (Dizionario di), di A. PAPPALARDf 

di p, yiII-338 ..... D,g,,jed»vV"-'V^l'^ 
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■«tonid ooovltd — vedi: Chironuuisia - PlstonomUi - 
Orafoloffla - Magnetismo - Oeeoltitino - Spirltiimo - 
Telepatia. 
SeoiitlBiiio* Nozioni pratiche ad uso dei giovani esplo- 
ratori italiani, di F. Romagnoli^ di pag. 596, con 132 

ine. e 51 tav. ... 5 W 

Scrittura a macohina — vedi Dattilografia. 
Scrittura doppia Aiuei^ean», di C. Bellini, 

2» ediz. accresciuta, di pag. xii-154 e 4 tabelle . . 2 ~- 
Serlttare d'afffnrl» di D. m affiou, 5» ed., p. ym-22l I 81 
8eiiltiii*a ItAllanck Antle» e modema, di A. 

Melani, 8* ediz., di pag. xxxn-e92, 170 tavole e 40 flg. IO 80 
fegnalaiionl marittUne — vedi : Attrezzatura navale • 
Bandiere. 



SeUstetlnar o fliAtoJo Intennltteiite* di L. To- 

NELLI, dì p. vin-150 e 41 ine 

8etrlooltiirA« estimo e economia forestale, di A. San- 



TiLLi, 2» ediz. di p. xn-292 e 54 ine • — 

MlTlooltnra -- vedi: Bosclii e pascoli - Consorzi di 

difesa del suolo - Coltura montana - Pino da pinoli. 

Semejotlea* Esame degli infermi, di U. Gabbi, 2^ edizn 

di pag. xvi-216 e 11 ine 8 50 

Bemloi^ralfa miisleale, di G. Gasperini, p. vni-Sl? 8 50 
0et8i (Industria della), di L. Gabba, 2» edis. di p. yi-a06 f — 
f«ia — vedi ai singoU tìtoli : Bachi da seU - Fllatnra e 
torcitura -.Gelsicoltura - Tessitore - Tessitura - Tin 
tura - Ricettari domestico e industriale. 
Seta artiaclale, di G. B. Bagcioni, di p. ym-a21 % 3 00 
Sfere eosmoKraflclie e «teoerrafla matenaa- 

tlea« di L. A. Andrbini, di p. xxix-326 e 12 ine. . 8 — 
speare, di E. Dowden, trad. di A. Balsani, di 

p. Xll-^2 150 

Slderarcia» di E. Zoppetti e E. Garuppa, di p. iv- 

368 e 200 ine . 5 50 

Slei*otei!»aplak, di E. Rebusghini, di p. Yin-424 . . 8 — 
SliUlde (Patologia e terapia deUa) di A. Pasini, di pa- 
gine vi-151 2 — 

SliioiiliiBl latini* di D. Fava, di p. LXiy-114. 1 50 

StntsMMil ftpanceee raslonale pratica, di D. 

RODARI, di p. xvi-206 I 50 

Sintassi iirrecsM di V. Quaranta, di p. xyni-175 . I 50 
SlntsMMil latina, di T. 6. Pbrassi, 2» ediz., di p. yu-168 I 80 
Stomolofflay di L. Gatta, di p. viii-175 e 16 ine. . I 55 
Btomolof^la moderna, di G. B. Alpano, di p. xn-857 4 — 
Smaeclilatara Industriale e easalln^a di 

abiti, ecc., di G. Tiscornia, di pag. xii-219 con 18 flg. f 50 
Smalto (Industria dello), di E. Verma, di p, 246 e 30 ine. 3 — 
Slstemadone del torrenti e del i»aelni mon- 
tani, di C. Valentini. p. XII-296, 165 ine. e 46 tav. 4 50 
Soecorsl d'ur^ensa, di C. Galliano, 9* ediz. am- 
pliata rispetto ai feriti in guerra, a cura del Doti B. 
An^esio, di pag. lu-439, con 135 ine. v . . . . 3 68 
di Q. BIRAGHL di D xv-2§| fcl|§^||5gf0 
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SodetA ImluBtriall pei* ìubIoii1« diF. Pigginblli, 

di p. xxxvi-634 5 S0 

0€»eletm di muciio soccorso. Pensioni e tunidi, 

j di G. Gardenghi, di p yi-152 I S0 

I Boeiol«»^n firenei*iUe9 di E. Morselli, (esaurito). 

8€»da CAiistlciu cloro e dorati alcalini per 

elettrolisi* di P. Villani, di p. ym-314 . f 81 

Bomalo (Eiementt .di) vedi Gramm. somaia. 
Bordo-muto e sua Istmasloiie» di P, Fornari* 

4i P* vni-232 e 11 ine. . . » .... 2 — 

Sottomarini — vedi: Nave subacquea. 
Sovratensioni negrll Impianti elettrici* Cause, 

effetti e protezioni, E. Piazzoli, pag. xyi-401 e 125 flg. 8 81 
Bpeechl fabbricazione degli) e la decoraxlone 

del vetro e del cristallo» di R. Namias, 2* ediz. 

rifatta, di pag. xii-195 con 26 incisioni e 11 tavole . Z 86 
Spedalità medicinali (Formulario delle) di G. Cra- 

^ VERI, di pagìae xx-524 4 50 

I Bpeleologria, Studio delle caverne, C. Caselli, p. xii-168 I 68 

Spettrofotometria applicata» di G. Gallbrani, 

di p. XIX-39&, 92 ine. e 3 tav 8 88 

Spettroscopio e sue appllcaxioni » di R. A. 

Progtor, trad. di F. Porro, di p. yM79 e 71 Inc. . I 80 
Spiritismo, A. Pappalardo, 4» ed., p. xyi-248 e 10 ili. 8 88 
Siports Invernali* Pattinaggio, slitta, ecc., di N. Sal- 

VANBSGHI, di p. xv-171 e 100 ili 8 — 

Stampasrulo a caldo e bulloneria» di G. Sgan- 

FBRLAi di p. Yiii-160 e 62 ine. . . . . . . 8 — 

Stati del mondo (Gli), G. Garollo. Notiziario stattst. I — 
Statistica» di F. Virgilii, 6* ediz., di p. xx-228 . . I 80 
Statmo(^rafla, di G. ROSSI, di pag. xii-214 . . 8 — 

Stearlnerla* L'industria stearica, di E. Marazza, di 

p. xi-284 e 70 ine. (esaurito). 
Sten<H9>*aflA, di G. Giorobtti, 4» ediz., di p. Yy-2S9 8 — 
Stenourrafla (Guida allo studio della), di A. Nico- 

GOLETTi, 10* ediz., riveduta da D. Nigoletti, pag. 183 I 80 
Stenoiprafla (Esercizi di lettura e scrittura), di A. 

Gigoletti. 5» ediz. di p. yiii-160 I 80 

Stenografia* Antologia sten, di E. Molina, di p. 200 2 - 
Stenoarrafla* Dizionario etimologico stenografico, di 

E. Molina, di p. xyi-624 ... ... 7 SI 

Sténog^rafla. L abbreviazione logica nella stenografia, 

di D. Nigoletti, di pag. viii-123 . I 80 

Stenoerrafo pratico, ai L* Cristofoli, di p. xiI-131 I — 
Stereometria* Sviluppo dei solidi e loro costruzione 
^ in carta, di A. Riyelli, di p. 90, con 92 ine. e 41 tav. 2 ^ 

Stili arcliltettonld (Gli), di B. Ganella, di pagine 
f xyi-133, con 114 illustrazioni e 64 tavole. . 8 8t 

[ Stilistica» di F. Capello, di p. xii-164 (esaurito). 

Stilistica latina, di A. Bartoli, di p. xu-210 . . r 88 
Storia antica» di I. Gentile e G. Toniazzo, in 2 voi. 
I. L'Oriente antico, (esaurito). 
n. La Grecia, di p. IV-216 . Dg;! e by.^v^V^iS . 
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Stori» delTarte, di G. Garotti. 
Voi. I. L'Arto neU'BTO-aiitloo, di pag. Ly-41S e 500 Ine. • li 
VoL n. L'Arto nel lI«dio-«To: 
Parte I. • Arto crlBtlaiUk, di pag. viii-421 e 960 ineia. • li 
Parte IL - L'arto regionale luOlana nel medio-ero. 

di pag. 087 con 563 incisioni Il — 

Parte III, • L' Apogeo dell' arto Italiana nel medio- 
OTO, di pag. Mi a 1390, con 591 incisioni . . 12 — 

VoL m. L'Arto nel rtnaeoimento (in lavoro). 
Voi. IV. L'Arto dell'BTO-modemo (in lavoro). 
0torl» dell'Arte mmtAre» di V. Rossetto, di p. 

Tiii-504 e 17 Uv .in 

0torl» e eronotogrla meclloe'vale e «sodemA, 

di V. Gasaorahdi, S» ediz. di p. yui-2S4 .IH 

Btorl» d^Buroptt» di £. T. Prbbmann, trad. di A. 

Galante, di p. xu-472 1 — 

■tori» di Fr»iiela« di G. Braqaonolo, di p. XYi-ilH 1 » 
0torl» d» Inffriillterra* G. Braoaonolo, p. xyi-867 1 — 
■tori» d'ItaiUM di P. Orsi, 4» ediz.. di p. xni-2B . I li 
■torta — vedi: Argentina - Astronomia nell'antieo to- 
tamento - Commercio - Cristoforo Colombo - Crono- 
logia - Dizionario biografico - Etnomfla - Tsiamitm» 

- Leggende - Manzoni - Mitologia - Omero - Risorgi- 
mento - Rivoluzione francese - Shakespeare. 

Storia greca — vedi : Antichità greche - Archeologia - 
Atene - Mitologia - Monete - Storia antica. 

■tona romana — vedi: Antichità private - Anttehtti 
pubbliche - Archeologia - Mitologia - Monete - To- 
Dografla di Roma. 
Storia delle matematleiie (Guida allo studio della) 

di G. Loria, di pag. xvi-227 83— 

Storia della miislosM di A. Unterstbinbr, 4» ediz , 

di pag. 500 4 n 

■torta naturale — vedi : Anatomia e fisiologia - Ana- 
tomia microscopica - Animali parass. - Antropologia 

- Batteriologia - Biologia animale - Botanica - Co- 
leotteri • Cnstallografia - Ditteri • Embriologia - Ftf- 
Cidle - Fisica cristallografica - Fisiologia - GeolMEla - 
Imenotteri - Insetti - Ittiologia - Lepidotteri - Um* 
nologia Mineralogia - Naturalista preparatore - Na- 
turalista viagriatore - Oceanografia - OmitolOjda - 
Ostricoltura -Paleoetnologia - Paleontologia - nsel- 
Qoltura - Sismologia - Speleologia - Tecnica protlstoL 

Uccelli canori - Vulcanismo - Zoologia. 

Strade ferrate In italiau Regime legale ammini- 
strativo, di F. Tajani, di p. viii-265 . • . • t 80 

Strade ordinarle e loro m«uniitenxlone« di 
F. Prosali, di p. xi-216 e 87 ine t 80 

BtrsMle urbane e provinciali e loro pavl* 

mentazlone di P. Bresadola, p. xvi-330 e M ine. 4 80 

Stmmentazloney di E. Prout, trad. di V. Rlcd, 2» 
edizione, di pag. xyi-314 e 95 incisioni (in ristampa). 

Strumenti ad ar eo e musica da camera* dM 

Duca di Caffarelli, di p. x-235 S 80 

lenti diottrici* v. Reina, p. xnr-iao e lOSfig. I — 
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BCmmentl metrtel. Ciostnulone delle bilance, ecc., 

di E Bagnoli, di p. viii-252 e 192 ine. . . 3 50 

■nprlieiK» seorse e nppllciUEl<nil liidliivta*ÌAll» 

di A. FUNARO e N. LOJAGONO, di p. VII-170 . . . 2 50 
SiiliilcoltiurA pi*atlcA, di I. Stanga, di pag. 200, con 

36 illustrazionf . ... . . 2 50 

Superstizione* di G. Franceschi, di pag. xii-264 . 2 50 
TmACCO (II) e sua coltura, di G. Beversbn, di pa- 
gine xxyin-219, 9 ine. e 31 Ut 3 50 

Tmbm.eeam di G. Cantoni, di p. iy-176 e 6 ine. . 2 — 

Tmpnlfil (I), nell'uva e nel vino, di R. Averna-Saggà, 

di p. yiii-240 . . . 2 50 

T»rtiifl e Amerlil, coltura e eudnatura, di Folco- 

Bruni, di p viii-184 2'— 

Ta^ttlea applicata* di A. Pavia di p. yin-214 . 3 50 

Teatino antico arreco-romano* di V. Inam a, di 

p. XX-248 e 32 fig 2 50 

Tecnica piK»ttotoloiirlca« di L. Maooi, di p. xvi-318 3 — 
Tecnoloprie pei* I griovanliopepal* secondo i pro- 

frammi governativi, di I. ANDRSAin (legno, metalli, 
bre tessili, carta, ecc.). di pag. 780, con 511 ine. . . 7 — 

Teenolourla e terminologia monetarla* di G. 
Sacchetti, di p. xvi-191 2 — 

Telalo meccanico (II). Guida pratica, di A. Piombo 

di p. xii-159 e 28 fig 2 — 

Telefono (II), di G. motta, (in ristampa). 

Teleffrrafla elettrica* aerea*' sottomarina e 
•enxa fili di R. Ferrini. 4» ed. ampi, da C. Gantani, 
di pag. 352, con 137 ine 3 50 

Telee;i*Afl0ta (Guida del), di G. Gantani, 3» ediz., di 

pag. 255, con 138 ine 2 SO 

Telegrafo aienxa fili e onde Hertziane* di O. 

MURANI, 2» ediz., di p. xv-397, con 205 fig. . . 4 50 

Telemetria* misura delle distanze in guerra, di G. 
Bertelo, di p. xiii-145 e 12 fig 2 — 

Telepatia* Trasmissione del pensiero di A. Pappa- 
lardo, 3* ediz., di p. XVi-343 3 — 

Tennis (II), di A. Bonacossa e G. Porro Lamber- 

TENOHi, di pag. xx-240 con 84 illustrazioni . ^ . . 3 — 

Teoria del numeri* di U. Scarpis, di p. yiii-152 . I 50 

Teoria delle ombre* di E. Bongi, di p. xiv-104, 74 

fig. e 6 tav 2 — 

Teosofia* di G. Giordano, di p. vni-248 . . 2 50 

TorapouUca — - vedi ai singoli titoli : Chimica clinica • 
Chimica legale - Farmacista - Farmacoterapia - Me- 
dicina d'urgenza - Medico pratico - Organoterapia - 
Posologia rimedi - Rimedi - Terapia malattie infanzia 

Termodinamica, di G. Cattaneo, p. x-196 e 4 fiff. I 50 

Terreno a^rrarlo. Chimica del terreno, di A. Fv» 

•»>RO, di p. VTTi-200 . 2 — 

Tessili — vedi Tecnologie per i giovcni - Tessitura - 
Filatura. 

Tessitore (Man. del), di P. Pinghetti, 3» ediz., di 
p. xiv-298 e illustr 

<— vedi: Apparecchiatura dei tessuti - Industrie tessili. 
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TaM MÌ tm*m BÉeecAnlem della lann e del eom 

tone, di E. G. Pranzi, di p. vii-829 . . 3 50 

T^mmìtuwk meecfuiiem della seta, di P. Pongl 

di p. xii-346 e 179 ine 4 50 

VemBUtl (Man. del compositore di), di P. Pinghbttl di 

p. YUi-321, ili. da 2000 armature 4 50 

VewBiitl di lana e cotone (Anallti e Cabbricazione), 

di O. Giudici, di p. xii-864, eon 1098 ine. . • 16 50 

Testamenti (Man. dei), di G. Sbrina, 2» ed., p. XY-Sia 8 — 

Tlsré italiane»* Idiomi parlati in Eritrea, coli 2 di- 

lionari, di M. Gampbrio, di p. 180 2 50 

Tintore (Man. del), di R. Lbpetit, 4* ediz., di p. xvi- 

486 e 20 ine . . 6 — 

Tintura della 0eta« di T. Pascal, di p. xy-4S2 . 6 — 

TÌp<H9>*Afla« Voi. I. Guida per ehi stampa e fa stam- 
pare di S. Landi, 2» edis. postuma, di pag. xxu-279 . 2 56 

— Voi. IL Leiionl di oompofliilone, di S. Landi, di pa- 
gine yui-271, figure e e modelli . . . . 8 56 

Tiro a fliesrno nadonale* di A. Bruno, p. Ym-335 6 — 
1 (Come si vince la). Profilassi e diagnosi di F. MoT- 
TOLA, e prof, di A. De Gloyanni, di p. xii-206 . . 2 56 
i sanatori» di A. Zubianl eon pref. di B. 

SUva, di p. XLi-240 2 - 

— vedi : Tubercolosi. 

Topogrrafla (Man. di), di G. Del Fabro. 3» edirione, 

di pag. xliii-629 con 165 incisioni 6 56 

Topoarafla (Guida pei calcoli di), di G. Del Fabro, 

di p. xyi-216 e 71 fig I 56 

Topografia e rUleyl — vedi: Cartografia - Catasto - 
Gelerlmensura - Codice del perito • Compensazioni 
errori - Curve - Disegno topogr. - Estimo terreni - 
Estimo rurale - Fotogrammetria - Geometria pratica 
- Prospettiva - Regolo calcolatore - Telemetria - Trac- 
ciamento curve - Triangolazioni. 

Topogrrafla di Roma «untlca* di L. Borsari, di 

p. vui-436 e 7 tav . . . 4 56 

Tornitore meccanico (Guida del), di S. Dinaro, 
7^ ediz. con appendice ' La tornitura dei projettili per 
le artiglierie . di pag. 306 e 106 fig 8 50 

Tornitore e fìi^satore meccanico» di L. DugAi 

2» ediz., di p. xi-176 e 27 fig 2 ~ 

Torrenti — v. (Sistemazione del). 

Tracciamento delle cnr^e delle ferro-rie e 
strade, di G. H. A. Kròhnke, trad. di L. Loria, S» 
ediz., di p. viii-167 2 50 

Traduttore tedeflMSo (II), di R. MiNl^TTi, pag. xyi-224 I 3Ù 
Tramvie — vedi : Ferrovie. 

Trasporti aerei, di G. Cappelloni, di pag.' xyi-S67 

con 259 figure 5 50 

Trasporti, tarlile e reclami ferroviari» di 

E. Pelizzaro, di pag. xvi-319 6 50 

Trasione ferrovaria, di P. Oppizzi, di p. yii-204, 

con 2 tav. e 51 fig Dg,zeflbyV:fV.^^l^ • •" 
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TrauElone a ▼apore siUle ferrovie ordina- 

rie* di G. Ottone, di p. Lxyiii.469 . . 4 50 

Vrlangrolasfonl topogrraflelie e catastali» di 

O. Jacoangeli. di p. xrv-340 e 33 ine 7 SO 

Vrlisonometrla plana (Esercizi di), di C. àlasia, 

di p. xyi-202 e 30 ine I 50 

Vrlne a fuselli* di G. Roif anelli-Marone, di p. viii- 

SSl e 200 Ulustr 4 50 

Vnbereolosl (La), di M. Valtorta e G. Fanoli, eon 

pref. di A. Morri, di p. xix-291 e 11 tav. . . . 3 - 

Vorblne IdrauUciie moderne* Teoria e costru- 
lione, di G. Malayasi (in lavoro) 

Vareo parlato* €rrammatica, dialoghi, vocabolario, 
^ di L. BONELLi e S. Jasioian, di p. yni-343 . . . 4 — 

Ceeein canori* Caratteri, cottomi e loro cura, di L. 

-Unterstbiner, 2* ediz^ di p. vui-226 e 6 ine. . . S 50 

caciaie Italiano (L') di U. Morini, di p.xx-388 . S SO 

Cnita assolute* Definizione, dimeniione, problemi, 

di G Bertolini. di p. x-lM . S 50 

(70-V0 (L*) di gallina* Conservazione e commercio, di 

G. viviANi, di pag. 394 con 48 incisioni . 8 50 

Crina (L') nella diagnosi delle malattie, di P. Jorio, di 

p. xvi-216 t — 

(7si mercantili riconosciuti dalle Camere di 
Commercio in italla» di G. Trespioli, di pa- 
gine XXXIv-689 8 — 

Uve da tavola* Coltivazione e commercio, di D. Ta- 
maro, 3» ediz. di p. xvi-278, 8 tav. e 57 . . . 4 — 

Vademecum dell^omo d'amari* di C. Don pé, 

. di p. xn-427 . . 4 SO 

Vangelo Manuale del) di 6. M. Zampini . XLyn-480 4 SO 

Veleni e awelenamentl» di C. Ferraris, di pa- 
gine XYi-208 e 20 ine 2 50 

Verbi srreci anomali P. Spagnotti, pag. xxiy-107 I SO 

Verbi Italiani, di E. Polgari, di p. xii-260 . . I SO 

Verbi latini «il forma particolare nel per- 
fetto e nel supino* di A. Pavanello, p. vi-215 I SO 

Vernici* lacclie, mastici e incblostrl da 
stampa* Fabbricazione, ecc., di U. Fornari, 3» 
ediz., di uas. xvi-272 1 . >< . 2 SO 

• Vernici — vedi Colori e Vernici. 

Veterinaria — vedi: Araldica zootecnica - Bestiame - 
Cavallo • Igiene veterinaria - Malattie infettive - Ifa- 
Jale - Oflalmoiatria veterinaria - Polizia sanitaria - 
Porco - Profilassi malattie - Razze bovine - Zootecnia. 

Veterinario (Man. dei), di C. Roux e V. Lari, di pa- 
gine xx-356 e 16 fig. (esaurito). . 

Vetro* Fabbricazione, lavorazione, applicazioni, di G 

D'Angelo, di p. xix-527 e 821 fig. . . . . B n 

Vlfrile urbano (Vademecum pel) di G. Sacghiero. 
di pag. xiv-178 

■■ " Digitizedby VJV^V7Vlt 
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Vini blandii «b» f^mm%o e vini mexxoeolore» 

di G. A. Prato. 2» ediz. nv. da A. Strucchi, p. xn-2B0 S 81 

Vini dlaJ refilflaldlella vendemmia e vini isus- 
sldllapl. Secondi vioi e vinelli - Modo di aumentare 
la produzione del vino nelle annate di scarsa ven- 
demmia di S. CsTfOLiNi di pag. xyi-323, con 40 ine . 3 50 

Vini (I migliori d'ItaUi), di A. Strugchi, di p. XX-2&, 42 

cav. e 7 carte ... S SI 

Vini non grcnulnl, di A. Durso-Pbnnisi (in corso di 
stampa). 

Vini» aceti, spiriti ^Invecchiamento allin- 
dale dcl>, di A. Durso-Pennisi, di p. 185, con So ine. 2 50 

Vini «ipeciaU provenienti da uve da tavola 
e vini artlllclall» di A. Durso-Pbnnisi, di p. xn- 
aia e 68 flg. r» 

VlBlilcaxlone (Man. diy, U. Gallo, p. xi-268 e SS ine. S SO 

Vino Ol), di G. Grazzi-Songini, 2» edizione riveduta da ' 
▲. Strugchi, con appendice sui vini spumanti, di 
pag. xx-229 e 17 Incisioni 2 SO 

VBiillnl, violinisti e mnsiea per violino» di A. 
Untersteinbr, con app. di A. isonaventura, di p» 
gine ym-228 ... 2 SO 

Violoncello* vlolonoelltota e vloloneelltott» 

di S. FoRiNA, di p. xyn-444 . . , . . 4 SS 

Viti meccanldie, calcolo e costruzione, di A. Ma8- 

SENZ, di p. xvu-215, con 1(X) ine. ... . 2 SO 

Vita di Gesù di L. Asiou, di pag. 258 . . . 2 SO 

Viticoltura (Precettt dì), dì O. Ottavi, 7* edlz. riv. 

da A. Strucchi, di p. xyi-244, con 30 incisioni . 2 50 

Vocabolario Albanese — vedi Albanese parlato. 

Vocabolario araldico Italiano, di G. Guelfi, di 

p. ym-294 e 356 ine. ... ... 8 00 

Vf^cabolarlo Hoepll della llnarua Italiana» 
compilato da G. Mari, di pag. 2226 a due colonne in 
mezza pergamena e tela 18 — 

— legato in un solo volume in mezza pelle e tela . . . 18 — 

Vocabolario della llngrnA Rusisa-ltallana e 
Itallana'Russa (in corso di stampa). 

Vocabolario numismatico» in 7 lingue, di S. Am- 
brosoli, di p. yiii-134 i SO 

Vocabolario russo, di Y Voinovigh, di p. xyi-288 8 — 

Vocabolario tecnico llliistrato nelle sei lingua: 
Italiana, Francese, Tedesca, Inglese, Spagnuola, Russa, 
sistema Deinardt-Schloman* diviso in volumi par 
ogni singolo ramo della tecnica industriale. 

Voi. I. — Elementi di macobine e gli utensili più 
usuali per la layorasione del legno e dol metallo, 
ln-16, p. ym-403, con 823 ine. e prefazione dell' Ing. 

Prof. G. Colombo 8 SO 

Yol. II. — Blettroteonioa, con drea 1000 Ino. e nu- 
merose formule, di p. xn-2100, a 2 e a 4 colonne . 80 — 

Voi. III. — Caldaie a yapore. Haeobina a vaporo. 
Turbine a vapore, p. h-1322, con 3g|) J^<^^^^,^ . IO - 
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Voi. IV. ^ Motori a oombuatlone, di p. x-6i8 con 

1000 ine. e numerose formale JO > 

Voi. V. — Ferrovie: Costnulone ed esercizio, di 
p. xm-S70, con oltre 1900 ine. e numerose formule . 14 — 
Voi. VI. — Ferrovie: Materiale mobUe, con oltre 

1500 iUustr.^ . . 12 50 

Voi. VII. — AppareooU di soUeTainento e meni 
di trasporto, di p. 650, con oltre 1500 ine. . . . 12 SO 

Voi. Vili. - n oalcestmsso armato neUe costm- 
flonl, di circa 600 pagine, con oltre 1200 ine. . . 7 — 
Voi. IX. - MaccUne ntensUl. con 2210 ine. . . 12 50 
Voi. X. — Veicoli a motore (antomoblll, motoscafi, 
aeronantlca ed avlailone), con 1773 ine. . 15 - 

Volnpulc (Dizion. Italiano-volapùk), nozioni di gram., 
di C. Mattbi, secondo i principi dell' inventore M. 

Schleyer, di p. zzx-198 2 50 

Volnpnk (Dizion. volapOk-ital.), di C. Mattbi, p. xx-204 2 60 
Volnpnlc (Manuale di conversazione, di M. Rosa Toif- 

MASi e A. Zambelli, di p. 152 2 50 

VnlCAiilsiiio, di L. Gatta, di p. vm-268 e 28 Inc. . I 60 
Zebre (Le) di A. Gri^pini. Studio zoologico popolare 

illustrato, di pag xxviii-298, con 41 Uvole . . . 4 — 
Slnco. Caratteri e proprietà, di R. Musu-BoY, di pagine 

zvi-219, 10 ine. e 4 tav 8 50 

Zolfo (Miniere di), di G. Cagni, di p. xii-275 e 34 ine. . 8 - 
ZoolourliSM di E. H. GiGLiOLi e Ca Vanna G. 

I. In\ertebrati, di p. 200, con 45 figure (esaurito). 

II. Vertebrati, Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci e 
Anfibi), di pag. xvi-153, con 33 ine I SI 

III. VertebraU. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi (Ret- 
tili, Uccelli e Mammiferi, di p. xvi-200, con 22 ine. . I 50 

Zoonosi* di G. Galli Valerio, di p. xv-227 . . I SI 

Zooteenla* di G. Tampellini, 2» ediz., di p. xv-444, 

179 ine. e 12 tav 5 50 

Zootecnia — vedi: Abitazioni animali - Animali da 
xortile - Alimentazione del bestiame - Araldica zoo- 
tecnica - Bestiame - Cane - Cani e gatti - Cavallo - 
Maiale • Ornitologia - Porco - Razze bovine - Vete- 
rinario - Maniscalco. 
Zaoeliepo (Industria dello: 

I. Ck>ltlvazlone della barbabietola da zuccbero, di 

B. R. Debarbieri, di p. xvi-220 con 12 ine. . . . 2 50 

II. Commercio Importanza economica e leglsla- 
ilone doganale, di L. Fontana-Russo, di p. xn-244 2 50 

in. Fabbricazione dello Znccbero di barbabietola, 

di A. Tacgani, di p. xn-228 con 71 ine 8 50 

Zaecliepo e «Ueool nel loro rapporti asrl- 

collf flslol. e soe«, di S. Laureti, di p. xvi-oS . 4 50 
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